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Windows 


TRUCCHILI 
TUOR0IIIER 



Lo accendi e, senza inutili configurazioni, 
accede a tutte le reti Wi-Fi... 
anche fino a 10 km di distanza 


IN REGALO IL KIT SOFTWARE COMPLETO 

Provalo solo sulla tua rete o su quella degli amici 


SITO WEB 

FACILE E PER TUTTI! 

I Solo noi ti diciamo come 

! creare e pubblicare 
pagine Web sen . z f 1T . 

! scrivere una riga di HilvtL 



GRATIS PER TE 


SA(N)REM0... FAMOSI! 

C'è un trucco da smanettoni 
per scaricare basi musicali originali 
e creare karaoke di qualità 

GIOCHI&FILM IN 3D 
COL CELLULARE 

Trasforma il tuo smartphone in un 
visore hi-tech per esplorare la Realtà 
Virtuale. Ne vedrai delle belle! 

A TUTTO FILESHARING À . 


10 TOOL PER *1 
SCARICARE U 
SENZA EMULE ^ 

Senza code, senza server, alla massima 
banda! Ecco come usarli subito 
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ASPIRAVIDEO 

Ed CON CODICE SERIALE 
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In regalo l'app per scaricare film e musica dai migliori 
siti di videosharing... in un clic. Il tutorial a pagina 60 
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■ DIGITALE TERRESTRE NO PROBLEM 

NAVIGHI IN 4G... ^ 

E NON SI VEDE LA TV? 

I nostri tecnici ti spiegano come , 
risolvere il problema delle interferenze 
causate dalla nuova tecnologia mobile 
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A CACCIA DI BITCOIN 

Ti diamo la mappa per trovare gratis 
la criptomoneta e gli store on-line 
dove spenderla per i tuoi acquisti 

IL LATO SEGRETO 
DI GOOGLE PLAY 

Così aggiungi funzioni speciali al tuo 
telefonino grazie alle app impossibili 
da trovare sullo store ufficiale 

Windows 
su misuri 

Installalo subito per 

ottenere il massimo 

dal tuo sistema 
operativo 





in un comune NAS per trasformarlo 
in registratore digitale 
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ENTRA NEL MONDO DELLE VPS 

Virtual Private Server: 

la qualità di risorse garantite al 100%, 

la sicurezza della tecnologia VMware. 



SICUREZZA tecnologia di virtualizzazione VMware 

QUALITÀ risorse CPU, RAM, spazio disco e banda dedicate al 100% 

FLESSIBILITÀ VPS scalabili in pochi click 
% 

SEMPLICITÀ server Virtuali pronti all’uso con Sistema Operativo 
e applicativi di base installati 

ASSISTENZA tutta l’assistenza del team tecnico di Hosting Solutions 
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www.hostingsolutions.it 



Hosting Solutions è il punto di riferimento nel mercato 
dell’hosting. Tecnologia, ricerca e innovazione 
per assicurare un costante miglioramento dei servizi 
e rispondere con qualità ed efficacia alle esigenze dei clienti. 
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Editoriale 


SITO WEB 

FACILE E PER TUTTI! 

Solo noi ti diciamo come creare 
e pubblicare pagine Web 

senza scrivere una riga di HTML 


GRATIS PER TE 



■ DIGITALE TERRESTRE NO PROBLEM 

NAVIGHI IN 4G... 

E NON SI VEDE LA TV? 7 

Così risolvi il problema delle / 
interferenze causate dalla nuova 
tecnologia mobile 




10 TOOL PER 
SCARICARE 
SENZA 

Senza code, senza server 
alla massima banda! 

Ecco come usarli subito 


■ AGGIORNA GRATIS IL TUO HARDWARE 

VIDEOREGISTRA 
CON L'HARD DISK 

Inserisci la chiavetta di Sky in un 
comune NAS per trasformarlo^ 
in registratore digitale BUI 



■ SISTEMA 

38 WindowsTuning2015 

Installalo subito per attivare nuove 
funzioni e ottenere il massimo dal tuo 
sistema operativo 

AUDIO&VIDEO 

44 PayTV in chiaro: la pacchia 
continua! 

Confessione shockdi un pirata:"Ecco 
come guardo gratis sport, film e serie 
televisive..." 

48 Karaoke perfetto col tuo PC 

Stupisci gli amici facendo suonare i file 
MIDI come le basi originali usate dai 
tuoi cantanti preferiti. Alza il volume e 
dai il via al party! 

52 Sa(n)remo...famosi! 

C'è chi scarica dalla Rete le basi 
musicali originali dei suoi beniamini 
e le modifica col PC per creare un 
karaoke di qualità 

54 II 4G ti spegne la televisione 

I nuovi servizi di Internet in mobilità 
utilizzano la banda 800 MHz su cui 
trasmettono alcuni canaliTV. Ecco 
come evitare possibili interferenze 

58 II grande cinema dove vuoi tu! 

Creiamo un impianto di home cinema 
portatile usando un videoproiettore e 
una semplice parete bianca 

60 L'aspiratutto universale 

In regalo il download manager con 
codice seriale per scaricare con un clic 
i tuoi video preferiti sul PC 

■ ANTIVIRUS&SICUREZZA 

64 II router magico 

Lo accendi e in automatico accede 
alle reti Wi-Fi altrui 


66 Attenti a quel router Wi-Fi! 

Si chiama Beini CP-150JP ed è il 
preferito dai pirati: perché? In pochi 
clic permette a chiunque di bucare 
qualsiasi rete senza fili 

68 RetiWi-FicrackatefinoalOkm 

Alla scoperta delle nuove distribuzioni 
create per scardinare qualsiasi rete 
wireless: bastano davvero un paio di 
clicperfarlo! 

74 L'antifurto per il Wi-Fi 

Ecco come creare una finta rete 
wireless"aperta"per attirare in 
trappola gli intrusi e scoprire quali 
sono le loro intenzioni 

78 Tutto quello che c'è da sapere su 
DuckDuckGo 

Alcune direttive UE sono davvero utili, 
come ad esempio il marchio CE su PC 
e smartphone. Questo, tuttavia, non 
ne garantisce la sicurezza 

INTERNET 

80 II primo eMule non si scorda 
mai... 

... o forse sì! Ecco i 10 tool per 
scaricare di tutto e di più anche 
quando il Mulo fa i capricci 

84 PayTV a scrocco! 

C'è chi ha trovato il modo per 
raggirarei Pay Server per ottenere 
gratis le chiavi di decodifica delle 
trasmissioni satellitari. Svelati i 
retroscena 

88 Crea anchetu un sito perfetto 

Ti regaliamo il tool giusto per farlo in 
pochi clic. Con la nostra guida pratica 
e WebSite X5 il sogno diventa realtà! 

91 A caccia di BitCoin su Internet 


Ti diamola mappa per trovare gratis la 
criptomoneta egli store on-line dove 
spenderla per i tuoi acquisti 

UTILITÀ&PROGRAM. 

110 Trasforma il NAS in decoder 

Così lo configuri pervederee 
registrare i tuoi programmi preferiti e 
scari care dal P2P 

114 II mio primo volo col drone 

Prendi tra le mani il tablet e impara 
subito a pilotare con scioltezza le 
nuove“macchine volanti'! Così si 
addestrano i veriTop Gun 

116 Riprendi a masterizzare! 

Scopriamo assieme come sostituire il 
vecchio lettore ottico con una nuova 
unità di masterizzazione... anche Blu- 
ray 

■ GRAFICA DIGITALE 

120 Giochi&film in 3D col cellulare 

Trasforma il tuo smartphone in un 
visore hi-tech per esplorare la Realtà 
Virtuale. Ne vedrai delle belle! 

122 Crea il tuo gioco in realtà virtuale 

Sogni il mondo perfetto? Costruiscilo 
tu! Creare un'app di Virtual Reality 
per smartphone non è mai stato così 
facile! 

127 Foto sempre ben esposte 

Ecco lefunzioni da utilizzare in 
Photoshop per correggere i difetti 
e migliorare l'esposizione delle tue 
immagini 

■ GIOCHI 

128 Un inferno ad alta quota 

Un nuovo mondo aperto, il Kyrat, 
ci attende affinché lo liberiamo da 
Pagan Min, un altro tiranno fuori 


Attenti al router! 

Fino a pochissimo tempo fa si usava 
l'espressione "il pericolo corre sul filo" per 
rappresentare le minacce che potevano 
mettere in pericolo il nostro computer ogni¬ 
qualvolta ci collegavamo a Internet. L'evo¬ 
luzione tecnologica ha di fatto mandato in 
pensione questo modo di dire. Oggi si dice 
"il pericolo corre nell'etere"! Già, perché or¬ 
mai la connessione a Internet è diventata si¬ 
nonimo di Wi-Fi e, complice anche l'enorme 
successo di vendita di smartphone e tablet, 
nessuno di noi rinuncerebbe più ad un col- 
legamento anche in mobilità o rimanendo 
comodamente seduti sulla poltrona di casa 
(di questi tempi, a dire il vero, capita anche 
di ritrovarsi nel letto di casa acciaccati per la 
solita influenza stagionale). Come tutte le 
innovazioni tecnologiche, però, anche il Wi- 
Fi, insieme a tanti pregi e vantaggi, ha por¬ 
tato con sé problematiche e nuovi pericoli 
da affrontare. Ad esempio, è molto più facile 
per un pirata intercettare una comunicazio¬ 
ne wireless libera nell'etere che non intrufo¬ 
larsi nel router della sua vittima. Per fortuna 
le soluzioni per difendersi non mancano. Al 
"sistema Wi-Fi”abbiamo dedicato lo specia¬ 
le di pagina 64, in cui dopo aver analizzato 
gli strumenti e le tecniche usate dai pirati 
per bucare le reti senza fili, esponiamo le 
contromisure da adottare per proteggere i 
nostri dati. Davvero intriganti, invece, i retro¬ 
scena dell'attacco hacker che ha visto coin¬ 
volta la Sony Pictures, "colpevole"secondo i 
pirati di voler pubblicare il fìlmThe Interview 
in cui velatamente si prende in giro il regi¬ 
me nord coreano. Si tratta di un nuovo caso 
di cyber guerra? Scopriamolo a pagina 6. 


PaoloTarsitano 
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Aggiornamenti e curiosità dal mondo hi-tech 




Attacco hacker 
contro Sony 

La multinazionale giapponese è stata presa di mira dai cyber criminali, probabilmente per una 
vendetta della Corea del Nord dopo la diffusione del film "The Interview" Ecco tutta la verità 


S e amate i film horror, ma quelli veramente 
paurosi, vi consiglio di immaginare i sistemisti 
di Sony Pictures che, la mattina del 24 novem¬ 
bre 2014, si sono visti comparire sui monitor 
l'immagine di un teschio con il messaggio "Que¬ 
sto è solo l'inizio". A seguire, una richiesta un 
po' strana, da parte degli hacker responsabili di 
questo apparentemente piccolo attacco: non 
fare uscire nei cinema il film "The Interview". In 
caso contrario, avrebbero spiattellato sul Web 
una grossa quantità d'informazioni top secret 
della compagnia. 

Guerra Fredda... digitale 

Prima di procedere col racconto, vediamo un 
po' chi ne sono i protagonisti. Sony Pictures è 
la divisione del colosso giapponese dedicata 
alla produzione di film, e tra gli ultimi in fase 
di lancio, in quel periodo, c'era, appunto, The 
Interview. Si tratta di una commedia, dove due 
giornalisti vengono assoldati dal governo ame¬ 
ricano per trasformare una genuina intervista 
a Kim Jong-un nell'occasione per assassinare il 
dittatore nord-coreano. Gli hacker in questione, 
non avrebbero gradito questa esplicita presa 
per i fondelli del paese asiatico, mettendo in 
atto questo attacco digitale in grande stile. E 
così si torna a quel 24 novembre. 

Cronistoria di un attacco 

Alle 10.50, Sony Pictures inizia ad avere un'idea 
dell'entità del guaio: telefoni, computer e con¬ 
nessioni Internet sono tutti bloccati. Per sicurez¬ 
za, la compagnia decide di isolare tutto il suo 
sistema informatico e fare chiarezza. Bastano 
pochi minuti per rendersi conto che il danno 
è fatto. E che danno: quelli che si definiscono 
Guardians of Pace (Guardiani della Pace) hanno 
trafugato circa lOOterabytedi dati dai server di 
Sony Pictures.Tantissimi, specie perché non si 
sa ancora bene cosa, sia stato rubato. L'indoma¬ 
ni, 25 novembre 2014, i media s'interrogano 



sull'entità dell'accaduto. La voce più diffusa è 
quella di un attacco meno devastante rispetto 
a quello che, tre anni prima, aveva sconvolto il 
Playstation Network, vale a dire il sistema di gio¬ 
co firmato Sony. Nessuno, però, si rende conto 
che sono due attacchi diversi. Mentre col PSN 
si puntava a un'operazione massiva, questa è 
più chirurgica e mirata. Non più un attacco agli 
utenti, ma proprio a Sony. In un certo senso, è 
una notizia peggiore. Ci vogliono appena due 
giorni per capire il perché: il 27 novembre, gior¬ 
no del ringraziamento, illegalmente vengono 
messi sul P2P cinque film prodotti da Sony, di 
cui quattro non ancora rilasciati nelle sale. A 
"Fury", con Brad Pitt, si aggiungono dunque 
"Annie", "Mr. Turner", "Stili Alice" e "To write 
love on her arms". Un bel regalino per gli utenti, 
un danno economico ingente per il colosso 
cinematografica. I cui sistemi, per altro, sono 
ancora disattivati, e così sarà anche il giorno 
successivo, quando inizia a diffondersi l'idea 
che dietro i Guardians of Peace si nasconda, 
invece, il governo nord-coreano. 


Il Re è nudo! 

Mentre le indagini proseguono, il primo dicem¬ 
bre arriva il colpo più pensate di questo attacco: 
in Rete fanno la loro comparsa dei file che con¬ 
tengono i salari di 17 manager di Sony Pictures, 
e circa 6.000 dipendenti ed ex dipendenti. È la 
goccia che fa traboccare il vaso: la compa¬ 
gnia assolda SealMandiant, una società 
di cyber-security, e muove le acque al 
punto da mettere in azione anche 
l'FBI, che prende in carico il caso. 

Se mai ce ne fosse stato bisogno, 
ora è chiaro che Sony ha subito 
un attacco informatico senza 
precedenti, tanto da costrin¬ 
gere Amy Pascal e Michael 
Lynton, pezzi grossi di Sony, 
a rilasciare un comunicato su 


Hi#* 


quel che è accaduto. Si prende atto dell'attacco 
e dei gravi danni subiti, e si grida vendetta. Una 
mossa scontata, che però non sortisce effetti. 
Anzi: il 3 dicembre, in Rete fa capolino altro 
materiale scottante. Parliamo di copie di pas¬ 
saporti e documenti digitali di attori e membri 
delle troupe cinematografiche, insieme a una 
tonnellata d'informazioni confidenziali su 
altri manager Sony, indiscrezioni e dati di 
accesso ad account personali. A Sony 
è panico. Vengono intensificate le 
indagini e si vocifera, addirittura, che 
alcuni sistemisti dell'azienda siano 
stati chiamati a rispondere pan per 
focaccia all'attacco. 


Strane coincidenze 

Il 4 dicembre, alcuni esperti, dopo 
aver analizzato le tracce la¬ 
sciate dai Guardians 
of Peace, trovano 
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delle forti similitudini con le tecniche utilizzate 
dalla Corea del Nord perattaccaredigitalmente 
la Corea del Sud. Nei giorni successivi, il paese 
asiatico nega con tutte le forze il proprio coinvol¬ 
gimento, mentre i criminali informatici rincarano 
la dose minacciando fisicamente i dipendenti di 
Sony. Viene chiesto loro di firmare un documen¬ 
to nel quale ripudiano l'azienda, in caso contrario 
a loro e le rispettive famiglie capiterà qualcosa 
di "inimmaginabile". Il tentativo, come confer¬ 
mato da altri messaggi che vengono rilasciati 
nei giorni seguenti, è di bloccare l'uscita del film 
The Interview. Un tentativo che sembra andare 
a buon fi ne, visto che Sony rivede la propria stra¬ 
tegia di rilascio, comunicando solo la premiere 
del fil m. Che si tiene, sotto stretta sorvegl ianza, 
il giorno 11 dicembre,al teatro dell'Ace Hotel di 
Los Angeles. Due giorni dopo, è il 13 dicembre, 
gli hacker responsabili dell'attacco rilasciano 
altro materiale scottante, promettendo di rin¬ 
carare la dose per il giorno di Natale, con file che 
"metteranno Sony nel peggior stato possibile". 

È un po' difficile prevedere cos'abbiano in 
mente, visto che, fino a quel momento, in 
Rete sono comparse addirittura le cartelle 
cliniche di buona parte dei dipendenti 
di Sony Pictures, e una serie di e-mail 
con cui alcuni manager deridono 
l'elenco dei film preferiti del pre¬ 
sidente Obama, tutti con attori 
di colore. Si tratta, ovviamente, 
di commenti con battute razzi¬ 
ste, che richiedono le pronte 
scuse dei diretti interessati. 

Le contromosse 

Il eml , viene 
messa sul Web la 
bozza della 
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sceneggiatura di "Spectre", il prossimo film 
della serie James Bond, che si diffonde in men 
che non si dica. Sony, a questo punto, ingaggia 
un avvocato appositamente perintimareai siti 
di news lo stop alla distribuzione dei contenuti 
trafugati. È un leone ferito, Sony, che non sa più 
da che parte muoversi, contro un avversario 
invisibile che sferra fendenti da ogni direzio¬ 
ne. A rincarare la dose, ex dipendenti di Sony 
citano l'azienda in giudizio per la mancanza di 
protezioni adeguati ai loro dati personali, che 
ora sono disseminati per la Rete. Il 16 dicembre, 
i cyber-criminali escono dal campo digitale, 
lanciando una minaccia fisica contro i cinema 
che oseranno proiettare The Interview. "Vi con¬ 
sigliamo di stare alla larga dalle sale che lo 
mostreranno", intimano al pubblico. Pertutta 
risposta, Sony annuncia che il film farà il suo 
debutto nelle sale il giorno di Natale. In pochi 
minuti, sul Web imperversa una nuova ondata 
di e-mail trafugate a Sony Pictures. È caos totale: 
altri ex dipendenti Sony si scagliano contro la 
pochezza dei sistemi di sicurezza messi in piedi 
dal colosso. Il giorno successivo, la casa cine¬ 
matografica torna sui suoi passi, annunciando 
il ritiro del film e la cancellazione del debutto 
il 25 dicembre. Non è che chiaro se si tratta di 
un rinvio o un addio definitivo al progetto, ma 
ciò che più conta, quel giorno, è che iniziano a 
girare voci su un possibile annuncio della Casa 
Bianca. Che arriva, puntuale, l'indomani. Il se¬ 
gretario delle pubbliche relazioni, JoshEarnest, 
riconosce ufficialmente l'attacco e comunica 
che sarà trattato come una minaccia agli Stati 
Uniti d'America, in tutto e per tutto. È la prima 
volta, nella storia, in cui un cyber-attacco viene 
gestito al pari di un attacco militare fisico. Il 
giorno dopo, 19 dicembre, l'FBI conferma che, 
stando alle proprie investigazioni, la respon¬ 
sabile del misfatto sarebbe la Corea del Nord. 
Poche ore dopo, nel suo tradizionale discorso di 
fine anno, è il presidente Obama a intervenire: 
giudica sbagliata la mossa di Sony di ritirare il 
film, e dichiara guerra agli autori dell'attacco. La 
risposta del paese asiatico arriva il giorno dopo: 
si dichiara di nuovo innocente e si propone 
di aiutare gli Stati Uniti nella caccia ai veri 
responsabili. Nel frattempo, Sony fa di 
nuovo dietrofront: The Interview uscirà 
a Natale, nei cinema che vorranno 
proiettarlo, e in video on demand. 
Obama applaude, gli attori del 
film applaudono, il pubblico 
applaude, e così ecco che 
The Interview diventa 
disponibile su Google 
PI ay, Youtu be Movi es e 
Xbox Video. La storia, 
al momento si ferma 
qui, ma nelle ultime 
settimane ha preso 


vita l'idea che dietro gli attacchi si nascondano 
due ex dipendenti di Sony Pictures. Potrebbero 
essere loro stesse artefici del piano, oaverfornito 
un grossoaiutoai cyber-criminali. Si tratterebbe, 
infatti, di due donne licenziate dal colosso, per 
via del previsto piano di ridimensionamento 
dell'organico. 

Tante stranezze 

Da parte nostra, troviamo bizzarra l'ipotesi di un 
attacco da parte della Corea del Nord, sebbene 
sia tuttora quella sostenuta da parte dell'FBI. I 
motivi sono essenzialmente due. Il primo è che 
l'attacco è fin troppo leggero, per vendicarsi di 
un film che infamerebbe il paese asiatico. Alla 
fin fine, si è trattato di diffondere informazioni 
certo sensibili, ma hacker in grado di fare questo 
sarebbero stati in grado, allo stesso tempo, di 
colpire molto più duro. E poi non dimentichia¬ 
moci del vizietto degli Stati Uniti di addossare 
buona parte dei propri problemi interni a un 
bersaglio debole e che presta il fianco a qualsiasi 
accusa. Prima c'era l'Iraq con Saddam, ora c'è 
la Corea del Nord con Kim Jong-un: obiettivi 
lontani, con scarsa capacità di replicarea tono, 
diplomaticamente isolati dal mondo e sotto 
dittatura. Bersagli perfetti, insomma, anche 
quando i problemi, magari, provengono dal 
cuore del paese a stelle e strisce. Per esempio, 
da due ex dipendenti che, scoperta proprio di 
questi giorni, avevano accesso a tutte quelle 
informazioni personali. A volte, la soluzione 
meno esotica è quella più reale. 



SETH 




FRANCO 

2XWKIAI2! 




■ Il film "The Interview" ha goduto alla grande della 
notorietà regalatagli dall'attacco hacker a Sony: 
durante la prima settimana dall'uscita nelle sale ha 
infatti incassato ben 36 milioni di euro, di cui 31 per 
la distribuzione on-line e per il video on-demand! 
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Laptop a tutta forza! 


■ L'XI Carbon vanta CPU fino a Core Ì7-5600U, 
fino a 8 GB di RAM e SSD 512 MB. Lo schermo 
base è un TN 1920x1080. 


Lenovo porta alla fiera di Las Vegas un gran numero 
di novità. Notebook, convertibili, monitor e accessori da 
scrivania: ce n'è per tutti i gusti 


L o stand Lenovo (www.lenovo.com) per 
il CES 2015 è colmo di annunci e novità: 
l'azienda cinese, che ormai veleggia solida¬ 
mente in cima alla classifica di vendita dei 
PC e si sta facendo strada anche in quella 
degli smartphone, vuole pensare in grande 
e agire in grande, e porta in fiera una impres¬ 
sionante sfilza di nuovi prodotti. Si parte con 
la massima espressione dei Thinkpad, l'XI 
Carbon da 14 pollici che è a tutti gli effetti 
un ultrabookcon specifiche impressionanti 
sulla carta. Processore fino a Core Ì7-5600U, 
fino a 8 GB di RAM e SSD 512 MB su connes¬ 
sione PCI-E per garantire le performance. 
Lo schermo base è un TN 1920x1080, ma 
opzionale ci sono un IPS 2560x1440 e una 
versione touch con la stessa risoluzione. 
Lenovo promette un'autonomia da 11 oree 


ricarica rapida dell'80 per cento dell'ac¬ 
cumulatore in 1 ora. L'XI Carbon si rifa 
all'aspetto e alle caratteristiche tipiche 
dei Thinkpad, ha le dimensioni dei 
13 pollici della concorrenza, e prezzi 
a partire da 1.200 dollari. Abbando¬ 
nando il marchio Thinkpad, vale una 
seconda occhiata la nuova linea LaVie 
Z: sottilissima, leggerissima, monta 
un display 13,3 pollici e in alcuni alle¬ 
stimenti è anche convertibile con un 
meccanismo analogo a quello degli YO¬ 
GA. Il prodotto è realizzato in collaborazione 
con NEC ed è costruito in una speciale lega di 
magnesio-litio che garantisce un eccellente 
rapporto peso-robustezza. I prezzi sono 
quelli tipici di un ultrabook, compresi tra i 
1.000 e i 1.500 dollari. 


HP: il desktop è mini! 

Il colosso statunitense presenta due nuovi PC da scrivania 
ultra-compatti, dotati di CPU x86 Intel e sistema 
operativo Windows 8.1 


H ewlett-Packard ( ) pro¬ 

pone un'alternativa ai Chromebox 
sotto forma di Pavilion Mini e Stream Mi¬ 
ni, due mini-PC che stanno comodamen¬ 
te nel palmo della mano ma forniscono 
tutta la potenza necessaria a far girare 
Windows 8.1. Il produttore americano 
definisce i nuovi sistemi come un ten¬ 
tativo di "reinventare" il PC desktop, con 
un occhio al design e l'altro ai consumi 
energetici ridotti. HP Pavilion Mini è alto 
non più di 2 pollici, uno spazio comunque 
sufficiente a integrare un processore 
Intel fino al modello Core i3, una unità di 
Storage fino a 1 TB e 8 GB di RAM totali. 
La connettività è completa (Bluetooth, 
Wi-Fi, DisplayPort, HDMI) mentre il con¬ 
sumo è risibile, per un desktop, ed è pari 
a 45 Watt. Il desktop Stream Mini è l'unità 
meno potente del nuovo lotto, e HP ne 
pubblicizza soprattutto le performance 
nell'aria Storage (SSD fino a 32 GB) oltre 
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ai 200 GB di spazio sul cloud Microsoft 
(OneDrive) con scadenza incorporata 
(due anni) e una gift card di 25 dollari 
per acquistare App su Windows Store. Sia 
Pavilion Mini che Stream Mini verranno 
commercializzati negli USA a partire dal 
14 gennaio, comunica HP, con un costo ri¬ 
spettivamente di 180 dollari e 320 dollari. 



■ Stream Mini si presenta con SSD fino a 32 GB, 
200 GB di spazio cloud su Microsoft OneDrive 
e gift card di 25 dollari per acquistare App su 
Windows Store. 


Tegra XI : 
mobile avanti 

N on verrà lasciato niente di intentato: a questo pun¬ 
to, con la presentazione del nuovo XI di NVIDIA 
(www.nvidia.com), la lotta per accaparrarsi la fetta 
più grossa del mercato mobile si fa serrata. Il nuovo 
SoC dell'azienda statunitense riunisce una configura¬ 
zione ARM in un performante octa core, a cui unisce 
la tecnologia GPU Maxwell e un processo produttivo 
a 20 nm. Ce n'è abbastanza per smuovere le acque e 
ridiscutere la leadership fin qui quasi incontrastata 
di Apple e Qualcomm. Al contrario di quanto visto 
in passato, NVIDIA ha preferito concentrarsi nella 
creazione di un prodotto dalle capacità velocistiche e 
capace di arrivare rapidamente sul mercato, in luogo 
di un più complesso design da zero per ogni parte del 
SoC. Così ecco presenti 4 core A57 con 2 MB di cache 
condivisa e altri 4 core A53 con 512 KB di cache L2 da 
dividere. Specifiche alla mano, c'è abbastanza potenza 
per far girare il motore Unreal 4, come ci tiene a pre¬ 
cisare NVIDIA stessa: la distanza tra un PC desktop e 
un prodotto mobile si va sempre più assottigliando! 




L’Hosting 

a km 



Per la tua attività ordine 

scegli la garanzia del Made in Italy. 

L’Hosting di Aruba è affidabile, potente e completamente 



personalizzabile. 

Puoi scegliere tra moltissimi servizi opzionali, tra cui database, 
statistiche e backup, per creare la soluzione hosting su misura 
per il tuo progetto. E grazie all’ottima connettività Aruba, 
il tuo sito è veloce sia dall’Italia che dall’estero. 



Spazio disco 
e traffico illimitato 


1 dominio incluso 

con estensione a tua scelta 


A partire da 

20 66 € 


5 caselle email 

da 1GB incluse 


Possibilità di 

e-commerce 


+IVA/anno 


In più, con Application Installer installare CMS e app è facile e veloce. 


i^ìWordPress Joomla! DrUOClI • PRESTA 
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Per maggiori informazioni: www.aruba.it 0575 0505 

assistenza in italiano 


Hosting Linux e Windows Hosting Managed Hosting Personalizzato 



Hosting Plesk 


Hosting cPanel 






Inviaci le tue domande: faremo di tutto per aiutarti! 
Scopri gli indirizzi e-mail della redazione a pag. 14 



IL WEBMASTER 

RISPONDE... 


POSSO BLOCCARE 

FACEBOOKIN 

UFFICIO? 

Vi scrivo perché ho un proble¬ 
ma. Sono un geometra che ha 
uno studio tecnico, e ho assun¬ 
to da qualche mese 4 ragaz¬ 
zi con contratto di apprendi¬ 
stato. Il problema è che quan¬ 
do sono via dall'ufficio per un 


sopralluogo, questi dipenden¬ 
ti stanno tutto il giorno attac¬ 
cati a Facebook e combinano 
ben poco. Esiste un metodo 
per bloccare sui loro computer 
l'accesso a Facebook? Premet¬ 
to che non ho la minima idea 
su come trafficare sul router 
dell'ufficio. 

Salvo 


File Edit 

View Tools 

Options Help 


•s & iwww.facebook.coml 4 + — 127 . 0 

. 0.1 

Enabled 

IP Address 

Domain Name 

Comment 

□ 

102.54.94.97 

rhino.acme.com 

source server 

□ 

38.25.63.10 

x. acme.com 

x dient host 

□ 

127.0.0.1 

localhost 


0 

127.0.0.1 

localhost 


0 

127.0.0.1 

localhost 


0 

_ 




Per bloccare un sito Web con BlueLife Host Editor è sufficiente inserire 
il dominio, premere il tasto a forma di più e il gioco è fatto! 


Per bloccare qualsiasi sito hai molte 
scelte: la più logica sarebbe quella 
di mettere il blocco direttamente 
sul router, la più facile modificare 
il file Host del computer. Senza do¬ 
ver frugare fra le cartelle, ti sugge¬ 
riamo di scaricare un programma 
completamente gratuito (in ver¬ 
sione portable e che quindi puoi 
inserire in una chiavetta USB) che si 
chiama BlueLife Host Editor (scari¬ 
cabile dal Win CD/DVD-Rom). Una 
volta scaricato devi eseguirlo sul 
(o sui) computer dove vuoi bloc¬ 
care l'utilizzo di Facebook. Il con¬ 
siglio è quello di dotare i compu¬ 
ter di account Guest o Limitato, in 
modo che non possano modifi¬ 
care manualmente il file in que¬ 
stione (tu naturalmente dovrai ese¬ 
guire il software in modalità Ad- 
ministrator). Una volta avviato, 
nella barra dove inserire i siti da 
bloccare avrai già selezionato Face¬ 
book. Premi sul pulsante a forma di 
+, vai nel menu alla voce File, poi 
seleziona Save e infine, sempre 
da quel menu, Exit Nel caso non 
possa fornire di account Guest o 


limitati i tuoi apprendisti, puoi dir 
loro che hai fatto bloccare Face¬ 
book direttamente dal router, op¬ 
pure dall'operatore telefonico. Se 
hai un po' di fortuna non si accor¬ 
geranno del trucchetto. 

IL ROUTER NON SI 
CONNETTE PIU 

Da un po' di tempo, se pro¬ 
vo a collegare il PC al router 
wireless, quando inserisco la 
password non si connette e 
dice che la chiave d'accesso è 
sbagliata, anche se non è così: 
digito quella predefìnita stam¬ 
pata sotto l'apparecchio. Che 
può essere successo? Esiste 
una soluzione alternativa al 
tradizionale cavo Ethernet? 
Con quello funziona corretta- 
mente. Inoltre mi dite come si 
cambia la password? 

Angelo 

Se il modem-router è configura¬ 
bile (tramite password di accesso 
al software interno di gestione, 


VIAGGIARE INDIETRO NEL TEMPO CON GOOGLE STREET VIEW 


Da qualche parte ho letto che in Stre¬ 
et View è possibile vedere una sorta di 
cronistoria fotografica di alcuni luoghi. 
Come si fa? 

Luisa 

È semplice: tutto quello che occorre è un ac¬ 
count Google e un po' di perseveranza nella 
ricerca, anche perché al momento i luoghi che 
permettono questa passeggiata nel tempo 
sono davvero pochi. Ai seguenti link tro¬ 
viamo qualche esempio: www.winmagazine. 
it/link/2936, www.winmagazine.it/link/2937 
e www.winmagazine.it/link/2938. Colleghia¬ 
moci all'indirizzo www.google.it ed effettu¬ 
iamo l'accesso al nostro account utente (se 
non ne abbiamo uno, possiamo crearlo gratu¬ 
itamente cliccando su Accedi e poi su Crea un 
account ). Per aprire Google Maps clicchiamo 
in alto a destra sull'icona App (rappresentata 
da un quadrato composto da altri piccoli qua¬ 
dratini) per accedere all'elenco dei servizi e poi 
su Maps. Possiamo trovare un luogo partico¬ 
lare inserendolo nella casella di ricerca in alto 
a sinistra. Scegliamo qualche luogo del quale 


valga la pena vedere l'evolversi nel tempo, 
ad esempio il nuovo World Trade Center. Per 
farlo, inseriamo l'indirizzo One World Trade 
Center, 285 Fulton St, New York, NY, USA. 
Ora clicchiamo su Street View e poi passiamo 
alla vista a 360 gradi cliccando sull'icona in alto 
a sinistra. Se per il luogo visitato è possibile 


"viaggiare nel tempo" troveremo l'icona di un 
orologio in alto a sinistra. Clicchiamoci sopra 
per aprire il pannello con la timeline, poi po¬ 
sizioniamoci su uno dei pallini bianchi, che in¬ 
dicano la presenza di una nuova foto, e clic¬ 
chiamo sulla lente d'ingrandimento in basso 
a destra per portare le foto a schermo intero. 
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F R i T Zr Box 7390 


O 1 Cisccnnessione [~ J Modalità avanzate Avanzate 

Panoramica 

Paaaword FRITZIBox 

Internet 



L interfaccia utente del FRITZIBox è protetta da una password 

Rete domestica 

Quando è attuata la password di protezione è possibile accedere alle impostazioni e alle informazioni d 
immettendo la password qui indicata Per questo motbc conservate accuratamente la password 



DECT 

Modificarti la password 

Sistema 


Estinti 


Monitor por lenmrp.'i 

Eliminare 'a password di protezione (sconsigliato) 

Servizio Puah 

Mota; 

Segnala con LEO Itile 

su rr.ntii dimenticato la password potuti: riaprali rinterricela utenti) naia dopo mnr iiprn.tiri.it n In imposta 

Servizio notturno 

FRIT7 l Box Quando si fa ciò si cancelano tutte le impostazioni dei FRfTT’Box 



KtfSSWOrQ r KllzvOX 

Sabotaggio delle imposti 
Aggiornamento firmware 


Ri pastina 

Modalità avanzate 

Fuso arano 



Dalle impostazioni del router è possibile modificare la password di Rete 


che dovresti possedere se di tua 
proprietà e diretta gestione), una 
volta entrato nella finestra di am¬ 
ministrazione (generalmente tra¬ 
mite un IP ben preciso sulla LAN 
da digitare direttamente nella pa¬ 
gina browser Web, per esempio 
192.168.1.1) puoi controllare nelle 
varie sezioni di configurazione se 
la password è effettivamente la 
stessa. Magari un altro utente l'ha 
modificata, se il router è condiviso. 
Ma è anche possibile che sia acca¬ 
duto un problema di sicurezza in¬ 
formatica: potrebbero cioè esserci 
responsabilità di terzi che abbiano 
modificato accidentalmente o vo¬ 
lutamente la password (se troppo 
semplice da indovinare o se ma¬ 
gari attivata con il vecchio proto¬ 
collo WEP). Le password migliori 
(oltre che alfanumeriche e possi¬ 
bilmente con una semplice pa¬ 
rola rilevabile da dizionari, sono 
quelle che contengono caratteri 
speciali e possibilmente una com¬ 
binazione di lettere e numeri ca¬ 
suali, magari alcune maiuscole al¬ 
ternate a minuscole). Un altro con¬ 
siglio che ti diamo è quello di mo¬ 
dificare se possibile la password e 
inserirne una nuova (dal pannello 
di gestione del router accessibile 
via browser, come spiegato prima) 
impostando il protocollo WPA2 (at¬ 
tualmente uno tra i più sicuri agli 
attacchi hacker a distanza). 

I MIEI TORRENT 
SONO SPARITI 

Vi scrivo perché ho un proble¬ 
ma con pTorrent. In pratica. 


mentre stavo scaricando alcu¬ 
ni fìletorrent, improvvisamen¬ 
te mi sono spariti tutti perché 
la connessione è saltata. Quan¬ 
do ho riavviato il programma il 
giorno dopo, mi dava lo stesso 
problema. Che posso fare? Ho 
Windows 7 64 bit Service Pack 
1. Mi potete aiutare? 

Raffaele 

Supponiamo che il lettore intenda 
che sono spariti i torrent nella li¬ 
sta del programma e non i file cor¬ 
rispondenti che voleva scaricare. 
Può capitare e non è un vero pro¬ 
blema. Basta cliccare di nuovo sui 
file .torrent scaricati, che troviamo 
nella cartella Download impostata 
sul browser (su Chrome, ad esem¬ 
pio, basta cliccare su Ctrl+J e poi 
cercare nella barra in alto la parola 
torrent per ritrovarli tutti). Dob¬ 
biamo solo preoccuparci di indi¬ 
care, dopo il clic, la cartella in cui 
stavamo già scaricando il file corri¬ 
spondente. In questo modo, il pro¬ 
gramma riuscirà a ritrovarlo sul no¬ 
stro computer. Controllerà lo stato 
di avanzamento del download e lo 
riprenderà da dove l'aveva lasciato. 

mtorrent e chrome 

Li trovi su! [ [WEB vtCD ✓DVD 


GOQGLE CHROME 
E PIU LENTO DI 
UNA LUMACA 

Daunpo'ditempohoqualche 
problema con Chrome. Uso un 
notebook Acer Aspire 5740G 
con Windows 7 Home Premium 


equandodigitocon la tastiera 
le lettere appaiono in ritardo 
(tipo mezzo secondo), usan¬ 
do Facebook succede che se 
provo ad aprire qualche foto 
cuccandoci sopra non succede 
nulla e infine facendo scorre¬ 
re le pagine con la rotellina 
del mouse, se voglio scrolla¬ 
re in giù mi va su o viceversa. 
Risolvo un po' chiudendolo e 
riavviandolo, ma dopo un po' 
il problemi si ripresenta. Ho 
provato a navigare con Firefox 
e Internet Explorer e tutto ha 
funzionato normalmente. Ho 
quindi provato a disinstallare 
Chrome e reinstallarlo ma non 
è servito, ho usato Ccleaner 
e ho scansionato con Malwa- 
rebytes che non mi ha trovato 
nulla. Come posso risolvere? 

Matteo 

In questi casi, la colpa di tutto po¬ 
trebbe essere di qualche esten¬ 
sione di Chrome. Cerca di ricor¬ 
dare quelle che hai installato su¬ 
bito prima che si presentasse il 
problema e rimuovine una alla 
volta, per trovare il colpevole ad 
esclusione. Se non è qui il pro¬ 
blema, forse la colpa è di un ser¬ 
ver proxy. Scrivi Opzioni Internet 
dalla barra di ricerca di Windows, 
cliccaci sulla voce corrispondente 
che appare nell'elenco dei risul¬ 
tati, vai su Connessioni/lmposta- 
zioni Lan e attiva l'opzione Rileva 


AGGIORNARE LA USTA 
DI FONTI EMULE 

Nonostante esistano meto¬ 
di più sicuri e migliori per 
condividere o scaricare file, 
sono ancora un estimato¬ 
re del programma eMule. 
Purtroppo, da qualche tem¬ 
po, esistono sempre meno 
fonti che lo utilizzano, visto 
che oramai gli utenti sono 
migrati in massa verso il 
protocollo Torrent. Esiste 
un sito che permetta di sca¬ 
ricare liste aggiornate? 

Utenti che aggiornano queste 
liste (file node.dat) dedicate ad 
eMule ce ne sono ancora tanti. 
Per esempio, al link http://emu- 
lemods.it/download/nodes.dat 
è possibile ancora scaricare il 
file e quindi utilizzare una rete 
KAD ancora aggiornata e fun¬ 
zionante. 


automaticamente le imposta¬ 
zioni. Un'ultima cosa da provare 
è andare nelle impostazioni avan¬ 
zate (accessibili dal menu Impo¬ 
stazioni) di Chrome e disattivare 
alcune opzioni che possono ral¬ 
lentarlo. In ultima analisi potresti 
provare a disinstallare Chrome ri¬ 
cordandoti, però, di cancellare an¬ 
che tutte le relative cartelle prima 
di reinstallarlo. 



Controllare dalla sezione Opzioni Internet se qualche proxy blocca la 
connessione ad Internet. 
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L'ESPERTO DI SISTEMA 
RISPONDE... 


NON RIESCO A 
RIMUOVERE AVAST! 

Sono un vostro assiduo lettore 
da quando vi ho scoperto più 
di un anno fa e mi avete aiuta¬ 
to a risolvere tanti problemi 
leggendo i vostri articoli. Spe¬ 
ro mi possiate aiutare anche 


questa volta prima di reset- 
tare tutto. Ho avuto la malau¬ 
gurata idea di provare Avast 
nella versione di prova di 30 
giorni gratuiti e non avendo 
intenzione di completare l'ac¬ 
quisto sono andato a disinstal¬ 
larlo ma non ci sono riuscito in 


quanto non è visibile nell'elen¬ 
co dei programmi in CCleaner 
e non posso rimuovere la car¬ 
tella dal menu Programmi nel 
mio disco rigido. Nella cartella 
di installazione di Avast, inol¬ 
tre, non c'è alcun tool di rimo¬ 
zione. Cosa posso fare? 

Marino 

Non sappiamo se il lettore ha 
provato, banalmente, a rimuo¬ 
vere il programma dal menu ap¬ 
posito di Windows: scriviamo ri¬ 
muovi nella barra di ricerca di 
Windows, poi clicchiamo su Cam¬ 
bia o rimuovi un programma, 
individuiamo la voce Avast! e 
facciamo doppio clic sul pul¬ 
sante Disinstalla. Confermiamo 
che vogliamo rimuovere il pro¬ 
gramma. Se non funziona que¬ 
sto metodo base, usiamo un 
programma ad hoc di disinstal¬ 
lazione: Avastclear (sezione Si¬ 
stema del Win CD/DVD-Rom). Ri¬ 
cordiamo che molti programmi 
"pesanti", tra cui tutti gli antivirus, 
possono avere problemi di disin¬ 
stallazione e del resto devono 


anche proteggersi dal tentativi 
dei virus di disabilitarli. Gli svi¬ 
luppatori creano quindi tool ap¬ 
positi per la disinstallazione: ba¬ 
sta fare una ricerca su un motore 
per trovarli (scrivendo il nome del 
programma e la parola uninstall, 
stando poi attenti a usare solo 
file trovati sui siti ufficiali). 

AVASTCLEANER 

Lo trovi s WEB ✓CD ✓DVD 


SCORRIMENTO VELOCE 
SENZA TOUCH 

Il mio portatile con Win¬ 
dows 8 non ha uno schermo 
touch, per cui devo sempre 
scorrere la schermata Start 
tramite cursore. Non c'è un 
modo più veloce per farlo? 

Probabilmente sì, visto che 
molti touchpad utilizzano le ge- 
sture puoi provare a far scorrere 
due dita da destra verso sinistra 
o viceversa per far scorrere la 
schermata Start. 


Jomr/nnff 

a «« v «w 

k «zrtMrt a <•» 


Uninstall Utility 



Uninstall our software using avastclear 



■ Usando il programma Avastclear possiamo disinstallare l'antivirus nei casi in 
cui le normali opzioni non sono sufficienti. 


ERRORI CON GLI AGGIORNAMENTI DI WINDOWS 


Qualche giorno fa ho ricevuto la notifica 
della presenza di alcuni aggiornamenti 
del sistema operativo. Inspiegabilmen¬ 
te, arrivati all'ultimo step, mi è compar¬ 
so l'errore0x80072F76. Da quel momen¬ 
to, a ogni riavvio, l'aggiornamento mi si 
ripropone ma da sempre quel messaggio 
di errore. Come posso fare? 

Giorgio 

La mancata installazione di un aggiorna¬ 
mento del sistema operativo è spesso da ri¬ 
cercare nel conflitto di alcuni software in¬ 
stallati sul computerò nel registro di sistema 
(molte chiavi inutili potrebbero creare con¬ 
flitti software). Se la classica pulizia del regi¬ 
stro o il ripristino non dovessero funzionare, 
occorre agire manualmente. Per prima cosa 
bisogna andare nel Pannello di Controllo/ 
Strumenti di amministrazione/Servizi e cer¬ 
care Windows Update (il nome del servizio è 
wuauserv). Una volta riconosciuto dovremo 
cliccarci sopra e premere il pulsante Inter¬ 
rompi. Proseguiamo cercando la cartella C:\ 


Windows\SoftwareDistribution e rinomi¬ 
niamola cliccandoci sopra con il tasto de¬ 
stro del mouse. Lasciamo passare una paio 
di giorni e, se il sistema non ha nessun rallen¬ 
tamento o problemi, possiamo cancellare la 
cartella e riavviare il servizio. Nel caso si ab¬ 
biano problemi nel rintracciare il servizio, po¬ 
tremo agire direttamente andando in Start/ 


Esegui (il menu è accessibile anche premendo 
la combinazione di tasti Win+R) e inserendo il 
comando cmd. Ora siamo pronti ad eseguire 
i comandi net stop wuauserv (interrompe 
il servizio), renarne c:\windows\Software- 
Distribution softwaredistribution.old (ri¬ 
nomina la cartella) e quindi riavviare il servi¬ 
zio con net start wuauserv. Potrebbe capi¬ 
tare però che il sistema si rifiuti 
di partire, in quanto l'aggiorna¬ 
mento prova a installarsi ma en¬ 
tra in conflitto. In questo caso 
possiamo utilizzare un Live CD 
Linux e andare a rinominare la 
cartella C:\Windows\Software- 
Distribution. Nel caso non si riu¬ 
scisse a risolvere, non resta altro 
da fare che aspettare una nuova 
versione della patch oppure 
reinstallare il sistema operativo. 



■ A volte, per installare gli 
aggiornamenti di sistema senza errori 
è necessario interrompere e riavviare il 
servizio associato a Windows Update. 


Per facilitare la lettura degli indirizzi Internet riportati nel testo, abbiamo utilizzato la notazione T-URL: basta riportare 
nel browser l'indirizzo indicato nella forma www.winmagazine.it/link/numero per essere reindirizzati sul sito originale. 
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LINUX: 

IL PINGUINO AMICO 


C'È POSTA... MA PER CHI? 

Per ottenere una risposta precisa in tempi brevi invia 
le tue richieste di assistenza in modo mirato indicando 
sempre il nome della rivista e il mese di uscita. 


1) ASSISTENZA TECNICA 

Problemi con il computer e Internet? Difficoltà a mettere in pratica 
un articolo? Vuoi qualche chiarimento su come funziona questo o 
quel software presente sul CD/DVD-Rom? 

Scrivi a winmaq(5)edmaster.it 

2) ABBONAMENTI 

Vuoi sapere come ci si abbona a Win Magazine? Sei già abbonato, 
ma non hai ancora ricevuto qualcuna delle copie che ti spettano? 
Scrivi a abbonamenti(5)edmaster.it 

3) CD/DVD-ROM 

I supporti allegati alle versioni Base, Plus, DVD e Gold non funzio¬ 
nano e vuoi sapere quali sono le modalità per richiedere la sosti¬ 
tuzione? 

Scrivi a servizioclientitaedmaster.it 

4) LE TUE IDEE 

Hai suggerimenti per un articolo che ti piacerebbe vedere pubblica¬ 
to sulla rivista? Vorresti collaborare con la redazione per offrire il tuo 
contributo a Win Magazine? 

Scrivi a winmaqidee(5)edmaster.it 


NUOVE PARTIZIONI, 

MONTAGGIO 

PERMANENTE 

Salve a tutti, espongo subito 
il mio problema: ho cancellato 
una partizione e, al suo posto, 
ho creato 3 partizioni più pic¬ 
cole che GParted (http://gpar- 
ted.sourceforge.net) vede per¬ 
fettamente. I sistemi operati¬ 
vi installati dopo questa ope¬ 
razione non hanno problemi 
mentre gli OS installati pri¬ 
ma di questa operazione non 
vedono le partizioni. Come 
posso risolvere il problema? 

Vincenzo 

Bisogna concentrare la nostra at¬ 
tenzione sul file fstab presente 
nella cartella /etc. Innanzitutto, 
per "vedere" le partizioni pos¬ 
siamo utilizzare il comando fdisk 
-I. Se non dovesse funzionare, pos¬ 
siamo provare un mounting ma¬ 
nuale scrivendo in sequenza i co¬ 
mandi mkdir /media/nomecar- 
tella e poi mount-t fs/dev/sd* -o 
rw/media/nomecartella, dove al 
posto di fs occorre inserire il tipo di 
file System associato alla partizione 
(ext2, ext3, ext4, vfat ecc.) e sosti¬ 
tuendo rw con ro per un mounting 
in sola lettura. Se la partizione è 
formattata in NTFS assicuriamoci 
anche che sia installato il pacchetto 
ntfs-3g (www.tuxera.com) e nella 
riga di fstab riportare ntfs-3g in 


luogo di fs. Ad esempio: mount-t 
ntfs-3g/dev/sd* -o rw/media/no¬ 
mecartella. Con questi comandi, 
però, il montaggio è solo tempo¬ 
raneo, per tale motivo va editato il 
file fstab in Zete altrimenti al riavvio 
rimarranno solo le cartelle create 
nella directory media le quali non 
essendo agganciate a nessun de¬ 
vice file rimarranno desolatamente 
vuote. Per farlo, apriamo con un 
qualsiasi editor di testi e le creden¬ 
ziali da amministratore il file fstab 
e aggiungiamo una nuova riga del 
tipo: /dev/sda8 /media/Linux3 
ext3 defaults 0 0 dove sda8 è solo 
un esempio così come il punto di 
montaggio /media/Linux3: si do¬ 
vrà inserire la partizione di cui ef¬ 
fettuarne il montaggio in maniera 
permanente e il relativo punto di 
montaggio a seconda dei casi. A 
questo punto dovranno essere sal¬ 
vate le modifiche al file e assicu¬ 
rarsi che al nuovo riavvio le parti¬ 
zioni vengano tutte montate nel 
percorso che è stato indicato. 

ELIMINIAMO LE 
CARTELLE INUTILI 

Ho notato che sempre più 
spesso molti sistemi operati¬ 
vi o dispositivi specifici (come 
i NAS) popolano le cartelle 
con una serie di informazioni 
aggiuntive per poter svolge¬ 
re alcune funzioni in maniera 


più rapida. Ad esempio visua¬ 
lizzare delle miniature delle 
immagini oppure per conser¬ 
vare delle indicizzazioni dei 
file in esse contenute. Si tratta 
in genere di funzioni utili ma 
che in alcuni frangenti potreb¬ 
bero risultare indesiderate e 
occupare inutilmente spazio. 
È possibile cancellarle? 

Raffaele 

La soluzione più semplice, quando 
prevista, consiste nel disabilitare la 
relativa funzione e tali processi non 
svolgeranno più il loro compito. 
Ma cosa fare delle infinite cartelle 
che nel mentre sono state gene¬ 
rate e che occupano solo del pre¬ 
zioso spazio? Ovviamente la solu¬ 
zione più ovvia è quella di cancel¬ 
larle assieme al loro contenuto, ma 
poiché potrebbe trattarsi di mi¬ 
gliaia di file agire manualmente 
diventerebbe sconsigliato. Ricor¬ 
rendo però al programma find e 
ad alcune sue opzioni, l'intero la¬ 
voro si potrà svolgere digitando 
un solo comando. Supponiamo 
che le cartelle da rimuovere si chia¬ 
mino cartella_con_miniature; 
per prima cosa dovremo indicare 
a find di cercare solo le cartelle 


(opzione -type d) e poi specifi¬ 
carne il nome, avendo cura di de¬ 
finire il comando da eseguire qua¬ 
lora queste siano state trovate (tra¬ 
mite l'opzione -exec). Nel nostro 
caso, il comando sarà un semplice 
rm -ri (che provvederà ad elimi¬ 
nare i sotto elementi chiedendoci 
però una conferma) a cui passe¬ 
remo ciò che è stato travato dal 
find mediante la direttiva {}. In al¬ 
ternativa, specialmente per i primi 
approcci all'utilizzo di questa tec¬ 
nica, si potrà usare il comando 
echo che, in maniera molto più 
innocua, provvederà solamente 
a visualizzare gli elementi trovati 
dandoci modo di capirne bene il 
comportamento. Il comando deve 
poi terminare con i caratteri \. È si¬ 
curamente più difficile a dirsi che 
a farsi. Infatti, nel primo caso do¬ 
vremo digitare: find-type d -name 
cartella_con_miniature -exec rm 
-ri{} \;. Nel secondo, invece: find 
-type d -name cartella_con_ 
miniature -exec echo {} \;. Ovvia¬ 
mente, prima di lanciarsi in un'ope¬ 
razione di pulizia sull'intero disco 
o comunque su dati reali è for¬ 
temente consigliato di fare qual¬ 
che esperienza su delle cartelle di 
prova. 


GParted Modifica Visualizza Dispositivo Partizione Aiuto 

° DE 1 


.jdev/sdb - GParted 



Partizione 
j /dev/sdbl 
v /dev/sdb2 
| /dev/s db5 
/dev/s db 6 
ì /dev/sdb7 
non allocato 


Rie System 


Punto di mount Etichetta 


| ext4 
extended 
ext2 
| ext3 
| ext4 

non allocato 


/mnt/Dati 


Provaext2 
Provaext3 
Prova ext4 


Dimensione 

32.60 GiB 
265.49 GiB 
18.63 GiB 
18.63 GiB 
18.63 GiB 
209.61 GiB 


■ GParted è un tool visuale per gestire le partizioni dell'hard disk, ma a volte 
occorre intervenire direttamente dalla console per gestire l'accesso alle unità 
disco. 
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C* Una risposta a tutto 


Antivirus&Sicurezza 


Giù le mani dall'account Google 

■/ Come faccio a sapere se qualcuno accede alla mia 

casella Gmail e agli altri servizi di Big G? 

V Da Google posso bloccare o rintracciare il mio cellulare? 


SERVE A CHI... 

... vuole verificare se avvengono accessi 
non autorizzati al proprio account 
Google 


I dati di vendita degli smartphone a livello 
mondiale rivelano che, dei quasi 295 milioni 
di dispositivi venduti nel secondo trimestre 
2014, più del 60% corrispondono a dispositivi 
Android e le percentuali sono destinate a 
salire ancora di più nel corso del 2015. Ogni 
smartphone Android, per essere utilizzato, ne¬ 
cessita della creazione di un account Google 
che verrà utilizzato come base per l'accesso 
a tutti i servizi di posta elettronica, mappe e 
cloud offerti dal colosso di Mountain View. 
Quello che un utente di uno smartphone, 
soprattutto se alle prime armi, non sa è che 
questi dispositivi una volta configurati con 
tutti i nostri account (posta, social network, 
ecc) custodiscono importanti informazioni 
strettamente personali. È sufficiente scorrere 


tra le applicazioni del proprio smartphone per 
rendersi conto che in esso sono memorizzate 
le foto, gli SMS, la rubrica, gli eventi del calen¬ 
dario e gli account di posta attraverso i quali 
è possibile visionare eventuali documenti e 
dati sensibili. 

Una funzione per 
controllare gli accessi 

Particolarmente importante è, quindi, prestare 
attenzione alla sicurezza dei nostri dispositivi 
e agli eventuali accessi che vengono effettuati 
in modo da rendersi conto di eventuali utilizzi 
non autorizzati. Ma come? Big G, per fortuna, 
mette a disposizione la funzione Gestione 
dispositivi Android che permette di verificare 
i dispositivi che, negli ultimi 28 giorni, hanno 
effettuato l'accesso al nostro account Goo¬ 
gle specificando addirittura il modello nel 
caso di uno smartphone e il luogo dal quale 
l'accesso è stato effettuato. Tramite questa 
funzione è possibile a colpo d'occhio verifi¬ 
care se è presente o meno qualche attività 
sospetta nel momento in cui i dispositivi non 


corrispondono a quelli in nostro possesso o 
i luoghi di accesso non sono quelli dai quali 
ci connettiamo di solito. Se così è, la cosa 
migliore da fare è cambiare immediatamente 
la password del nostro account Google e ve¬ 
rificare nei giorni successivi se continuano o 
meno gli accessi non autorizzati. Ma vediamo 
nel dettaglio come effettuare questo semplice 
controllo ed utilizzare l'opzione di sicurezza 
messa a disposizione da Google. 

DOV È FINITO IL MIO SMARTPHONE? 

Se smarriamo un dispositivo Android, possiamo ricorrere 
a Gestione dispositivi Android, per individuarlo ed, 
eventualmente, effettuare un reset da remoto in caso 
di furto. Per attivare questa funzione selezioniamo sul 
nostro dispositivo Impostazioni Google/Sicurezza. A 
questo punto attiviamo Localizza questo dispositivo da 
remoto in modo da poter localizzare il nostro dispositivo 
in caso di perdita o furto. Inoltre, per proteggere i nostri 
dati, possiamo attivare l'opzione Consenti ripristino dati 
fabbrica e blocco remoto che ci permette di effettuare 
un reset di tutti i nostri dati in caso di furto. Per rintrac¬ 
ciare il nostro telefono ed eventuale effettuare un reset 
da remoto, possiamo quindi raggiungere il link www. 
winmagazine.it/link/2949. 


Scopriamo quali dispositivi e quando hanno usato il nostro account Google 


Un unico account. Tutto il mondo Google. 


4- Dispositivi e attività 







Accadi con i a» «counc Googl* 


^ Hai recato qualcosa di sospetto? Proteggi il tuo account 


□ ■— 








Q Samsung Galaxy Note 3 nata-1* immiti r» 







w " ■**■* 





a X A O ! v ■ 






1 Apriamo il browser e digitiamo nella barra 
degliindirizziwww.winmagazine.it/link/2950. 
Ci verrà richiesto di effettuare l'accesso tramite il 
nostro account Google. Immettiamo le nostre 
credenziali e premiamo Acced/. 


2 Effettuato l'accesso, ci apparirà sullo scher¬ 
mo l'elenco completo dei dispositivi che 
negli ultimi 28 giorni hanno utilizzato il nostro 
account Google. Alla destra di ciascun dispositivo 
verrà riportato anche il relativo luogo di utilizzo. 


3 A questo punto, per una verifica più attenta, 
possiamo cliccare su ogni singola voce per 
verificare tutti gli accessi che sono stati effettuati 
con il dispositivo selezionato e, nel caso di accesso 
tramite PC, anche il browser utilizzato. 
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Internet 


Una risposta a tutto 


Scarica tutte le foto da Twitter 

V Esiste un modo per salvare sul PC l'intera raccolta di 

immagini di un utente che seguiamo su Twitter? 

Y E se volessi archiviare le foto pubblicate su Instagram? 


SERVE A CHI... 

... desidera "grabbare" in modo 

automatico tutte le immagini postate 
da un utente su Twitter 


C on il passare del tempo la tecnologia ci ha 
resi sempre più connessi con il mondo. 
Basta guardarci intorno per renderci conto che 
viviamo praticamente in simbiosi con il nostro 
smartphone con il quale condividiamo con i 
nostri amici e conoscenti foto, contatti, informa¬ 
zioni e messaggi in tempo reale. Il nostro modo 
di comunicare si è evoluto in modo sostanziale 
soprattutto negli ultimi anni grazie all'introdu¬ 
zione di nuove tecnologie come la connessione 
mobile e l'evoluzione dei social network come 
parte integrante della nostra vita. Secondo 
una recente ricerca di We Are Social, agenzia 
che si occupa dello studio dei social media, il 
35% del mondo è connesso a Internet mentre 
il 26% degli abitanti del pianeta ha almeno un 
account su uno dei social network. Al primo 


posto troviamo Facebook, leader indiscusso con 
1,35 miliardi di utenti attivi, seguito da Twitter 
con 284 milioni di utenti. Su quest'ultimo sono 
concentrati, però, molti più profili ufficiali di 
personaggi famosi come calciatori, cantanti e 
showgirl, a differenza di Facebook dove molto 
spesso troviamo esclusivamente fan club che 
poco hanno a che fare con i profili ufficiali. 

Il backup completo delle immagini 

Un ruolofondamentale nei contenuti condivisi 
è ricoperto dalle foto, molto spesso protago- 
niste dei vari profili ufficiali dei nostri perso¬ 
naggi preferiti. Twitter ha cercato di cavalcare 
il fenomeno delle immagini e dei contenuti 
multimediali condivisi introducendo, tramite un 
recente aggiornamento, la possibilità di ritoc¬ 
care le immagini attraverso l'utilizzo di speciali 
filtri. Risultato? Foto condivise molto più belle e 
utenti molto più invogliati a condividere le loro 
creazionisuTwitter.il processo per visualizzare 
ed eventualmente salvare tutte le immagini di 
un profilo Twitter, però, non è propriamente 
ottimizzato. Se desideriamo visualizzare e, ad 


esempio, salvare tutte le foto condivise dal 
nostro cantante preferito è necessario, dopo 
aver selezionato il profilo, cliccare su ogni sin¬ 
gola immagine, aprirla e salvarla. Esiste però 
un modo per risparmiare tempo e scaricare 
tutte le immagini di un profilo Twitter con un 
semplice clic, basta adoperare un apposito tool. 
Ecco come procedere. 

DHIMG TWITTER 

Lo trovi sul Ji4CD ►'DVD 

DA INSTAGRAM CON FURORE! 

Il social network per eccellenza dedicato alle fotografie è 
senza ombra di dubbio Instagram. VIP, fotografi e brand 
hanno i loro profili ufficiali su Instagram per condividere 
intere gallerie di immagini. Instagram naturalmente 
non offre la possibilità di scaricare le foto su PC. Possia¬ 
mo ovviare a questa mancanza con l'utilizzo del software 
gratuito InstagramSaver (sezione Internet del Win CD/ 
DVD-Rom). Dopo averlo avviato inseriamo nel campo 
Username il nome del profilo Instagram dal quale 
desideriamo scaricare le foto, scegliamo la cartella di 
destinazione e premiamo il tasto Download. Il program¬ 
ma scaricherà tutte le foto del profilo Instagram nella 
cartella indicata. 


Ecco come eseguire con un solo clic il backup delle foto postate su Twitter 



I VV ILICI 


Step 1: Enter Twitter Usemame: 
Vaneincontrada 


Max Images: 


100 


Find Images... 


Step 2: Select Where To Save Ttiem: 


Saveto... 


C :\Usets\Pemy Wise\Desktop\Pnova 


Step 3 - Hit Run And Wait: 

RUN! 


I 


Enjoying this software? 
Click to support Dale. 

dhIMG Twitter vl.l 
CBMlmi hai naie H-au- 


1 Estraiamo sul disco rigido l'archivio compresso 
dhlMG_Twitter.zip (lotroviamo nella sezio- 
ne Internet del Win CD/DVD-Rom). Il programma 
non necessita di installazione: per avviarlo non 
dobbiamo fare altro che eseguire un doppio clic 
sul file dhIMG Twitter.exe. 


2 Digitiamo nel campo Step 7 il nomedell'ac- 
cou nt Twitter dal qualedesideriamo scaricare 
le foto e successivamente su Find Images. Do¬ 
podiché clicchiamo su Save to... e scegliamo la 
cartella nella quale il programma andrà a scari¬ 
care le immagini. 


3 A questo punto non ci resta che premere il 
tasto RUNI.W programma inizierà a scarica¬ 
re automaticamente le foto del profilo Twitter 
nella cartella scelta. Il tempo di download di¬ 
penderà, naturalmente, dal numero delle foto 
presenti sul profilo Twitter. 
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| Chromebox | Hotspot 4G | 



In vetrina 


Il PC secondo Google 

Un computer economico, piccolo ed essenziale 
perfetto per chi vive esclusivamente sul Web 


ACER CXI 

ACER • Tel. 199 509950 • www.acer.it 

O ggi molti utenti utilizzano il compu¬ 
ter quasi esclusivamente per svolge¬ 
re attività sul Web. Navigare, controllare la 
posta, fare acquisti, intrattenere relazioni 
sui social network, guardare video in 
streaming e altro. Tutte cose che prati¬ 
camente si fanno attraverso il browser. 
Per questa tipologia di persone, quindi, 
sono nati una nuova serie di PC chiamati 
ChromeBoxperché,al posto di Windows, 
utilizzano il sistema operativo Chrome OS 
sviluppato da Google. Essendo molto più 
leggero di quello Microsoft, non richiede 
un hardware particolare e così è possibile 
realizzare desktop dal prezzo molto con¬ 
tenuto. L'Acer CXI è uno dei primi Chro- 
meBox ad arrivare sul mercato italiano 
e, oltre che per il prezzo, si fa apprezzare 
per le dimensioni molto con- 
tenute che ci permettono 
di installarlo praticamente 
ovunque. Ha uno spessore 
inferiore ai 6 cm e grazie al 
kit VESA può anche essere 


Convenienza 9 
Caratteristiche 7 
Innovazione 9 


VOTO 


fissato sul retro del monitor lasciando la 
scrivania libera da ogni ingombro. 

Basato sul doud 

Il sistema risulta veloce e scattante: ba¬ 
stano pochi secondi per essere subito 
on-line. 116 GB di memoria interna sono 
pochi, ma grazie al lettore di memory 
card e alle 4 porte USB si può facilmente 
espandere la sua capacità di archiviazio¬ 
ne. Non va dimenticato, poi, che uno dei 
vantaggi dei ChromeBox è che nascono 
per salvare e gestire i dati su Google Drive 
in modo da averli sempre sincronizzati 
e accessibili da qualunque postazione. 
La configurazione comprende inoltre 
il Wi-Fi, il Bluetooth e l'uscita HDMI. Le 
applicazioni a disposizione non offrono 
naturalmente le stesse pos¬ 
sibilità di quelle di un vero 
PC, ma sono comunque suf¬ 
ficienti a svolgere le attività 
quotidiane, mentre per chi 
vuole archiviare, gestire e 



DUAL CORE INTEL CELERON 


4GB DI RAM ► 


SISTEMA OPERATIVO CHROME OS ► 
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modificare file multimediali come foto e 
video non va sicuramente bene. 

Processore: Intel Celeron 2957U dual core 1,40 GHz ■ 

Memoria RAM: 4 GB • Hard Disk: 16 GB • Scheda Video: 
Integrata - Unità ottica: n.d. • Sistema operativo: Chrome 
OS • Extra: 4 USB 3.0, HDMI, Wi-Fi, LAN, Bluetooth, lettore 
di memory card • Dimensioni: 173,1 x 139,9 x 57,7 mm • 
Peso: 600g 


SOFTWARE 
E MANUALI 
D'USO 



«Vii 



Naviga senza limiti sulle reti LTE 


FINO A15 DISPOSITIVI COLLEGABILI 
^ FINO A10 ORE DI AUTONOMIA 


TP-LINK M7350 

TP-LINK •www.tp-link.it 

C he tu abbia un notebook, uno smart¬ 
phone o un tablet, con questo picco¬ 
lo dispositivo potrai navigare ovunque 
sfruttando le reti 4G/LTE fino a 150 Mbps 
in download e 50 Mbps in upload. Questo 
piccolo hotspot tascabile funziona con la 
SIM del proprio operatore mobile e crea 
una rete Wi-Fi Dual Band alla 
quale si possono collegare 
fino a 15 dispositivi contem¬ 
poraneamente. È dotato di una 
batteria interna ricaricabile da 
2550 mAh che garantisce fino 


Convenienza 7 
Caratteristiche 8 
Innovazione 9 


VOTO 


a 10 ore di autonomia e ha un display per 
tenere sotto controllo le statistiche sul 
traffico effettuato ed evitare di superare 
le soglie del proprio piano dati. In più ha 
anche uno slot per MicroSD. 

Reti supportate: FDD-LTE Cat4 (800/900/1800/2100/2600 
MHz), DC-HSPA + /HSPA/UMTS 
(900/2100 MHz), EDGE/GPRS/GSM 
(850/900/1800/1900 MHz) - Velocità max: 
150 Mbps in download e 50 Mbps in upload 
• Wi-Fi: 802.11 n Dual Band • Dimensioni: 
106x66x16mm 
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| Notebook | Mouse | Media Player | 


In vetrina 



Design premium e 
prestazioni al top 

Progettato per chi cerca un'esperienza 
multimediale superiore in mobilità 


ASUS N551JK-CN034H 

ASUS • Tel. 199 400089 • www.asus.it 

C on questo notebookAsus dimostra 
che non è solo Apple in grado di 
progettare notebook di un certo livello. 
L'N551 JK, infatti, è un sistema che coniuga 
un design eccellente con un hardware 
capace di fornire elevate performance 
con qualsiasi tipo di applicazione. Colpi¬ 
sce subito per lo chassis in alluminio che 
lo rende bello e robusto, cui si aggiunge 
la tastiera retroilluminata pratica e fun¬ 
zionale. Il display non solo è Full HD, ma 
grazie al pannello IPS offre un angolo di 
visuale molto ampio e un'ottima ripro¬ 
duzione dei colori. D'altra parte questo 
notebook nasce proprio per 
offrire un'esperienza multi¬ 
mediale eccellente ed è stato 
equipaggiato con un sistema 
audio che sfrutta la tecnolo¬ 
gia ICEpower sviluppata da 


INTEL CORE 17 DI QUARTA GENERAZIONE ^ 


SCHERMO DA 15,6 POLLICI FULL HD ^ 
NVIDIA GEFORCE GTX850M 4GB - 



Convenienza 7 
Caratteristiche 9 
Innovazione 8 


VOTO 


Bang & Olufsen per un suono di livello 
professionale e provvisto di un subwoofer 
esterno per bassi ricchi e profondi. 

Prestazioni al top 

Dal punto di vista della configurazione 
hardware, l'ASUS N551 JK ha davvero tante 
frecce a disposizione. L'accoppiata del 
processore Intel Core i7 con i 16 GB di RAM 
offre un'esperienza multitasking perfetta 
e il disco SSD da 256 GB velocizza l'avvio 
e rende il sistema sempre 
scattante. Dal punto di vista 
grafico, troviamo una scheda 
video dedicata NVIDIA Ge- 
Force da 4 GB capace di ga- 
rantireungameplayvelocee 
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fluido. Un notebook, quindi, ottimo sia per 
l'editing video che per il divertimento, che 
non farà rimpiangere il classico desktop. 
Ampia e completa, infine, la disponibilità 
di connessioni e interfacce di espansio¬ 
ne. Qualche piccolo appunto può essere 
mosso alla trasportabilità, poiché risulta 
un po'troppo massiccio e pesante per la 
sua categoria. Inoltre la batteria non offre 
un'autonomia molto elevata, ma da una 
macchina con queste prestazioni sarebbe 
stato difficile pretendere di più. 

Processore: Intel Core i74710HQ • RAM: 16GB • Hard Disk: 
256 GB SSD- Display: 15,6" Full HD • Scheda video: NVIDIA 
GeForce GTX 850M • Unità ottica: DVD • OS: Windows 8.1 • 
Extra: Bluetooth, Wi-Fi, 3 USB 3.0, HDMI, Webcam 


DRIVER 

AGGIORNATI 


vvu.i 




Preciso 
e reatti 


LOGITECH G302 
DAEDALUS PRIME 


LOGITECH • Tel. 02 2151062 • www.logitech.com 


P rogettato per i giocatori professionisti, è dota¬ 
to di sensori Delta Zero per un tracciamento 
preciso e di pulsanti con sistema a tensionamento 
tramite molla meccanica che ne migliora la risposta. 
Consente di settare velocemente la precisione tra 
4 livelli dpi e i 6 pulsanti sono programmabili 
mediante il Logitech Gaming Software in base 
alle proprie preferenze. 

Interfaccia: USB • Pulsanti: 6 programmabili • Risoluzione: 240/4.000 
dpi • Dimensioni: 115x65x37mm - Peso: 87 g 


Convenienza 7 
Caratteristiche 9 
Innovazione 8 


VOTO 



IDATA TV-HDMI-HD 

MANHATTANSHOP • www.manhattanshop .it 


S e hai acquistato una TV 4K e vuoi sfruttarne l'eccezionale risolu¬ 
zione, questo è il player che stavi cercando. Questo miniPC basato 
su Android, infatti, è in grado di riprodurre praticamente qualsiasi 
formato, compresi i filmati in Ultra HD 4K e i Blu-ray in 3D. Lo puoi 
collegare alla rete di casa col Wi-Fi, ha il Bluetooth e c'è preinstallato 
il software XBMC per accedere a tantissimi 
contenuti in streaming. 


Processore: Amlogic S802 Quad Cortex A9 da 2 GHz • Ram: 
2 GB Memoria: 8 GB • Connessioni: Wi-Fi, USB, Bluetooth, 
HDMI, LAN, Slot memory card • Dimensioni: 131 x 131 x 26 mm 


Convenienza 6 
Caratteristiche 9 
Innovazione 9 

VOTO 24/so 
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| PC all-in-one | Drone | 



In vetrina 


Bello anche da toccare 


Da Acer un PC all-in-one capace di rendere 
tutto semplice come sul tablet 

ACER ASPIRE Z3-615 DQ.SVBET.010 

ACER • Tel. 199 - 509950 • www.acer.it 


P er sostituire il vecchio desktop non 
c'è niente di meglio di un sistema 
all-in-one. Oggi tutti abbiamo preso 
dimestichezza con i comandi touch 
dei tablet e degli smartphone: basta 
un tocco per aprire un'applicazione, 
sfogliare le pagine Web e ingrandire 
una foto senza dover ricorrere a mouse 
e tastiera. Ma perché limitarsi a sfruttare 
queste possibilità solo sui dispositivi 
mobile? Grazie all'Acer Aspire Z3-615 
possiamo fare le stesse cose e meglio 
anche sul computer di casa. Il suo di¬ 
splay da 23 pollici, infatti, è dotato di un 
pannello multitouch capace di rendere 
l'interazione con Windows 8 molto più 
semplice e intuitiva. Essendo poi Full 
HD, sarà un piacere usarlo per visua¬ 
lizzare foto e film, e a ren¬ 
dere perfetta la fruizione 
dei contenuti multimediali 
ci pensano gli speaker Hi- 
Fi frontali con tecnologia 
Dolby Digital Plus. 


Non gli manca nulla 

Ma questo all-in-one è anche molto velo¬ 
ce così puoi utilizzarlo come un qualsiasi 
PC per lavorare, studiare e anche gioca¬ 
re. Il processore Intel Core i5 di quarta 
generazione si rivela adeguato a gestire 
il multitasking in ambiente domestico 
mentre la scheda video dedicata da 2 GB 
ci permette di toglierci qualche soddisfa¬ 
zione anche dal punto di vista ludico. La 
configurazione poi è completa di maste- 
rizzatore DVD, webcam per le videochat e 
un'ampia serie di interfacce per facilitare la 
connessione di qualsiasi tipo di periferica. 
E poi è anche un sistema bello da vede¬ 
re, capace di integrarsi perfettamente in 
ogni ambiente Fasciando l'area di lavoro 
libera da fastidiosi cavi ingombranti. L'uni¬ 
co appunto va all'hard disk: 
un'unità SSD avrebbe reso il 
sistema più scattante, ma in 
compenso i 2TB a disposizio¬ 
ne ci risolvono ogni problema 
di archiviazione. 


Convenienza 7 
Caratteristiche 8 
Innovazione 8 

VOTO 23/30 



INTELCORE15 DI QUARTA GENERAZIONE - 
DISPLAY23" FULL HD TOUCH ^ 
NVIDIA GEFORCE GT840M ^ 


Processore: Ì5-4460T - RAM: 8 GB • Hard Disk: 2 TB 
• Unità Ottica: DVD • Scheda video: NVIDIA GeForce 
GT840M • Sistema operativo: Windows 8.1 • Extra: Wi- 

Fi, 2 USB 3.0,3 USB 2.0, HDMI, LAN, Bluetooth, Webcam • 
Dimensioni: 489 x 579 x 54 mm • Peso: 8,76 kg 


DRIVER 

AGGIORNATI 


Acrobazie aeree... con i piedi a terra 



^ FEEDBACK VISIVO SU RADIOCOMANDO 


^ CONTROLLO FINO A2 KM DI DISTANZA 


WALKERA QR X350PR0 FPV 7CH - GIMBAL BL + HOOK HD M0DE2 

WALKERA • www.Walkera .corri 


I l QR X350PRO è un drone avanzato 
molto agile e dotato di sistema Fpv 
(First Person View) che consente di ave¬ 
re un feedback visivo direttamente sul 
display LCD integrato nel radiocomando 
in dotazione. Così puoi divertirti come se 
fossi effettivamente dentro la cabina di 
pilotaggio del quadricottero. 

Grazie alla batteria ad alta ca¬ 
pacità ha un'autonomia di vo¬ 
lo di ben 25 minuti e lo puoi 
controllare fino a 2.000 metri 
di distanza. Nella dotazione è 


fornita la videocamera iLook a 720p, ma 
opzionalmente si può anche montare 
una GoPro 3. Non manca infine il GPS 
che oltre a stabilizzare il volo, consente 
il rientro automatico alla base nel caso 
uscisse fuori dal raggio d'azione. 


Motori: 4 Brushless WK-WS-28-008C 

Raggio di controllo: fino a 2 Km • 
Autonomia batteria: 25 minuti • 
Controller in dotazione: DEVO F7 • 
Dimensioni: 289 x 289 x 205 mm - Peso: 
986 g 


Convenienza 6 
Caratteristiche 8 
Innovazione 9 

VOTO 23/30 
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| Digicam | Stampante multifunzione | Telecamera per auto | 


In vetrina 




Occhio di lince 

Una digicam potente, versatile e pronta 
per ogni occasione 


NIKON COOLPIX P600 

NITAL - Tel. 011 8996804 • www.nital.it 

U na digicam capace di mettere d'ac¬ 
cordo un po'tutti perché è in grado 
di riprendere immagini incredibili in 
qualsiasi condizione. Il suo principale 
punto di forza è il potentissimo zoom ot- 
ticoóOx (estendibile fino a 120x con Dy- 
namic Fine Zoom) grazie al quale potrai 
realizzare foto anche da distanze elevate. 
Lo stabilizzatore d'immagine accoppia¬ 
to al sensore CMOS retroilluminato da 
16 megapixel consentono di ottenere 
risultati sempre nitidi anche quando 
ci si trova in ambienti con poca luce. E 
per inquadrare la scena, oltre al display 
ruotabile da 3 pollici, c'è anche il miri¬ 
no elettronico così non avrai problemi 
anche sotto la luce del sole. 


MMINO ELETTRONICO 


^ WI-FI INTEGRATO 


Autonomia 
da paura 

La Coolpix P600, poi, è 
facilissima da utilizzare, 


Convenienza 8 
Caratteristiche 8 
Innovazione 8 


VOTO 


con un corpo mac¬ 
china che ricorda 
un po'quello delle 
reflex: l'impugna¬ 
tura è ergonomica 
e i comandi sono 
sempre a portata 
di dita. La puoi uti¬ 
lizzare sia in com¬ 
pleto automatismo 
sia in manuale 
dando sfogo alla 
tua creatività. All'occorrenza puoi 
anche sfruttarla per registrare video 
in Full HD, il tutto assistito dallo zoom 
ottico e dall'autofocus. E per non farsi 
mancare nulla, ha anche il 
Wi-Fi grazie al quale puoi 
controllarla da un disposi¬ 
tivo mobile e condividere 
velocemente Online i tuoi 
scatti. Un giusto compro¬ 


messo, quindi, per avere una fotoca¬ 
mera avanzata, che non sia difficile 
da utilizzare e che abbia un costo 
non esorbitante. 

Sensore: CMOS da 16,1 Megapixel • Zoom ottico/ 
digitale: 60x/4x • Display: 3 pollici ruotabile • 
Memoria: 56 MB e slot per SD/SDHC/SDXC • Video: 
Full HD • Dimensioni: 125,0 x 85,0 x 106,5 mm • 
Peso: 565 g 


Stampe senza fili 


Il guardiano d'auto 


HPENVY7640 

HP • www.hp.com/it 

O ltre al Wi-Fi, questa 
multifunzione è com¬ 
patibile con la connessione 
NFC, così ti basta avvicina¬ 
re il dispositivo mobile per 
stabilire il collegamento e 
mandare subito in stampa le tue foto. Una soluzione completa 
per la famiglia, in grado di realizzare qualsiasi progetto di stampa. 
Ha anche il fax, il display a colori touch, la stampa fronte/retro 
automatica, il modulo per acquisire i documenti e la connessione 
Ethernet. 


Funzioni: Stampa, fax, scansione, copia • Stampa: Inkjet a 4 colori • 
Display: 3,5 pollici touch • Connessioni: USB, Wi-Fi, Ethernet, NFC • 
Dimensioni: 454x 410 x 193 mm • Peso: 7,67 kg 


Convenienza 8 
Caratteristiche 9 
Innovazione 8 

VOTO 25/30 




MIDLAND STREET GUARDIAN GPS 


MIDLAND • www.midlandeurope.com 


Q uesta piccola videocamera si fissa 
al parabrezza consentendo di re¬ 
gistrare in qualità Full HD tutto ciò che 
accade mentre si è alla guida rivelan¬ 
dosi uno strumento molto utile soprat¬ 
tutto in caso di incidenti. Ha il display 
a colori per controllare le immagini 
e il GPS che segnala la posizione in 
cui ci si trova. Integra il microfono, lo 
speaker, lo slot per schede MicroSD e 
l'uscita HDMI. 


Display: Sensore: 12 Megapixel • Registrazione 
video: Full HD • Display: 2 pollici a colori • Memoria: 
MicroSD • Peso: 80 g 


Convenienza 8 
Caratteristiche 8 
Innovazione 8 


VOTO 24 
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In vetrina 


| Gadget hi-tech | 


In Rete anche senza ADSL 


TENDA 36/4G WIRELESS N300 ROUTER www.telcominstrument.com 


L f acquisto ideale per tutti colo- 
i ro che non dispongono della 
classica connessione ADSL e pos¬ 
sono ricorrere ad una Internet Key 
4G o smartphone di nuova gene¬ 
razione per realizzare in casa una 
LAN ad alta velocità. Questo router 
è compatibile con le chiavette USB 
di tutti i principali gestori telefo¬ 
nici e può essere quindi utilizzato 
da chiunque. Utilissimo per po¬ 
ter disporre del collegamento a 
Internet sia in modalità wireless, 


fino a 300 Megabit, che tramite 
cavo LAN con uno o più computer 
oppure con tablet e smartphone. 
Dispone di tre prese LAN e di una 
presa USB. Inoltre, l'antenna da 
+5dbi estendere la copertura del 
segnale wireless. 

Convenienza 10 
Caratteristiche 10 
Innovazione 9 

VOTO 29/30 


K 



La musica ti riscalda 


Attenti all'ambiente 


ARCHOS MUSIC BEANY <£» twww .archos.com 


TECHLYIPW-ADP-ENM2 <H» www.manhattanshop.it 


S e vuoi essere davvero alla moda, ma nello stesso tempo 
desideri proteggerti dal freddo pungente dell'inverno, puoi 
optare per l'acquisto di questo cappellino con cuffia Bluetooth 

integrata. In morbida e calda lana, per¬ 
mette di ascoltare musica dallo 
smartphone, dal tablet o dal let¬ 
tore MP3 in qualunque momento 
e ovunque ci si trovi. Grazie ai 
comandi disponibili è possibile 
controllare il volume o cambiare 
canzone direttamente dalla cuffia. 
Il microfono 
incorporato, 
inoltre, permet¬ 
te di rispondere 
alle chiamate. 



Convenienza 10 
Caratteristiche 9 
Innovazione 9 


VOTO 
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Q uesto rilevatore di consumi permette 
di monitorare i dispendi energetici e 
di stimarne i costi individuando le appa¬ 
recchiature elettriche presenti in ambien¬ 
ti domestici e lavorativi che assorbono 
maggiore energia. Per utilizzarlo basterà 
inserire la presa di corrente, collegarvi la 
presa Schuko del dispositivo oggetto di 
misurazione e impostare la tariffa ener¬ 
getica. Le informazioni compariranno sul 
display LCD a tre fasce. Il dispositivo rile¬ 
va potenza di Watt, 



Convenienza 10 
Caratteristiche 8 
Innovazione 8 


VOTO 


26 


tensione in Volt, la 
frequenza in Hertz 
e l'effettiva corrente 
consumata. 


EMERGY cost clock uP 




Selfie vocali 

FRITZFRAME 


La penna magica Una luce ideale 

POWER PEN LAMPADA DA TAVOLO LED3W\ 


www.troppotogo.it 



www.firebox.com 


www.manhattanshop.it 



Q uesto telaio non è solo utile 
come supporto su cui monta¬ 
re l'iPhone, ma serve anche come 
gancio per appenderlo o come 
treppiedi per i selfie. È dotato, 
inoltre, di un'app dedicata per il 
controllo vocale che attiva la 
registrazione. 

VOTO 24 


T re gadget in uno: può essere usata come biro 
per scrivere, come pennino per smartphone e 
come batteria per i dispositivi mobile. La capacità 

della batteria è di 
soli 700 mAH, ma 
per le situazioni di 
emergenza si rive¬ 
la davvero utile. 

VOTO 25/30 ! 



R ealizzata in materiale termopla- * 
stico, si adatta ad ogni ambiente. 

Il braccio flessibile con raggio d'azio¬ 
ne fino a 120° permette di orientare 
la luce in base alle proprie esigenze, 
mentre i 4 diversi livelli di luminosità 
permettono di scegliere la condizione 
di luce ideale. 


VOTO 25 
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WSX51 1 EVWM 

IL SOFTWARE PIÙ INTUITIVO PER 
CREARE SITI WEB, BLOG E NEGOZI ONLINE 

Semplice da usare, professionale nei risultati 

WebSite X5 non richiede nessuna conoscenza di 
programmazione e ti garantisce semplicità d'uso, 
flessibilità e ampi spazi di personalizzazione. 

Non ci sono canoni: con una licenza, lo installi su 2 PC e 
crei tutti i siti che vuoi, per te, i tuoi amici e i tuoi clienti. 

www.websitex5.com 
O INCOMEDIA 








^ In vetrina 


| Multimedia | Libri | 


Fai suonare il computer 

Lultima versione di Cubase trasforma il PC in una vera sala di registrazione 


STEINBERG CUBASE 8 PRO 


STEINBERG • www.steinberg.net 



A mi la musica, ti piace crearla, 
sei avvezzo alle pratiche della 
produzione musicale assistita tra¬ 
mite il computer? Ebbene, allora 
non puoi assolutamente perderti il 
nuovo Cubase 8 Pro, la piattaforma 
di creazione musicale che mette 
a disposizione tutta 
una serie di strumenti 
potenti e intuitivi che 
consentono di affron¬ 
tare le fasi di realizza¬ 
zione di un progetto 


musicale, dalla registrazione delle 
tracce alla manipolazione degli 
eventi Audio/MIDI fino al mis¬ 
saggio e alla finalizzazione del 
master. Questa nuova versione 
porta in dote numerose miglio¬ 
rie che rendono il flusso di lavoro 
ancora più spedito soprattutto nel 
caricamento e nel salvataggio di 
sessioni di lavoro complesse.Tra 
le innovazioni più attese spiccano 
l'introduzione dei VCA-Fader per 
una migliore gestione 
di missaggi complessi 
e articolati, semplifi¬ 
cazioni nel rendering 
di tracce audio e MI¬ 
DI, l'introduzione dei 


Convenienza 9 
Caratteristiche 9 
Innovazione 9 

VOTO 27/30 


Chord-Pad, che semplificano al¬ 
cune fasi della composizione mu¬ 
sicale e nuovi strumenti ed effetti 
virtuali, utilissimi nella creazione 
di tracce professionali di batteria 
e percussioni. 


i 
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UN ENGINE RINNOVATO 
Cubase 8 Pro garantisce una maggiore 
efficienza nella gestione delle sessioni di 
lavoro elaborate e articolate 


Disco sempre al top II Web non fa paura 


HDD CONTROL 3 

ASHAMPOO • www.ashampoo.com 


€ 29,99 f 100 Control 


11 disco fisso è spesso soggetto a rotture 



I accidentali e rallentamenti causati so¬ 
prattutto da una mancata manutenzione. 

Per ovviare a questo inconveniente baste¬ 
rebbe installare nel sistema un software 
ad hoc che si occupi di analizzarne perio¬ 
dicamente lo stato di salute. HDD Control 3 si distingue 
per l'efficacia e la semplicità d'uso. Grazie ad un'interfaccia utente 
intuitiva, permette con pochi clic di interrogare i registri SMART, di 
effettuare prove di lettura/scrittura per l'analisi delle 
prestazioni e di analizzare la superficie fisica del disco 
alla ricerca di settori danneggiati. 


VOTO 25 


TOTAL SECURITY MULTIDEVICE 

KASPERSKY • www.kaspersky.com 


L a navigazione in Rete non protetta, da 
qualsiasi dispositivo la si faccia, espone a 
rischi pericolosissimi.Occorrequindi munir¬ 
si di un'applicazione potente che consenta 
di mettere in sicurezza qualsiasi device 
utilizzato per la connessione, dal desktop allo smartphone. 

Kaspersky propone una soluzione all-in-one che con un'unica licenza 
permette di fare tutto questo. Si chiama Total Security Multi-Device. 
Una volta installata, consente di tutelare la privacy e i 
dati sensibili da occhi indiscreti, nonché di proteggere 
i dispositivi da accessi e intrusioni non autorizzate. 



VOTO 24 | 


L'angolo del libro 



JOOMLA! 3.3-GUIDA ALL'USO 

EDIZIONI FAG • www.fag.it 

I ndispensabile per chiunque desideri avviarsi alla 
progettazione e alla realizzazione di siti e portali 
Web. L'autrice illustra le principali caratteristiche 
della nuova versione del CMS, daN'installazione 
di Joomla fino alla manipolazione de template e 
all'ottimizzazione SEO. 


Autore: Alessandra Selvaggio • Pagine: 368 



STAMPA 3D 

APOGEO EDITORE • www.apogeonline.com 

L I autore accompagna il lettore alla scoperta delle 
■ stampanti 3D di nuova generazione. Capitolo 
dopo capitolo scopriremo come è fatta e come 
funzionano questi dispositivi. E impareremo a co¬ 
struirne una e a gestire la fase di modellazione e 
stampa, fino ad ottimizzare gli oggetti realizzati. 


Autore: Pier Calderan • Pagine: 300 
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| Giochi | 


In vetrina 


Scendiamo tutti in pista 

JUST DANCE 20151®® 


|^£| fcV/f 1 V/tl » I C<?»%c!?il UBISQFT • www.ubisoft.com 


S viluppato da Ubisoft, Just 
Dance 2015 è il nuovo entu¬ 
siasmante titolo per tutti quei 
videogiocatori appassionati 
di ballo casalingo e non solo. 
Tra le novità più attese di que¬ 
sta release spicca la funzione 
Community Remix grazie alla 
quale gli utenti potranno regi¬ 
strarsi mentre bal¬ 
lano al ritmo dei 
loro artisti preferiti, 
per poi condivide¬ 
re i video all'inter¬ 
no del gioco. E non 


solo. La community voterà i 
propri video preferiti, che il 
team di sviluppo utilizzerà 
per creare dei remix giocabili 
da inserire nella piattaforma, 
in modo che milioni di uten¬ 
ti possano usarli per ballare. 
Spassoso e irriverente, Just 
Dance 2015 è il titolo ideale 
per una serata tra 
amici o in famiglia, 
insieme ai propri 
piccoli. Allegria e 
divertimento sono 
assicurati. 


Convenienza 8 
Caratteristiche 8 
Innovazione 8 

VOTO 24/30 



BALLA CHE TI PASSA - Tra le novità di Just Dance 2015 c'è anche Challenger, una 
modalità che permette di affrontare un brano avendo come incentivo il confronto diretto 

con il punteggio di un altro giocatore 


Oh capitano, mio capitano 

CAPTAIN T0AD: TREASURE TRACKER 

| NINTENDO • www.nintendo.com 

D a Nintendo ecco 
un nuovo titolo 
per console Wll U. È 
CaptainToad:Treasure 
Tracker, platform ricco 
di prove e rompicapi 
in cui il piccolo eroe 
Captain Toad deve 
avventurarsi attraver¬ 
so una serie di livelli ispirati ad alcune particolari sezioni del 
riuscitissimo e pluripremiato Super Mario 3D World. Il desiderio 
di scoprire nuovi tesori porta Capitan Toad e Toadette verso 
un'iperstella, quando un enorme volatile chiamato Wingo ar¬ 
riva in picchiata e ruba l'iperstella trascinando 
via con se anche Toadette. 


Resta sempre in forma 

SHAPE UP 

fd-fU lCS SBSiSI ubisoft • www.ubisoft.com 

P ertutti gli appassionati 
di fitness che non vo¬ 
gliono perdere occasione 
per allenarsi anchea casa 
e restare sempre in forma. 

Il gioco prevede due pro¬ 
grammi di allenamento, 

Beatmaster e Luchador. 

Entrambi offrono una 
scheda d'esercizi con tre appuntamenti di training settimanale distri¬ 
buiti su quattro settimane, al termine delle quali bisogna vedersela con 
il campione in carica della disciplina. Grazie all modalità 
multiplayer si possono sfidare i propri amici. 
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Multimedia Junior 



RECUPERO IN ORTOGRAFIA 
NUOVA EDIZIONE 

G) EDIZIONI ERICKS0N • www.erickson.it 

U n kit composto da libro e CD-ROM per sup¬ 
portare insegnanti ed educatori nel recupero 
delle competenze ortografiche degli studenti. 
Vengono messe alla prova le competenze di tipo 
alfabetico e lessicale dei ragazzi. 


Autore: Luciana Ferraboschi, Nadia Meini • Prezzo: € 56,10 



SVILUPPARE IPREREQUISITI 
PER LA SCUOLA PRIMARIA 2 

Gl EDIZIONI ERICKS0N • www.erickson.it 

Q uesto volume si propone di ampliare le proposte 
finalizzate allo sviluppo delle abilità richieste per 
l'ingresso alla scuola primaria. Valido strumento an¬ 
che per bambini più grandi che presentino difficoltà 
nell'apprendimento. 


Autore: M. Brignola, E. Perrotta, M. C. Tigoli • Prezzo: € 34,85 


Febbraio 2015 Win Magazine 25 






















^ In vetrina 


| Giochi | 


Il ritorno dell'eroina Lara Croft 

LARA CROFT AND THE TEMPLE OF OSIRIS IOSD | SQUARE ENIX- www.square-enix.com 



C onTheTemple Of Osiris, la leggendaria Lara Croft 
torna in azione su PC e console di nuova generazio¬ 
ne, ma questa volta non è più sola. A farle compagnia 
ci sono Carter Bell, collega archeologo particolarmente 
spregiudicato, e le antiche divinità Horus e Isis. Tutti 
insieme si troveranno impegnati in un'avventura moz¬ 
zafiato che si snoda attraverso una serie di missioni 
ambientate tra tombe, santuari e piramidi in cerca 
dei componenti necessari per ricomporre la statua di 
Osiride e riportare in vita l'antica divinità. All'interno di 
ciascuna ambientazione la nostra eroina e i suoi amici 
dovranno superare enigmi e ostacoli naturali di ogni 
genere, facendo attenzione alle temibili e minacciose 
creature evocate dal dio del caos Seth. 


Il nuovo titolo offre un ottimo mix di 
sequenze platform, enigmi e scontri con 
creature di ogni genere. 


Convenienza 9 
Caratteristiche 9 
Innovazione 9 

VOTO 27/bo 


Tra draghi e templari 

DRAGON AGE: INQUISITION 

| O QS Efl* www.dragonage.com 


D alla BioWare ecco un nuovo e 
intrigante action/adventure 
con una storia senza pari ambien¬ 
tata in un mondo fantastico e coin¬ 
volgente. Tutto ha inizio quando 
un cataclisma getta completamen¬ 
te nel caos le land del Thedas.Tra 
draghi che oscurano minacciosi i 
cieli, maghi che combattono con¬ 
tro i Templari e nazioni che insor¬ 
gono tra loro, il tuo compito sarà 


quello di ristabilire l'ordine, insieme 
ad una squadra di eroi leggendari, 
guidando l'Inquisizione e dando 
la caccia ai responsabili che conti¬ 
nuano indisturbati ad alimentare 
questa pericolosa escalation di vio¬ 
lenza. Una storia tutta da gustare, 
soli o in compagnia, per una serata 
adrenalinica che non mancherà di 



P er tutti gli estimatori di Assas¬ 
sini Creed arriva una nuova en¬ 
tusiasmante avventura. Ambienta¬ 
to a metà del XVIII secolo durante la 
guerra dei sette anni, il nuovo titolo 
include nuove ambientazioni da 
esplorare in tutto il Nord America, 
tra cui le glaciali acque dell'Atlan¬ 
tico del Nord, la valle fluviale tra i 
monti Appalachi e la città di New 
York. Calati nei panni del templare 


Shay Patrick Cormac e dai la cac¬ 
cia agli Assassini. Ambientazioni 
mozzafiato, realizzate con dovi¬ 
zia di particolari, una fisica degli 
impatti assolutamente pregevole 
e un'intelligenza artificiale all'al¬ 
tezza delle più rosee aspettative 
rendono questo nuovo videoga¬ 
me assolutamente imperdibile per 




Ne resterà soltanto uno 
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Per una vita sempre in movimento 

Connettività 4G 


Pocket Hotspot LTE 4 

con batteria ricaricabile 

Connettività 4G fino a 150Mbps 

Potente batteria da 2550mAh, fino a 10 ore di autonomia 
Display OLED 

Condivisione del Wi-Fi Dual-Band fino a 15 dispositivi 



Scopri tutta la gamma: 







Pocket Hotspot 3G con powerbank da 5200mAh 

Connessione 3G in mobilità fino a 10 dispositivi 
contemporaneamente 
- Modem HSPA+ integrato, fino a 21,6Mbps 

■ Powerbank da 5200mAh fino a 26 ore di attività 
ininterrotta per ricaricare Smartphone oTablet 

■ Display OLED 


Pocket Hotspot 3G con batteria ricaricabile 

■ Connessione 3G in mobilità fino a 10 dispositivi 
contemporaneamente 

• Modem HSPA+ integrato, fino a 21,6Mbps 

• Batteria interna ricaricabile da 2000mAh fino a 8 ore 
di funzionamento 

• Display OLED 

• Design innovativo 


Pocket Hotspot 3G con batteria ricaricabile 

• Semplice condivisione della connessione 3G in mobilità 

• Modem HSPA+ integrato, fino a 21,6Mbps 

• Batteria interna ricaricabile da 2000mAh, fino ad 8 ore 
di funzionamento 

• Fino a 10 dispositivi collegabili simultaneamente 


www.tp-link.it 
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SPECIALE (Sfcwi/ 

Un regalo perfetto 




Le app che cercavi | Mobile 


PERFECTGIFT Cgratisjt 

' * > È sempre un piace- 

re fare un regalo 
alla persona che 
i > amiamo, soprat¬ 
tutto in occasione della festa 
degli innamorati. Tuttavia, a 
volte le nostre idee possono 
essere poco chiare su ciò che 
intendiamo regalare. Se ci si 
conosce da molto 
tempo probabil¬ 
mente, nel corso 
dei mesi o degli an¬ 
ni, avremo regalato 
decine di oggetti 


Convenienza 10 
Caratteristiche 9 
Innovazione 10 


più o meno utili ma che in 
ogni caso sono rimasti impres¬ 
si nel cuore della nostra dolce 
metà. In questo caso è facile 
trovarsi a corto di idee, spe¬ 
cialmente se siamo intenzio¬ 
nati a sorprenderla, ancora 
una volta, con un regalo ori¬ 
ginale e di suo gradimento. A 
tal proposito può 
esserci di grande 
aiuto PerfectGift. 
L'app, prima di 
tutto, ci chiede di 
inserire alcune in¬ 


formazioni generali sulla per¬ 
sona a cui fare il regalo, come 
il sesso, l'età e le sue passioni. 
Quindi è possibile esporre i 
suoi gusti e le sue preferenze 
dopodiché, in base ai dati da 
noi stessi inseriti, sarà in grado 
di proporre le idee regalo più 
originali ed utili. 

LA USTA DEI DESIDERI 

PerfectGift consente di scrivere la 
lista dei propri desideri e condividerla 
su Facebook oTwitter, completa di 
immagini, relativi prezzi e negozi. 



tra* 

< Pretella FraM 

zz 

— 

] 


Scopri la tua anima gemella! 

AFFINITÀ DI COPPIA CON NOME, DATA E SEGNO 
(€o,,in 


Hai preso una bella cotta per una 
L v e persona e vuoi sapere se è quella 
giusta per te? Chiedilo ad Affinità di 
* Coppia, un'applicazione che ti per¬ 

mette di scoprire quanto feeling che c'è tra v oi 
due! Lo strumento può essere consultato in 
diversi modi, partendo dalla data di nascita di 
entrambi, dal nome di battesimo o dal segno 
zodiacale. Che ci crediamo o no, conoscere 
l'affinità che c'è, o che può esserci, tra due per¬ 
sone rimane sempre un'idea molto stuzzicante 
per tutti gli innamorati. 


niate dana redazione 


VOTO 28 


Conquistala con le parole 

AMORE D'AUTORE 2 FREE (entTisin 


L'amore è qualcosa che va col- 
, tivato giorno dopo giorno e 
coccolare la persona amata, re- 
citando magari le frasi giuste al 
momento giusto, può aiutare a rafforzare 
un legame e favorire, all'occorrenza, una 
riappacificazione dopo un piccolo litigio. 

Oltre alle parole senza tempo che ci hanno 
regalato i geni della letteratura, troviamo 

una sezione un po' più piccante dove po- _^ 

ter scegliere tra stuzzicanti frasi erotiche 
quella che più si adatta al proprio umore.Tenta- 
re non nuoce! 


VOTO 29/30 


* 


Peccati di gola 

CUPIDO, LA CUCINA DELL'AMORE 


M fc Sono disponibili più di 400 ricet- 
te per organizzare un'indimenti- 
1 mi JÉ cabile serata tete-a-tete con la 
0D^A persona amata, all'insegna della 
buona cucina. La comoda funzione di ricerca 
consente di utilizzare vari criteri per trovare i 
nostri piatti preferiti in base al tempo di cot¬ 
tura, al costo, alla difficoltà di 
preparazione. 


Le frasi deiramore 

MILLE E UNA FRASE 


Vai di cartolina 

TANTIAUGURI 



VOTO 28 


I Un semplice e divertente stru¬ 
mento che contiene circa otto¬ 
cento frasi originali ideali per San 
Valentino e altre occasioni spe¬ 
ciali. Contrariamente ad altre applicazioni 
dello stesso genere, i contenuti a disposizio¬ 
ne sono del tutto inediti e ideati dalla fanta¬ 
sia degli stessi autori, per cui non si corre il 
rischio di ritrovare frasi pre 
senti in rete. 



VOTO 28/30 


Gli auguri per San Valentino si 
possono fare in tanti modi e que¬ 
sta applicazione ne offre uno 
davvero originale, creando delle 
vere e proprie cartoline augurali da spedire 
via e-mail o social network. È possibile sele¬ 
zionare uno sfondo tra 240 temi grafici e in¬ 
serire poi il contenuto del biglietto con l'ag¬ 
giunta di un effetto per crea 
re un pensierino speciale. 


VOTO 28/30 
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SPECIALE (§ fan/ Q\faleAtàln{p 

Parole, parole, parole 


LO ZINGARELLI2015 DI ZANICHELLI 


di Puntuale, come 

-ogni anno, arriva 

la versione elettro- 
zanichell i n j ca ,-| e | celebre 
ZingarelIi, uno tra i più auto¬ 
revoli e completi dizionari 
della lingua italiana, che rac¬ 
chiude oltre 144.000 voci con 
380.000 significati, 44.600 
locuzioni e frasi idiomatiche, 
5500 parole 
dell'italiano fonda- 
mentale, 55 defini- 
zioni d'autore, 

1 1.600 citazioni 
letterarie di 123 


Convenienza 9 
Caratteristiche 10 
Innovazione 10 


autori e oltre 13.000 tra sino¬ 
nimi, contrari e analoghi. 
L'utilizzo è piuttosto sempli¬ 
ce ed intuitivo e la consulta¬ 
zione non richiede la connes¬ 
sione Internet. L'interfaccia è 
stata progettata per velociz¬ 
zare le operazioni di ricerca 
grazie anche all'elenco dei 
termini visualizzati in modo 

_ dinamico durante 

la digitazione del 
vocabolo da cer¬ 
care. Una volta 
trovato il termine, 
la pagina fornisce 


Scanner da taschino 

ABBYY FINESCANNER YgratisTTY 


tutte le indicazioni presenti 
nella versione cartacea del 
dizionario ma con la possibi¬ 
lità di selezionare una qual¬ 
siasi parola della descrizione 
per cercarne immediatamen¬ 
te il suo significato. 

RICERCHE FACILITATE 
E SENZA ATTESE 

La versione digitale del celebre 
vocabolario può essere consultata 
anche senza copertura di rete. La 
ricerca di un termine può essere 
effettuata per Lemmi o Forme ed è 
possibile copiare testi e usare link. 



Un pfcr^è un insieme di fogli stampati 
oppure manoscritti dolo stesse 
dimensioni rilegati insieme in un cerio 
ordine e racchiusi da una copertina. Il 
libro, usato per acquisto informazioni o 
anche per divertvnento. è ancora oggi 
lo ‘strumento principe del sapere". 1 ’ 1 

•x" Etimologia del termine 
’ Storia del libro 


© Scanner multifunzione per acquisire 

ed archiviare, in mobilità,documen- — asca 16 — 

ti di testo utilizzando la fotocamera 
del dispositivo e creare così delle co- I '< " I 

pie elettroniche di qualsiasi contenuto stampato, 
anche se scritto in una lingua straniera. È possibi- I 
le digitalizzare articoli di giornale, appunti, con- 
tratti, indirizzi, ricevute, brochure, tabelle, grafici, 
slide di presentazione e manifesti pubblicitari, per BM \ 
poi salvare i contenuti informato Pdf oJpeg. Una 
volta acquisito, il materiale viene salvato all'interno di un archivio con il 
supporto di una pratica funzione di ricerca che favorisce 
un rapido recupero delle informazioni memorizzate. 


VOTO 28 


Un tocco per il fotorìtocco 

FACETUNEtmD 


Con Facetune possiamo rimuo- 
vere piccoli inestetismi della pel- 
1 ^ j le come le rughe, i nevi, macchie 
della cute e brufoli, nonché mi¬ 
gliorare ed esaltare il contorno occhi elimi¬ 
nando le occhiaie e le fastidiose "borse" 
sotto gli occhi, in modo da ottenere uno 
sguardo più profondo e penetrante. È pos¬ 
sibile anche rimuovere la barba incolta, si¬ 
stemare la forma dei capelli e colorare quel¬ 
li grigi. Dopo averle trattate, le foto possono 
essere immediatamente inviate sui nostri account 
Instagram, Flicker, Tumblr, Facebook o via e-mail. 



VOTO 30so 


Arrivano i cartoni! Artista si diventa 

CUCCIOLI.TV PrcriE» |* ART OF SKETCH FREE 2 CK) 



, Cuccioli è una serie televisiva per 
bambini che racconta le avventu¬ 
reanimate di un gruppo di anima¬ 
li come il coniglietto Cilindro, la 
gattina Diva e il pulcino Senzanome. Questa 
app consente di visionare, previo abbonamen¬ 
to acquistabile attraverso lo shop in-app, tutti 
gli episodi delle Stagioni col vantaggio di fru¬ 
irne in qualsiasi momento 
senza spot pubblicitari. 


Ideale per trasformare le foto in 
originali dipinti grazie ad una serie 
di effetti integrati che consentono 
di evidenziare alcune zone dell'im¬ 
magine per metterle in risalto così da creare 
piccoli capolavori artistici degni di un profes¬ 
sionista. L'interfaccia offre una vasta scelta di 
funzioni come la tipologia dell'effetto, l'inten- 


Chitarre da urlo 

GUITAR! BY SMULE G3m\éw 

I Suonare la chitarra come vera rock- 
, star non sarà più un sogno grazie 
| a questa divertente applicazione 
musicale. Per utilizzarla non è ne¬ 
cessario saper suonare lo strumento perché 
sufficiente selezionare il brano, posizionare il 
dispositivo sul palmo della mano e usare le 
dita per toccare i segmenti che scorrono a tem- 



VOTO 27/30 


sità da attribuire al tratto e la 
verniciatura dell'immagine. 

VOTO 28/30 | 

po lungo il touchscreen,sen¬ 
za perderne nemmeno uno. 

VOTO 28/3 
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L'/ANGQUQj 

DEU |Ie| 

^ERIEir TW 


SARANNO FAMOSI ■ 
STAGIONE 1(4 DVD) 

In una scuola di New York un gruppo 
di giovani si impegna duramente nel 
canto, nella danza, nella musica e 
nella recitazione inseguendo il sogno 
di diventare un giorno famosi. Per 
prepararsi ad esordire nel mondo 
dello spettacolo, gli studenti dovran¬ 
no affrontare 
numerose 
competizioni e 
delusioni. 

Attori: Debbie 
Alien, Carlo 
Imperato 
Quanto costa: 

€19,99 




TOUCH - 

STAGIONE 1(3 DVD) 

L'ex giornalista Martin Bohm, 
rimasto vedovo dopo la morte 
della moglie negli attacchi 
terroristici dell'11 settembre, si 
prende cura del figlio, autistico e 
muto, con il quale però non riesce 
a comunicare. Le cose cambiano 
quando scopre l'ossessione del 
bambino per i numeri, grazie ai 
quali è in grado di prevedere il 
futuro. 

Attori: Kiefer Sutherland, David Mazouz 

Quanto costa: €22,99 



ITUDOR-SCANDALI 
ACORTE-THEROYAL 
COLLECTION (12 DVD) 


Enrico Vili, giovane re d'Inghilter¬ 
ra, è spostato da quasi ventanni con 
Caterina d'Aragona, ma non riesce ad 
avere un figlio maschio. Ossessiona¬ 
to dal desiderio di assicurare una sta¬ 
bilità alla propria dinastia, un giorno il 
sovrano conosce Anna Bolena... 


Attori: Jonathan Rhys Meyers, Henry Cavili 

Quanto costa: €79,99 



BLU-RAY 

Partito per un viaggio in solitaria nell'Oceano In¬ 
diano, una mattina un uomo scopre che la propria 
imbarcazione ha subito gravi danni dopo essere 
in collisione con un container alla deriva. Riparata 
la falla presente nello scafo, scopre che i sistemi di 
navigazione dello yacht e la radio sono ormai fuori 
uso danneggiati dell'urto con il container. Non 
essendo pertanto in grado di lanciare un SOS, non 
può pertanto sperare nell'arrivo dei soccorsi. Ormai 


ìf v €22,99 - J 

"Va J* ! ' ■ * V" "j nti- ' f A 

in bai ia delle correnti mari ne, dovrà anche affrontare 
una violenta tempesta che si sta perabbattere pro¬ 
prio su di lui e lottare con tutte le proprie forze per 
evitare di finire in acqua e morire affogato. 

Regia: J. C. Chandor • Attori: Robert Redford • Durata: 105 minuti • Anno: 
Stati Uniti, 2013- Genere: Thriller • Distribuzione: Universal Pictures, 2014 
• Sottotitoli: Danese, finlandese, francese, inglese per non udenti, islandese, 
italiano, norvegese, olandese, portoghese, spagnolo, svedese, tedesco • Extra: 
Speciale, biografie • Sito ufficiale: http://allislostfilm.com 



Colpa delle stelle 

Drammatico 

Hazel è una diciassettenne di 
Indianapolis sopravvissuta ad 
un cancro alla tiroide grazie 
all'uso di un farmaco sperimen¬ 
tale, ma costretta a stare sem¬ 
pre attaccata ad una bombola 
d'ossigeno portatile. Durante 
un incontro con un gruppo di 
supporto per malati di cancro 
conosce Augustus Waters, un 
giovane elegante, ex giocatore 
di basket... 



REVOLUTION 

■ niANFTA 5CIMMI. ’ 


Apes revolution 

Il pianeta delle scimmie 

Fantascienza 

In un futuro abbastanza remoto 
lo scimpanzé Cesare guida una 
comunità di scimmie rese evo¬ 
lute da un virus creato e diffuso 
dagli umani, che ha portato in¬ 
vece quest'ultimi quasi all'estin¬ 
zione. Le scimmie si sono ritirate 
nella foresta e vivono in pace, 
convinte che non esistano più 
uomini sul pianeta, dei quali 
invece è sopravvissuta.. 



Maze runner 

Il labirinto 

Fantascienza 

Il giovaneThomas, all'improvviso 
e senza ricordare proprio nulla 
del proprio passato, si sveglia in 
un ascensore che lo porta in una 
radura circondata da alte mura 
di pietra. In questo strano posto 
incontra altri ragazzi che si sono 
organizzati in una sorta di co¬ 
munità e lo informano che oltre 
le mura c'è un pericolosissimo 
labirinto cui è possibile... 


Regia: JoshBoone 

AttorkShailene Woodley, Ansel Elgort, Nat Wolff, Laura 
Dern, Sam Trammell 
Durata: 125 minuti 


Regia: MattReeves 

Attori: Andy Serkis, Jason Clarke, Gary Oldman, Keri 
Russell, Toby Kebbell, Kodi Smit-McPhee 
Durata: 133 minuti 


Regia: Wes Ball 

Attori: Dylan 0'Brien, Kaya Scodelario, Thomas 
Sangster, Will Poulter, Patricia Clarkson, Ami Ameen 
Durata: 113 minuti 
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| In edicola | 


Edizioni Master 


I GRANDI SOFTWARE 
DI WIN MAGAZINE 


Arrivano in edicola "I Grandi 
Software di Win Magazine" i 
migliori programmi di sempre, 
selezionati dalla Redazione e 
spiegati passo a passo, che non 
possono assolutamente mancare 
sul tuo PC. Questo mese, non 
perdere i primi tre speciali tematici 
con software completo in allegato! 
Disponibile le guide per scaricare 
MP3 gratis dal Web con SONGR, 
ottimizzare il proprio sistema 
operativo con CCLEANER e vedere 
qualsiasi TV GRATIS dal tuo PC con 
il nostro "telecomando virtuale". 

Garantisce Win Magazine! 


SOFTWARE COMPLETO SU CO + MANUALE D’USO a soli € 4,99 


«r VAIiI.I) A \tt\t 

Fi 



"Uff 

IL SOFTWARE COMPLETO 


. Guarda gratis film, 
f serie TV e sport 



Nessun decoder. 
Nessun abbonamento 


TVDREAM 
PLAYER 1.0 

I nuovo software 
per guardare s*nza 
limitila TV w PC. 
tablet e («Aliare 


TV IN 
CHIARO 



IL MANUALE DEL PERFETTO 

CYBER-007 



IL MANUALE 


CYBBfim 

nfflBfflgS. 

'«&nner entrare 


«StfSgiiSSSSS 




■~-^e£335£ 


IN cUILULA 


Scopri le tecniche e i software 
che gli agenti segreti informatici 
utilizzano per penetrare in 
qualsiasi PC. Con le nostre 
dritte potrai: scovare documenti 
personali, profili Facebook, 
dati sensibili e foto... anche 
da remoto; smascherare i 
bugiardi trasformando II tuo PC 
in una Macchina della verità; 
individuare eventuali intrusi 
nella tua rete locale e rendere 
inaccessibile il tuo sistema... e 
tanto altro ancora. 


LA GUIDA AL 
RISPARMIO 2015 


Trucchi e soluzioni per 
combattere il carovita in ufficio 
e non solo. Ecco le dritte per 
acquistare software scontato 
del 70%; ridurre le spese 
di inchiostro, toner e carta; 
risparmiare con l'hardware 
rigenerato... e tanto altro 
ancora 



I "VISSSST Magazine i -* ■ 

H> LA GUIDA AL 

m* RISPARMIO 

«5 * «-»»•«■— Trucchi e soluzioni pw combattere QfW E 
—il carovita In ufficio., e non solo |mJ 



! I MILLE USI W 4 I 

CUROMECAST I 



WindovwCSO 

B GRAT1S PER TE! 

■il 

tuo PC. Mot» toowaltW 


: i mille usi h m LEGGE M STABILITÀ GPS MOBILE — 

“«5® VEDIAMOCI CHIARO! ■■ A TOSTO ZERO 

-— *■- H ScwlAKUMnxtli^H 

IN EDICOLA 


FATTI AIUTARE DAL 
ROBOT IN CUCINA 

Sono in edicola le prime uscite 
di "Ricette facili e veloci per il 
tuo Bimby". Un pratico ricettario 
a schede plastificate, per 
preparare primi, secondi, dolci e 
tante altre squisitezze con il tuo 
più fedele alleato in cucina! 



NON PERDERE IN EDICOLA 
LE PRIME TRE USCITE 
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01 software di Win Magazine 


LA NUOVA INTERFACCIA DEL 


Abbiamo aggiornato 
■Interfaccia grafica 
dei supporti allegati 
alla rivista utilizzando 
lo stile grafico di 
Windows 10. Ecco i 
menu e i comandi 
principali per 
utilizzarla al meglio 


UN MONDO DI CONTENUTI 

Cliccando sul logo di Win Magazine (in basso) 
verrà aperta un menu con tutte le categorie 
del software. Sulla destra, verranno mostrate 
le tile con i contenuti principali che questo 
mese ti abbiamo riservato: Film in DVD 
Video, Gioco completo, Software com¬ 
merciale e tanto altro. 


Win L DVD DI WIN MAGAZINE 200 

Antivinjs&S Scurezza 
E Audio&Video 
Giochi 

Grafica Digitale 
Indispensabili 
Internet 

Masterizzazione 

Mobile 

Office 

Pendrive 

Sistema 

Utilità&Prog rammazione 

Win © 




© 


Pbdr Desktop 

360 Internet 

& 

W I 

1 

Top Trial 

AVG PC Tur 
2015 

4 

COGNIJiC 

COGNTflON EP. 3: An Erica Ree 
^ Gioco completo 


Wi 

Sfondi ZEN HD 

Win Magazi 
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WIN CD/DVD-ROM 



© 
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LA USTA DEL SOFTWARE 

Accedendo ad una particolare categoria, troveremo le icone di tutti 
i software in essa contenuti. Scegliamo il programma da installare 
e dicchiamo sulla relativa icona per aprire una nuova finestra con le 
descrizione e la scheda tecnica. 
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Prograi 

^22 

Completo 




© AVG PC TuneUp 2015 

Comrwcbl» Corretelo 
Descrizione 

Proprio come awwne con una 
maccnna. ancne il computer, per 
funzionare correttamente, na Bisogno 
del suo tagianao e di una conetta 
manutenzione La nostra emana, in 
questo caso, si chiama AVO TuneUp 
taiees Si tratta a una grandiosa iute 
di «sterna cne integra decine di 
strumenti che otfreono massima 
emeterna contro i rallentamenti del PC. 
Tutte « funzioni. suooMse in direni 
rooflUl e acccssoic da una pratica 
i«ertacela grafica, si prenoono cura del 
PC in qualsiasi situazione ed offrono 
analisi, correzione c nociutone del 
proni erri, pulirà, vetoctaanone. 
personamaDone e protezione dei 
sistema cpcraDvo, neremereo c 
ottlmtnanone del computer, migliorie 
nelle performance ed efficienza sempre 
ai top. 


© 


PC SarfnnninM 


s o 

PC Uanlth Kaacua C«nlw 


Win Magazine N° 200 


OCCHIO AL CODICE SERIALE 

Nella scheda abbiamo previsto un campo Seriale all'interno del guale verrà inserito 
(se previsto dalla fase di registrazione del softwarre) il codice di attivazione del programma. 


ne 200 


Win 


COME USARE IL NOSTRO CD/DVD 

Inseriamo il supporto nel lettore per avviare automaticamente la 
nuova interfaccia. In alternativa, possiamo avviare l'interfaccia da 
Risorse del computer, cliccando con il tasto destro del mouse sull'unità 
contenente il Win CD/DVD e selezionando Apri: un doppio clic sul file 
Win_Magazine.exe per avviare il caricamento della nuova interfaccia. 
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WIN MAGAZINE 

BASE 


INCLUDE CD DA 700 MB 


I programmi completi scelti 
dalla Redazione per mettere 
in pratica i nostri tutorial 



SOFTWARE COMPLETO 


Driver 

Booster 

Aggiorna in 
pochi clic 
i driver obsoleti 
del tuo PC 


Driver Booster 




SOFTWARE COMMERCIALE COMPLETO 



ASHAMPOO CLIPFINDER HD 2 

Scarica sul PC i video da Youtube, Vimeo, Metacafé... 


/ Motore di ricerca integrato 
capace di "scandagliare"fino a 
15 portali video differenti 

/ Funziona come un browser 
Web per navigare tra i risultati 
delle ricerche 

/ Ricerche multiple gestibili in 
tab di navigazione differenti 


/ Funzione di anteprima per 
avviare la riproduzione del 
video scelto 

/ Download multiformato per 
scaricare in un clic tutti i video 
che vogliamo 



Ed in Più ALTRI 50 SOFTWARE COMPLETI 




SOFTWARE COMPLETO 


Applica filtri ed 
effetti retro alle 
tue fotografìe 


SOFTWARE COMMERCIALE COMPLETO 


INCOMEDIA WEBSITE X5 HOME 11 

L'esclusivo software per creare e pubblicare pagine Web usando solo il mouse 

/ 250 modelli grafici per realizzare siti dall'aspetto professionale 
/ 2Editor grafici per personalizzare i modelli o definire gli stili dei menu 
/ 2Drag&Drop per aggiungere facilmente testi, immagini, video e animazioni 
/ 2Generatore di menu per indicizzare automaticamente le pagine inserite 
/ 2Motore FTP per pubblicare il sito on-line senza usare altri software 


Ed in più, oltre ai contenuti presenti nella versione Base, ALTRI 40 SOFTWARE COMPLETI 


Non perdere il "Top Game" 
del mese per giocare alla grande 
con il tuo computer 


WIN MAGAZINE 

PLUS 
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WIN MAGAZINE 

DVD 


INCLUDE DVD DA 8,5 GB 


Un DVD doppio con film 
completo, 4 GB di software 
e tanti contenuti extra 


GIOCO COMMERCIALE 





E L’ORA DELLA RESA DEI CONTI 


N ell'intenso finale di Cognition, il Cain Killer riappare ed Erica 
si trova da sola a finire ciò che iniziò tre anni fa. Ma quando 
arriverà il momento di affrontare l'assassino di suo fratello, quali 
sono i confini che Erica vorrà attraversare? Cosa sceglierà: giustizia o 
vendetta? 


.1» l 


\ 




•r- 



Ed in più, oltre ai contenuti presenti nella versione Plus, ALTRI 50 SOFTWARE COMPLETI 
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GOLD i 
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INCLUDE 2 DVD DA 8,5 GB 


FILM IN DVD VIDEO 


PLUS ONE m 

-» ■ 

T re amici del college si recano alla più grande festa dell'anno, ognuno alla ricerca 
di qualcosa di diverso: amore, sesso o semplicemente divertimento. Quando un 
fenomeno misterioso sconvolge la festa, si accende una miccia su quella che sarà la più 
strana notte che nessuno abbia mai visto. Mentre i tre amici faticano a trovare ciò che 
stanno cercando, il party degenera rapidamente nel caos e in una sfida che metterà alla 
prova la loro amicizia di fronte alla necessità di sopravvivere. 

Ed in più TUTTI I CONTENUTI DELLA VERSIONE DVD 
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Wlfì 

M riagazine 


I contenuti che trovi nelle versioni di Win Magazine non ti 
bastano? Ecco per te uno spazio esclusivo pieno di contenuti 
inediti. Scoprilo su www.winmagazine.it/winextra 



TI AMO LO DICO CON LO 
SMARTPHONE 


Le migliori app 
per dichiarare 
il proprio amore 
e conquistare 
la nostra dolce metà 



Win Extra: accesso rapido! 

La procedura di registrazione, semplice e veloce, ti permette 
di accedere subito ai contenuti esclusivi del nostro club privò 



Una nuova registrazione 

Collegati al sito www.winmagazine.it/ 
winextra e clicca Registrati, situato in 
alto a destra. Scrivi i tuoi dati personali e un 
Indirizzo e-mail valido; scegli poi un Nome 
utente e una Password e infine premi Invia. 



C'è posta per te! 

Controlla la tua casella di posta elet¬ 
tronica: troverai un'e-mail con il link 
di attivazione del tuo account. Cliccaci sopra 
per completare la registrazione e ritorna nella 
Home Page di Win Extra. Clicca su Accedi. 



f ; 

! AutoSave 

ti !•“ 


BACKUP IN JN CLIC! GlcìlldC 

Concorso! 


"Hil-I 1>2 


ÀMROmU.Cj 


iggiacon 

Vtagazine! 






Log in diretto 

Nel form che appare digita Username e 
Password scelti in fase di registrazione 
e il codice di accesso di Win Extra che trovi in 
questa pagina. Infine, scegli il numero della 
rivista dal menu a tendina e clicca su Accedi ! 
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La soluzione CMS professionale di Aconet 

Per gestire un sito occorre semplicità.Pensate solo ai contenuti, per il resto ci siamo noi! 



P er poter liberamente gestire 
la propria presenza e identità 
sul web, con una soluzione 
innovativa e di semplice 
utilizzo, Aconet ha scelto un WCMS 
(Web Content Management 
System) basato sulla piattaforma 
Evoq Content. Questa piattaforma 
consente ai nostri clienti di gestire in 
autonomia dall'inserimento di testi 
e immagini nel proprio sito web, 
animazioni, presentazioni, video fino 
alle configurazioni avanzate di servizi 
di communication e social collabo- 
ration. I motivi che ce lo hanno fatto 
scegliere sono:l'estrema semplicità 
e rapidità di configurazione delle 
pagine; variare il testo visualizzato, 
modificare un'immagine, upload- 
are un file e molte altre funzioni 
impiegano pochissimo tempo, 
anche grazie al fatto che le interfacce 
sono estremamente intuitive (user 
friendly);l'architettura consente di 
seguire in maniera scrupolosa la 
navigazione dei suoi utenti grazie ad 
un efficiente sistema di rilevamento 
delle statistiche;il sito viene gestito 
in maniera modulare per consentire 
all'amministratore di modificare 
agevolmente i contenuti testuali, 
immagini e video con estrema 
velocità; la granularità dei permessi 
che consente di rendere visibile 
solo alcune sezioni della singola 
pagina a seconda dei privilegi del 
visitatore;Adattabilità dello schermo 
a qualsiasi dispositivo che richiede 
la visualizzazione del sito, come pc, 
mac, tablet, smartphone. ■ 


BASIC 

Numero illimitato di utenti 
Scelta layout grafico* 
Configurazione iniziale 
Inserimento contenuti** 
Anteprima Mobile 
Multilingua 

Sicurezza basata sui ruoli 
Editor dei contenuti 
Moduli standard*** 

2h assistenza mese 


PROFESSIONAL 

BASIC+ 

Newsletter base 
Modulo news/blog 
Modulo gallery multimediale 
Modulo rotator/banner 
Modulo eventi/calendario 
Modulo forum di discussione 
4H assistenza mese 


BUSINESS 

PROFESSIONAL+ 

Newsletter avanzata 
Cloud File Storage 
Editor avanzato contenuti 
Granularità dei permessi 
Gestione documentale 
VideoChat 

Workflow approvazione 
Web Messenger 
Modulo Social Groups 


€1 300/anno 

Contattaci 




Estensioni funzionalità a partire da €79 (costo annuale): Fax Delivery,Sms 
Delivery, Gestione documentale avanzata, Rotator, Gallery multimediale, News/Blog, Eventi 
Booking, Streaming Web-TV, eCommerce Solution. Per maggiori informazioni contattaci o 
visita la pagina http://www.aconet.it/offerta/cms 


*su 3 template**max. 10 pagine***l moduli standard sono: account login, account registration, banners, console, 
esplora documenti, feedback, lists, html, cestino, site log, search, sitemap, lingue, google analytics. 


C Numero Verde- 

800.123.539 


Aconet srl 

Tel. +39.06.659691 
airdsl@aconet.it 

www.aconet.it 


aconet 

applications Communications network 


connettività - farm - collaboration - disaster recovery - servizi voce - cloud server 
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Windows 
jpining 2015 

Installalo subito per attivare 
nuove funzioni e ottenere il 
massimo dal tuo Windows 


♦ 




1 


Cosa ci 
occorre 



FACILE 


UTILITY PER WINDOWS 

WINDOWBLINDS 

Lo trovi su: ►'CD ►'DVD 
Quanto costa: Gratuito 
per 30 giorni 

Sito Internet: 

www.stardock.com 


E siste il sistema operativo perfetto? La 
risposta a questa domanda è probabil¬ 
mente no, ma con i dovuti accorgimenti 
e le giuste dritte è comunque possibile riu¬ 
scire a utilizzare al meglio il proprio OS. Il 
problema è però che, nonostante su ogni 
nuova versione di Windows vengano im¬ 
plementate numerose funzioni, spesso noi 
evitiamo di adoperarle oppure ignoriamo del 
tutto la loro esistenza. Eppure, nella maggior 
parte dei casi, si tratta di scorciatoie, tool 
e applicazioni che possono migliorare in 
modo considerevole il nostro modo di usare 
il PC, sveltendo le operazioni di routine e 
velocizzando l’accesso ai dati e le ricerche 
nel file System. 


Un OS messo a punto 

Conoscere le funzioni introdotte nelle ver¬ 
sioni più recenti di Windows (e sapere quindi 
dove mettere le mani per attivare ciascuna 
di esse) vuol dire pertanto riuscire a usare 
senza intoppi il computer e ottenere enormi 
vantaggi in termini di efficienza e tempo 
risparmiato. Ma da dove cominciare per ef¬ 
fettuare il tuning di Windows e usarlo come si 
deve? Niente paura, non serve essere esperti 
sistemisti: non dobbiamo fare altro che met¬ 
tere in pratica uno dopo l’altro tutti i trucchi 
che troviamo nelle prossime pagine! Vedre¬ 
mo infatti come utilizzare le nuove funzioni 
introdotte in Windows 8.1 e divenire fin da 
subito veri "maghi" del sistema operativo. 
Se poi vogliamo personalizzare l’interfaccia 
dell'OS in base ai nostri gusti e, soprattutto, in 
modo veloce e sicuro, grazie al kit di tuning 
che trovi sui supporti allegati alla rivista, 
quest'operazione sarà davvero un gioco da 
ragazzi. In pochi clic del mouse potremo 
modificare il tema di Windows (dalla versione 
7 in poi), cambiare colori, sfondi e applicare 
texture e molto altro ancora. 
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Il mio Windows cambia stile! 


Vogliamo dare un tocco di colore al sistema operativo installato sul nostro PC? Servendoci del tool WindowBlinds 
possiamo personalizzarne il tema come più ci piace. Vediamo subito come fare. 



^ Installiamo il tool 

Scompattiamo sul disco rigido l’archivio compresso WindowBlinds.zip 
(sezione Sistema del Win CD/DVD-Rom), facciamo doppio clic sul file 
eseguibile e seguiamo la procedura guidata (per l’attivazione della trial rice¬ 
veremo un’apposita e-mail). Al termine clicchiamo su Finish. 



Il tema giusto per Windows 

Spostiamoci quindi nell'interfaccia del programma. Nel pannello di 
sinistra possiamo visualizzare tutti i temi disponibili per Windows: con 
un clic del mouse selezioniamo quello che desideriamo applicare al sistema 
operativo del nostro computer. 



^ Una questione di stile 

Fatto ciò, spostiamoci sulla parte destra dell’interfaccia per persona¬ 
lizzare il tema che abbiamo scelto. Dal menu Substyle selezioniamo 
una delle varianti disponibili. Clicchiamo quindi sul pulsante Colour per modi¬ 
ficare i colori di ogni elemento. 



^ Una texture per il nostro tema 

Clicchiamo adesso sul pulsante Texture. Sulla parte destra visualiz¬ 
zeremo un elenco di texture che è possibile applicare alla barra del¬ 
le applicazioni e al menu Start. Selezioniamone una (per aiutarci nella scelta 
osserviamo l’anteprima in alto a sinistra). 


^ Quale colore preferiamo? 

Facciamo clic, ad esempio su uno dei colori della tavolozza a destra per 
sceglierne uno da applicare alle finestre. Per selezionare una tonalità 
o una sfumatura ben precisa possiamo in alternativa utilizzare gli slide che 
troviamo sotto la tavolozza. 



^ Pensiamo anche allo sfondo 

Non ci rimane adesso che selezionare uno sfondo che si abbini bene 
con quanto finora già scelto. Clicchiamo sul pulsante Background e 
poi a destra su uno degli sfondi disponibili. Infine, per applicare tutte le modi¬ 
fiche grafiche facciamo clic su Apply Style. ► 
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UN'INTERA OPERA IN PIU USCITE PER PREPARARE 
PRIMI, SECONDI, DOLCI E TANTE ALTRE SQUISITEZZE 
COL TUO PIÙ FEDELE ALLEATO IN CUCINA 


in edicola 


I piatti esclusivi, 
la scuola di Bimby® 

e i segreti degli chef 
in un pratico 

RICETTARIO 
A SCHEDE 
PLASTIFICATE 


Elicette 

fiacià e veCaa con il tua 
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TUE sono CONTROLLO 

La caratteristica principale dell’interfac¬ 
cia di Windows 8.1 è rappresentata dal¬ 
la tile, ovvero dai riquadri a “mattonelle” 
che contengono i link alle app installate 
sul sistema operativo. Per maggiore or¬ 
dine e praticità esse possono essere ri¬ 
dimensionate, spostate o raggruppate. 
Per risparmiare spazio sul desktop pos¬ 



siamo ridurre le tile a piccole miniature. 
Per ridimensionarle non dobbiamo fare 
altro che cliccare su di esse con il tasto 
destro del mouse e scegliere Ridimen¬ 
siona, poi una dimensione tra Grande, 
Largo, Medio, Piccolo. 

CHI CERCA TROVA... 

IN RETE! 

In Windows 8.1 la funzione di ricerca su 
PC e la ricerca Web sono integrate gra¬ 
zie a Bing. Succede così che nella stes¬ 
sa schermata troviamo sia le informa¬ 



zioni provenienti dal materiale contenu¬ 
to sul disco rigido sia quelle provenienti 
da Internet e ottenute da Bing. 

Se ad esempio eseguiamo una ricerca 
per Depeche Mode troveremo sia i bra¬ 
ni contenuti sul PC sia articoli pubblicati 
da Wikipedia, immagini e video dal Web. 
Inoltre, facendo clic sul contenuto desi¬ 
derato, potremo aprirlo immediatamen¬ 
te nell’app associata. 



Dcpcchc Mo 

Non ancora 


Depeche Mo 

Non ancora 


Depeci ie Mo 

Non ancoro 


^ Windows Storc 

Visualizza tutte le 


Tpeche 


Depeche Mode 

counldown.depecheniode.corn 

Depeche Mode 201J World lour. Get dates, crties, and 

ticket links at depechemode.com 


APP MULTIPLE 
SUL DISPLAY 


Per lavorare comodamente con più appli¬ 
cazioni sul computer è necessario apri¬ 
re le interfacce di ciascuna di esse con¬ 
temporaneamente sullo schermo, una ac¬ 
canto all’altra e dimensionarle secondo 
le nostre esigenze. 

In Windows 8.1 possiamo aprire le ap¬ 
plicazioni e assegnare a ciascun a di es¬ 
se la dimensione desiderata trascinando 
la linea che le divide. Se il nostro scher¬ 
mo è alta risoluzione (oppure se abbia¬ 
mo un PC con due display) possiamo ge¬ 
stire fino a otto app. Inoltre quando cuc¬ 
chiamo su una immagine presente in un 
messaggio di posta l’app Foto si aprirà 
di fianco al messaggio stesso. 



PIÙ COLORE PER TUTTO 

Se vogliamo personalizzare lo sfondo del 
desktop o quello della schermata Start, in 
Windows 8,1 bastano pochi clic per farlo. 
Sfondi colorati e temi sono disponibi¬ 
li cliccando sul link Personalizza che si 
trova nella barra che appare utilizzando 
la scorciatoia da tastiera Windows + I. 
Se lo desideriamo possiamo sincroniz¬ 
zare lo sfondo del desktop e quello del¬ 
la schermata Start. Per farlo dal Desktop 
cucchiamo con il tasto destro del mouse 
sulla barra applicazioni e scegliamo Pro¬ 
prietà. Cucchiamo sulla tab Esplorazio¬ 
ne e inseriamo un segno di spunta sulla 


voce Mostra lo sfondo del desktop nel¬ 
la schermata Start, quindi confermiamo 
con un clic su Applica. 

AVVIARE DIRETTAMENTE 
IL DESKTOP 

La schermata Start di Windows 8.1 non è 
amata proprio da tutti, soprattutto da co¬ 
loro che sono abituati alla classica inter¬ 
faccia dei precedenti sistemi operativi Mi¬ 
crosoft. Questi ultimi però possono tirare 
un sospiro di sollievo: è possibile infatti 
avviare il PC direttamente con il Desktop. 
Per impostare questa modalità facciamo 
clic con il tasto destro del mouse sulla 
barra delle applicazioni sul desktop, poi 
scegliamo Proprietà, Esplorazione e poi 
selezioniamo Mostra il desktop invece 
della schermata Start all’accesso o..., 
quindi confermiamo con Applica e Ok. 

UNA BELLA PANORAMICA 
DELLE APP 

In Windows 8.1 Microsoft ha migliorato 
il launcher delle app per consentire agli 
utenti un migliore utilizzo delle stesse. 
Vediamo come. 

Se facciamo clic sulla freccia che appare 
in basso a sinistra nella schermata Start 
possiamo accedere all'elenco comple¬ 
to delle app, che possiamo ordinare per 
Nome, per Data d’installazione, per Fre¬ 
quenza di utilizzo o per Categoria. 



RESETTIAMO LE APP 

Quando chiudiamo un’app con uno swi- 
pe dall’alto verso il basso in Windows 
8.1 questa in realtà viene solo “conge¬ 
lata”. Così, ad esemplo, le schede di In¬ 
ternet Explorer le ritroveremo come le 
avevamo lasciate. Se però, per qualsiasi 
motivo, si dovessero bloccare, esiste un 
modo per ripristinarle. Trasciniamo l’app 
bloccata come per chiuderla, ma tenen¬ 
dola sospesa accanto al bordo inferiore. 
Noteremo che dopo qualche istante es¬ 
sa verrà “resettata” e riavviata. 
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INVIARE SCREENSHOT 

Vogliamo mostrare immediatamente agli 
amici qualcosa trovata su Internet? In 
Windows 8.1 possiamo condividere uno 
screenshot tramite e-maii. 

Per farlo usiamo i tasti Windows + H, 
poi scegliamo Invia un’e-mail. Questo 
metodo non funziona nella schermata 
Start e nell'elenco delle app. Per realiz¬ 
zare uno screenshot qui occorre utilizza¬ 
re il tasto Windows associato con il ta¬ 
sto Stamp. L'immagine verrà salvata nel¬ 
la cartella Catture di schermata all'inter¬ 
no di Immagini. 



ACCESSO RAPIDO 
ALLE IMPOSTAZIONI 

Con Windows 8.1 Microsoft ha spostato 
altre funzioni dal desktop alle tile. Que¬ 
sto vale anche per le impostazioni. Ecco 
come è possibile accedervi rapidamente. 
Come prima cosa utilizziamo la scorcia¬ 
toia da tastiera Windows +1 e poi cuc¬ 
chiamo sul link Modifica impostazioni 
PC. Il Pannello di controllo contiene nu¬ 
merose opzioni: per trovare velocemen¬ 
te quelle che ci interessano facciamo clic 
sull’icona della lente d’ingrandimento e 
digitiamo la chiave di ricerca. 

SFRUTTIAMO LA 
SCHERMATA DI BLOCCO 

Sui computer senza display touch la 
schermata di blocco probabilmente non 
ha molto senso. Forse anche per questo 
motivo in Windows 8.1 sono state aggiun¬ 
te nuove funzioni che consento di usare il 


Cerca 

impostazioni v 


stampe! 


o 

4 


Impostazioni dei dispositivi 


Dispositivi e stampanti 



Gestione colori 



PC come cornice digitale o per visualiz¬ 
zare un maggior numero di informazioni. 
Per utilizzare il computer come cornice 
digitale apriamo le impostazioni PC e fac¬ 
ciamo clic su PC e Dispositivi. Attiviamo 
l’opzione Riproduci una presentazione 
nella schermata di blocco, quindi cuc¬ 
chiamo su Aggiungi una cartella e sce¬ 
gliamo quella che contiene le foto da ri¬ 
produrre. Subito sotto possiamo sceglie¬ 
re quali applicazioni utilizzare per aggiun¬ 
gere info alla schermata di blocco. Potre¬ 
mo, ad esempio, avere il meteo o infor¬ 
mazioni sulla posta. Per aggiungere nuo¬ 
ve app facciamo clic sul segno + e sce¬ 
gliamo l’applicazione desiderata. 

UN ESPERTO NEL PC 

Il computer a volte si blocca inspiega¬ 
bilmente, oppure mentre lavora ha dei 
rallentamenti improvvisi? Prima di farci 
venire una crisi di nervi e portarlo in as¬ 
sistenza, proviamo ad utilizzare gli stru¬ 



menti inclusi in Windows 8.1 per cerca¬ 
re di risolvere da soli il problema. 

Per farlo basta premere il Windows + W 
e digitare nella casella di ricerca la parola 
Affidabilità, quindi cliccare sulla voce Vi¬ 
sualizza cronologia affidabilità. Gli eventi 
“critici” vengono contrassegnati da Win¬ 
dows con un pallino rosso con una croce 
bianca all'interno. Se clicchiamo su uno 
di essi potremo vedere il programma reo 
di aver causato l’errore e sarà possibile 


IN BREVE 


OCCHIO 
ALLA BARRA 

Utilizzando normal¬ 
mente tastiera e 
mouse è possibile 
attivare inavvertita¬ 
mente delle azioni. 
Ad esempio si può 
aprire la Charm Bar 
mentre si voleva so¬ 
lo chiudere una fine¬ 
stra aperta. 

Per ovviare a que¬ 
sto inconvenien¬ 
te clicchiamo con il 
pulsante destro del 
mouse sulla bar¬ 
ra delle applicazioni 
e poi su Proprietà, 
Esplorazione e de¬ 
selezioniamo la ca¬ 
sella Mostra gli ac¬ 
cessi guando ci si 
posiziona nell’ango¬ 
lo superiore destro. 
Tranquilli: la Charm 
Bar è ancora attiva¬ 
bile posizionandosi 
in basso a destra o 
con i tasti Windows 
+ C. 


anche visualizzare dettagli tecnici o tro¬ 
vare la soluzione. 

CANCELLAZIONI SICURE 

Se si cancella o si formatta un disco ri¬ 
gido o una chiavetta USB i dati possono 
comunque essere recuperati con appositi 
programmi. Windows però offre un’utili¬ 
ty ben nascosta che permette di cancel¬ 
lare i dati definitivamente. 

Eliminiamo il contenuto del disco come 
facciamo di solito, ad esempio format¬ 
tando la chiavetta USB, poi premiamo la 
combinazione di tasti Windows + R, nel¬ 
la nuova finestra digitiamo cmd e clic¬ 
chiamo su OK. Nella finestra che si apri¬ 
rà immettiamo il comando cipher /w:X, 
sostituendo alla “X” la lettera dell'unità 


C:\WI NDOWSNsystem 32\ci pher.exe 


Pur rinuDVBn il n<i»yiu«* minoro di doli pu vis ili ilo. 
chiudere tulle le «lire «pplìcoziutii 
dui-onte l’esecuzione di CIPHEK Al. 

Scrittura di 0x00 in corco 


da cancellare. Confermate il comando 
premendo il tasto Invio. Lo spazio libe¬ 
ro sulla chiavetta sarà ora sovrascritto, 
eliminando i dati in modo sicuro. In ba¬ 
se alle dimensioni del disco il processo 
può essere anche molto lungo. 

È TUTTO SU START 

Accediamo spesso al Pannello di control¬ 
lo e vogliamo farlo senza perdere tempo 
a cercare la categoria desiderata? Cam¬ 
biando semplicemente qualche imposta¬ 
zione potremo avere tutte le voci del Pan¬ 
nello di controllo nel menu Start! 
Facciamo clic con il pulsante destro del 
mouse sulla barra delle applicazioni e 
scegliamo Proprietà. Clicchiamo sul tab 
Menu Start e successivamente su Per¬ 
sonalizza. Nell’elenco che apparirà cer¬ 
chiamo la voce Pannello di controllo. 
Clicchiamo su Visualizza come menu e 
facciamo clic su OK per due volte. Ora 
tutte le funzioni presenti nel Pannello di 
controllo saranno disponibili anche all'in¬ 
terno del menu Start cliccando su Pan¬ 
nello di controllo. 
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Parliamo di... | I pirati della TV digitale | 


Pay TV in chiaro: 
la pacchia continua! 


Confessione shock di un pirata: “Ecco come 
guardo gratis sport, film e serie televisive...” 


Il documento del 23 agosto 1998 
con cui Markus G. Kuhn pubblicò le 
sue analisi sul sistema Nagravision 
delle prime trasmissioni televisive 
satellitari e che, di fatto, sancì la 
nascita del card sharing 



G ià in passato su Win Magazine abbiamo 
accennato al fenomeno “card sharing’' e 
indagato su come i pirati utilizzino questa 
particolare tecnica di condivisione per vedere 
gratis le principali Pay TV, nazionali e non, su TV 
e PC, addirittura registrando su periferiche USB i 
loro programmi preferiti. Grazie alle confessioni 
del pirata Jcom siamo riusciti a capire meglio 
tutta la storia e gli sviluppi nel corso degli anni: 
il suo racconto ci ha catapultato in un mondo 
dove l'illegalità la fa da padrona permettendoci di 
scoprire retroscena altrimenti poco conosciuti. 

La storia della pirateria 

Il racconto di Jcom inizia con alcuni accenni 
storici utili per introdurci alla scoperta del card 
sharing. La nascita della pirateria satellitare 
coincide, di fatto, con la messa in onda dei primi 
canali televisivi trasmessi via satellite. Secon¬ 
do Jcom, i motivi che portarono le emittenti 
televisive alla scelta di questo mezzo furono, 
storicamente, due: 

• maggiore area di copertura che un satellite 
consentiva di avere. Basti pensare che il satel¬ 
lite utilizzato per trasmettere Sky Italia (Hot 


Bird, che insieme ad Astra copre gran parte 
dell'Europa) è utilizzato daben trenta emittenti 
televisive per raggiungere 120 milioni di utenti; 
• maggiore qualità audio/video che il sistema 
DVB-S (Digital Video Broadcasting - Satellite), 
oggigiorno evoluto in DVB-S2, consentiva di 
avere rispetto alle trasmissioni analogiche. 
D'altronde, la nascita del digitale terrestre 
in Italia, avvenuta nel 2006, ha consentito di 
raggiungere gli stessi standard di qualità grazie 
al protocollo DVB-T (Digital Video Broadca¬ 
sting - Terrestrial) e DVB-T2 (che dovrebbe 
portare nel bel paese alla nascita di molti più 
canali inHD). 

Inizialmente la pirateria satellitare era poco 
diffusa, parliamo dei primi anni 80. Con la diffu¬ 
sione dei mezzi di informazione come Internet, 
si sono poi sviluppate delle vere e proprie "com¬ 
munity'' (ancora oggi attuali), salotti del SAT- 
hacking dove i pirati scambiavano informazioni 
e si aggiornavano sui risultati ottenuti. Grazie 
a questi, la pirateria diventò in breve tempo un 
fenomeno di massa. La sopravvivenza di queste 
community era ed è garantita dall’inaccessibilità 
da parte dei motori di ricerca (Google, Bing, Ya¬ 


hoo, Libero ecc.) e all’utilizzo di parole in codice. 
A questo punto, Jcom ci "introduce” nel mondo 
underground della pirateria televisiva illustran¬ 
doci il significato di alcuni termini usati proprio 
nelle community dedicate al SAT-hacking. Sco¬ 
priamo così che, ad esempio, la parola "cielo” è 
utilizzata per indicare l’emittente televisiva Sky 
oppure l’espressione "si vede la luce” per indicare 
il corretto funzionamento di una procedura per 
bucare il sistema di criptazione. Jcom ci svela 
quindi un lato nascosto e, se vogliamo, anche 
romantico della pirateria: secondo lui, infatti, il 
motivo sostanziale che portò all’epoca e porta 
oggi i pirati ad attaccare le Pay TV è quello di 
sfida: riuscire a bucare il sistema, diffondendo 
poi il risultato del loro lavoro in rete, oltre che, 
ovviamente, guardare i canali per cui non pos¬ 
siedono un regolare abbonamento. Il primo che 
riuscì in questa impresa fu Markus Kuhn. 

Arrivano le smart card pirata 

A questo punto, il nostro viaggio in compagnia 
di Jcom diventa più interessante. Il pirata ci rac¬ 
conta, infatti, che la prima procedura utilizzata 
dai pirati per accedere ai contenuti criptati fu 
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Bastano un decoder satellitare Linux based e un normale router ADSL per trasmettere e ricevere via Internet i codici di decodifica 
per vedere in chiaro tutte le Pay TV. _ 
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l’utilizzo delle smart card clonate. Tecnica del 
tutto equivalente a quello che accadeva con le 
carte di credito prima dell'introduzione del chip 
elettronico. I pirati estraevano da una smart 
card, con regolari diritti di abbonamento, le 
stringhe esadecimali (quello esadecimale è un 
sistema numerico posizionale in base 16 che 
utilizza 16 simboli, da 0 a 9 e dalla a alla f, per 
codificare le informazioni; il nome "Paolo", ad 
esempio, viene codificato in"50616f6c 6f") per 
lo sblocco della visione dei canali. Acquisiti i 
dati, li inserivano, con l’ausilio di appositi lettori/ 
scrittori, alTinterno di smart card vergini e si 
godevano le Pay TV senza spendere nemmeno 
un centesimo! Con il diffondersi del fenome¬ 
no, le Pay TV iniziarono a contrastare i pirati 
mediante contrattacchi mirati (in genere, in 
concomitanza degli eventi più attesi quali match 
calcistici, concerti, film in prima visione). Quelli 



maggiormente diffusi (si parla dei tempi di D+ 
che utilizzava IRDETO, il padre di SECA, come 
sistema di codifica), erano quelli di tipo RESET 
che, nei decoder in cui erano presenti smart 
card pirata, portava al blocco della visione del 
canale e alla comparsa a video del messaggio 
“Please Insert Smart Card". 

I primi decoder programmabili 

Proseguendo nel suo resoconto temporale, Icom 
attira la nostra attenzione sulle emittenti televi¬ 
sive che, ovviamente, non si fermarono alle sole 
azioni di contrasto basate sul reset dei decoder: 
queste, infatti, non combattevano il fenomeno, 
ma impedivano solo la visione degli eventi più 
seguiti. I pirati più furbi preferivano non vederli, 
seguendoli altrove, per poi godersi durante 
l’intero mese tutto il palinsesto televisivo. Per 
tale ragione, le emittenti televisive, sviluppa¬ 
rono un sistema di aggiornamento delle chiavi 
operative (conosciute nel campo con il termine 
key) che sostituivano, ad intervalli regolari di 
tempo, quelli presenti sulle smart card in pos¬ 
sesso di regolari diritti di visione, bloccando di 
conseguenza quelle pirata. Questa topologia 
di attacco costringeva i pirati ad un continuo 
reperimento delle chiavi su Internet e al suc¬ 
cessivo inserimento nel decoder. Sembreranno 
operazioni banali, ma Jcom ci fa subito notare 
che ai tempi delle connessioni a Internet con 
modem a 56K portavano alla perdita di ore, sco¬ 
raggiando quindi il fenomeno. I pirati, stanchi 
ma non abbattuti, svilupparono firmware (il 
preambolo di quello che accade ai giorni nostri) 
per i decoder dell’epoca. Ecco quindi che un 
leggero velo di malinconia ricopre il volto di 
Jcom mentre ricorda il più noto decoder nella 


scena deH’hacking satellitare: il "Gold Box” 
della Philips. Sembra quasi che il nostro amico 
ne abbia uno realmente tra le mani mentre ci 
racconta che il firmware, sviluppato dai pirati, 
consentiva al decoder, oltre alla gestione di 
diversi tipi di codifica, di gestire le cosiddette 
smart card virtuali. In questo modo i pirati riu¬ 
scivano a diminuire gli improvvisi blocchi alla 
visione, rimanendo tuttavia sempre costretti 
ad aggiornare il firmware del decoder ma con 
minor frequenza rispetto al metodo precedente. 

La rivoluzione del card sharing 

Tornato alla realtà odierna, Jcom ci dice che a 
bloccare il fenomeno, almeno per un paio di 
anni, ci pensò il cambio di codifica, da SECA 
ad NDS, che ha segnato la fine nel nostro paese 
di Tele+ e Stream TV (avvenuta il 31 giugno 
2003) con la nascita di Sky Italia. Con lo svilup - 
po di nuove tecnologie e soprattutto di sistemi 
operativi leggeri e prestanti, la pirateria satel¬ 
litare ha però ripreso vita. Nel 2010 fu messo in 
commercio il primo decoder Linux Based, il 
Dreambox, prodotto dalla Dream Multimedia 
in Germania. La possibilità di disporre di un 
sistema operativo, su di un decoder, ha con¬ 
sentito lo sviluppo di un hacking particolare 
conosciuto come card sharing. 

Il card sharing, letteralmente "condivisione 
di carta", consente di condividere i codici di 
sblocco delle Pay TV contenuti in smart card in 
possesso di regolari diritti di visione utilizzando 
Internet e decoder opportunamente modificati. 
Con un teletrasporto degno della saga di Star 
Trek, il pirata Jcom ci porta quindi con sé alla 
scoperta di particolari server Web, conosciuti 
come Pay Server, che, sparsi in luoghi lontani 
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CARD SHARING: PERCHE' NON FARLO! 


Si rischia una denuncia! 

r ' A tutti gli effetti, si sta 
commettendo una truffa contro 
una società, l'emittente televisiva, 
perché si usufruisce di un servizio 
senza averne il diritto. La visione 
di una partita, senza aver pagato 
il"biglietto"equivale alla fruizione 
del gas senza pagare la bolletta 
energetica o, ancora peggio, ma¬ 
nomettendo il contatore. 

Bisogna rinunciare all'al- 
t ta definizione Attual¬ 
mente, le PayTV più importanti 
hanno elaborato una nuova stra¬ 
tegia per proteggersi dagli attac¬ 
chi dei pirati che va sotto il nome 
di"pairing": in pratica, questa nuo¬ 
va arma di difesa causa il blocco 
permanente di tutti i canali in alta 
definizione. Questo è un vero pec¬ 
cato per chi possiede un TV di 


ultima generazione: non può in¬ 
fatti beneficiare completamente 
della sua qualità nella visione del¬ 
le immagini. 

Si rischia di rimanere 
i, truffati I Pay Server, cioè 
i server remoti che elargiscono 
C-LINE sotto un compenso eco¬ 
nomico, potrebbero truffarci rice¬ 
vendo il denaro senza mai inviar¬ 
ci la stringa con le chiavi di deco¬ 
difica, oppure inviarci una C-LINE 
che non corrisponde al periodo 
che abbiamo pagato. Sanno bene 
che non possiamo rivolgerci alle 
autorità perché non potremmo 
spiegare i motivi che ci hanno 
portato all'acquisto in quanto 
pratica illegale. 

I costi bassi delle Pay TV 
i,- ' prepagate I prezzi acces¬ 
sibili e per tutte le tasche delle 


PayTV prepagate, Mediaset Pre¬ 
mium sul digitale terrestre, Sky 
sul satellite, Infinity e Sky Online 
sul Web, rendono davvero inutile 
l'acquisto di apparecchi e l'instal¬ 
lazione di sistemi dal costo di 
centinaia di euro, con il rischio 
che si interrompa la visione d'im¬ 
provviso. 

Assenza dei servizi on 
t demand I ritmi frenetici 
della vita quotidiana molto spes¬ 
so non ci consentono di seguire 
in diretta i nostri programmi pre¬ 
feriti, discorso valido soprattutto 
se siamo amanti delle grandi serie 
televisive. Le PayTV ci vengono 
incontro con i servizi di on de¬ 
mand e ci consentono di vedere 
i programmi quando vogliamo, 
cosa che assolutamente non po¬ 
tremmo fare con il card sharing. 


dalle vigenti norme sul copyright, elargiscono 
sotto compenso stringhe di accesso, cono¬ 
sciute in gergo come C-LINE, ai codici delle 
smart card condivise. Le C-LINE inserite in 
decoder dotati di un firmware patch, CCCam 
Emulator, consentono la visione di contenuti 
normalmente a pagamento. Attorno a questo 
sistema, continua ancora Jcom, si è sviluppato 
un vero e proprio business, tra commercio di 
decoder, C-LINE, firmware patch ecc. Oggi 


è possibile usufruire di questi servizi anche 
utilizzando specifici motori di ricerca come 
Shodan, alcuni CCCam Line Tester, servizi di 
e-mail temporanee e, soprattutto, la nuova mo¬ 
neta elettronica del Web, i Bitcoin. Chiediamo 
a Jcom come mai la scelta proprio dei Bitcoin 
per effettuare le transazioni economiche nel 
mondo delle C-LINE e la risposta del pirata non 
poteva essere più netta: perché garantisce un 
perfetto anonimato! 


Cosa ci aspetta in futuro 

Proprio per garantire anche il suo, di ano¬ 
nimato, Jcom interrompe qui il discorso sui 
Bitcoin e sui motori di ricerca underground e 
riprende il suo interessante racconto sull’evo¬ 
luzione della pirateria televisiva. NelTultimo 
periodo, ci dice, grazie anche all'avvento delle 
nuove Smart TV, si stanno affacciando sul 
mercato nuove tecnologie, sempre in tema di 
pirateria. Tutto volto a sfruttare le potenzialità 
di questi nuovi televisori. Scopriamo così che 
sono disponibili, ad esempio, moduli CAM 
(Conditional Access Module, Moduli di Ac¬ 
cesso Condizionato) riprogrammabili, come 
la Diablo o la Matrix CAM, simili a quelle che 
comunemente si acquistano per guardare le 
PayTV sul DTT. Sono dotate di un ingresso per 
smart card e di un modulo Wi-Fi o Ethernet per 
la connessione a Internet. Mediante alcune 
particolari procedure (la più utilizzata dai 
pirati è, sempre secondo Jcom, la CAS INTER¬ 
FACE) o sfruttando un server FTP è possibile 
riprogrammare queste CAM, inserire i pro¬ 
tocolli per il card sharing e, dunque, vedere 
le Pay TV come con i decoder Linux Based. 
Il grande vantaggio per i pirati nell’utilizzo 
di queste nuove tecniche è la possibilità di 
disporre di un dispositivo integrato, di basso 
costo, "nascosto" aH’interno del televisore e 
flessibile (facilmente trasportabile da un TV 
all'altro perché è necessario solo estrarlo per 
poi reinserirlo nel TV; inoltre, è compatibile 
con la maggior parte dei modelli presenti sul 
mercato). Inoltre, applicazioni pirata integrate 
e sviluppate ad hoc consentono di sfruttare 
il nuovo protocollo IPTV (Internet Protocol 


IL DECODER DELLE MERAVIGLIE 

I decoder utilizzati dai pirati per il card sharing hanno alcune interessanti caratteristiche tecniche che, di fatto, ne hanno decretato il 
successo e che, il più delle volte, possono essere sfruttate anche per gustarsi al meglio la TV digitale senza commettere reati o violare 
il diritto d'autore. Eccole in dettaglio. 


1 FIRMWARE AGGIORNABILE 


POSSIBILITÀ DI PROGRAMMARE 


FUNGONO DA PLAYER DIGITALI 1 

L’update può avvenire via USB o porta 

UNA REGISTRAZIONE 

Supportano la quasi totalità dei formati (AVI, 


evitare l’obsolescenza del dispositivo. 


Permettono di registrare contenuti in diretta o metterli in pausa, salvando 
il tutto su una periferica USB. I contenuti così acquisiti possono essere 
visionati sul PC senza alcun problema di conversione o codec specifici. 


strumento per l’home entertainment. 


È utile per la fruizione 
dei contenuti digitali 
presenti in Rete su 
siti come YouTube, 
YouPorn, Meteo e 
Risultati Sportivi. 
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OS LINUX 


Questo è il loro 
principale punto 
di forza. È molto 
semplice produrre 
codice, applicazioni 
e modificare 
funzionalità per 
questi fantastici 
dispositivi. 
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Evitano quindi di acquistare più decoder per vedere più 
piattaforme televisive. Inoltre, danno la possibilità di 
inserire al loro interno anche un modulo CAM esterno. 


PRESENZA DI UNA PORTA USB 


Consente di riparare il decoder, ripristinando il firmware, in 
seguito a malfunzionamenti improvvisi dettati da sbalzi di 
tensione, instabilità del software di controllo o errori durante il 
processo di aggiornamento. 


APP PER SMARTPHONE E TABLET 


Qualunque sia il loro sistema operativo, esistono app 
che consentono di comandarli a distanza (telecomando 
remoto) oppure visionare i contenuti trasmetti su TV 
(nuove applicazioni BigToSmall e SmallToBig). 
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Il CAS Interface è un dispositivo che 
permette di riprogrammare direttamente 
le smart card per la Pay TV, senza quindi 
doversi più preoccupare di possedere un 
decoder Linux based e provvedere ad 
aggiornarne il firmware. 

Television), lo stesso utilizzato dalle 
nuove Web tv come Infinty, Sky Go e 
Sky Online per la visione di contenuti 
in diretta, film, concerti senza posse¬ 
dere né un'antenna né una parabola. 

Le alternative alla pirateria 

La nostra chiacchierata con il pira¬ 
ta Jcom si conclude con una sua ri- 


costruzione storica che ci lascia un 
po’ interdetti. Secondo lui, infatti, il 
fenomeno della pirateria satellitare 
non è stato sempre visto dalle Pay TV 
come una cosa negativa... Per un lun¬ 
go periodo, invece, è stata volutamen¬ 
te combattuta a singhiozzo. Con un 
moto d’orgoglio quasi incontrollato, 
Jcom ci dice che se non fosse stato per 
la pirateria, non ci sarebbe stata una 
diffusione così capillare di impianti 
satellitari. Secondo lui, per anni la co¬ 
sa è stata utilizzata dalle stesse Pay TV 
come un'ottima strategia di mercato 
per portare utenti all’installazione di 
impianti che altrimenti non avrebbe 
mai montato. In Italia, ad esempio, 
nel solo mese di luglio del 2003, cioè 
quello successivo all'inizio delle tra¬ 
smissioni di Sky, gli abbonamenti 
alla piattaforma televisiva sono au¬ 
mentati del 300% proprio in seguito 
ad un mirato blocco delle tecniche 
di hacking che ha spinto molti uten¬ 
ti a "regolarizzare” la visione della 


TV satellitare. Certo, i numeri sem¬ 
brerebbero dare ragione a Jcom, ma 
sinceramente troviamo improbabile 
che gli operatori televisivi siano stati 
in qualche modo accondiscendenti 
con la pirateria pur di raggiungere i 
loro obiettivi commerciali. La chiac¬ 
chierata con il nostro amico pirata 
finisce qui. Prima di salutarci, però, 
Jcom ci stupisce ancora una volta 
quando, d’accordo con noi, ammet¬ 
te che esistono metodi più semplici 
e legali per guardare i contenuti a 
pagamento offerti delle Pay TV: ad 
esempio gli abbonamenti prepaga¬ 
ti (già analizzati su Win Magazine 
195) che, con meno di 10 euro al mese 
consentono divedere comodamente 
a casa i migliori match calcistici, la 
Formula Uno, la Moto GP e le grandi 
prime visioni cinematografiche senza 
rischiare alcunché e senza le fastidio - 
se noie derivanti dalla rescissione dei 
contratti che potrebbero comportare 
anche pesanti conseguenze legali! 



SKYA9EUR0 
AL MESE 

Sono disponibili su eBay 
(www.ebay.it) o negli 
Sky Center offerte che 
consentono di acquistare 
smart card prepagate 
Sky al costo di 9 euro 
al mese, senza vincoli 
contrattuali. Possiamo 
scegliere il singolo 
pacchetto o l'insieme dei 
pacchetti che più ci pare 
e decidere il periodo di vi¬ 
sione (6,12,18 mesi) sen¬ 
za aver le fastidiose noie 
derivanti dalla stipula 
dei contratti (consegna 
di decoder, raccoman¬ 
data AR per la disdetta 
ecc.). Per saperne di più, 
leggiamo l'articolo pub¬ 
blicato su Win Magazine 
195 a pagina 100. 


La parola all'avvocato 


Guido Scorza 

è uno dei massimi esperti in 
Diritto delle Nuove Tecnologie 



CARD SHARING: 

COSA DICE LA LEGGE 

La tecnica del card sharing (condivisione in Rete 
delle chiavi di codifica che permettono di vedere in 
chiaro i canali della Pay TV) si sta sempre più diffon¬ 
dendo in Rete. Come abbiamo visto nell'articolo, 
su Internet si trovano i cosiddetti Pay Server: siti 
Web che forniscono, a pagamento, i dati necessari 
(chiamati in gergo CUNE) perla decodifica del se¬ 
gnale televisivo. Trattandosi di servizi illegali, cosa 
rischiano gli utenti che sottoscrivono ed utilizzano 
le chiavi di codifica acquistate sui Pay Server? Lo 
abbiamo chiesto all'avvocato Guido Scorza. 
Siamo nell'Era dell'accesso, come la definisce Jeremy 
Rifkin il che significa che la vera ricchezza, oggi, è rap¬ 
presentata più che dal possesso di qualcosa - come 
è stato sino a ieri - dal diritto di accedere a qualcosa. 
Non sorprende, dunque, che se i nuovi ricchi sono 
coloro che hanno accesso al maggior numero di 
servizi, esperienze e contenuti Online come offline, 
i nuovi ladri sono quelli che fraudolentemente si 
procurano e/o procurano a terzi l'accesso a tali servizi, 
esperienze e contenuti. Basta, probabilmente, tale 




premessa per spiegare perché"modelli di business" 
come quelli legati alla distribuzione, a qualsiasi titolo, 
di codici di accesso a canali televisivi a pagamento, 
non autorizzati dalle emittenti di tali canali sono, 
evidentemente, illeciti. Il disvalore è esattamente 
lo stesso della condotta attraverso la quale, ieri, il 
ladro consegnava a terzi le chiavi per svuotare la 
cassaforte altrui. E proprio come ieri, in un caso di 
questo genere, a rischiare la galera era il ladro, il 
ricettatore così come chi comprava il frutto dell'al¬ 
trui attività illecita, oggi, a rischiare la prigione - o, 
almeno, una multa salata - sono oltre che i gestori 
dei Pay server anche gli utenti che, a seconda dei 
casi, potrebbero vedersi contestare il reato di cui 
all'art. 615 quater del codice penale che punisce, 
appunto, la detenzione e diffusione abusiva di codici 
di accesso a sistemi informatici o telematici terzi o, 
invece, uno dei tanti reati, più specificamente a tutela 
del diritto d'autore per essersi procurati l'accesso 
a contenuti cui non avrebbero avuto accesso. Le 
sanzioni, sono, comunque salate e sebbene il no¬ 
stro sia un Paese in cui in galera è davvero difficile 
ci finiscano persino quanti si macchiano dei delitti 
più atroci, almeno sulla carta, il rischio che un utente 
che acquisti consapevolmente, attraverso un canale 
abusivo, il codice accesso ad un servizio di pay tv, 
esiste sul serio. E guai, soprattutto, a pensare di farla 
franca perché, ormai, un numero sempre maggiore 
di condotte - lecite e illecite - Online è tracciato o 
tracciabile per una serie pressoché infinita di scopi 
ed obiettivi e da un numero crescente di soggetti 
con l'ovvia conseguenza che se la polizia decidesse 


di mettersi sulle tracce di un utente abusivo di un 
servizio di Pay TV, prima o dopo lo assicurerebbe 
alla giustizia. Insomma, per poche decine di euro al 
mese, non vale davvero la pena di rischiare la galera 
o, anche, semplicemente una multa salata. 

Alcuni Pay Server forniscono gratuitamente CLINE 
temporanee (valide in genere per 24 ore) per pro¬ 
vare il servizio prima di sottoscrivere un eventuale 
abbonamento. Sono illegali anche queste? 

Quale che sia il "modello di business"dei pirati e, 
quindi, a prescindere dal fatto che decidano o meno 
di promuovere levenditedei"codici pirata) regalan¬ 
done qualcuno o regalandone l'uso temporaneo, la 
condotta resta, evidentemente, la stessa. Se l'utente 
ha modo di rendersi conto - come normalmente 
accade - che si sta garantendo l'accesso ad un con¬ 
tenuto cui non potrebbe accedere se non pagando 
il prezzo al gestore del canale di pay tv, i rischi che 
corre, anche qualora qualcuno gli faccia omaggio dei 
preziosi codici, sono sempre gli stessi."Timeo Danaos 
et dona ferentes"ovvero "temo i greci anche quando 
portano i doni", predicava - inascoltato - Laoconte 
ai suoi concittadini troiani, nel vano tentativo di 
convincerli a non accettare il dono del famoso cavallo 
di Troia. Val la pena di ripescare queste parole, nel 
tentativo - c'è da augurarsi di maggior successo - 
di convincere gli utenti a non accettare codici per 
accedere ai contenuti diffusi a pagamento, neppure 
gratis, salvo, ovviamente, che non siano diffusi diret¬ 
tamente dalle emittenti dei canali pay o nell'ambito 
di promozioni da queste ultime organizzate. 
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Karaoke perfetto 
col tuo PC 

Stupisci gli amici facendo suonare i file MIDI come le basi 
originali usate dai tuoi cantanti preferiti. Alza il volume e 
dai il via al party! 


Cosa ci 
occorre 


PLAYER MIDI 

SYNTHFONT 

Lo trovi su: 0CD ✓DVD 


SOFTWARE COMPLETO 


Sito Internet: 

www.synthfont.com 

LIBRERIA SOUNDFONTS 

MUSYNG KITE 

Quanto costa: Gratuita 
Sito Internet: 

www.synthfont.com 


I l Karaoke continua ad appassionare milioni 
di persone in tutto il mondo, anche perché 
oggi basta un PC per organizzare in casa 
divertenti serate all'insegna del canto e della 
buona musica. Per cantare, però, è necessario 
disporre della base musicale, ossia la versione 
strumentale del brano senza la voce del can¬ 
tante. Sono disponibili basi nei più svariati 
formati, ma quello che offre maggiore flessi¬ 
bilità è il MIDI (o KAR), visto che consente di 
effettuare interventi in tempo reale sui volumi 
degli strumenti, sulla tonalità ecc. 


Le librerie “musicali” 

Queste basi ospitano soltanto informazioni 
relative alle note, ai volumi e agli strumenti 
da suonare, ma in realtà non contengono 
suoni; pertanto, la qualità sonora dipende 
dal modulo musicale (o dal chipset audio) 
che le riproduce. Il segreto per far suonare 
bene una base MIDI è usare una buona li¬ 
breria di SoundFonts, come l’ottima Musyng 
Kite. Per sfruttarla al meglio è necessario 
installare un player MIDI come SynthFont, 
(in grado di gestire tali librerie. I due stru¬ 


menti, configurati a puntino, ci permettono 
di costruire una Karaoke Machine profes¬ 
sionale con tanto di testo sincronizzato che 
scorre durante il brano. Possiamo inoltre 
migliorare la timbrica dei singoli strumenti 
aggiungendo un riverbero o un equaliz¬ 
zatore per rendere il suono più corposo e 
realistico. Si tratta di plug-in compatibili 
con lo standard VST che possono essere 
inseriti in qualsiasi traccia del brano. Fatto 
ciò, possiamo salvare la base e utilizzarla 
nelle nostre sessioni di canto! 


KARAOKE LIVE: IL NECESSARIO PER FESTE MOZZAFIATO 


f -\ 

XENYXQX1202 USB 

Mixer leggero e compatto, in grado di ospitare 
fino a 12 ingressi con la possibilità di collegare 
4 microfoni dotati di connettori XLR e Jack da 
1/4 di pollice completi di Gain, equalizzatore a 
3 bande e 100 effetti pronti all’uso. Collegando 
la porta US B al PC, il mixer si trasforma in una 
scheda audio professionale. 


Quanto costa: € 115,00 
■ Sito Internet: www.behringer.com 



A 



V8A 

Diffusore amplificato a 2-vie con sistema Bass- 
Reflex, dotato di woofer da 8 pollici e tweeter al 
Neodimio da 1 ” per garantire un'ottima copertura 
delle frequenze basse e acute. Riesce a sviluppare 
una potenza di picco pari a 400 W con un circuito 
di Limiter che garantisce un segnale non distorto 
anche ai massimi volumi. 

Quanto costa: € 185,00 (singolo diffusore) 
Sito Internet: www.proel.com 


f -\ 

PG58 

Microfono dinamico sviluppato per accentuare la 
purezza di voci soliste e corali, con una risposta 
in frequenza che si estende da 60 a 15.000 Hz. 

Il vantaggioso rapporto qualità/ prezzo che lo 
contraddistingue, fa dello Shure PG58 il can¬ 
didato ideale per lavorare in contesti musicali 
d’intrattenimento basati sul Karaoke e il Piano Bar. 

Quanto costa: € 60,00 

Sito Internet: www.shure.com —.... 
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Familiarizziamo con il tool 

Installiamo SynthFont , avviamolo e premiamo Apri MIDI o Arrangiamento 
per caricare un MIDI (file .mid o .kar). Visualizzeremo le singole tracce con 
le informazioni dello strumento e SF2 Preset, mentre gli slider a destra per¬ 
mettono di modificare volume, posizionamento stereofonico e altro. 


Pronti per cantare? 

Per assicurarci che il MIDI contenga il testo del brano, attiviamone lafinestra 
dal menu View/Mostra parole del Karaoke e cucchiamo su Ascolta per 
avviare la riproduzione. Per silenziare la guida del canto e ascoltare solo la 
base musicale, leviamo la spunta a sinistra della Traccia 4. 




£ Add File* J R*f 


» •• 

^ Preferente* 

i 

About 

Flit 

| F«th 
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• Kit 
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Nuovi suoni in arrivo 

La qualità può essere migliorata usando la libreria Musyng, sviluppata per 
riprodurre i file conformi allo standard GM (General MIDI). Scaricato sul 
desktop il file Musyng Kite.sfpack, avviamo SFPackexe e spostiamolo 
all’interno della sua finestra: cucchiamo Go per estrarre la libreria. 


Soundfonts attivati! 

9 Sul desktop troveremo il file Musyng Kite.sf2. Glicchiamo sull’icona col 
tasto destroescegliamoCopà. Raggiungiamo lacartellaCrlftt^ramm/lfjrSS^ 
SynthFonte incolliamo la libreria. Torniamo su SynthFont, premiamo Ctri+H, 
selezioniamo la libreria Musyng Kite.sf2 e clicchiamo Apri. 





Installiamo gli effetti 

a Miglioriamo la qualità dei suoni aggiungendo due effetti plug-in VST. Instal¬ 
liamo l’equalizzatore, con un doppio clic sul file BlueCatTripleEQVSTSetup. 
exe, e come destinazione scegliamo C:\Program Files (x86)\vstplugins. 
Per installare il riverbero copiamo anche il file TAL-Reverb2.dll. 


Dove sono i plug-in? 

In SynthFont cucchiamo Setupe Opzioni, selezioniamo Effetti VST, Aggiun¬ 
gi e indichiamo il percorso specificato prima. Clicchiamo su Aggiorna e 
premiamo Si e OK. Al termine troveremo elencati i nomi e le relative infor¬ 
mazioni dei plug-in VST correttamente riconosciuti dal sistema. 
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Ottimizzare il sound 

a Clicchiamo su Aggiungi Fxe selezioniamo BC Triple EQ4 VST (stereo) per 
aggiungere l’equalizzatore su tutte le tracce ( Main ). Apparso il nome dell’ef¬ 
fetto, visualizziamone l’interfaccia con un doppio clic. Avviciniamo il punta¬ 
tore nella parte destra della griglia, clicchiamo sulla linea centrale in corrispondenza 
dell’Indicatore blu per posizionarlo più in alto, a metà tra i valori +5 e+10 dB. 



La base è servita! 

a Clicchiamo Salva Arrangiamento per salvare le impostazioni. In Processo 
di riproduzione i triangoli verde e rosso devono essere posizionati nelle 
estremità sinistra e destra del righello. Premiamo Ascolta per cominciare il 
Karaoke live o Play su File per ottenere una base audio WAV o MP3. 


KARAOKE MOBILE 


I STARMAKER: SING+VIDEO+ AUTOTUNE 

' Canta come una vera star grazie agli spettacolari strumenti disponi¬ 
bili, come il celebre Auto-Tune per correggere l'intonazione in tempo reale. 

1 SING! KARAOKE BY SMULE mw 

' Ami cantare e vorresti condividere le tue performance in Rete? Questa 
è l'app giusta per stringere nuove amicizie e soddisfare la tua voglia di karaoke! 

| SONG STUDIO KARAOKE 

i Trasforma il tuo dispositivo in uno studio di registrazione! Scegli la 
base, registra la tua voce e ottimizza la qualità con l'equalizzatore. 


j WINLIVE KARAOKE MOBILE 

(■10 Legge le basi (in formato MP3, MIDI, KAR...) con la possibilità di mo¬ 
dificare la tonalità e regolare i volumi dei singoli strumenti. 

SOULO KARAOKE 

L'iPad diventa una macchina per karaoke professionale; potremmo 
usare un microfono e i numerosi effetti vocali. 
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Più “spazio” al solista 

Aggiungiamo ora un po’ di riverbero al sassofono. In Fx busti VST effetti 
il Busi. Da Aggiungi FX scegliamo TAL-Reverb-2 e con un doppio clic 
I impostiamo il Program DuiI Piate e Wet su -5.2 dB. Nella traccia del sax 
clicchiamo col destro e scegliamo Assegna VST FX Bus/Busl. A questo punto non 
ci resta che salvare la traccia. 

IL KARAOKE CHE TROVI IN RETE 

I servizi on-line giusti per divertirsi a cantare insieme agli amici 


KARAS NGS 


www.karasongs.com 


Cfuutitel I. 


ONLINE 


www.thekaraokechannel.com 


Kara ke 

part. 

www.karaokeparty.com 


QuitafiBackingJhack. com 


www.guitarbackingtrack.com 


Un vero e proprio motore di ricerca 
dall’aspetto minimale ma pienamente 
efficiente. La sua homepage attende 
solo che digitiamo il nome di una 
canzone o di un artista per avviare 
il suo script di ricerca, restituendo 
centinaia di basi musicali con 
sincronizzazione a video del testo. 


Una delle piattaforme più complete 
che, oltre al karaoke in streaming su 
PC, consente di accedere al servizio 
dalla Smart TV per fruire di centinaia 
di canzoni con testi e video in alta 
definizione. Il servizio è disponibile per i 
soli membri registrati, dopo aver aderito 
alle varie formule di abbonamento 
disponibili, ma è possibile registrarsi 
gratuitamente e scegliere 10 brani tra 
tutti quelli presenti in archivio. 


A metà strada tra un social network e 
un musical-game, è il posto giusto per 
incontrare altri appassionati di canto da 
sfidare in duelli musicali. Dopo essersi 
registrati, è sufficiente installare una 
Webcam (o un semplice microfono) 
e scegliere il brano da cantare tra 
i numerosi titoli gratuiti. Terminata 
la performance, gli altri membri della 
community potranno commentarla così 
come noi valuteremo le loro esecuzioni 


Nato per soddisfare le esigenze dei 
chitarristi vanta un archivio musicale 
in con-.tinua espansione grazie alla 
possibilitàdi inserire nuove basi da 
parte degli stessi utenti. La ricerca 
può essere effettuata digitando il 
nome dell’artista o il titolo del brano, 
ma è anche possibile consultare l’intero 
catalogo in ordine alfabetico. 
















































































ABBONATI A 
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Collegati all'Indirizzo http://abbonamenti.edmaster.it/winmagazine 
e scopri le nostre offerte di abbonamento 



micie 

□ Rivista+CDAudk 

1 +Web CD € 7,99 


Paghi ancora l'abbonamento 
TV? Forse non lo sai, ma c'è 
un modo per vedere in chiaro: 

✓ Champions League e Serie A 

✓ Formula 1 e Giro D'Italia 

✓ Film senza pubblicità 

✓ Serie TV e Meteo 
DOPPIO REGALO ESCLUSIVO 
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+ 300 GB DI FILM GRATIS 
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C’è chi scarica dalla Rete le basi musicali originali dei suoi beniamini 

e le modifica col PC per creare un karaoke di qualità 


Sa(n)remo... 


famosi! 


D a diversi anni oramai è possi¬ 
bile interpretare le canzoni di 
successo cantando (o suonando) 
direttamente sulle basi anche senza 
avere una conoscenza approfondita 
di tecnica e teoria musicale. Il merito è 
di un formato nato all’inizio degli anni 
80 poi diffusosi velocemente nell'am¬ 
biente dell’intrattenimento: parliamo 
dei file MIDI. Grazie a questo formato, 
riproducibile inizialmente su specifiche 
tastiere musicali e poi su qualsiasi per¬ 
sonal computer, chiunque era in grado 
di manipolare a proprio piacimento 
ogni singolo strumento: batteria, basso, 
chitarra o melodia vocale. 

Dal MIDI al MOGG 

Se fino a qualche anno fa era impensa¬ 
bile poter cantare o suonare sulla base 
originale della nostra canzone prefe¬ 
rita, oggi i moderni karaoke offrono al 
loro pubblico le registrazioni originali 
dei Queen in Bohemian Rhapsody sen¬ 
za la voce di Freddy Mercury con la 


possibilità, per il sedicente cantante, 
di fare la sua parte sognando per un 
momento di essere il compianto front- 
man della popolare band britannica. 
Le possibilità non si fermano certo a 
questo: immaginiamo cosa può si¬ 
gnificare per chi studia chitarra na¬ 
scondere, ad esempio, l’assolo di David 
Gilmour dalla canzone Another Brick 
in thè Wall dei Pink Floyd e suonare la 
propria interpretazione, e di poterlo 
fare anche innanzi ad un pubblico che 
sicuramente apprezzerà la differenza 
fra quella che era una semplice base 
MIDI con suoni “finti" ed il vero sound 
"floydiano". Finalmente tutto questo è 
possibile grazie alle registrazioni origi¬ 
nali in multitraccia trapelate in rete ad 
opera di pirati ed ad un nuovo formato, 
chiamato MOGG, che ne semplifica la 
diffusione e l’organizzazione. 

Cosa hanno di 
particolare i MOGG 

Un file MOGG è un contenitore audio 


in formato OGG (Vorbis) che con¬ 
tiene il “sorgente" originale delle 
registrazioni professionali; può es¬ 
sere modificato con il PC tramite un 
software come Audacity, per attivare/ 
disattivare ogni singolo strumento 
e manipolarlo come veri tecnici del 
suono. 

Naturalmente, per ovvie ragioni le¬ 
gate al diritto d’autore, i file MOGG 
non sono legali, quindi non possono 
essere scaricati dalla Rete e manipo¬ 
lati a proprio piacimento. Per farti 
divertire con i file MOGG, noi di Win 
Magazine ti regaliamo un brano in 
formato MOGG (liberamente utiliz¬ 
zabile solo per uso personale; lo trovi 
sul CD/DVD nella sezione Audio/ 
Video) che può essere opportuna¬ 
mente modificato. Vedremo nel det¬ 
taglio come utilizzare Audacity per 
registrare una nostra traccia audio 
(tramite un microfono collegato al 
PC) che andrà a sostituire quelli ori¬ 
ginali del brano. Buon divertimento. 


Cosa ci 
occorre 

SOFTWARE 

AUDIO-EDITING 

AUDACITY 

Lo trovi su: i*CD ✓DVD 
Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: http:// 
audacity.sourcerorge.net 
Note File MOGG lo trovi 
su CD/DVD. Gratuito 
solo per uso personale 



E1 BARRA DI TRASPORTO 

Funzioni di pausa, riproduzione, stop, indietro 
e avanti, registrazione 

B BARRA DEI DISPOSITIVI 

Da qui è possibile impostare la periferica audio, 
l’uscita e l’ingresso audio, il tipo di registrazione 
(mono o stereo) 

E1 MONITOR DI LIVELLO 

Visualizza in maniera grafica il livello del volume 
in uscita e in entrata 

E1 STRUMENTI DI SELEZIONE/ZOOM 

Vengono attivati successivamente alla selezione e 
forniscono le funzioni taglia, copia, incolla, ritaglio 
o silenziatura dell’audio selezionato 

El STRUMENTO TRACCIA 

Permette di modificare il nome della 
rappresentazione della forma d’onda, impostare 
il canale (sinistro e destro) e creare una traccia 
stereo 

B STRUMENTI VOLUME E PAN 

Include le funzioni per la regolazione del volume 
e del canale (sinistro o destro) della traccia 

B FREQUENZA PROGETTO 

Consente di impostare la frequenza 
di campionamento del progetto 
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Apriamo il nostro brano MOGG 

Dopo aver installato Audacity cucchiamo su File/Apri e cari¬ 
chiamo il file Soyperegrino.mogg. Facciamo un po' di ordi¬ 
ne unendo in una traccia stereo due singole tracce mono. 
Solitamente le prime due sono quelle che contengono la batteria 
(canale destro e sinistro), selezioniamo la funzione Crea una traccia 
stereo presente nel menu della prima traccia. 


Individuiamo ie tracce che contengono 

solo la voce 

Utilizzando il pulsante SOLO andiamo alla ricerca della trac¬ 
cia (o le tracce) contenenti la base vocale (nel nostro caso 
sono le ultime 5). Utilizziamo infine il pulsante MUTO sulla 
traccia in questione per disattivarne la riproduzione. Le tracce attive 
saranno di colore blu, quelle inattive di colore grigio. 



Colleqhiamo il microfono al computer 

e cantiamo 

Dall’elenco a discesa adiacente all’icona del microfono veri¬ 
fichiamo che sia impostato l’ingresso del microfono e sele¬ 
zioniamo la voce 1 canale di registrazione Clìcchiamo poi 
sul pulsante di registrazione e regoliamo il volume di ingresso affinché 
non generi distorsione agendo sul cursore posto sotto al bottone. 
Audacity creerà in automatico una nuova traccia. Clicchiamo sul pul¬ 
sante Ferma (colore giallo) per interrompere la registrazione 


Buona la prima! 

Nel caso in cui abbiamo commesso qualche errore nella 
nostra performance, possiamo “silenziarlo” grazie allo stru- 
ì mento Selezione ed alla funzione Silenzia Audio che trovia¬ 
mo nel pannello degli strumenti. Selezioniamo quindi, evidenziandola, 
la parte (o le parti) che non ci convincono e agiamo sul bottone in 
questione, verrà così creato uno spazio vuoto nella traccia sul quale 
sarà possibile registrare ancora una volta la nostra esecuzione sosti¬ 
tuendola a quella errata. 




Performance di qualità 

Applichiamo un effetto alla nostra traccia selezionando la 
parte interessata con lo strumento Selezione e cliccando sul 
menu Effetti. Come prima cosa scegliamo l’effetto Norma- 
lizza che ci permetterà di uniformar e il volume della nostra traccia. 
Lasciamo i valori di default e clicchiamo OK. Nella lista sono presen¬ 
ti altri effetti tra cui riverbero , delaye molti altri che vi invitiamo a 
sperimentare. 


Pronti per ascoltare la nostra creazione 

Dal menu File selezioniamo la voce Esporta Audio. Nella 
successiva finestra di dialogo indichiamo il percorso da dare 
! al file ed infine, nella corrispondente tendina, selezioniamo il 
formato adeguato. Possiamo scegliere tra il formato 14/4 I/o anche 
I ’MP3 che per le sue ridotte dimensioni è adatto per la condivisione 
su Internet. Al termine possiamo mettere in play e ascoltare la nostra 
performance vocale. 




REGISTRAZIONI 
DI QUALITÀ 

Se cerchi qualcosa in 
più di una registrazione 
amatoriale, puoi optare per 
la scheda audio USB UR12 
di Steinberg compatibile 
sia con computer desktop 
che con dispositivi portatili 
tipo iPad o smartphone. 
Dopo averla interfacciata 
col dispositivo, sarà 
sufficiente collegare un 
microfono o uno strumento 
per registrare o suonare dal 
vivo con livelli di qualità 
garantiti da componenti 
allo stato dell'arte. Può 
essere acquistata a meno 
di 100 euro sul sito www. 
steinberg.net/en/shop/ 
hardwareAir_series.html. 



CANTA COL PC! 

Se pensi di registrare le tue 
performance canore senza 
spendere un patrimonio 
in attrezzature, allora 
ti consigliamo l'ottimo 
microfono USB Samson Go 
Mie acquistabile su Amazon 
a sole 33€ che ha dalla sua 
un rapporto qualità prezzo 
davvero eccezionale. 



SUONARE CON 
LO SMARTPHONE 

IK Multimedia ha prodotto 
unlnterfaccia hardware/ 
software che permette 
a tutti i chitarristi con 
uno smartphone o tablet 
Apple o Android (questi 
ultimi al momento solo 
Samsung) di collegare la 
propria chitarra e fruire di 
centinaia di amplificatori 
(emulati) per un suono che 
farebbe invidia persino a 
Jimi Hendrix. iRig HD per 
Android e iOS costa 75€ 
ed include l'interfaccia 
hardware e la versione free 
di Amplitube 
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Il 4G ti spegne 
la televisione 

I nuovi servizi di Internet in mobilità utilizzano la 
banda 800 MHz su cui trasmettono alcuni canali TV. 
Ecco come evitare possibili interferenze 



E ormai noto che una parte delle frequenze 
originariamente destinate alla diffusione 
televisiva sono state dirottate verso i servi¬ 
zi di telefonia mobile di quarta generazione (4G), 
conosciuti anche con l’acronimo di Lte (Long 
term evolution). Si tratta degli ultimi canali 
della gamma UHF (Ultra High Frequency), 
compresi fra il 61 e il 69, corrispondenti alle 
frequenze che vanno da 791 a 862 MHz (per 
brevità si parla di banda 800 MHz). Destinatari 
di questa nuova capacità trasmissiva sono stati 
tre operatori di telefonia mobile: TIM (www. 
tim.it), Vodafone (www.vodafone.it) e Wind 
(www.wind.it). Questi stanno gradualmen¬ 
te attivando i nuovi servizi, destinati alla 
fruizione di Internet in mobilità tramite 
smartphone e tablet 4G. Ciò ha comportato, in 
alcuni casi, la comparsa di fenomeni di interfe¬ 
renza fra le stazioni radio base Lte e gli impianti 
di ricezione televisiva. I nostri tecnici hanno 
attentamente esaminato gli effetti di queste 
interferenze e le modalità di mitigazione degli 
stessi che possiamo mettere in atto. 

Le cause del problema 

A causare possibili problemi alla ricezione tele¬ 
visiva in un palazzo, un intero quartiere o in una 


determinata zona di una città sono le stazioni 
radio base (o BTS) della telefonia cellulare che 
operano nella banda 800 MHz, poiché le loro 
emissioni avvengono su frequenze che sia i sin¬ 
tonizzatori di cui sono equipaggiati i televisori, 
sia gli elementi dell'impianto ricevente, sono 
in grado di trattare (proprio perché ex canali 
televisivi). Per quanto riguarda gli impianti, già 
da qualche tempo sono disponibili sul mercato 
nuovi componenti denominati “Lte Free”: si 
tratta di antenne di gamma UHF, amplificatori 
e miscelatori la cui banda passante (termine 
con cui in radioelettronica si indica il segmento 
di frequenze che può essere trattato senza si¬ 
gnificative attenuazioni) è limitata a 790 MHz, 
ovvero al canale 60. Oltre, naturalmente, ai filtri 
soppressori, di cui parliamo più oltre. 

Attenti alle interferenze 

Il fenomeno delle interferenze non si è ancora 
dispiegato in tutta la sua potenziale danno¬ 
sità, in quanto le BTS Lte sono ancora poche 
e gestiscono un traffico dati per il momento 
contenuto dalla limitata diffusione di terminali 
4G e dall'avvio dei servizi solo da parte di Tim 
e Vodafone, con esclusione di Wind, mentre 
l’operatore 3 (www.tre.it) non utilizza gli 800 



Ecco come sono stati suddivisi i canali da 61 a 69 sottratti alle emittenti televisive. Dopo il canale 60 (ancora 
in uso alla TV) vi è uno spazio cuscinetto di 1 MHz. Seguono poi sei blocchi di frequenze Lte destinate al down- 
link (la connessione fra BTS e terminale mobile), ognuno largo 5 MHz; quindi un altro spazio cuscinetto di 11 
MHz, infine altri sei blocchi da 5 MHz ciascuno, destinati all'up-link (la connessione fra terminale mobile e BTS). 


MHz ma altre bande di frequenza. Tuttavia, 
c’è da attendersi che lo scenario evolva rapi¬ 
damente verso una maggiore diffusione, sulla 
spinta della richiesta dell'utenza, già dal 2015, 
con il moltiplicarsi delle situazioni critiche. Gli 
effetti delle interferenze Lte sulle trasmissioni 
televisive DVB-T (digitale terrestre) sono stati 
studiati in alcune simulazioni. Il più completo è 
stato quello realizzato nel 2013 a San Benedetto 
del Tronto, nelle Marche, dal Centro Ricerche 
e Innovazione Tecnologica della Rai, che ha 
evidenziato l’esigenza di utilizzare filtri sop¬ 
pressori per la banda 800 MHz laddove esista 
il rischio di compromissione della ricezione 
televisiva a causa delle BTS Lte. Da questa espe¬ 
rienza è scaturita anche la norma CEI100-7 che 
regolamenta gli interventi di mitigazione delle 
interferenze Lte negli impianti TV e che prevede 
l’impiego di opportuni filtri negli impianti di 
nuova realizzazione già a partire dallo scorso 
primo gennaio 2014. 

Ecco le soluzioni 

Come spesso accade nel campo delle radio- 
frequenze, le situazioni che danno luogo a 
criticità possono presentare aspetti diffe¬ 
renti fra loro, a seconda dei casi, richiedendo 
quindi non un unico tipo di intervento bensì 
un pacchetto di azioni che investono quasi 
tutti i componenti dell'impianto. Bisogna 
considerare, infatti, che occorre proteggere il 
segnale TV non soltanto dalle emissioni delle 
BTS ma anche da quelle dei terminali mobili 
4G, che possono venirsi a trovare addirittura 
nella stessa stanza in cui è collocato il televi¬ 
sore! Anche i terminali, infatti, utilizzano in 
trasmissione frequenze che appartenevano 
alla banda TV e le loro emissioni possono 
essere ricevute senza alcun ostacolo dal tuner 
digitale. Il sistema di modulazione dei segnali 
Lte è, inoltre, simile a quello adottato per il 
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ANTENNISTA QUALIFICATO GRATIS A CASA TUA 
LO PAGA IL GESTORE TELEFONICO! 


HELP Interferenze (www.helpinterferenze.it) è il servizio apposito Web form con i propri dati anagrafici e con 
istituito appositamente per intervenire a risolvere le l'ubicazione dell'impianto di antenna TV. Dopo la ve- 
problematiche di interferenza dell'Lte sugli impianti rifica dei requisiti tecnici e amministrativi richiesti per 
TV. Affidato alla Fondazione Ugo Bordoni, ente terzo e l'accesso al servizio (è necessario essere in regola con il 
indipendente che opera sotto la supervisione del Mini- pagamento del canone Rai), sarà inviato all'indirizzo 
sterodelloSviluppoEconomico,èfinanziatointeramente del richiedente un antennista qualifi- . 

dagli operatori titolari delle frequenze in banda 800 MHz, cato che effettuerà l'intervento / j 

tramite un fondo appositamente costituito, secondo di ripristino della corretta ri- FL j 

l'art. 14 comma 2-bis del Decreto Legge n. 179/2012 cezione dei segnali, in modo • /V 

introdotto dalla Legge di conversione n. 221/2012. del tutto gratuito per l'utente. L'in- 

tervento avviene entro tre giorni r' j j /yì 
COME FUNZIONA? dall'apertura del ticket. Nel caso / 

Se il nostro TV presenta disturbi di ricezione e abbiamo in cui si richieda la spedizione del filtro, (\f " 

il sospetto che possa trattarsi di una interferenza Lte, i tempi di consegna variano in funzio- J ^ 
per prima cosa chiamiamo un antennista qualificato ne delle località di destinazione: tre r' 

che accerterà, tramite gli strumenti di misura, la reale giorni per spedizioni sulla peni- v : //•? /.♦ 

causa del problema. Se viene accertata l'interferenza sola, cinque giorni per le isole // ff jl 

Lte, privati o condomini possono inviare una segna- maggiori e fino a quindici A, j£ 

lazione al servizio HELP Interferenze, compilando un giorni per le minori. ,' 


DVB-T (OFDM contro COFDM), per cui i se¬ 
gnali Lte possono insinuarsi fino ai circuiti 
di demodulazione del tuner, con il rischio di 
generare fenomeni di disturbo (in termini 
tecnici, si parla di saturazione e intermodula¬ 
zione, causati dal superamento del massimo 
livello in uscita previsto dal costruttore) se 
tali segnali risultano di elevato livello. Rischio 
tutt’altro che remoto, specie se i segnali TV 
ricevuti dall'antenna sono amplificati, poiché 


le BTS non hanno la stessa dislocazione dei 
ripetitori televisivi e possono quindi venir¬ 
si a trovare molto più vicine alle abitazioni 
rispetto a questi. Si verifica pertanto una 
sensibile differenza di livello fra i due segna¬ 
li, quello delle trasmissioni DVB-T e quello 
delle emissioni Lte, a favore di quest’ultime. 
In questi casi si parla di "accecamento" del 
tuner, che riceve una quantità complessiva di 
segnale superiore alla massima ammessa. A 


seconda dell'entità del disturbo Lte, quindi, 
si possono avere difficoltà di ricezione solo 
sugli ultimi canali della gamma UHF, quelli 
più vicini alle frequenze Lte (in pratica, il 59 
e il 60) o, nei casi più gravi, su tutti i canali 
indistintamente. Esaminiamo quindi quali 
sono i rimedi nel caso in cui la ricezione dei 
canali televisivi in digitale terrestre risulti 
disturbata dai segnali Lte di una BTS situata 
nei pressi dell'abitazione. 


COME LEGGERE LE SPECIFICHE RIPORTATE SUL FILTRO LTE 



La norma CE1100-7 (variante VI lu¬ 
glio 2013 - appendice C), alla quale 
dovrebbero fare riferimento i vari 
dispositivi di mitigazione delle inter¬ 
ferenze Lte, impone ai costruttori di 
riportare sul filtro (o su un documen¬ 
to allegato) le specifiche possedute. 
Nella figura è rappresentato un filtro 


che risponde pienamente alla nor¬ 
ma CEI. È consigliabile acquistare e 
installare questo tipo di prodotti. 
Vediamo cosa significano i vari dati. 

Banda: 5 + 790 MHz 

Indica la cosiddetta "banda passan¬ 
te", cioè l'intervallo di frequenze che 


transitano nel filtro subendo una 
attenuazione ininfluente, che può 
variare fra 1,5e2dB, come stabilito 
dalle norme. In questo caso, com¬ 
prende l'intero spettro destinato 
alle trasmissioni tv, dal canale 5 al 
canale 60. 

Valori di attenuazione 
In banda: <1,5 + 2 dB 
791 MHz: >15 dB 
793 + 821 MHz: >30 dB 
832+ 862 MHz: >15 dB 
Questa tabella permette di con¬ 
frontare le specifiche del filtro con 
la norma CE1100-7 che stabilisce lo 
stato dell'arte delle nuove installa¬ 
zioni per la ricezione tv. L'effetto del 
filtro inizia a farsi sentire già nella 
fascia di guardia (inutilizzata) posta a 
cuscinetto fra la banda tv e la banda 


LTE (790 + 791 MHz); le frequenze 
destinateal downlinkdei servizi LTE 
(trasmissione dati dalla BTS al ter¬ 
minale) devono essere attenuate di 
almeno 30 dB, mentre per il blocco 
di frequenze destinate all'uplink è 
consentita una attenuazione minima 
di 15 dB. 

Tilt eh 60: <6 dB 

Poiché l'ultimo canale destinato alla 
diffusione tv, il 60, termina alla fre¬ 
quenza di 790 MHz, questo dato de¬ 
termina la massima variazione nella 
risposta in ampiezza all'interno del 
canale, come previsto dalla norma 
CEI 100-7. Si tratta di una attenua¬ 
zione minima che non produce una 
significativa alterazione del segnale 
ai fini della corretta ricezione da par¬ 
te di tv e decoder. 
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MEGLIO USARE UN FILTRO 

,>N-. Dove va installato il filtro sop¬ 
pressore della banda 800 MHz? 

Il filtro soppressore va installato fra 
l'antenna UHF e l'ingresso dell'impianto, ovve¬ 
ro dell’amplificatore nel caso in cui sia prevista 
l’amplificazione, poiché i segnali che possono 
causare l'accecamento del tuner o la satura¬ 
zione dell’amplificatore, sia esso da palo o da 
interno, sono captati dall’antenna UHF. Esisto¬ 
no vari tipi di filtri, con prestazioni differenti: da 
esterno (waterproof) o da interno (per centrali¬ 
ne poste in locali riparati). 


TANTE ANTENNE, 

UNA SOLUZIONE 

<, Cosa occorre fare nel caso in cui 
Sa nell’Impianto sia presente più di 
^ * una antenna UHF? 

È necessario inserire un filtro soppressore per la 
banda 800 MHz su ogni antenna, prima dell’in¬ 
gresso dell’amplificatore o eventuale preampli¬ 
ficatore. Teniamo conto, comunque, che se l'in¬ 
stallazione del filtro a monte dell’amplificatore è 
una condizione irrinunciabile per ridurre al mi¬ 
nimo i disturbi causati dalle BTS, non è tuttavia 
sufficiente a scongiurare gli effetti dei disturbi 
prodotti dai terminali mobili 4G durante le fa¬ 
si di comunicazione con la stazione radio base. 


OCCHIO AGLI 
SMARTPHONE 



Cosa si dovrebbe fare per evitare 
i disturbi provocati dai terminali 
4G/Lte? 


Per una buona prevenzione da possibili interfe¬ 
renze si dovrebbe aggiornare l’intero impianto 


La linea rossa 
nel grafico 
indica la curva di 
soppressione di un 
filtro LTE a norme 
CE1100-7. Come si 
può vedere, l'effetto 
di attenuazione 
ha inizio intorno 
ai 790 MHz (limite 
superiore del 
canale 60) per 
incrementarsi 
rapidamente fino a 
raggiungere -30 dB 
a 793 MHz e -50 dB 
a 860 MHz. 


Attenuazione 



interno all’appartamento, montando una serie 
di componenti ad alta schermatura, risponden¬ 
ti alle norme CE1100-7. Essendo per loro natu¬ 
ra “mobili”, infatti, i terminali (smartphone, ta¬ 
blet e PC) possono trovarsi in qualsiasi punto 
dell’abitazione e le loro emissioni possono pe¬ 
netrare nell’Impianto TV da falle di schermatu¬ 
ra dello stesso. 


UN IMPIANTO 
AGGIORNATO 

■gt <, Quali sono i componenti deli’im- 
15VT pianto da adeguare? 

^ In particolar modo dovremmo sempre 
utilizzare cavi coassiali, componenti per la di¬ 
stribuzione del segnale (partitori e/o derivatori) 


e connettori di qualità. Per questi ultimi, vanno 
bene quelli di tipo “F” mentre quelli di tipo IEC 
devono essere schermati. 


LA SOLUZIONE 
ALTERNATIVA 

Cosa si può fare, in alternativa, 
se non è possibile intervenire 
sull’impianto? 

Se non si ha la possibilità di intervenire in 
modo radicale sull'impianto di distribuzione 
di casa, si può ottenere un buon risultato in¬ 
serendo un filtro soppressore di banda 800 
MHz prima dell’ingresso del segnale nell’ap¬ 
parecchio televisivo o nel decoder DVB-T, In 
questi casi, il filtro potrà essere ovviamente 
del tipo da interno. 


L’OCCORRENTE PER RICEVERE IL SEGNALE DIGITALE SENZA DISTURBI 


MAP540LTE 

Come avere un 
segnale piu potente 

Un utile amplificatore da palo do¬ 
tato di quattro ingressi (bande IV, 
V, UHF, III), con guadagno da 10 
a 15 dB. Gli ingressi banda V e 
UHF sono limitati alla frequenza 
di 790 MHz, lasciando fuori le 
frequenze utilizzate dai servizi 
di telefonia mibile 4G. 

Quanto costa: € 24,00 
Sito Internet: www.fracarro.it 



BLU10HDLTE 

L’antenna col filtro dentro 

All’interno del dipolo di questa antenna, una tra le più diffuse per la 
ricezione televisiva, è stato inserito un filtro Lte per limitare la ricezione 
alla frequenza di 790 MHz. In molti casi di interferenza con le BTS 4G, 
questo accorgimento può essere sufficiente a scongiurare disturbi alla 
ricezione TV. 

Quanto costa: € 40,00 
Sito Internet- www frararrn it 
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I FILTRI PER INTERNO ED ESTERNO IDEALI PER ANNULLARE LE INTERFERENZE LTE 


FAG LBF-E782 

Resiste alle Intemperie 

Filtro da esterno utilizzabile sia in esterno, nella custodia stagna, sia 
aH’interno. All’esterno si inserisce fra l'antenna e l’ingresso dell’ampli¬ 
ficatore. Dispone di connettori F. L’attenuazione della banda LTE MHz è 
di 60 dB. Consente il passaggio della corrente continua per eventuali 
antenne attive. 

Quanto costa: € 28,00 
■ Sito Internet: 




Questo filtro soppressore per segnali Lte è un modulare da interno. 
Si utilizza sopratutto negli impianti condominiali di tipo canalizzato, 
inserendolo tra l’antenna e la centralina di amplificazione. Dispone 
di connettori F di ingresso e uscita. L’attenuazione della banda 800 
MHz è superiore a 30 dB. 

Quanto costa: n.d. 

Sito Internet: www.iare.it 


V_ J 


22-298 

Protegge il televisore da qualsiasi disturbo 

Un filtro da interno che si installa prima dell'ingresso del TV. Dispone in 
ingresso di connettore F e in uscita di connettore IEC per abbinarsi ai 
classici cavi usati per il collegamento del televisore alla presa di antenna. 
Può essere usato anche all’ingresso di centraline da interno con ingressi 
a connettori IEC. L’attenuazione in banda 800 MHz è di oltre 35 dB 

Quanto costa: €14,78 
Sito Internet: www.offel.it 




art. 22-298 

FSP PRO/DIGtT LTE 
can. E02/E60 

< IN OUT ► 

Perdita di passaggio eh. E02/E59 <2/5 dB 
eh. E60 <5/11 dB 

Attenuazione media eh. LTE >35 dB 



Wv 





GAIAX FTUHF/P 

Si fissa 
all’antenna 

Equipaggiato di conteni¬ 
tore protetto e resistente 
agli agenti atmosferici, 
questo filtro per esterno 
è predisposto con fascette 
per l’ancoraggio al palo 
di sostegno dell’anten¬ 
na. L’ingresso si collega 
all’antenna, l’uscita per¬ 
mette al segnale TV di pro¬ 
seguire verso la centralina 
senza le nocive emissioni 
Lte. 

Quanto costa: €12,00 

Sito Internet: www.galaxy.it 


v. 


"N 


PGAIAXY 

produzioni olotlronkh* 


FTUHF/P 


Filtro passa Banda da palo 

Canale: UHF / 21 +60 
Frequenza: 470 + 790 MHz C€ 
Perdita di pass.: 1 dB 







r -\ 

81947L 

Effetto... soppressione 

Costruito in alluminio pressofuso, il filtro è resistente agli agenti atmo¬ 
sferici con protezione IP66. Si inserisce fra l'antenna e l’ingresso del 
centralino amplificatore. Presenta una bassa attenuazione della banda 
da ricevere (meno di 1 dB), mentre a 800 MHz l'effetto di soppressione 
è di 25 dB e a 810 MHz sale a 55 dB. 


Quanto costa: €14,00 
Sito Internet: www.emmeesse.it 
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Creiamo un impianto di home cinema portatile usando 

un videoproiettore e una semplice parete bianca 


Il grande cinema 
dove vuoi tu! 


Cosa ci 
occorre FACLE 


PROIETTORE VIDEO 

ACER K137 

Quanto costa: € 549,00 
Sito Internet: 

www.acer.it 

Caratteristiche: 

Risoluzione: 1.280X800; 
Contrasto: 10.000:1; 
Luminosità: 700 Ansi 
lumens; 

Ingressi: HDMI, MicroSD, 
MHL, USB; 

Audio: altoparlanti 2x3W 
con surround SRS; 
Tecnologia supportata: 
Wi-Fi, IVUracast e DLNA; 
Schermo max: 

46” a 1.5 m 


E possibile godersi un film rimanendo co¬ 
modamente a casa, con la qualità video 
degna di un buon cinema e senza inve¬ 
stire un capitale acquistando maxi schermi 
o costosissimi altoparlanti? La risposta è sì! 
Utilizzando gli strumenti giusti, infatti, una 
qualsiasi parete bianca può diventare un grande 
schermo cinematografico. Grazie ad un video¬ 
proiettore avremo uno schermo con diagonale 
variabile, in grado di riprodurre immagini e fil¬ 
mati ad altra risoluzione garantendo un qualità 
video elevata in ogni situazione. Inoltre, con 
la diffusione di nuove tecnologie quali MHL 
e OTG, sarà possibile proiettare direttamen¬ 
te i contenuti multimediali salvati sul nostro 
smartphone o su pendrive USB. Senza dire che 
usando una chiavetta Wi-Fi compatibile saremo 
addirittura in grado di connetterci senza fili al 
videoproiettore e visualizzare in streaming i 
nostri contenuti preferiti. 

Tutto a portata di mano 

Nei nostri test abbiamo utilizzato un video¬ 
proiettore Acer I<137: si tratta di un dispositivo 
dalle dimensioni contenute, capace di proiet¬ 
tare con risoluzione WXGA a 1280x800 pixel 
da una distanza massima di 3 metri, con una 
diagonale che varia tra i 30° e gli 80°, in base 
della distanza. Il proiettore permette inoltre di 
aprire nativamente, senza ausilio di un com¬ 
puter, documenti di tipo PowerPoint, Word 
e PDF salvati su una chiavetta USB. L'unico 
accorgimento da tenere presente è certamente 
l’utilizzo di un treppiede sul quale posizionare il 
proiettore (opportunamente orientato). Volendo 
infine migliorare ulteriormente l'esperienza 
videoludica o cinematografica, è possibile af¬ 
fidare la riproduzione dell’audio, ad una sound 
bar Dolby Digital con connettività Bluetooth. 
Non perdiamo altro tempo e impariamo ad 
allestire il nostro personalissimo impianto di 
home cinema! 



Posizioniamo il proiettore 

È una passo fondamentale: occorre ave¬ 
re una parete bianca o un pannello abba¬ 
stanza grandi da contenere l’intera area 
di riproduzione. È importante anche che il vide¬ 
oproiettore sia parallelo al suolo per evitare il 
fastidioso effetto trapezio che sì crea quando il 
VPR è inclinato. 



Quale sorgente video? 

L’Acer K137 gestisce ingressi video dif¬ 
ferenti, a seconda del dispositivo con- 
I nesso (smartphone, computer, console): 
nel nostro test abbiamo collegato il PC via HDMI. 
Per farlo, clicchiamo Source, scorriamo la lista 
delle sorgenti con i tasti direzionali e selezionia¬ 
mo HDMI/MHL. 



Semplici collegamenti 

a Alimentiamo il proiettore e colleghiamo 
il cavo video: computer e console pos¬ 
sono essere collegate tramite cavo HDMI, 
mentre se dobbiamo collegare uno smartphone, 
possiamo farlo usando il cavo MHL. È inoltre 
possibile leggere i file archiviati su una pendrive 
USB o su MicroSD. 



Scegliamo ia distanza 

a variando la distanza del proiettore dal 
piano di proiezione, potremo aumentare 
o ridurre la diagonale del nostro “display” 
in base alle esigenze, passando da 30° a 1 metro 
di distanza, fino ad arrivare a 80° a 2,60 metri 
di distanza, con diagonali intermedie come il 46” 
a 1,50 metri. 
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13 MENU 

Permette di accedere a tutte 
le impostazioni del dispositivo 




Q FOCUS 

Muoviamola per mettere 
a fuoco le immagini 
riprodotte dal proiettore 


CI SOURCE 

Apre il menu dal quale è possibile 
selezionare la sorgente dalla quale 
riprodurre i contenuti video 

B D-SUB 

Collegamento del PC tramite VGA 

E3 HDMI/MHL 

Collegamento console, computer, 
ed altre periferiche tramiteHDMI, 
smartphone e tablet supportati 
tramite MHL 


BWIFI 

Utilizzando la chiavetta 
ORIGINALE, possiamo 
utilizzare il VPR come 
secondo monitor sia per PC 
che smartphone 

CI MEDIA 

Lettura file multimediali e 
office, da chiavette USB e 
HDD esterni o MicroSD 

fDt DINA 

Il VPR funzionerà da 
multimedia center, 
compatibile con lo standard 
DLNA 

EIE USB DISPLAY 

Riprodurre i contenuti dal 
PC tramite USB (necessario 
software proprietario) 

EE1 AUDIO IN 

È possibile riprodurre il 
contenuto audio proveniente 
da altre periferiche 



Sorgente 



D-Sub 5 

[ HDMI/MHL ] e 

WiFi 7 

MEDIA a 

3 

USB Display io 


L_ _ 

11 


RvTJJS Avanti 

Seleziona 

► Conferma 


"N 



ANCHE DA 
USB EWI-FI 


Selezionando la sor¬ 
gente MEDIA, saremo 
in grado di avviare la ri- 
produzione di contenuti 
multimediali archiviati 
direttamente su peri¬ 
feriche USB (chiavette, 
HDD) o MicroSD. Dal 
menu Media scegliamo 
la riproduzione desi¬ 
derata (Musica, Foto, 
Video, Documento), 
quindi sfogliamo i file 
e riproduciamo quello 
desiderato. Collegando 
una chiavetta Wi-Fi 
compatibile, saremo in¬ 
vece in grado di avviare 
la visualizzazione senza 
fili, sul videoproiettore, 
direttamente dal nostro 
smartphone (mediante 
apposita app), oppure 
dal PC. È possibile 
connettere il VPR in mo¬ 
dalità dient alla nostra 
rete domestica, oppure 
creare una connessione 
diretta tra il videopro¬ 
iettore e la periferica 
(PC, smartphone ecc.) 


V. 



Regoliamo il “trapezio” 

9 Se il proiettore è inclinato, i lati delle 
immagini possono apparire distorti, anche 
se i margini superiore e inferiore sono 
allineati. La regolazione del trapezio permette di 
risolvere questo problema. Dal menu Immagine 
troviamo Correzione Trapezio e regoliamo que¬ 
sto parametro. 


Completalo con 



SISTEMA AUDIO SENZA FILI 

Per un'esperienza cinematografica completa, è 
possibile affidare la gestione dell'audio ad una 
sound bar Dolby Digital 2.1 Channel come la 
Samsung HW-H355 con connettività Bluetooth 



PLAYER VIDEO 
ON-DEMAND 

È possibile riprodurre 
i contenuti multimediali 
archiviati su periferica USB 
in vari formati: mkv, avi, 
mpg.... Utilizzando un hard 
disk esterno, possiamo evitare 
di connettere il nostro PC al 
proiettore. 


INTERFACCIA 

WIRELESS 

Con l'adattatore Wi-Fi USB 
Acer UWA2, saremo in grado di 
connetterci al videoproiettore 
senza dover connettere alcun 
cavo. Permette di utilizzare il 
VPR come secondo schermo 
perii PC. 



CONNETTIVITÀ’ 

MOBILE 

Tutti gli smartphone 
compatibili con la tecnologia 
MHL possono essere 
collegati al VPR tramite 
l'apposito cavo. Utile per 
riprodurre i video ripresi con 
il telefonino 
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L’aspiratutto 

universale 


In regalo il download manager con codice seriale 
per scaricare con un clic i tuoi video preferiti sul PC 


M olti anni or sono, quando Internet muoveva i suoi 
primi passi, vedere pubblicato un video su un sito 
era un'assoluta rarità e comunque la qualità dello 
stesso lasciava spesso a desiderare. Oggi invece che il Web 
è sempre più multimediale, la banda larga è accessibile 
a tutti, anche in mobilità, e i portali di streaming video, 
in primis YouTube, sono ormai una realtà consolidata, di 
filmati in Rete se ne possono trovare a milioni e anche in 
alta definizione. 

Una videoteca a portata di mouse 

Con una tale mole di video disponibili in streaming, il bello 
sarebbe quello di poter scaricare quelli più simpatici e in¬ 
teressanti (ovviamente prestando la massima attenzione a 
non violare eventuali diritti d’autore) sul proprio computer 
per riprodurli con calma in un secondo momento e tutte le 


volte che vogliamo, anche quando siamo off-line. Per poter 
fare ciò esistono apposite estensioni per i browser Internet, 
ma buona parte di esse funzionano bene solo con alcuni 
siti oppure supportano solo alcune risoluzioni e non altre. 
Se vogliamo scaricare un video da Internet senza troppi 
problemi possiamo tranquillamente affidarci ad un tool 
potente e allo stesso tempo semplice da usare come Asham- 
poo ClipFinder HD 2, in regalo per tutti i lettori di di Win 
Magazine. Servendoci di questo strumento, dotato peraltro 
di un’interfaccia molto intuitiva, potremo infatti eseguire 
ricerche simultanee su più portali di streaming video e 
scaricare le clip che più ci piacciono direttamente sul nostro 
computer. E se volessimo riprodurre questi filmati anche su 
uno smartphone? Mente paura, il tool permette di scegliere 
il formato audio/video corretto per poterli visualizzare su 
tablet, telefonini e dispositivi di ogni genere. 


Cosa ci 
occorre 

DOWNLOADER VIDEO 


ASHAMPOO 
CLIPFINDER HD 2 


Lo trovi su: ✓CD VDVD 


per tutti i lettori di 
Win Magazine 

Sito Internet: 

www.ashampoo.com 



TOOL CONVERSIONE 

FORMAT 

FACTORY 

Lo trovi su: 0CD 0DVD 
Quanto costa: Gratuito 


Sito Internet: 

www.pcfreetime.com 


Installiamo il tool sul computer 

Con Ashampoo ClipFinder HD 2 possiamo eseguire il download dei filmati pubblicati sulle principali 
piattaforme Web di streaming. Ecco come eseguire il setup e attivare la versione completa del software. 



^ Richiediamo la chiave 

Eseguiamo il file ashampoo_clipfinder_ 
hd_2_18326.exe (Interfaccia Principale 
del Win DVD-Rom), dal menu a tendina che appare 
a video selezioniamo Italiano e confermiamo con 
OK. Premiamo su Accetto e procedo , quindi su 
Ottieni una chiave di attivazione gratuita. 



^ Ecco il codice seriale! 

Nella pagina Web che si apre digitia¬ 
mo il nostro indirizzo e-mail e premiamo 
Richiedi chiave per versione completa. Se sia¬ 
mo registrati sul sito di Ashampoo, effettuiamo il 
login e recuperiamo il seriale di attivazione. Sele¬ 
zioniamo il codice e copiamolo (Ctrl+Cj. 



^ Eseguiamo l’attivazione 

Torniamo sulla finestra di Ashampoo Clip¬ 
Finder HD 2 e incolliamo (Ctrl+V) il seria¬ 
le ottenuto nella casella La tua chiave di licenza. 
Clicchiamo quindi sul pulsante Attiva orai, poi su 
Avanti per due volte e chiudiamo la finestra con 
un clic su Fine. 
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FinderHD 2 


_ n x 


yà Video (Online) 


^ I miei video ^ Impostazioni 0 Internet 


Aiuto (i) Informazioni 3U 
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00:00:09 / 00:05:25 
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LO STRUMENTO PERFETTO 
PER IL DOWNLOAD DEI VIDEO 

Il software, tramite un'interfaccia molto intuitiva, 
permette di ricercare e scaricare con un clic i tuoi 
video preferiti. Ecco le funzioni principali. 

a BOX RICERCA 

In questa casella possiamo digitare le parole 
chiave per cercare in Rete i filmati di nostro 
interesse 

m VIDEO (ONLINE) 

Visualizza i risultati delle nostre ricerche 
suddivise per piattaforma di streaming Web 

E1 1 MIEI VIDEO 

In questa sezione, oltre a consultare l’elenco 
dei filmati che abbiamo riprodotto, possiamo 
creare vere e proprie playlist 

E1 IMPOSTAZIONI 

Da qui possiamo configurare tutte le opzioni 
e le funzioni del programma 

S URL DEL VIDEO 

Cuccando su questo pulsante è possibile 
inserire direttamente il link del filmato da 
riprodurre o scaricare 

13 SCARICA/CONVERTI 

Apre la finestra che consente di eseguire 
il download del video 


E II nostro primo download 

Con Ashampoo ClipFinder HD 2 possiamo eseguire rapidamente le ricerche dei nostri video preferiti 
su YouTube, Vimeo ecc, e scaricarli senza dover usare alcun browser o plug-in. 



Una ricerca a tutto campo 

Una volta avviato il software, digitiamo 
nel box in alto le parole chiave con cui 
effettuare la ricerca del video e premiamo Invio. 
Dopo alcuni secondi otterremo come risultati le 
anteprime di tutti i filmati trovati nelle principali 
piattaforme streaming del Web. 


^ Diamo un’occhiata al video... 

Passiamo il mouse sulle anteprime per 
visualizzare il titolo del filmato e clicchia- 
moci sopra per avviarne la riproduzione. Per vede¬ 
re il video a tutto schermo clicchiamo su Visua¬ 
lizzazione a schermo intero in basso (con dop¬ 
pio clic ritorniamo alla visualizzazione in finestra). 


^ ...e scarichiamolo sul PC! 

Per scaricare il video (attenzione a non vio¬ 
lare eventuali diritti d’autore) clicchiamo su 
Scarica/Converti video (il tasto con la freccia rossa). 
Nella finestra DownloadManager scegliamo il for¬ 
mato (ad esempio mp4), digitiamo un nome, premia¬ 
mo Salva e clicchiamo sul pulsante con la freccia. 
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IL CONVERTITORE UNIVERSALE PER I TUOI FILE AUDIO/VIDEO 

Format Factory è un tool gratuito che consente di convertire file multimediali per riprodurli su qualsiasi dispositivo: 
smartphone, tablet, console e altri. Scopriamo come si presenta la console di comando del software. 



E1 CARTELLA 
DI DESTINAZIONE 

Apre la directory del disco 
rigido in cui verrà salvato il 
file una volta convertito 

B OPZIONI 

Consente di accedere a 
tutte le impostazioni del 
programma 

E3 ELIMINA 

Rimuove il processo di 
conversione selezionato 
dall’elenco di quelli impostati 
nel programma 

E1 CANCELLA USTA 

Elimina tutti i processi di 
conversione configurati 
dall’utente 

SVIA 

Cuccando su questo pulsante 
viene eseguita la conversione 
audio/video del file 

□ ELENCO DEI PROCESSI 

In questa sezione possiamo 
visualizzare la lista delle 
operazioni da noi impostate 

B PROFILI 

Qui possiamo trovare una 
serie di preset integrati nel 
programma per convertire 
immagini, video e brani 
musicali da un formato 
all’altro 


Conversioni senza limiti 


Per poter elaborare i nostri file video, modificare la risoluzione o il formato possiamo utilizzare un tool universale 
come Format Factory. Durante il setup facciamo attenzione a non installare software di terze parti. 



FormatFactory Setup 



Recommended Offer 


LeJUILJEH 


o □ 


Instali thè Search App by Ask 

Receive Facebook notifications and status update 
and get easy accessto search, videos, locai wet 


END USER LICENSE AND PRIVACY POLICY: 
This Search Application End User License Agr» 
applications (each a *Search Application*) devi 
downloaded and installed on or after thè "Rei 


□ Set Ask as my default search provider 

Set Ask.com as my browser home page and n 


Ct fcmwttexr» JJOOSttup 



•** 1 I 


^ Avviamo subito il setup 

Estraiamo sul disco rigido l’archivio compresso FormatFactory.zip (lo 
troviamo nella sezione Audio&Video del Win CD/DVD-Rom) e avviamo 
il file FFSetup3.5.0.0.exe. Quando compare la prima schermata clicchiamo sul 
pulsante lAgree, quindi su Instali. 


^ Evitiamo le toolbar 

Per evitare di installare toolbar e software di terze parti nella scherma¬ 
ta successiva leviamo tutte le spunte e premiamo Cancel. Facciamo lo 
stesso nelle tre schermate successive cliccando rispettivamente in ciascuna di 
esse il pulsante Decline. Proseguiamo cliccando sul OK , quindi su Finish. 
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Riproduci i video sul cellulare! 

Se abbiamo scaricato un filmato in alta definizione (720p o 1080p) e il nostro smartphone non la supporta, con 
FormatFactory possiamo convertirlo alla giusta risoluzione per visualizzarlo senza problemi. Ecco come fare. 



^ Il database dei profili 

Dopo aver avviato il programma FormatFactory, cicchiamo su Dispositi¬ 
vo Portatile in alto a sinistra. Quando si apre la schermata Altri dispositivi , 
nell’elenco a sinistra clicchiamo sul segno + accanto alla voce Android in modo 
da espanderla. 


^ La giusta risoluzione 

Visualizzeremo a questo punto una serie di preset pronti per convertire il 
video a diverse risoluzioni compatibili con gli smartphone Android. Clic¬ 
chiamo su Android 480p MPEG4, quindi premiamo il pulsante OK che troviamo 
in alto a destra. 




Carichiamo il filmato 

Nella schermata successiva facciamo clic sul pulsante Aggiungi File in alto 
a destra. Individuiamo quindi sul disco rigido la cartella contenente il video, 
selezioniamolo con un clic del mouse e premiamo Apri per aggiungerlo all’elenco 
dei filmati da convertire. 



^ Le opzioni avanzate 

Può capitare che non ci interessi convertire l'intero filmato, ma solo una 
parte, ad esempio una scena particolare o il passaggio musicale che ci pia¬ 
ce di più. In questo caso prima di procedere oltre possiamo editare il video facendo 
clic sul pulsante Opzioni. 



^ Un veloce taglia e cuci 

Muoviamo il cursore che troviamo immediatamente sotto il video fino ad 
individuare il punto di inizio della sezione da ritagliare, quindi premiamo il 
tasto ora di Inizio Facciamo la stessa cosa con il punto di fine della sezione e pre¬ 
miamo ora di Fine. Proseguiamo con OK. 


^ Vai con la conversione! 

Premiamo Modifica per selezionare la cartella di destinazione, individuiamo¬ 
la sull'hard disk e clicchiamo OK. Premiamo OK in alto a destra e, nell’in¬ 
terfaccia principale, clicchiamo su l/a/per avviare la conversione. Al termine non ci 
rimane che trasferire il video sullo smartphone. 
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Ihicca il tuo router 
e naviga gratis! 

Lo accendi e senza inutili configurazioni accede a tutte 
le reti Wi-Fi... anche fino a lOkm di distanza 


F ino ad un paio di anni fa, le numerose con¬ 
nessioni quotidiane a Internet venivano 
rappresentate da un inestricabile grovi¬ 
glio di cavi che avvolgevano l'intero pianeta. 
Oggi la situazione è radicalmente cambiata: 
tranne in alcuni specifici casi, infatti, tutte le 
connessioni avvengono ormai mediante reti 
wireless e gli inutili ed ingombranti cavi sono 
stati definitivamente mandati in soffitta. Una 
grande comodità per noi utenti che, anche in 
mobilità con il nostro smartphone e il tablet, 
oltre che con un normale computer desktop, 
possiamo rimanere sempre connessi ovunque 
ci troviamo. 

Attenti a quel router 

Peccato, però, che l'eterea natura dei collega- 
menti Wi-Fi, per quanto pratici, veloci e sem¬ 
pre più efficienti, abbia portato con sé nuovi e 
più seri pericoli relativi alla protezione delle 
nostre comunicazioni su Internet. Quando le 
connessioni avvenivano via cavo la vita degli 
spioni digitali era leggermente più complicata: 
per riuscire ad origliare le altrui conversazioni 
on-line, infatti, avrebbero dovuto prima in¬ 
trufolarsi in un server e solo successivamente 
sniffare il traffico dati che passava sui dati alla 
ricerca di informazioni e dati personali di ogni 
tipo. Adesso, per i novelli pirati informatici è 
tutto più semplice: basta avere un computer 
portatile (ma in alcuni casi va benissimo anche 
un tablet o addirittura un telefonino) dotato 
di antenna Wi-Fi per intercettare migliaia di 
connessioni a Internet! I pirati, però, non sono 
soliti fare le cose in maniera approssimativa: 
ecco quindi che hanno trovato il modo di uti¬ 
lizzare a loro vantaggio un particolare router 
wireless per bucare e intrufolarsi nelle reti di 
ignare vittime che abitano anche a decine di 
chilometri di distanza da loro. Il nome di questo 
"gingillo” è Beini CP-150JP: a guardarlo bene 
sembra un normalissimo router Wi-Fi, se non 
fosse che il suo "cuore" è una mini distribu¬ 
zione Linux che integra e automatizza tutti i 
tool necessari per il crack delle reti Wi-Fi. Se 


a questo si aggiunge anche la presenza di una 
porta USB a cui collegare un hard disk conte¬ 
nete diversi dizionari di password pronte per 
essere utilizzate in attacchi di tipo brute force, 
si capisce perché il dispositivo stia andando 
letteralmente a ruba tra i pirati informatici e 
gli spioni digitali. 

Attacchi di ogni genere 

I cacciatori di dati personali, comunque, hanno 
anche la possibilità di intercettare decine di 
connessioni wireless a Internet restando co¬ 
modamente seduto sulla panchina di un corso 
pieno di gente. E senza neanche spendere un 
centesimo! Certo, non è semplice come bersi un 
drink ad un bar, ma con i moderni strumenti 
software non servono più competenze tecni¬ 
che particolarmente avanzate: in alcuni casi, 
addirittura, anche uno sprovveduto potrebbe 
riuscire ad intercettare una connessione Wi-Fi 
e decifrarne tutti i dati in transito. Negli ultimi 
tempi, sui canali underground della Rete ha 
riscosso un enorme successo una particolare 
distribuzione Linux molto amata dai pirati 
informatici e dai cacciatori di dati personali. 
E il perché è presto detto. XiaoPan OS Linux, 
questo il suo nome, include tutti gli strumenti 
e i plug-in necessari per crackare qualsiasi rete 
Wi-Fi. In alcuni casi, poi, gli sviluppatori della 
distribuzione hanno realizzato anche delle 
interfacce grafiche per alcuni tool storici di 
cracking come AirCrack che ne hanno per¬ 
messo di semplificare l’utilizzo riducendolo 
a pochi clic del mouse. Protocolli e interfacce 
di rete, codici binari e algoritmi di codifica 
sono ormai solo un lontano ricordo. Come 
se non bastasse, si sono anche presi il lusso 
dell'ironia chiamando questi tool con nomi 
a dir poco irriverenti. Il più “divertente”? Si 
chiama Feeding Bottle, che in italiano significa 
biberon. Ci sarebbe da ridere, se non fosse che 
grazie a questo strumento bastano un paio di 
clic del mouse per mettere in chiaro anche le 
chiavi WPA dei nostri router Wi-Fi ritenute 
finora estremamente sicure! 


IL GRIMALDELLO 
DELLE PASSWORD 

Con un tool come Ufo Wardriving i pirati hanno 
gioco facile a mettere in chiaro le password 
predefinite dei router forniti dai principali 
provider. Tutorial a pag. 69 

% 



ANTENNE 

I pirati non si accontentano 
di violare le reti Wi-Fi 
dei vicini di casa: con 
l’antenna Kasens-990WG 
riescono a bucare reti 
wireless fino a dieci 
chilometri di distanza! 

Tutorial a pag. 70 

#0 

ATTACCHI A FORZA BRUTA... 

... ma portati a termine usando il biberon! 

Si chiama proprio Feeding Bottle (biberon 
in italiano) il tool che rende semplicissimi 
anche gli attacchi di tipo brute force 

Tutorial a pag. 71 
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Le nostre contromisure 

Per fortuna, le armi di difesa per le nostre 
martoriate reti Wi-Fi non mancano! La prima 
è il buon senso. Se ci colleghiamo a Internet 
dallo smartphone o dal tablet, ad esempio, 
installiamo almeno un antivirus in versione 
mobile capace di segnalarci eventuali anomalie 
e comunque evitiamo di usare la connettività 
wireless per usare i servizi di home banking o 
per trasferire dati sensibili. Se proprio abbiamo 
necessità di farlo, usiamo almeno la rete 3G del 
dispositivo, molto più difficile da intercettare. 


Un'altra soluzione decisamente più raffinata 
consiste, invece, nelFallestire una finta rete 
Wi-Fi aperta da usare come esca per lo spione 
di turno: si chiama honeypot e, proprio come 
un vasetto di miele, serve per attirare il malin¬ 
tenzionato che così finisce invischiato nella 
nostra astuta trappola. A quel punto, possiamo 
analizzarne le mosse e bloccare i suoi tentativi 
di intrusione nella rete prima che sia troppo 
tardi. Ma non perdiamo altro tempo: nelle pa¬ 
gine seguenti analizzeremo le mosse dei pirati 
per prendere le nostre giuste contromisure. 



ATTACCO VIA ROUTER 

Con il router Beini CP-150JP e un 
dizionario di password, i pirati riescono 
a bucare qualsiasi rete senza fili in pochi 
clic. Tutorial a pag. 66 



PER I PIRATI 


OCCHIO AL WPS 


Con Inflator qualunque dispositivo 
collegato alla nostra rete wireless 
mediante WPS è a rischio attacco e 
potrebbe trasformarsi in una porta di 
accesso a tutta la rete 



Configurando una finta rete wireless “aperta” 
possiamo attirare in trappola gli intrusi e 
scoprire quali sono le loro intenzioni per 
bloccarli e renderli innocui prima che facciano 
danni seri 


8 



NON È IL SOLITO 
ROUTER 



Il Beini CP-150JP sembra un normalissimo ro¬ 
uter Wi-Fi. A differenza di altri, però non ha un 
firmware di controllo, ma una mini distribu¬ 
zione Linux preinstallata che integra e 
automatizza tutti i tool necessari per il 
crack delle reti wireless. In questo modo, 
il dispositivo è in grado di sferrare un 
attacco di tipo brute force in piena auto¬ 
nomia, sfruttando un dizionario interno 
già precaricato nella sua memoria flash. 
Qualora non fosse sufficiente, il pirata 
può comunque utilizzare un dizionario 
esterno (il Web pullula di"password list" 
che contengono svariati GB di combi¬ 
nazioni alfanumeriche) collegando una 
pendrive o un disco rigido esterno all'in¬ 
gresso USB presente sul device. 


a DISPLAY 

Da questo piccolo display i pirati possono configurare il 
Beini CP-150JP, senza neanche collegarlo ad un computer 

O INVIO 

Questo pulsante a sfioramento permette di confermare le 
impostazioni scelte dal pirata 

E1 ANTENNA 

Qui è possibile collegare l’antenna fornita in dotazione 
con il router o una potenziata per estenderne in raggio 
d’azione 

a usb 

A questa porta USB il pirata può collegare una pendrive o 
un hard disk esterno in cui ha memorizzato i dizionari con 
le password 


ATTENZIONE!!! 

Ricordiamo che violare 
le reti altrui è un reato 
perseguibile penalmente 
dalla legge italiana (art. 
61 5-ter del codice 
penale). 

Le procedure da noi descritte 
pertanto devono essere utilizzate 
esclusivamente al fine di testare la 
sicurezza della propria connessione 
Wi-Fi e, intervenendo sulle impostazioni 
dei dispositivi, renderla invulnerabile a 
qualsiasi attacco esterno. 
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Attenti a quel 
router Wi-Fi! 


Cosa ci 
occorre 

ROUTER WI-FI 

BEINI CP-150JP 

Quanto costa: € 49,70 

Sito Internet: 

www.aliexpress.com 


Si chiama Beini CP-150JP ed è il preferito dai pirati: perché? In 
pochi clic permette a chiunque di bucare qualsiasi rete senza fili 



A guardarlo sembra un sempli¬ 
ce router. Uno di quelli senza 
pretese che, al massimo, con¬ 
sentono di condividere la con¬ 
nessione a Internet con uno o 
due PC. Eppure, dietro al suo aspetto da "pivel¬ 
lo" si cela un lato oscuro... talmente oscuro da 
catturare l'attenzione dei pirati di tutto il mon¬ 
do. Stiamo parlando del Beini CP-150JP un 
piccolo device equipaggiato con un'antenna 
esterna, una porta USB e un display che ha una 
particolarità che lo rende abbastanza invitante 
agli occhi dei malintenzionati: è infatti in grado 
di bucare, in piena autonomia (o quasi), qual¬ 
siasi rete senza fili, indipendentemente se essa 
sia protetta da una chiave WEP o WPA. In effet¬ 
ti il pezzo forte del Beini CP-150JP è il software 
che batte al suo interno, una mini distribuzio¬ 
ne GNU/Linux che integra e automatizza tutti 


i tool necessari per il crack delle reti Wi-Fi. L’at¬ 
tacco, di tipo brute force, viene sferrato, come 
già detto, in piena autonomia, sfruttando un 
dizionario interno (già precaricato nella me¬ 
moria flash del router). Qualora non fosse suf¬ 
ficiente, il pirata può comunque utilizzare il suo 
dizionario personale (il Web pullula di "pas¬ 
sword lisi" che contengono svariati GB di com¬ 
binazioni alfanumeriche). 

È facile, ma illegale! 

Come? Semplicemente collegando una pen- 
drive o un disco rigido esterno all’ingresso 
USB presente sul device. Ma è davvero così 
facile bucare una rete Wi-Fi? Per verificarlo ne 
abbiamo allestito una serie di test nei nostri 
laboratori proteggendola con una chiave WPA 
che abbiamo modificato diverse volte per ren¬ 
derla man mano più complessa. Dopodiché, 


abbiamo iniziato a sferrare gli attacchi con il 
Beini, verificando una facilità d'uso del router 
davvero disarmante: le password più banali, 
quelle composte ad esempio dalla nostra data 
di nascita, sono state scovate in pochissimo 
tempo! Un'occasione in più per ricordare che 
con un minimo di attenzione e utilizzando 
password "robuste” possiamo ottenere un 
livello di sicurezza sufficientemente elevato. 
Se siamo curiosi di testare la sicurezza della 
nostra rete Wi-Fi, possiamo mettere in atto 
quanto descritto nell’articolo per tentare di 
violare il router; purché sia quest’ultimo sia la 
linea ADSL siano di nostra proprietà! È bene 
ricordare, infatti, che accedere alle reti Wi-Fi 
altrui senza permesso è un reato perseguito 
penalmente dalla legge italiana (art.615-ter 
del Codice Penale) che, tra le pene inflitte, 
contempla anche il carcere! 



Si controlla dal menu 


H Seguendo le orme dei pirati, accendiamo il 
Beini CP-150JP e attendiamo affinché il 
boot venga completato. Al termine, appare 
un menu composto da quattro icone: spostiamoci 
sulla seconda utilizzando le frecce poste in basso 
a sinistra del display e confermiamo con Invio. 


La chiave è WEP o WPA? 

Appare la schermata AP TYPE: è questo il 
primo passo che porta al crack della rete 
Wi-Fi bersaglio. Utilizzando sempre il pul¬ 
sante che raffigura due frecce, spostiamoci sul tipo 
di protezione applicata alla rete senza fili da bucare 
(ad esempio WPA) e confermiamo con Invio. 


Ecco la rete bersaglio 

Inizia la scansione delle reti disponibili nei 
paraggi. L’antenna esterna (fornita in dota¬ 
zione) è molto potente ed è in grado di rice¬ 
vere il segnale di reti Wi-Fi distanti anche diverse 
centinaia di metri. Selezioniamo la rete bersaglio 
(nel nostro caso Tux-Fi) e confermiamo con Invio. 
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Attacco di rete in corso 


B Inizia il crack della rete Wi-Fi appena selezionata: a questo punto, il 
router comincia ad inviare dei pacchetti all’hot spot da bucare. Se 
sulla rete bersaglio c’è un minimo di traffico Web, in pochi secondi il 
Beini CP-150JP sarà in grado di sferrare il suo attacco finale! 


C’è sia il dizionario interno... 


0 Se l’invio dei pacchetti ha avuto un esito positivo, il router preferito 
dal pirata comincia immediatamente a tentare il login utilizzando del¬ 
le password predefinite presenti nella sua memoria interna: un pic¬ 
colo dizionario composto da un centinaio di parole di uso comune. 



... che quello esterno! 

a Per ovvie ragioni, il più delle volte le chiavi presenti nella memoria 
interna del Beini CP-150JP non sono sufficienti. Appare dunque una 
nuova schermata nella quale viene chiesto se utilizzare un disco USB 
collegato al device. Confermiamo con Yes. 


La chiavetta “magica” 

a A questo punto, tiriamo fuori dal cassetto una pendrive nel quale è 
presente un buon dizionario (scaricato in precedenza dal Web) e col¬ 
leghiamola all’ingresso USB posto sul lato del router (proprio accanto 
all’interfaccia Ethernet e al connettore d’alimentazione). 



Basta selezionare il file giusto 

a Sul display del Beini CP-150JP appare 
l’elenco dei file presenti all’interno della 
pendrive USB che abbiamo appena colle¬ 
gato al device. Non ci rimane dunque che selezio¬ 
nare il file dizionario (nel nostro caso 8gb.txt) e 
confermare premendo il tasto Invio. 


La rete è stata bucata! 


H Se la password viene scovata (potrebbero 
passare ore o, addirittura, settimane) sul 
display del router appare un nuovo menu con 
due icone. Selezionando la prima, effettuiamo una 
connessione definitiva con la rete Wi-Fi bersaglio. 
Ovviamente, decidiamo di optare per questa scelta. 


Missione compiuta 

1 Viene attivato automaticamente un nuovo 
Access Point, nominato Beini, privo di ogni 
protezione e grazie al quale potremo navi¬ 
gare da tutti i device che abbiamo in casa (PC, 
smartphone, tablet ecc.). Almeno fino a quando non 
decideremo di cambiare password... 
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Reti Wi-Fi crackate 
fino a 10 km 

Alla scoperta delle nuove distribuzioni create per scardinare 
qualsiasi rete wireless: bastano davvero un paio di clic per farlo! 


□ Nessuno, ormai, rinuncerebbe 
più ad un collegamento a In¬ 
ternet senza fili: la tecnologia 
Wi-Fi è talmente diffusa che 
molte persone si ritrovano in 
casa un router wireless senza nemmeno sa¬ 
perlo. È il caso degli anziani, che accettano 
di passare al VoIP per le telefonate senza es¬ 
sere interessati a Internet: il gestore telefoni¬ 
co fornisce loro un router che, ovviamente, 
ha tra le varie funzioni anche il Wi-Fi. Ma 
questo è comunque soltanto un esempio. Pra¬ 
ticamente, tutto quel che facciamo sul Web, 
come visitare i social network, controllare il 
conto corrente bancario, leggere la posta elet¬ 
tronica e acquistare dagli store on-line, pas¬ 
sa attraverso queste scatolette nascoste in 
qualche punto della casa o dell’ufficio. Chi 
riesce a entrare nella nostra rete Wi-Fi, quin¬ 
di, non soltanto può scroccarci la connessio¬ 
ne ADSL, ma di fatto avrà accesso a tutta la 
nostra vita privata! 

Attacchi più semplici 

Fatta questa premessa, è lecito porsi una do¬ 


manda: quanto è sicura questa tecnologia? 
Fino a poco tempo fa i rischi che potevamo 
correre erano abbastanza limitati. Per attac¬ 
care il nostro router, infatti, un pirata doveva 
trovarsi fisicamente vicino a noi (quindi, un 
ragazzino posteggiato sotto casa col notebook 
sulle ginocchia poteva destare qualche so¬ 
spetto...); inoltre, erano richieste competenze 
tecniche non alla portata di tutti (la suite Ai- 
rCrack, ad esempio, usata per crackare le reti 
Wi-Fi, funziona soltanto a riga di comando 
nella shell Linux). Oggi, è tutto cambiato! I 
pirati possono acquistare a poche decine di 
euro antenne Wi-Fi potentissime con le quali 
riescono a vedere le reti senza fili di un intero 
isolato (i tempi del "wardriving" in giro col 
notebook sono ormai finiti)! E non solo: non 
devono nemmeno essere degli esperti di Linux! 

Il mercato nero dei pirati 

Attaccare una rete Wi-Fi è infatti diventa¬ 
ta un'operazione tutto sommato semplice e 
per portarla a termine non servono neanche 
strumenti fantascientifici. Innanzitutto, un 
eventuale malintenzionato deve procurarsi 


un notebook per avvicinarsi il più possibile 
alla vittima (a meno che non si disponga di 
un'antenna Wi-Fi potenziata), un adattatore 
wireless (va benissimo quello integrato nel 
notebook o su chiavetta USB), una pendrive 
da 4 GB (per fare il boot da USB di XiaoPan OS 
PRO), alcuni particolari file di testo (i cosid¬ 
detti "dizionari") con dentro le password più 
comuni (si scaricano da Internet o si possono 
creare ad hoc col PC) e un hard disk esterno 
(sul quale archiviare i dizionari, che posso¬ 
no pesare anche svariati GB). Dal punto di 
vista software, invece, il malintenzionato 
può utilizzare uno dei nuovi sistemi operativi 
apparsi in Rete come XiaoPan OS Pro e Beini: 
entrambi dotati di semplici interfacce grafi¬ 
che, che consentono anche ad un bambino 
di scardinare qualsiasi rete Wi-Fi. 

È tutto integrato 

Ad esempio, grazie al tool integrato Ufo War¬ 
driving, permette di mettere in chiaro in un 
batter di ciglia le password predefinite dei 
router Wi-Fi forniti in comodato d'uso dai 
provider come Alice, Fastweb e Infostrada. 


ECCO COME ABBIAMO SIMULATO UN ATTACCO 
ALLA NOSTRA RETE WI-FI 


Le tecniche descritte in questa 
inchiesta sono state applicate a 
router di nostra proprietà. Nello 
specifico abbiamo eseguito un 
test"a doppio cieco": una squa¬ 
dra si è occupata dell'allestimen¬ 
to delle reti Wi-Fi con diversi tipi 
di sicurezza (WEP, WPA/WPA2), 
mentre l'altra squadra ha cercato 
di forzarle utilizzando antenne 
potenziate (e non) e le nuove 
distribuzioni Linux dedicate al 
crack del Wi-Fi. Ovviamente, 
nessuna delle due squadre sa¬ 


peva cosa stesse facendo l'altra 
(per evitare di partire in qualche 
modo avvantaggiati). Questo 
simula la situazione tipica di un 
attacco reale, perché di solito 
pirati e vittime non si conosco¬ 
no. Il risultato? Se fino a qualche 
anno fa era abbastanza compli¬ 
cato reperire e utilizzare gli stru¬ 
menti necessari per penetrare 
in una rete Wi-Fi protetta, oggi 
è quasi banale. Se sei curioso 
di testare la sicurezza della tua 
rete Wi-Fi, puoi mettere in atto 


quando descritto nell'articolo 
per tentare di violare il tuo rou¬ 
ter; purché sia quest'ultimo sia 
la linea ADSL siano di tua pro¬ 
prietà! È bene ricordare, infatti, 
che accedere alle reti Wi-Fi 
altrui senza permesso è 
un reato perseguito pe¬ 
nalmente dalla legge 
italiana (art.615-ter 
del Codice Penale) 
che, tra le pene in- / 
flitte, contempla / 
anche il carcere! V 
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I DIZIONARI CON LE PASSWORD 
PER ATTACCHI DI TIPO "FORZA BRUTA" 


Un attacco a dizionario consiste nel provare tutte 
le possibili password per accedere a una rete Wi- 
Fi, utilizzando parole di senso compiuto (che le 
persone usano per ricordarle più facilmente). Un 
attacco di tipo brute force, invece, viene eseguito 
provando tutte le combinazioni di lettere, numeri 
e simboli possibili, a prescindere dal fatto che 
abbiano senso o meno. Il vantaggio del brute 
force è che, prendendo in considerazione tutte le 
combinazioni possibili, l'attacco avrà certamen¬ 
te successo, mentre lo svantaggio è dato dalla 
grande quantità di tempo necessario a compiere 
un attacco di questo tipo.Tuttavia, gli attacchi a 
dizionario e quelli brute force sono praticamente la 
stessa cosa: cambia soltanto il dizionario utilizzato, 
che nel primo caso contiene solo parole di senso 
compiuto, nel secondo qualsiasi combinazione 
di caratteri. Per l'occasione abbiamo sviluppato 
un programma chiamato bf-words (www.win- 
magazine.it/link/2951) che costruisce dizionari 
per il brute force. Utilizzarlo è semplice: basta 


estrarre il file ZIP in una cartella ed entrare in essa 
con il Promptdei comandi. Poi, si può dare un 
comando del tipo 

bf-words.exe 7 5 q qwertyuiopasdfghjklzx- 
cvbnmQWERTYUIOPASDFGHJKLZXCVB- 
NM1234567890-_.» temp.txt 

per registrare nel file temp.txt (che copieremo 
sull'hard disk esterno) tutte le combinazioni possibili 
dei simboli compresi la q e il. indicati nel coman¬ 
do) che abbiano una lunghezza da 1 a 5 caratteri, 
cominciando con la lettera q. Il terzo parametro (la 
lettera q) consente di cominciare da una combina¬ 
zione precisa. La prima combinazione è data dalla 
prima lettera (in questo caso q). Questo argomento 
è utile per non dover ricominciare daccapo. Se, per 
esempio, abbiamo dovuto fermare il comando 
precedente prima che fosse terminato, e l'ultima 
combinazione prodotta è Ì7rj0, possiamo riprendere 
da dove ci siamo fermati dando il comando: 



bf-words.exe 7 5 i7rj0 qwertyuiopasdfghjkl- 
zxcvbnmQWERTYUIOPASDFGHJKLZXCVB- 
NM1234567890-.» temp.txt 

A seconda della velocità del PC su cui eseguiamo bf- 
words, potrebbero essere necessarie un paio di ore 
per calcolare tutte le combinazioni possibili di così 
tanti caratteri. Un comando più rapido e molto utile 
può essere: bf-words.exe 1 100 1234567890-./ 
» temp.txt. Infatti, tutte le combinazioni lunghe 
fino a dieci caratteri basate s ulte cifre e sui pochi 
simboli di base rappresentano qualsiasi possibile 
data. È molto utile perché spesso le persone scel¬ 
gono come password la propria data di nascita, che 
può essere scritta nel formato 01011970,010170, 
1/01/1970,01-01-70 e così via. 


Per farlo, vengono utilizzati i cosiddetti 
"Magic Numbers", cioè dei numeri che met¬ 
tono in relazione il nome (SSID) della rete 
e l’identificativo MAC Address del router, 
due informazioni che variano da provider 
a provider e da un modello di router a un 


altro. Nella dotazione software di XiaoPan 
non poteva mancare una versione ad hoc 
di AirCrack: la complessità di questo “gri¬ 
maldello" delle chiavi di accesso WPA2 di 
una rete wireless viene di fatto annullata 
grazie all’interfaccia grafica Feeding Bot- 


tle (biberon in italiano) che ne semplifica 
l’utilizzo. E come se non bastasse, XiaoPan 
OS Pro può funzionare da chiavetta USB, 
senza dover installare nulla. Pazzesco! Ma 
scopriamone di più con la nostra inchiesta 
esclusiva. 


□ L’occorrente per un attacco 

La squadra attrezzata per l’attacco ha già tutti gli strumenti che servono per crackare le reti Wi-Fi e quello che 
gli manca... lo scarica gratis! Ecco come procurarsi XiaoPan OS Pro e i dizionari con le password. 
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^ Funziona tutto da USB 


^ Un dizionario in italiano 


1 Innanzitutto, scarichiamo i tre file ZIP di Xia¬ 
opan OS PRO (dal Win CD/DVD-Rom) ed 

2 Per crackare le chiavi WPA usiamo l’attacco 
_ ✓ a dizionario: occorre un elenco di possibili 




estraiamo il file Xiaopan OS PRO.zip.001 per ricom¬ 
porre l’archivio. Otterremo la ISO da scrivere su pen- 
drive con UNetbootin (sezione Speciali del Win CD/ 
DVD-Rom): indichiamo il percorso della ISO, l'unità 
della pendrive collegata al PC e premiamo 0K. Al ter¬ 
mine eseguiamo il boot del PC dalla chiavetta USB. 


•• V» » 




Torrent (Magnet Link) 

N 



password da provare durante le fasi di crack. È pos¬ 
sibile scaricarne uno in lingua italiana dal sito www. 
winmagazine.it/link/2953 e salvarlo sul disco USB. Si 
tratta di un semplice file TXT leggibile con il Blocco 
Note-, ma essendo molto grande bloccherebbe Win¬ 
dows, quindi evitiamo di fario! 


I 


Le chiavi non bastano mai 

Il dizionario con le parole più comuni in lin¬ 
gua italiana potrebbe non essere sufficien¬ 
te per portare a termine l’attacco. Conviene quin¬ 
di dotarsi di altri dizionari più completi come www. 
winmagazine.it/link/2954 e www.winmagazine.it/ 
link/2955. Questi file pesano rispettivamente 15 GB 
e 33 GB, quindi conviene scaricarli tramite i link Bit- 
Torrent per poi copiarli sull'hard disk esterno. 
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Q Router & provider: WPA sgamate! 

I router degli operatori ADSL usano password predefinite, ma l’algoritmo che le genera è stato scoperto dai pirati... 
Con il tool Ufo Wardriving integrato in XiaoPan OS Pro si crackano in 2 secondi netti! 



Lavorare come amministratore 

■J II programma Ufo Wardriving non è presente nel menu delle applicazioni 
di XiaoPan, ma si trova nella cartella Home. Occorre però aprirla con i pri¬ 
vilegi di root, perché altrimenti il programma non avrà accesso alla scheda Wi-Fi. 
Clicchiamo quindi sulla cartella Home col tasto destro del mouse e scegliamo la 
voce Open folderas Root. 


2 


Un semplice script... 

Verrà richiesta la password di root di Xiaopan: digitiamo rocksolid. Quando 


il gestore dei file si apre, entriamo nella cartella ufo-wardriving-4. Il pro¬ 
gramma non può essere avviato con un semplice doppio clic perché non è un vero 
eseguibile. Clicchiamo quindi col tasto destro del mouse sul file ufo.pye scegliamo 
la voce di menu Open with/Open With Other Application. 




^ ... pronto all’uso 

0 Siccome si tratta di uno script Python, dobbiamo aprirlo con l’apposito inter¬ 
prete. Quando si apre la finestra per selezionare il programma da usare, 
scegliamo Python (v2.7). È importante selezionare la versione 2.7 e non la 3, per¬ 
ché Ufo Wardriving integrato in XiaoPan OS Pro non è compatibile con la versione 
più recente del famoso linguaggio di programmazione. 


^ Scansione completata 

4 Quando il programma Ufo Wardriving si apre, basta premere i tasti Ctri+S 
per far apparire lo scanner. Nella lista verranno presentate tutte le reti Wi-Fi 
identificate: un semplice doppio clic sulla rete vittima (nel nostro esempio abbiamo 
testato un router Alice) avvierà il calcolo della password di default, che comparirà 
nella casella di testo posizionata a sinistra. 



SUPER ANTENNE WIRELESS DA 15 EURO 


Se un pirata vuole crackare una rete 
Wi-Fi deve trovarsi nelle vicinanze del 
router. Esistono però delle antenne ad 
alta potenza, come la Kasens-990WG 
(www.winmagazine.it/link/2956), che 
costa appena 15 euro ma consente di 
raggiungere molti più router fino a 
una decina di chilometri di distanza 
(in situazioni ottimali). Si tratta di una 
normale antenna Wi-Fi in standard n 
(basata sul chip Ralink RT3070), ma 
con un sistema di amplificazione (60 
dBi) del segnale decisamente miglio¬ 
re di quello adottato per le antenne 


Wi-Fi integrate nei PC. Attenzione, 
però: il limite, in Europa, è di 20 dBm. 
I dBm totali vengono calcolati come 
somma tra i dBm puri dell'antenna più 
i dBi di amplificazione. Per esempio, 
una antenna con 17 dBm e 2 dBi ha 
una potenza totale di 19 dBm. Ciò 
significa che la Kasens-990WG, a pre¬ 
scindere dalla sua potenza di base, 
ha già un'amplificazione tre volte 
superiore al massimo consentito. Il 
suo utilizzo in Italia è quindi illegale 
(non il possesso, naturalmente). La 
potenza di questa antenna, in Watt, 


è più o meno di 6000 mW (6 Watt) 
e quindi potrebbe risultare persi¬ 
no pericolosa per la salute. Per 
dare un'idea, questa antenna 
è un centinaio di volte meno 
potente dell'emettitore di un 
normale forno microonde. Si 
tratta sempre di radiazioni che 
appartengono allo spettro 
infrarosso e che provocano 
quindi un'elevata vibrazione 
delle molecole d'acqua scal¬ 
dando dall'interno qualsiasi cosa 
contengano. 
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a Crackare il Wi-Fi col biberon 

In XiaoPan OS Pro esiste anche un tool che consentirebbe persino a un poppante di eseguire attacchi dizionari o 
brute force! Bastano un paio di clic del mouse e un po’ di pazienza per forzare qualsiasi chiave WPA. 




^ Un’app perii crack 

■J Feeding Botile (biberon in italiano) è un'interfaccia grafica del tool di cra¬ 
cking AirCrack (menu Applicazioni/lnternet di XiaoPan). Per avviarlo sono 
richiesti i privilegi di root: clicchiamo sul suo nome e nella schermata che appare 
digitiamo la password di root: quella di Xiaopan è rocksolid. Alla prima domanda 
del programma rispondiamo Yes. 


Un monitor per l’attacco 


2 Indichiamo quindi l'interfaccia di rete da utilizzare. Selezioniamo la scheda 
ZJ Wi-Fi che abbiamo inserito nel PC (presumibilmente WLANO) e attendia¬ 
mo che nella casella Messages appaia la scritta monitor mode enabled on mono 
(wlanO). La scheda deve infatti essere attivata in modalità monitor per poter ese¬ 
guire l’attacco. 




^ Alla ricerca delle reti Wi-Fi 

2 A questo punto eseguiamo una scansione delle reti disponibili: prima sele- 
.. / zioniamo il tipo di cifratura ( WPA/WPA2 è oggi la più comune) e poi pre¬ 
miamo Scan. Il programma cercherà tutte le reti a portata della loro antenna, indi¬ 
candole nell'apposita lista. Per ogni rete vengono indicati anche i Client connessi: 
selezioniamo quindi con un clic il Client con più pacchetti (packets). 


-x Ecco il dizionario 

^ Selezionata la rete e il Client “vittima” su cui lavorare (ovviamente tutto di 
nostra proprietà), premiamo Next e poi Start. Comparirà una finestra per 
la selezione del dizionario: digitiamo /media/xiaopan/ per vedere tutti i dischi col¬ 
legati al sistema (anche USB). Possiamo entrare in quello che contiene i dizionari 
(preparato in precedenza) e selezionare il file che vogliamo. 



i Basta 
5 aspettare! 

Scelto il dizionario, l’at¬ 
tacco comincia. Per velocizzare 
la cattura dell'handshake fac¬ 
ciamo saltare la connessio¬ 
ne del Client “vittima” costrin¬ 
gendolo a riconnettersi: basta 
premere Deauth a intervalli di 
10-30 secondi finché non si 
ottiene l'handshake. Al termine, 
se la password è nel dizionario 
verrà trovata [WPA key found ); 
in caso contrario selezioniamo 
un nuovo dizionario. 


CRACKARE LE VECCHIE 
CHIAVI WEP 

Il vecchio standard WEP ha un difetto di progettazione 
che rende più semplice scoprire la password alfanumerica 
(che, tra l'altro, ha lunghezza fissa di IO caratteri) senza 
nemmeno la necessità di un dizionario. Si può sfruttare 
l'attacco P084 7 ReplayAttack fornito da Feeding Bottle 
(oppure ARPReplayAttack: più veloce, ma non sempre 
funziona) che, nel giro di qualche minuto, riesce a calcolare 
la password corretta basandosi sule risposte che il router 
gli invia quando viene provata una password errata (//?/- 

tialization Vectoro IV). 
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13 No alla connessione semplificata 

Il sistema WPS, ideato per la semplificazione delle connessioni Wi-Fi, ha un punto debole sfruttabile dai pirati. Grazie 
ad esso è possibile entrare in pocni minuti anche in una rete WPA protetta. 



i386-linux-gnu/libpcap.so/usr/lib/i386-linux-gnu/libpcap.so. 1. Come password 
di root scriviamo rocksolide premiamo Invio. Ora, per lanciare il programma, scri¬ 
viamo sudo /bin/inflator/inflator. 



^ La scheda di rete giusta 

2 Inflator ci chiede di non crackare reti Wi-Fi che non ci appartengono. Poiché 
stiamo testando la sicurezza del nostro router premiamo tranquillamente 
Yes. Scegliamo poi l’interfaccia wireless su cui lavorare. Per le prove ne abbiamo 
collegata una sola al PC, quindi sarà wlanO. Prima di procedere attendiamo che 
venga abilitata la modalità monitor su questa scheda di rete. 



Scansione e crack 


3 II passo successivo è ben diverso da quanto abbiamo visto finora. Sono 
infatti presenti tutta una serie di opzioni, che consentono di tenere in consi¬ 
derazione tutte le varie modalità WPS esistenti. Per cominciare, ci conviene lasciare 
non spuntate tutte le caselle e premere subito il pulsante Run per avviare la pro¬ 
cedura di crack. 


In attesa del PIN WPS 


4 Comparirà la finestra di Reaver che si occupa di eseguire il crack. Se il 
router è vulnerabile, comparirà la password di accesso. In caso contrario, 
è possibile chiudere Reaver e, tornando alla finestra precedente, mettere la spunta 
a qualche casella riprovando ad avviare (Run) la procedura per verificare se, con 
impostazioni differenti, sia possibile crackare il router. 


LE FUNZIONI DI AIRCRACK USATE DURANTE UN ATTACCO 


FOURWAY HANDSHAKE 

È il processo con cui un computer si presenta 
al router per richiedere una connessione; e il router 
risponde. I messaggi sono cifrati, ma possono 
essere facilmente intercettati con una scheda in 
modalità monitor. 

APNAME 

È il nome dell'Access Point, ovvero il nome 
della rete, grazie al quale è possibile riconoscerla 
(per esempio, una rete diTelecom Italia potrebbe 
avere un nome del tipo"Alice-128928"). 

AP MAC (O BSSID) 

È l'identificativo univoco della scheda di 
rete del router. Questo codice consente al nostro 


PC di riconoscere il router (il nome della rete può 
cambiare, il MAC Address no). 

PWR 

È la potenza del segnale. Questo valore è 
indicato in scala inversa, quindi un valore pari 
a zero è il massimo e indica che il router si trova 
praticamente accanto al nostro PC, mentre un 
valore inferiore (-10 o -70) indica che il router è 
più distante. 

BEACONS 

Sono gli intervalli periodici con cui il router 
invia, tramite onde radio, le informazioni su se 
stesso (come il nome della rete, per esempio), 
per consentire agli altri computer di identificarlo. 


CIPHER 

È il tipo di crittografia WPA utilizzata dal ro¬ 
uter. Di solito, sui router "comuni" viene usata la 
AES-CCMP, ma in alcuni access point pubblici si 
sfrutta laTKIP. La prima è più facile da crackare. 

#DATA 

Si tratta della quantità totale di dati trasmessi 
dal router. 

#/S 

È la media di dati scambiati dal router per 
secondo. Un numero grande indica che c'è molto 
traffico, e quindi potrebbero esserci molte più 
occasioni per sniffare una handshake e crackare 
la rete. 
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ASDL SCROCCATE: ECCO GLI EFFETTI INDESIDERATI 

Trovata la chiave Wi-Fi del router, il pirata può persino spiarci! Ecco alcuni esempi pratici di ciò che rischiamo. 


SPIARE TRA FILE 
E CARTELLE 

Molti utenti condividono file e cartelle nella re¬ 
te locale per accedervi dagli altri computer. È 
utile, ma se un pirata riesce ad entrare nella 
LAN sono guai per la nostra privacy, ancor più 
se non abbiamo condiviso soltanto una cartella 
ma l’intero disco C: (se abbiamo salvato un file 
di testo con l'elenco delle password, il pirata lo 
troverà!). In Xiaopan OS Pro, infatti, è integrato 
Samba, un protocollo che consente l’accesso 
alle cartelle condivise di Windows. Per vede¬ 
re queste cartelle basta aprire il file manager 
e scegliere la voce Network. 




INTERCETTARE 
IL TRAFFICO DI RETE 

Quando due computer comunicano (ad esem¬ 
pio il PC e il router) avviene uno scambio di 
richieste e risposte ARP (Address Resolu¬ 
tion Protocol ), tramite il quale ogni dispositi¬ 
vo sa con chi ha a che fare. Per esempio: A ha 
un indirizzo MAC 00:00:00:00:00:AA ed IP 
192.168.1.3, mentre B è 00:00:00:00:00:BB 
con IP 192.168.1.5. Quando i due sistemi co¬ 
minciano a comunicare A invia a B la richie¬ 
sta ARP: “chi è 192.168.1.5?”. B risponde¬ 
rà “192.168.1.5 è 00:00:00:00:00:BB”. Ov¬ 
viamente, B farà lo stesso, ed entrambe regi¬ 
streranno le risposte ricevute nella ARP cache. 
In questo modo, ogni volta che A vorrà parlare 
con B andrà a leggere la propria cache e ve¬ 
drà che deve contattare 00:00:00:00:00:BB. 
Ma c’è un problema: un dispositivo accetterà 
una risposta ARP anche se non ha fatto alcuna 
domanda. Inoltre, nel sistema ARP una nuova 
risposta sostituisce sempre quella vecchia nel¬ 
la cache (se entrambe si riferiscono allo stes¬ 
so IP). Ciò significa che mentre due PC stan¬ 
no comunicando, un malintenzionato potreb¬ 
be inviare a uno dei due una risposta ARP ap¬ 
positamente costruita per sostituirsi all’inter¬ 
locutore e ricevere al posto suo tutte le infor¬ 
mazioni che l’altro sistema sta inviando. Que¬ 
sta debolezza può essere sfruttata per realiz¬ 
zare un attacco Man In The Middle (MITM) con 
la tecnica dell'ARP spoof. In XiaoPan OS Pro è 
sufficiente avviare Terminal Emulator e digitare 


arspoof -i ethO -t 192.168.1.3 192.168.1.1 
dove 192.168.1.3'e il computer “vittima”, men¬ 
tre l'altro è il router. Divenuto un MITM, il pira¬ 
ta può leggere tutta la comunicazione col co¬ 
mando tcpdump -i wlanO -X. Esistono addi¬ 
rittura programmi più comodi come dsniff -n 
che cerca di individuare tutte le password che 
circolano, o driftnet -i wlanO che mostra al pi¬ 
rata tutte le immagini (non troppo pesanti) che 
l'utente invia o riceve tramite il Web. 


PASSWORD RUBATE 

Il protocollo HTTPS viene utilizzato dai siti (sta¬ 
re on-line, Facebook ecc.) per cifrare la con¬ 
nessione. Tuttavia, un pirata che si trova nella 
nostra rete Wi-Fi può dirottare i pacchetti ARP 
(oTCP) e inoltrare le richieste HTTPS per inter¬ 
cettare tutta la nostra comunicazione. Per ese¬ 
guire un attacco di HTTPS hijacking, dal Termi¬ 
nal Emulator di XiaoPan il pirata abilita il for- 
warding dei pacchetti sul proprio PC, in mo¬ 
do da essere un intermediario: echo “1" >/ 
proc/sys/net/ipv4/ip_forward poi suggerisce 
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ad iptables di dirottare i pacchetti che arrivano 
sulla porta 6000 (che otterrà dal server) sul¬ 
la porta 80, in modo da farli avere alla vittima 
su una connessione HTTP: iptables -tnat-A 
PREROUTING -p tcp -destination-port 80 -j 
REDIRECT-to-port6000. Fatto ciò avvia ssl- 
strip per ricevere sulla porta 6000 i pacchet¬ 
ti che gli interessano: sslstrip -16000. A que¬ 
sto punto, su un altro Terminal Emulator (sen¬ 
za chiudere i sslstrip) si pone come Man In The 
Middle con il classico ARP spoof: arspoof -iethO 
-t 192.168.1.3192.168.1.1 (192.168. Uè 
la vittima; 192.168.1.1 è W router). Ora il cra¬ 
cker deve soltanto avviare tcpdump, meglio se 
in ascolto sulla porta 6000 in modo da inter¬ 
cettare solo quello che vuole. 


DIROTTAMENTO DEI DNS 

Gli attacchi Man In The Middle “tradizionali” pos¬ 
sono essere svolti finché il pirata si trova nel¬ 
la LAN della vittima. Ma esiste un trucco per 
continuare a essere un MITM anche a distan¬ 
za... Ogni router ha dei server DNS predefini¬ 
ti, attraverso i quali i PC della LAN riescono a 
tradurre i nomi dei siti Web in indirizzi IP real¬ 
mente raggiungibili. I server DNS, quindi, pos¬ 
sono leggere quasi tutto il nostro traffico sul 


Web e agire come dei veri Man In The Middle. 
Pertanto, se invece di passare da un DNS “uf¬ 
ficiale” (Google, Telecom ecc.), il nostro traffi¬ 
co arriva a un server DNS realizzato dal pirata, 
è ovvio che potrà controllare tutto ciò che noi 
facciamo su Internet. E, se è entrato nella no¬ 
stra LAN, il pirata non deve fare altro che apri¬ 
re il pannello di controllo del router e sostituire 
i DNS di default con l'indirizzo del suo server. 


XIAOPAN SU VIRTUALBOX 


Se siamo curiosi, possiamo provare XiaoPan anche su VirtualBox (www.virtualbox.org). Basta avviare la mac¬ 
china virtuale dall'Immagine ISO di Xiaopan OS PRO, scaricata da SourceForge. La macchina virtuale dovrà 
obbligatoriamente avere l'accelerazione grafica 3D abilitata. Inoltre, sarà opportuno collegare al computer 
un adattatore Wi-Fi USB (può andare bene anche uno dei classici modelli D-Link che si trovano nei super- 
mercati) e renderlo disponibile alla macchina virtuale cliccando sul menu Dispositivi/USB. Se la schermata 
appare bloccata, è sufficiente ridimensionarla (cliccando una o due volte sul pulsante"massimizza"della 
finestra di Windows). Le guest additions sono già presenti in Xiaopan PRO, quindi il sistema è già pronto per 
operare e mettere alla prova la nostra rete domestica. 
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L’antifurto 
per il Wi-Fi 

Ecco come creare una finta rete wireless 
“aperta” per attirare in trappola gli intrusi 
e scoprire quali sono le loro intenzioni 



Cosa ci 
occorre 


DIFFICILE 


STRUMENTO 
DI PROTEZIONE 

HONEYDRIVEL 


SOFTWARE COMPLETO 


Lo trovi su: <?CD yTOD 

Sito Internet: 

http://bruteforce. 

gr/noneydrive 


Nelle pagine preceden¬ 
ti abbiamo visto quanto 
sia diventato facile per 
un pirata "bucare" le 
reti Wi-Fi altrui per in¬ 
trufolarsi nella vita privata delle sue 
vittime e rubare dati personali di ogni 
tipo. Usando strumenti software come 
la distribuzione XiaoPan OS Pro e al¬ 
cuni dispositivi hardware a basso costo 
facilmente reperibili su Internet, la no¬ 
stra squadra di "pirati” (leggi il box 
Ecco come abbiamo simulato un at¬ 
tacco alla nostra rete Wi-Fi di pagina 
70 per scoprire come sono stati effet¬ 
tuati i test di attacco e difesa delle nostre 


DIFESA 


reti wireless) è riuscita a scovare in un 
batter di ciglia la password di accesso 
al router utilizzato da una nostra se¬ 
conda squadra per allestire una nor¬ 
male rete Wi-Fi simile in tutto e per 
tutto a quelle che ognuno di noi utiliz¬ 
za quotidianamente a casa propria per 
collegare il PC, la Smart TV, lo smart¬ 
phone e il tablet a Internet. 

Esche per i pirati 

In questo articolo analizzeremo, in¬ 
vece, le tecniche di difesa che una 
nostra seconda squadra di tecnici e 
quindi qualunque utente può mettere 
in pratica per intercettare e bloccare 


intrusioni non autorizzate alla propria 
LAN Wi-Fi. In particolare, vedremo 
come utilizzare il sistema operativo 
Honeydrive (basato sulla distribuzione 
LinuxXubuntu) che, come il nome stes¬ 
so lascia intuire, serve per creare degli 
honeypot. Il termine inglese honeypot 
significa, letteralmente, vaso di miele 
e serve quindi a indicare una vera e 
propria trappola informatica per pirati. 
In poche parole, grazie agli strumenti 
integrati in Honeydrive riusciremo a 
configurare finti server costruiti vo¬ 
lutamente in modo maldestro e insi¬ 
curo proprio per invogliare i pirati ad 
attaccarli. 


13 Installiamo un honeypot in pochi 


Per allestire 
una finta rete 
wireless con 
Honeydrive 
utilizzeremo 
una macchina 
virtuale creata 
con VirtualBox. 
Potremo così 
simulare la 
presenza di 
un server Web 
“attaccabile”. 
Vediamo come. 



^ Prepariamo la trappola 

■J Scarichiamo la distribuzione Honeydrive dalla sezione Spe¬ 
ciali del Win CD/DVD-Rom: scompattiamo quindi l'archi¬ 
vio compresso per accedere all’immagine della distribuzione. Tale 
immagine, però, non è la solita ISO masterizzabile su DVD, ma si 
tratta di un’applicazione per macchine virtuali VirtualBox: al momen¬ 
to, quindi, archiviamola sull'hard disk. 


^ Ecco la macchina virtuale 

2 Sempre dalla sezione Speciali del Win CD/DVD-Rom scari¬ 
chiamo anche VirtualBox e installiamolo. Al termine, potremo 
aprire il file di HoneyDrive con un doppio clic. Una semplice procedura 
guidata costruirà una macchina virtuale pienamente funzionante. Il 
file che abbiamo scaricato contiene un hard disk virtuale compresso, 
che viene estratto automaticamente. 
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COS'È L'HTTPS E A COSA SERVE IL PROTOCOLLO SSLSTRIP 


Il protocollo HTTPS è stato fondamentale per 
garantire la sicurezza del Web e la sua espansione: 
senza di esso sarebbe troppo rischioso scambiare 
informazioni confidenziali o fare acquisti Online. E 
a parte qualche bug, come Heartbleed, ha svolto 
egregiamente il proprio lavoro. Fondamentalmen¬ 
te, si tratta di una versione crittografata di FITTP. 
Il tipo di traffico è lo stesso, si tratta pur sempre 
del Web, ma all'inizio della connessione il server 
e il Client si scambiano dei certificati di sicurezza, 
tramite i quali possono crittografare i messaggi. 


In questo modo, solo quel server potrà leggere 
i messaggi inviati da quel Client, e soltanto quel 
Client potrà leggere le informazioni inviate dal 
quel server. Se qualcuno intercettasse la comuni¬ 
cazione, otterrebbe soltanto una sfilza di caratteri 
indecifrabili.Tuttavia, esiste un trucco per aggirare 
l'HTTPS: si chiama SSL STRIP (SSL è il nome della 
cifratura utilizzata in FITTPS). In poche parole, il 
pirata si inserisce come "Man In The Middle" nella 
comunicazione dell'utente vittima. Poi, quando 
rileva una richiesta FITTPS, finge di essere il server 


e di disporre solo di FITTP, così la vittima gli "par¬ 
lerà" senza crittografia. A quel punto contatta il 
vero server Web e si fa inviare le pagine richieste 
dall'utente, inoltrandole poi alla vittima: l'unico 
modo che l'utente ha per accorgersi che qualcosa 
non funziona è controllare se il sito su cui stia 
navigando sia http:// o https://, cosa che quasi 
nessuno fa. Questo è l'unico modo per intercettare 
il traffico FITTPS, che è il più interessante per un 
pirata visto che al giorno d'oggi tutte le password 
viaggiano su di esso. 


Uno strumento avanzato 

I motivi che giustificano l’utilizzo di un 
honeypot sono sostanzialmente due: 
distogliere l’attenzione dal vero server 
e quindi, nel nostro caso, dal router 
Wi-Fi (il pirata attaccherà l’honeypot 
perché gli sembrerà più "dolce", ossia 
più facile da espugnare); registrare tutto 
ciò che accade nella finta rete locale (le 
informazioni ottenute durante l'attacco 
potranno essere utilizzate per ricono¬ 
scere rapidamente il pirata quando ten¬ 
terà di entrare nella LAN; in pratica, il 
pirata resterà "invischiato” nel miele). 
L’honeypot è dunque uno strumento di 
rete molto potente ma facilmente gesti¬ 
bile proprio grazie alla distribuzione 
Honeydrive che contiene già tutti gli 
strumenti necessari all'intercettazione 
del traffico Web degli utenti. Diversa- 


mente da un normale sistema GNU/ 
Linux, però, viene fornito non come 
immagine ISO da masterizzare su DVD 
o da trasferire su pendrive USB, ma 
come macchina virtuale Virtual Box. 
Essendo infatti progettato per essere 
eseguito su un server, la cosa più logi¬ 
ca consiste proprio nel virtualizzare il 
sistema operativo, in modo da poterlo 
eseguire in qualsiasi ambiente. Per 
realizzare una rete Wi-Fi "condivisa” 
sarà inoltre necessario disporre di un 
adattatore Wi-Fi USB che utilizzeremo 
come punto di accesso, in modo che 
l'hot spot creato sia visibile anche fuori 
dalle mura domestiche. 

Occhio a non cascarci 

Purtroppo, però, l’honeypot può tra¬ 
sformarsi facilmente in un'arma a dop¬ 


pio taglio: seda una parte può tornarci 
utile per creare una sorta di "area mina¬ 
ta” a protezione della nostra rete Wi-Fi, 
dall'altra può essere sfruttato dai pirati 
per creare a loro volta finte reti wireless 
"aperte" alle quali potremmo essere 
tentati di collegarci quando siamo in 
giro con lo smartphone o il tablet: il 
rischio, in questo caso, è che tutto il 
nostro traffico Internet venga intercet¬ 
tato e sniffato dal pirata. Uno spiacevole 
risvolto degli honeypot che, però, ci 
suggerisce come fuori casa, in assenza 
di una rete Wi-Fi "fidata", è meglio usare 
la connessione 3G del nostro smart¬ 
phone, che non può essere intercettata 
così facilmente! Fatta questa dovuta 
raccomandazione, rimbocchiamoci 
le mani e impariamo a proteggere al 
meglio la nostra rete domestica. 
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^ Abilitiamo i dispositivi USB 

2 L’awio della macchina virtuale è abbastanza veloce: appe¬ 
na il desktop è pronto, possiamo collegare l’adattatore Wi- 
Fi esterno al PC. Poi, dobbiamo abilitarlo nella macchina virtuale 
cuccando sul menu Dispositivi/Dispositivi USB di VirtualBox e 
selezionando II nome dell’adattatore (se non lo facciamo, la mac¬ 
china virtuale non avrà il Wi-Fi). 


^ Attiviamo le connessioni di rete 

4 Come ultima cosa cucchiamo sull’icona del Network Mana¬ 
ger, che dovrebbe apparire come due frecce verticali anti¬ 
parallele nella barra di stato di HoneyDrive. È importante verificare 
che sia attivata la connessione Ethernet (chiamata Wired connec¬ 
tion 1). Dovremmo anche notare la disponibilità di alcune reti Wi-Fi 
presenti nella zona limitrofa al nostro PC. 



SPIARE DA 
WINDOWS 

Anche con Windows 
è possibile realizzare 
delle reti condivise, 
anche se è un po'più 
complesso rispetto a 
HoneyDrive. Si deve 
entrare nel Pannello 
di controllo, cercare 
l'icona Centro reti e con¬ 
divisioni e aggiungere 
una nuova connessione. 
Dalla procedura guidata 
che appare si deve poi 
scegliere la voce Wire¬ 
less Ad-hoc e seguirete 
istruzioni. Si potrebbe, 
quindi, realizzare una 
trappola Wi-Fi anche su 
Windows. Il problema 
(perii pirata) è che, al 
momento, non esistono 
strumenti per Windows 
capaci di fare l'SSLstrip. 
Non si può quindi inter¬ 
cettare il traffico HTTPS. 
Esiste il programma 
Intercepter-NG (http:// 
intercepter.nerf.ru), 
che dovrebbe svolgere 
automaticamente tutte 
le attività necessarie 
all'intercettazione del 
traffico Web. Tuttavia, 
al momento non fun¬ 
ziona con l'HTTPS. Il sof¬ 
tware è molto comodo 
ed è quasi preoccupante 
perché se funzionasse 
renderebbe l'intercetta¬ 
zione talmente sempli¬ 
ce da essere alla portata 
di chiunque. 


► 
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□ Dall’hot spot allo sniffing 

Un honeypot permette di attirare in trappola un pirata per analizzarne e anticiparne le mosse. Ricordiamo che 
creare una rete condivisa è legale, ma non lo è sfruttarla per intercettare il traffico degli utenti connessi. 



Una nuova rete ad hoc... 

■| In Honeydrive, cuccando sull'icona del Network Manager è possibile cre¬ 
are una nuova rete. In particolare, ciò che ci interessa è creare una rete 
Wi-Fi ad-hoc: esistono diversi metodi per farlo ma, visto che non vogliamo inse¬ 
rire password di protezione, la procedura più semplice consiste nel cliccare sulla 
voce di menu Create New Wireless Network. 



^ Condividiamo l’accesso 

J Dopo aver cliccato su Create , clicchiamo nuovamente sull’icona del Net¬ 
work Manager e scegliamo Edit connections. Nella scheda Wireless 
scegliamo la rete appena creata e clicchiamo su Edit. Dalla finestra che si apre, 
entriamo nella scheda Ipv4 Settings e assicuriamoci che Method sia impostato 
su Shared to other corriputers. Lo stesso vale per la scheda IPv6. 



roote>honcydrivc: - 80x24 


honpyHrivp#honpydrivp:-S sudo -s 
[sudo] pdsswurd Poi honeydrive: 

root<*honeydrive:~# iptables -t nat -A PREROUTING -p tcp --destination-port 80 -j 
KfclUKfcU to port 8080 
rootehoneydnve:-# sslstnp -1 8080 

sslslrip 0.9 hy Moxie MarlinspikH iuniiing. .. 


^ L’HTTPS è sconfitto 

S Posizioniamoci come “Man In The Middle” (uomo in ascolto) per intercet¬ 
tare il traffico tra l'intruso e il nostro server. Eseguiamo il comando sudo 
sslstrip -18080 per tradurre le richieste HTTPS in HTTP e intercettare eventuali 
comunicazioni cifrate. 



^ ... senza password di accesso 

Una finestra di dialogo ci chiede di specificare le caratteristiche della 
rete. Per rendere la nostra rete aperta a tutti dobbiamo impostare Wire¬ 
less Security su None. Il nome della rete è importante: possiamo sceglierne uno 
qualsiasi, ma è meglio optare per uno banale che dia l’impressione di una rete 
creata da uno sprovveduto (per esempio CASA o gianni). 



7TT] 

■* 1 roulljì'huneydrivv; - 80x24 

honcydrivcehoneydrivc:~$ sudo s 
[sudo] password for honeydrive: 

r ooiehniipyilr i ve: ipldhlns -I ual -A PRFROUTTNG -p 1 c p --cinsi il 

t 80 -jH 


REDIRECT --to-port 8080 
rootehoncydrivci'ff | 


-x Teniamo d’occhio il pirata 

^ Possiamo iniziare a sniffare il traffico Web dell’intruso (ricordiamo che lo 
sniffing di rete è illegale, quindi effettuiamolo solo all'interno della nostra 
rete). Per farlo, apriamo un terminale e digitiamo il comando sudo iptables -tnat 
-A PREROUTING -p tcp -destination-port 80 -j REDIRECT-to-port 8080 per 
dirottare il traffico generato dall’intruso. 



^ Ora tutto il traffico HTTP e HTTPS è visibile 

Q In un altra finestra del terminale diamo il comando sudo tcpdump -i 
wlanO -v -X. in questo modo potremo intercettare tutto il traffico degli 
utenti connessi, password comprese. Se aggiungiamo > ./dump alla fine del 
comando, i dati verranno registrati in un file dump nella home di Honeydrive. 
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9 L’altra faccia della medaglia 

L’honeypot è un potente strumento utilizzabile per creare una trappola in cui attirare eventuali intrusi. Anche i pirati, 
però, potrebbero sfruttarne uno per fare abboccare noi all’esca e rubare i nostri dati personali. 


userscripts.org 


mM 


Originai Cookie Injector 

Bf snaturai — Itti updaf» *ug 2# 2012 — raiaMd 117106 »m«* 


Script Summjry: upaaìed Verston or ite Cookie tafector script Miai adows you to miect cookie stnngs 
capturcd in Wreshark 


***** 

***** 

***** 


D 0<a- 



The World's Most Popular Network Protocol Analyzer 

_ _ . 

WIRESHARK 

Version 1.6.7 


Interface List 

•SA Uve UH or thè c*ptore interiaces 
(counts inconung packetsi 

Start capture on interface: 

£*■] «ho 

# wtanO 

t? Pseudo-device that captures on all mtertaces 
fi USB bus number 1 
ffl b 


« Open 

Open a prcvioosiy captare* me 
Open Recenti 

Ql Sample Captures 

* neh «svortment or eiampte capture riles on thè miti 


0 


Basta uno script per il browser 

■| Sfruttando un honeypot, un eventuale pirata potrebbe invogliarci ad entrare 
nella sue rete "libera” col solo scopo di intercettare la nostra navigazione, 
rubare i cookie che i siti Web inviano al nostro browser quando li visitiamo e "clo¬ 
nare” la nostra identità. Per farlo, gli basta usare Firefox, l’add-on Greasemonkey e 
lo script Originai Cookie Injector. 



^ Bastano solo i cookie 

2 I pacchetti Web che viaggiano sono moltissimi, ma al pirata interessano 
soltanto i cookie. Per visualizzare quelli di Facebook scrive nella barra del 
filtro la frase http.cookie contains “datr". In pratica, ogni volta che un sito invierà 
all'utente i cookie, il pirata li potrà intercettare: appena ne trova uno, ci clicca sopra 
col tasto destro del mouse. 


^ Uno sniffer di rete 

Il malintenzionato apre uno sniffer di pacchetti: al posto di tcpdump pre¬ 
ferisce il più comodo Wireshark, che avvia con il comando sudo wire- 
shark. Alla schermata di benvenuto, il pirata sceglie l’interfaccia di rete con la 
quale vuole lavorare: ovviamente sceglierà wlanO, perché rappresenta l’anten¬ 
na Wi-Fi. 



^ Identità clonata! 

Dal menu che appare, il pirata sceglie Copy/Bytes/Prìntable Text Only. 
Torna su Firefox e apre il sito www.facebook.com (senza però fare il login). 
Preme i tasti Alt+Ce incolla il testo copiato nella casella che appare (Ctrl+V). 
Appena clicca OK, si ritrova loggato in Facebook col profilo dell’utente a cui ha 
rubato il cookie! 



COSA RISCHIAMO SE UN PIRATA CI RUBA I COOKIE 0 LE PASSWORD 


ACCESSI NON AUTORIZZATI A FACEBOOK 

Ottenuto l'SSLStrip, il pirata può rubarci qual¬ 
siasi password e qualsiasi cookie. Ciò che preoccupa, 
è pensare cosa possa fare un pirata quando dispone, 
ad esempio, dell'accesso completo al nostro profilo 
Facebook. Potrebbe leggere tutte le nostre conver¬ 
sazioni private, spiare le fotografie non pubbliche 
e scrivere messaggi a nostro nome, importunando 
i nostri amici. 

ACQUISTI ILLECITI SU AMAZON 

La questione si fa più seria nel caso in cui ci 
venga rubato l'accesso ad Amazon. Su questo si¬ 
to, infatti, avremo di certo memorizzato i dati della 
nostra carta di credito per eseguire facilmente gli 
acquisti. Ciò significa che un pirata, con in mano 
il nostro account Amazon, può acquistare oggetti 


addebitandoli sulla nostra carta (ad esempio dei 
buoni regalo che non necessitano di spedizione). 
Se non siamo attenti, possono trascorrere dei giorni 
prima di accorgerci dell'esistenza di un pagamento 
"anomalo"sull'estratto conto. 

SU GOOGLE C'È DI TUTTO E DI PIÙ! 
L'account più "pericoloso", in caso di furto di 
credenziali, è quello di Google. Un pirata può ac¬ 
cedere alla nostra Gmail, alla rubrica Android con 
decine di numeri di telefono privati, o accedere a 
Google Drive e spulciare tra documenti personali 
e di lavoro). Può leggere i nostri appuntamenti su 
Google Calendar e sfruttare la cosa per appostarci. 
Si è già verificato che maniaci e stalker sfruttino le 
tecnologie informatiche per perseguitare le persone 
verso cui provano un'attenzione morbosa. 


IL FURTO DELLA PEC 

Oggi, molte persone dispongono di una ca¬ 
sella di Posta Elettronica Certificata, con la quale 
si possono inviare documenti con valore legale 
anche dallo smartphone. Attenzione, però: se sia¬ 
mo caduti nella trappola Wi-Fi di un pirata, questo 
potrà scoprire la nostra password di accesso alla 
PEC. Il malintenzionato potrà così inviare email 
a chiunque per nostro conto, con un indirizzo di 
posta che ha valore legale per identificarci. In caso 
di problemi dovremo dimostrare di aver subito 
un furto di credenziali: e non è di certo facile. Solo 
per fare un esempio, il pirata potrebbe richiedere 
a nostro nome di rescindere o di attivare contratti 
con aziende e fornitori di servizi, semplicemente 
inviando un'e-mail. ■ 
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lutto quello che c’è 
da sapere su 


DUCKDUCKGO 


Da quando furono divulgate le scottanti rivelazioni di Snowden, il motore 
di ricerca DuckDuckGo, rispettoso della privacy, registra un aumento 
vertiginoso di accessi e presto verrà addirittura installato suH’iPhone! 


COME FUNZIONA 
DUCKDUCKGO 

A prima vista, la ricerca con DuckDuckGo 
sembrerebbe identica a quella di Google. Riguardo 
alle funzionalità, esistono però rilevanti differenze: 

RICERCA Basterà digitare il termine e premere invio: fatto! Verranno visualizzati 
immediatamente i risultati della ricerca derivanti dalla consultazione di centinaia 
di fonti, tra cui DuckDuckBot, Wikipedia e altri motori di ricerca come Yahoo, 
Wolfram-Alpha, Yelp e Bing. 

PUBBLICITÀ'Le inserzioni pubblicitarie scorrono in misura minima, ma chi lo 
desidera, potrà disattivarle del tutto. 

FUNZIONI Visualizzazione di foto, video, mappe e ricerche automatiche. Riguardo 
alla moltitudine di funzioni, DuckDuckGo non ha quasi niente da invidiare al 
numero uno: Google non offre però alcune peculiarità di tipo pratico. 

Termini di ricerca, immessi in una lingua diversa dall'inglese, 
creano a DuckDuckGo alcuni problemi. Anche la ricerca 
per immagini, quella locale 
e il servizio di mappe si ro 
rivelano poco efficienti. 


appiè iphone 6 in italy 

Notizie Immagini Video Prodotti 

Showing 10 Articoli di News for appiè iphone 6 in italy 



DuckDuckGo: presto anche 
sul nostro iPhone 

Apple ha deciso che, dalla funzione di ricerca"Spotlight"del 
sistema operativo iOS 8 e del Mac OS X"Yosemite",verrà 
eliminato Google, che sarà rimpiazzato da Microsoft Bing. 
Ma non è tutto: DuckDuckGo verrà inserito in Safari, 
diventando in futuro il motore di ricerca standard. 




IN CIFRE 

■ Il servizio di DuckDuckGo (DDG) ha preso avvio nel 2006 

■ DDG soddisfa giornalmente circa 5 milioni di ricerche 

■ Le ricerche giornaliere su Google sono 3,5 miliardi 

■ Il 45% degli utenti di DDG risiede in Europa. 



LE DOMANDE 
RICORRENTI 

Ecco tutto quello che dobbiamo 
assolutamente sapere su DuckDuckGo 

1 CHE COS'È DUCKDUCKGO? Un motore di ricerca 
che si prefigge di non tenere sotto controllo le 
scelte e gli interessi dei propri utenti. Si propone 
come alternativa a Google. 

2 COME PROTEGGE I DATI DEGLI UTENTI? 

DuckDuckGo crittografa il trasferimento dati 
attraverso il protocollo SSL. Il servizio assicura inoltre 
di non raccogliere dati sensibili degli utenti, di non 
utilizzare cookies, di non rilevare dati relativi alla 
posizione geografica dell'utente e di non rendere 
nota la ricerca al gestore del sito. 

3 CHI HA CREATO QUESTO SERVIZIO? Lo 

sviluppatore Gabriel Weinberg. Fino al 2011 ha 
sviluppato il servizio in piena autonomia, mentre ora 
si avvale di nove collaboratori. Il nome DuckDuckGo 
deriva dalla versione USA del gioco per ragazzi"Sherlock" 


-3 DA SAPERE 

AL SICURO DA 
NSA E FBI? 

Perché DDG non è protetto contro le 
intercettazioni dei servizi segreti? 

DuckDuckGo non offre una protezione al 100% contro le inter¬ 
cettazioni dei servizi segreti, poiché, essendo il motore di ricerca 
una società USA, è soggetto alle leggi americane. Un tribunale # 
potrebbe costringere il servizio a raccogliere i dati degli utenti a 
^ e a divulgarli. DuckDuckGo gestisce il motore di ricerca M 
anche per i server di Amazon, che ha già collaborato f 
frequentemente, in modo trasparente, / 

servizi segreti americani. / 
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lutto quello che c’è 
da sapere sul 


MARCHIO C€ 


Alcune direttive UE sono davvero utili, come ad esempio il marchio CE 
su PC e smartphone. Questo, tuttavia, non ne garantisce la sicurezza 


LINEE GUIDA CE 
IMPORTANTI PER 
SMARTPHONE E PC 

Per potersi fregiare del marchio CE i prodotti devono 
soddisfare alcuni requisiti. Ecco quelli principali nel settore IT: 


SICUREZZA ELETTRICA (2006/95/EG) Questo 
regolamento è pensato per minimizzare due 
dei pericoli maggiori nei dispositivi elettrici: 
le scosse e il rischio d'incendio. 

DIRETTIVA PER APPARATI RADIO/RTTE 

(1999/5/EG) Specifica per evitare interferenze 
causate da radiofrequenze "sporche" su 
telefonate, telecomandi o quando si ascolta 
la radio. 


COMPATIBILITA' 
ELETTROMAGNETICA/ 
EMC (2004/108/CE) 

Nessun elettrodomestico 
deve causare interferenze 
ad altri dispositivi tramite 
rete elettrica o emissione 
di campi elettromagnetici. 


DIRETTIVA SULLA 
PROGETTAZIONE 
ECOCOMPATIBILE 

(2009/125/CE) Con questo 
regolamento l'Europa vuole promuovere il ridotto 
consumo di elettrodomestici, elettronica 
di consumo, PC, monitor e 
alimentatori esterni. 


IN CIFRE 

■ Il marchio CE è utilizzato in UE dal 7 MAGGI01985 

■ Dal 1995 il marchio CE è stato reso obbligatorio per molti prodotti 
- Il marchio CE dev'essere alto almeno 5 MILLIMETRI 


LEX>OMANDE 
PIU IMPORTANTI 

Ecco tutto quello che devi sapere sul 
marchio CE 

1 CHE COSA SIGNIFICA "CE"? È la sigla per 
"Conformità Europea", ovvero indica che il 
prodottorispettaledirettivecomunitarie.il marchio 
è presente su quasi tutti gli apparati elettrici 
acquistabili nell'Unione Europea. 

2 COSA INDICA IL MARCHIO? Identifica gli 
oggetti conformi ai requisiti delle direttive 
comunitarie, ad esempio in materia di sicurezza 
elettrica, compatibilità elettromagnetica e consumi. 

3 COME VIENE ASSEGNATO IL MARCHIO CE? Il 

produttore o l'importatore ottengono il marchio 
presentando una "Dichiarazione di conformità". 
Solitamente non esiste un'autorità indipendente 
che effettua dei controlli, per cui il marchio CE non 
garantisce che il prodotto rispetti effettivamente le 
norme delle direttive europee. 


Attenzione ai falsi 

L'azienda cinese"China Export"ha un logo"casualmente" 
molto simile a quello CE. Come si può notare, le uniche 
differenze sono la diversa spaziatura e la linea centrale 
della E più lunga. Ovviamente i prodotti con questo 
marchio non sono conformi alle severe normative 
europee. 

C€ CC 

"Conformità Européenne" "China Export" 
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C Internet 


Il primo eMule non 
si scorda mai... 



... o forse sì! Ecco i 10 tool per 
scaricare di tutto e di più anche 
quando il Mulo fa i capricci 


Cosa ci 
occorre 


O 

FACILE 


CLIENT EDONKEY 

EMULE 

Lo trovi su: vfCD ✓DVD 

GsMMMMm 

Sito Internet: 

www.emule-project.net 


CLIENT TORRENT 

uTORRENT 

Lo trovi su: ✓CD ✓DVD 

Sito Internet: 

www.utorrent.com 


SCARICA TUTTI 
I SOFTWARE CITATI 
NELL'ARTICOLO 

WuiL 


P er anni il File Sharing ha permesso 
ai pirati del P2P di scaricare ille¬ 
galmente qualsiasi tipologia di file. 
Utilizzando dei client software come il 
"vecchio" o il "giovane” BitTorrent è pos¬ 
sibile "scovare" in Rete qualsiasi tipologia 
di contenuto: musica, film, programmi, 
giochi e molto altro ancora. Il problema è 
che spesso questi strumenti fanno cilecca a 
causa dei server bloccati, delle code lunghe 
e interminabili che mettono il download 
in stand-by, dei filtri IP che possono ren¬ 
dere difficile il loro utilizzo. E per colpa di 
queste restrizioni che molti smanettoni 
sono costretti a ricorrere a soluzioni alter¬ 
native per portare a termine il download 
dei loro file. 

Mulo azzoppato? Niente paura! 
Ecco le alternative per il P2P 

I pirati del file sharing sfruttano i bug di 
alcuni software legali e li trasformano in 
potenti macchine aspiratutto da usare 
sui canali underground della Grande 
Rete. C'è chi, ad esempio, ricorrre ad un 
comune client di chat per fare incetta di 
giochi o film in prima visione: sarà suf¬ 
ficiente “sintonizzarsi” sul canale giusto 
e utilizzare i comandi appropriati. Ci 
sono poi siti Web in grado di catturare i 
contenuti che altrimenti sarebbero fru¬ 
ibili solo in streaming; programmi per 
aspirare qualsiasi MP3 in modo imme¬ 
diato; download manager che consento¬ 
no di scaricare dai servizi di file hosting 
con account Premium e tantissimo altro 
ancora. Ricordiamo che l'utilizzo degli 
strumenti utilizzati nell’articolo non è 
illegale: lo diventa nel momento in cui si 
scaricano contenuti protetti dal diritto 
d'autore. 
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1 REGISTRARE E 
SCARICARE FILM ED 
EVENTI SPORTIVI DAL 
WEB 


Ci sono diverse prime visioni ed eventi sportivi 
che vengono mandati in onda sui canali in chia¬ 
ro del digitale terrestre. Grazie a un sevizio on- 
line come Vcast, lo smanettone riesce a regi¬ 
strarli e a scaricarli sul proprio PC. 

Per farlo va sul sito www.vcast.it e clicca su 
Iscriviti. Compila i campi per la registrazio¬ 
ne e attiva l’account cuccando sul link inviato¬ 
gli per e-mail. Una volta eseguito l'accesso a 
Vcast, va in My Vcast/lmpostazioni e clicca 
su Collega per associare un account di Google 
Drive o OneDrive: il servizio utilizzerà lo spazio 
disponibile su questi cloud Storage per salvare 
le registrazioni. Va quindi in Guida TV, trova la 
trasmissione che gli interessa e clicca su Re¬ 
gistra per programmarne la registrazione au¬ 
tomatica specificando il servizio cloud su cui 
memorizzarla. Se non fosse disponibile la gui¬ 
da TV, può comunque impostare manualmen¬ 
te la registrazione andando in REC manuale. 



>FILE HOSTING: GLI 
.ACCOUNT PREMIUM 
SONO GRATUITI 


I servizi di file hosting sono molto utilizzati dai 
pirati per trovare qualsiasi tipo di file. Per sca¬ 
ricare a manetta evitando il fastidio di dover in¬ 
serire i codici Captcha e senza alcun limite sul¬ 
la velocità in download è necessario però un 
account Premium. Ecco come riescono a re¬ 
cuperarne uno. 

Grazie a JDownloader 2 gli smanettoni riesco¬ 
no a procurarsi una serie di account premium 
gratuitamente. Per farlo trovano prima su Inter¬ 
net il file aggiornato con gli ultimi account pre¬ 
mium: ci sono diversi blog dove scaricarlo, co¬ 
me ad esempio progettospdjdl . Scompatta¬ 
to l’archivio compresso, al suo interno trovano il 
file org.jdownloader.settings.AccountSet- 
tings.accounts.ejs e lo copiano nella cartella 
cfg che si trova all'interno di quella d'installazio¬ 
ne di JDownloader2 sostituendo quello vecchio 
già presente, operazione che va eseguita con 
JDownloader non attivo (in Windows 8 la cartella 
cfg si trova in C:\Users\NomeUtente\AppData\ 



Local\JDownloaderv2.0). Avviato JDownloader 
2, il pirata va in Impostazioni/Gestione ac¬ 
count per controllare quali account premium 
sono ancora attivi e può utilizzarli per iniziare a 
scaricare senza limiti. 

3 SCARICARE VIDEO 
DA RAI, SKY E ALTRI 

Le piattaforme televisive hanno i loro siti Web 
su cui è possibile visualizzare in streaming con¬ 
tenuti on-demand ma non consentono di sca¬ 
ricarli. Per farlo i pirati ricorrono ad alcuni si¬ 
ti Web che fanno il lavoro sporco al posto loro. 

I pirati si collegano, ad esempio, al sito www. 
pOI.it/rai. Inseriscono l'URL di un vìdeo presen¬ 
te su Rai.tv nel campo al centro della pagina e 
premono sull'icona con la lente d'ingrandimen¬ 
to. Dopo alcuni secondi il sito visualizza il link 
Download per lo scaricamento diretto del video. 
Basta cliccarci sopra col tasto destro e selezio¬ 
nare l’opzione Salva destinazione con no¬ 
me. Cliccando invece su my other tool in al¬ 
to a destra è possibile selezionare le altre pa¬ 
gine da cui poter scaricare i video di altri ope¬ 
ratori televisivi. 



4 


MUSICA E VIDEO DAI 
SOCIAL NETWORK 


Tantissimi siti offrono la possibilità di visualiz¬ 
zare video e ascoltare musica in streaming. Tra 
questi c’è anche VK, il Facebook russo molto 
utilizzato dai pirati per condividere anche con¬ 
tenuti protetti da diritto d'autore. 



Sfruttando un piccolo componente aggiuntivo 
per il browser come SaveFrom.net helper i 

pirati riescono a scaricare questi contenuti sul 
proprio PC. Per trovare la giusta estensione per 
il proprio browser vanno su http://it.savefrom. 
net/user.php e cliccano sul link appropriato in 
fondo alla pagina. A questo punto, il pirata non 
deve fare altro che andare sul sito e trovare il 
video o il brano da scaricare. Nella pagina com¬ 
parirà quindi anche il pulsante Download. Sa¬ 
rà sufficiente cliccarci sopra per visualizzare le 
opzioni disponibili per scaricarlo. Questo com¬ 
ponente aggiuntivo funziona anche con tantis¬ 
simi altri siti che pubblicano video e musica in 
streaming come Facebook, Yandex e molti altri. 



CSPER GLI AMANTI . 
ODELLA MUSICA C’E 
SPOTI FY 

Spotify è uno dei servizi più utilizzati per ascol¬ 
tare musica in streaming sul Web. I pirati, gra¬ 
zie a un programma come Spotydl riescono fa¬ 
cilmente anche a scaricare le playlist musicali 
senza dover pagare nulla. 

I pirati installano innanzitutto il Client di Spoti¬ 
fy sul proprio computer. Avviano quindi il pro¬ 
gramma, cliccano col tasto destro sulla play¬ 
list e selezionano l'opzione Copia URI Spo¬ 
tify. Vanno quindi in Spotydl, cliccano su File 
e selezionano Import Spotify playlist. Incol¬ 
lano l'URL copiato precedentemente e danno 
OK. La playlist viene importata nel programma 
e basta cliccare sul tasto Download per sca¬ 
ricarla sul proprio PC. 



S SCARICO MENTRE 
CHATTO 

Nonostante mIRC sia uno dei Client chat più vec¬ 
chi, è ancora oggi molto utilizzato soprattutto dai 
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pirati che lo sfruttano per scaricare film e pro¬ 
grammi in modo illegale. 

Dopo avere installato mIRC, lo avviano e van¬ 
no in mIRC Options. Inseriscono il nickname e 
si spostano in Servers. Cliccano su Add e ag¬ 
giungono un nuovo server inserendo il nome (ad 
esempio, Oltre IRC), l'IRC Server (ad esempio 
irc.oltreirc.net) e la porta (6667). Vanno quindi 
in DCC e selezionano l'opzione Auto-get file, 
mentre in If file exist selezionano Résumé. 
Si spostano nella sezione Ignore e in Accept 
only si assicurano di aggiungere*.avi come Fi¬ 
le type. A questo punto si connettono al server 
inserito precedentemente e vanno in Tools/ 
Channels list. Cliccano su Get List per otte¬ 
nere la lista dei canali. Cliccano col tasto de¬ 
stro su quelli che hanno più utenti e seleziona¬ 
no Add to Favorites per aggiungerli ai prefe¬ 
riti. A questo punto i pirati possono selezionare 
dal menu Favorites uno dei canali aggiunti pre¬ 
cedentemente. Inseriscono il comando llist per 
avere l’URL del sito dove sono disponibili gli ag¬ 
giornamenti sugli ultimi film inseriti, ad esem¬ 
pio. Vanno quindi nella pagina Web con l’elen¬ 
co dei film e cliccano sul tasto Download ac¬ 
canto a quello che vogliono scaricare. Riceve¬ 
ranno quindi il comando da inserire in mIRC per 
effettuarne il download. Non gli resta che incol¬ 
lare il comando nel canale di mIRC e premere 
Invio per avviarne il download. 
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<tlol|Ra»laitr*[RC> 

<Uul|R<*im>vlK> 

cuoi |N«Mlltr*INC> . 
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UUroIrc tUW liuto 


I VIDEO SI 
SCARICANO DA 
YOUTUBE E FACEBOOK 


VDownloader è un programma che semplifica 
ai pirati la ricerca e il download di musica e film 
sui servizi di condivisione on-line. 

Grazie al motore di ricerca integrato in VDown¬ 
loader è facilissimo da usare e non occorre 



neanche andare sul sito in cui si trova effetti¬ 
vamente il contenuto. Dopo averlo installato, il 
pirata clicca sull'icona Cerca, inserisce il nome 
del video e preme Cerca. La finestra del pro¬ 
gramma visualizzerà i risultati trovati. Al pirata 
non rimane altro da fare che cliccare su Sca¬ 
rica per avviarne il download. 


network con i link in alto. Confermare l’acce¬ 
so con le proprie credenziali per poter accede¬ 
re alla finestra per la selezione dei contenuti da 
scaricare. Si può quindi scegliere di scaricare 
tutti i contenuti o solo quelli selezionati. Basta 
un clic e in pochi secondi foto e video saran¬ 
no sul proprio PC. 


8 

PORI 


I GIOCHI DELLE 
_ VECCHIE CONSOLE A 
RTATA DI CLIC 


^ ^SCARICARE 

m Usenza 

INSTALLARE NULLA 


I pirati riescono a procurarsi facilmente i gio¬ 
chi delle vecchie console come la PS2 e il Ga- 
meCube grazie ad un software che automatiz¬ 
za tutta la procedura. 

Dopo aver scaricato e installato RomStation sul 
proprio PC, i pirati lo avviano e dal menu GA- 
MES selezionano il tipo di console di cui de¬ 
siderano scaricare il gioco. È possibile trova¬ 
re davvero di tutto. Una volta selezionato il gio¬ 
co, i pirati ne avviano il download: quando que¬ 
sto è terminato, possono avviarlo direttamen¬ 
te nel programma selezionando il tipo di emu¬ 
latore da utilizzare. 



Sulle varie piattaforme di streaming on-line è 
spesso possibile trovare anche musica e film 
interi. Per scaricarli alcuni pirati preferisco¬ 
no non ricorrere ad alcun programma ma si 
servono di alcuni siti come savevideo.me che 
consente di scaricare da Dailymotion, Face- 
book, Video.Tiscali.it, Vimeo, Metacafe, Bre- 
ak.com, Vine, Jokeroo e altri ancora. 

Tutto quello che devono fare è collegarsi all’ho- 
me page di SaveVideo.me inserire il link del 
video e premere il pulsante Scaricare. Devono 
poi trascinare il bookmarklet Save Video Me 
nella barra dei Preferiti del browser e clicca¬ 
re poi sul link del video mostrato nella pagina 
successiva. Non gli resta che premere il boo¬ 
kmarklet nella barra dei preferiti e selezionare 


Scaricare video da Datfpnotion, Facrbook, Video Titcali.it, Vimeo, 





TUTTE LE FOTO 
DA FACEBOOK, 
TAGRAM E VINE 


Grazie al servizio on-line disponibile sul sito 
www.picknzip.com è possibile ottenere facil¬ 
mente un backup di foto e video da Facebook, 
InstagrameVine. 

Con Pcknzip non solo è possibile scaricare quel¬ 
le che si sono caricate sui social network, ma 
anche quelle in cui siamo stati taggati e che 
sono state caricate da altri. Per farlo basta an¬ 
dare sul sito in questione e selezionare il social 



E 

Quando i pirati vogliono scaricare film e serie 
TV in lingua originale, si servono spesso di Vid- 
Masta. Ecco in che modo riescono a sfruttar¬ 
ne le varie funzioni. 

Una volta installato, non devono fare altro che 
avviare la ricerca del film o della serie TV inse¬ 
rendo il titolo nell’apposito campo. VidMasta 
consente anche di visualizzare una descrizio¬ 
ne del video prima di scaricarlo. Per avviarne lo 
scaricamento non devono far altro che cliccare 


la qualità c 

ii 


ualità con cui scaricare il filmato. 

IL PIENO DI FILM 
SPETTACOLI TV 
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Quando eMule smette di funzionare | Speciale trucchi 


Internet^ 


su uno dei pulsanti Download. Lo scaricamen¬ 
to avverrà direttamente nel browser utilizzan¬ 
do il componente Java. 


12 

RADIO 


TUTTA LA MUSICA 
DALLE WEB 


Il web è pieno di stazioni radiofoniche che tra¬ 
smettono la musica in streaming. Ai pirati, però, 
non basta ascoltarla ma vogliono anche poter¬ 
la scaricare sul proprio PC e copiarla su smar¬ 
tphone, player MP3 e altri dispositivi. 

Per farlo si servono di specifici programmi co¬ 
me streamWriterche, oltre a permettere l’ascol¬ 
to, consentono anche di registrare i brani. Stre- 
amWriter è molto apprezzato soprattutto per il 
fatto di avere un modulo di ricerca che consente 
di trovare facilmente le stazioni radio che han¬ 
no mandato in onda i brani che cercano e poi 
riesce a splittare le registrazioni salvando ogni 



brano in un file separato e li rinominano auto- 

E 

Su Internet ci sono diversi siti che vendono 
eBook, ma molti di questi offrono anche di¬ 
versi titoli in download gratuito. È quindi pos¬ 
sibile scaricarli senza violare alcun copyright 
e senza dover ricorrere alle solite soluzioni pi¬ 
ratesche. Per evitare però di perdere tempo 
nella ricerca dei siti che contengono il libro 
che si vuole scaricare, gli smanettoni si ser¬ 
vono del servizio on-line freebooksifter, un si¬ 
to che raccoglie oltre 70 mila titoli con i relati¬ 
vi link da cui scaricarli gratuitamente. Si trat¬ 
ta per la maggior parte di libri in lingua ingle¬ 
se, ma il catalogo è talmente ampio che po¬ 
trebbe essere facile trovare tanti eBook inte¬ 
ressanti. Si può scorrere l'elenco per catego¬ 
rie o effettuare una ricerca inserendo il titolo. 

4/1 L CLIENT 
M 4CHE METTE 
D’ACCORDO IL MULO E 
iiTORRENT 

BitTorrent ed eMule rimangono comunque 
gli strumenti preferiti dai pirati per scaricare 
dal Web. Per utilizzarli molti di loro ricorrono 
a BitComet, un Client che consente di sfrut¬ 
tare entrambi i protocolli P2P con un unico 
programma. Di base BitComet è un Client 


maticamente con i taq appropriati. 

4 ^SCARICARE 
I OEB00K GRATIS 
LEGALMENTE 


per file torrent, ma andando in Strumenti/ 
Plugin di eMule/Abìlita il Plugin è possibile 
scaricare e installare anche il componente 
che aggiunge il protocollo di download uti¬ 
lizzato dal Mulo. 


SM^ 


DOWNLOAD A 
MANETTA DA 
PHONE E TABLET 


Con la diffusione dei dispositivi mobile, 
i pirati oggi si possono servire anche di 
smartphone e tablet per scaricare i file 
da BitTorrent. 

Per farlo ricorrono all'applicazione gratuita 
FrostWire - File Downloader, un Client di¬ 
sponibile, oltre che per Windows, anche per 
Android. Questa app non si limita a cerca¬ 
re i file solo nella rete BitTorrent, ma con¬ 
sente anche di scaricare musica, video e 


1 @ 0 # iffi 

• i 1 12:41 1 

Cerca 

moonlight sonata beethoven 


f] CO U <*■ 

s s 

40 68 14 0 

1 12 


Magic In The Moonlight 2014 DVDRi... 



TorLock 1548 sources 

Magic in thè Moonlight (2014) 



TorLock 1364 sources 


Il pieno di musica senza code 

Grazie a Songr, i pirati trovano e scaricano in un attimo qualsiasi brano musicale in formato MP3. Basta inserire 
il nome dell’artista o dell’album e in pochi secondi è tutto sul PC. 



File Cerca dal testo Aiuto 


Generi 


Songr > Prpview 


Artisti 

Nessuno traccio ascoltato di recente. 

Ultime canzoni ascoltate Riproduci tutte 

Nessuna traccia ascoltala di recente. 


Alt 


© 


Songr 2 Preview 


C*« <« dal turto Avuto 



Gli Skillrt tono un 9<uppO h«d rexkzrock cmtuno di M c myiio [Tntnnwtl Icamatow n«l 

199». Attualmente I» band « compone d* John Cooper (vocalisti principale « battista!. 
Korty Cooper (chitarra, tastiera < vocalista di fondoX Ben Kaska (chitarra), « Jan Ledpcr 
(battana). Gli Stobet hanno registrato tette sbuffi m studio a par due d> questi. Coii.de e 
Comatosa (iOOÉ). hanno ricevute lo nomination ai Grammy. Nei dodici anni di attivila la 
band hanno variato d loao genera con altri drl tipo rock «innati.o .radutine! e hard rock. 


Artisti simili; Thousand foct Kmtcl\ Threa Oays Grace, Papa P.cactv PiraflighC F . 


®@V 


M onster 

Sfalle: 


^ A caccia di MP3 

Per ottenere quel che cercano, i pirati installano Songr (scaricabile 
da Win Extra). Dal menu File/lmpostazioni selezionano la lingua 
per l’interfaccia e specificano la cartella in cui scaricare i brani. Digitano il 
nome della canzone nel campo in alto a destra e premono Invio per i risultati. 


^ Scaricamenti lampo 

Songr visualizza il risultato principale, ma cliccando sulla freccia accan¬ 
to ai tasti di riproduzione si possono selezionare altri risultati. Per ogni 
brano sarà possibile visualizzare una descrizione. Cliccando Download il file 
verrà scaricato in pochi secondi sul PC e si potrà ascoltare senza limiti. 
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C Internet 


Software | I pirati dei Pay Server 


PayTV a scrocco! 

C’è chi ha trovato il modo per raggirare i Pay Server per ottenere gratis 
le chiavi di decodifica delle trasmissioni satellitari. Svelati i retroscena 


I l mondo (illegale) del card sharing è in con¬ 
tinuo fermento. I pirati informatici sono 
sempre alla ricerca di nuovi metodi che 
permettano loro di vedere in chiaro tutte le 
trasmissioni della Pay TV satellitare, e per 
raggiungere i loro scopi le pensano davvero 
tutte: addirittura negli ultimi tempi hanno 
iniziato a sfruttare a loro vantaggio i servizi (a 
loro volta illegali) che altri pirati hanno messo 
a disposizione delle community underground. 
A raccontarci i retroscena di questo nuovo e 
inquietante "fenomeno" è ancora una volta 
Jcom, il pirata che siamo riusciti a contattare 
durante la nostra inchiesta e che, a pagina 46 
di questo stesso numero di Win Magazine, ci 
ha guidato alla scoperta del lato oscuro della 
TV digitale e dell'hacking satellitare. 

Pirati contro pirati 

Nel nostro precedente articolo abbiamo sco¬ 
perto che su Internet è facile imbattersi in Pay 
Server che, in seguito alla sottoscrizione di un 
abbonamento, forniscono a chiunque ne faccia 
richiesta le cosiddette C-LINE, cioè le stringhe 
di accesso e decodifica ai codici delle smart 
card utilizzate per la visione della TV satelli¬ 
tare a pagamento. Jcom ci ha spiegato che è 
possibile "fregare" i Pay Server, eludere cioè i 


loro sistemi di sicurezza e accaparrarsi C-LINE 
in maniera totalmente gratuita, utilizzando 
diverse procedure, senza che i gestori degli 
stessi server se ne accorgano. Una di queste, 
semplice quanto ingegnosa, consiste, spiega il 
pirata, nello sfruttare una falla dei Pay Server 
che non permette il controllo sugli indirizzi 
di posta elettronica utilizzati per registrarsi 
al servizio. 

Grimaldelli virtuali 

Jcom ci svela che negli ultimi tempi l'attenzio¬ 
ne dei pirati si sta spostando sulle C-LINE a 
tempo, cioè sui codici validi in genere per 24 
ore e che, normalmente, dovrebbero servire 
per testare il servizio prima di decidere la 
sottoscrizione di un abbonamento. Tipica¬ 
mente un utente potrebbe utilizzare una sola 
C-LINE, ma con un semplice escamotage i 
pirati riescono a raggirare questa limitazione 
e ad ottenere tutti i codici che desiderano. La 
nostra "gola profonda” ci ha quindi svelato 
le procedure e gli strumenti che utilizza e 
che gli consentono di entrare all'interno di 
questi sistemi rimanendo nel completo ano¬ 
nimato e senza lasciare alcuna traccia del suo 
passaggio e delle sue malefatte. Ci ha parlato 
innanzitutto di e-mail temporanee e proxy 


server; ma anche di CCCam Line Tester, cioè 
di particolari siti Web che quotidianamente 
pullulano di C-LINE di cui è possibile testarne 
il funzionamento mediante un apposito plug- 
in presente sullo stesso sito, il tutto in maniera 
totalmente gratuita. Considerando la natura 
illegale delle procedure (sottolineiamo la co¬ 
sa, anche se il pirata viola sistemi a loro volta 
illegali) abbiamo deciso volontariamente di 
interrompere qui il dettaglio della sua "lista 
della spesa” per non propagandare la diffu¬ 
sione di questa pratica totalmente illegale e 
affrontata a puro scopo dimostrativo. 

Strumenti legali, scopi illegali 

Incuriositi dal suo racconto, abbiamo chiesto 
a Jcom come possano tornargli utili questi 
strumenti che quasi tutti gli internauti usano 
durante le loro navigazioni su Internet. Le e- 
mail temporanee, ad esempio, sono nate per 
difenderci dallo spam e dal phishing e ven¬ 
gono quindi utilizzate quando non vogliamo 
fornire l'indirizzo della nostra casella di posta 
elettronica a siti Web di cui non conosciamo 
l'attendibilità. Il pirata ci ha svelato che uti¬ 
lizza queste caselle di posta elettronica per 
aggirare i sistemi di sicurezza dei Pay Server. 
In particolare per compilare i form di registra- 


COSII PIRATI AGGIRANO I SISTEMI DI SICUREZZA DEI PAY SERVER PER OTTENE 





Compilet^taìa'procedura di registraaone^ntroverà ." 0 d. 

fronte ad una pagina Web con. dati della C-LINE. 




ssmsm 

su un dominio casuale L'anprti ir=» cuccano 

—- nmfiSìriSir* 


I proxy. 


84 Win Magazine Febbraio 2015 










| I pirati dei Pay Server | Software 


Internet^ 


LE E-MAIL TE MPORANEE 

www.tempinbox.com 

®tempinbox.com 


Un ottimo servizio che consente la creazione di e- 
mail temporanee senza che queste vengano can¬ 
cellate nel tempo. Non si possono né ricevere al¬ 
legati né rispondere alle e-mail. 


www.guerrillamail.com/it 



Cancella gli indirizzi dopo 24 ore dalla loro crea¬ 
zione, non consente di cancellare le singole e-mail 
ma permette soltanto la cancellazione dell’inter¬ 
no contenuto della casella di posta. 


http://getairmail.com 



PREFERITE DAI PIRATI 

Consente di generare un indirizzo di posta elettro¬ 
nica casuale verso il quale veicolare i messaggi 
dei servizi a rischio spam. Per mantenerlo attivo è 
necessario accedervi almeno una volta al giorno. 


www.yopmail.com/it 



Non è necessario creare in anticipo un indirizzo e- 
mail: ciò consente di registrarsi a qualunque servi¬ 
zio on-line inventando di sana pianta l’e-mail, per 
poi consultare in un secondo momento la mailbox. 


http://emkei.cz 


Non vi è la necessità di compilare alcun form per 
la creazione dell'Indirizzo di posta elettronica: lo 
avremo da subito. Il vantaggio di questo servizio 
è che è possibile inviare oltre che ricevere e-mail. 




zione al servizio, necessari per richiedere una 
C-LINE: un’e-mail temporanea gli consente, 
ovviamente, di verificare il suo finto account 
e completare correttamente la procedura di 
registrazione al servizio. Questo escamotage, 
però, servirebbe a poco se il pirata dovesse 
spedire l’e-mail temporanea dal suo indirizzo 
IP reale. Ecco quindi che Jcom ci illustra come 


riesce a nascondere le sue tracce su Internet 
proprio grazie aH'utilizzo dei proxy server. E 
se per caso un Pay Server dovesse accorgersi 
dell'utilizzo di un proxy server, poco male: al 
pirata basterebbe utilizzarne un altro scelto 
tra i tanti disponibili su Internet. La nostra 
chiacchierata con Jcom si conclude qua, subito 
prima che il pirata riesca effettivamente ad 


RE GRATUITAMENTE TUTTE LE C LINE CHE VOGLIONO 


I PIRATI NON SI 
ACCONTENTANO! 

Oltre che dai Pay Server, i pirati dellaTV digi¬ 
tale hanno trovato il modo di rubare anche le 
C-LINE"ufficiali"di ignari utenti i cui decoder 
satellitari sono collegati a Internet. Per rintrac¬ 
ciarli in Rete usano Shodan, un particolare 
motore di ricerca per meta-dati che permette 
di rintracciare proprio i dispositivi hardware 
connessi al Web (oltre ai decoder satellitari, 
anche server, computer, sistemi di videosor¬ 
veglianza... ). I meta-dati catturati da Shodan 
si riferiscono a informazioni rilasciate dai 
server oppure da un qualunque altro disposi¬ 
tivo prima che abbia inizio la comunicazione 
di rete: in gergo informatico, si parla degli 
hand-shake (letteralmente strette di mano) 
che vengono scambiati tra un dient ed un ser¬ 
ver prima di avviare la comunicazione. L'idea 
dell'hacker Jcom, come egli stesso afferma nel 
corso della nostra intervista, nasce riflettendo 
sulle tante possibilità che questo motore di 
ricerca mette a disposizione. Il pirata utilizza 
il servizio Internet per ricercare i Dreambox 
italiani presenti nella rete e successivamente 
tenta l'accesso ai Dreambox mediante un 
attacco di tipo brute force, sfruttando una 
falla presente nel loro sistema d'accesso. Una 
volta entrato (i pirati utilizzano"root"come 
username e "dreambox" come password), 
armato di un dient FTP, si addentra all'interno 
del decoder, accede al file"CCCAM.cfg"e ne 
modifica la struttura inserendo una F-LINE, 
cioè una stringa di connessione che gli con¬ 
sentirà di connettersi al decoder di nascosto. 
Quindi ne esegue l'upload nuovamente nel 
decoder. In questo modo il pirata sfrutta le 
C-LINE degli utenti, godendosi le Pay TV di 
mezzo mondo senza mai preoccuparsi di 
aggiornare le chiavi: ci penserà il povero 
malcapitato a farlo per lui! 





*‘5SSSS5s 

on verificherà la loro validità. 


I8ÌSS8S 


ottenere una C-LINE gratuitamente. È comun¬ 
que opportuno precisare che Win Magazine 
non si schiera in alcun modo a favore della 
pirateria: le procedure mostrate nell’articolo 
vengono volutamente pubblicate in manie¬ 
ra incompleta proprio per non consentire di 
metterle in pratica. 
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Block Notes | I tesori nascosti di Google [ 


I tesori nascosti 
di Google 

Forse non lo sai ma puoi utilizzare il famoso motore di ricerca per 
scovare risultati strabilianti. Ecco la lista delle stringhe magiche 


G oogle è ormai divenuto sinonimo 
di Internet. Spesso infatti le nostre 
navigazioni partono aprendo l’ho- 
me page del motore di ricerca. Moltissimi 
internauti poi, per praticità, l'hanno addi¬ 
rittura impostata come pagina iniziale del 
proprio browser. Succede così che basta 
digitare una stringa nell'apposito box e 
premere Invio sulla tastiera per tuffarsi 
nell'immenso universo che è la Rete. Quello 
che molti non sanno però è che esistono 
dei comandi speciali che consentono di 
effettuare ricerche particolari e ottenere 
informazioni mirate direttamente da Goo¬ 
gle, come se si trattasse di un'enciclopedia 
senza limiti. Ci sono poi altre stringhe di 
ricerca che permettono di ottenere risultati 
divertenti e inaspettati. Ecco una raccolta 


di stringhe magiche da provare subito sul 
tuo browser. 

Impostiamo correttamente 
google prima 
ai iniziare 

Attualmente la maggior 
parte dei trucchi de¬ 
scritti in queste pagine 
funzionano solo con su 
Google.com con impo¬ 
stata la lingua inglese. 

Apriamo il browser e 
andiamo suwww.go- 
ogle.com. Una volta 
aperta l’home page 
del motore di ricerca, 
clicchiamo in basso 



<cibol> 


calorie contiene un cibo °PP q affidarci al motore di 
carboidrati presenti in esso, f' onfr0 n ta re due alimenti e 
ricerca di Big G che consen )oro proprietà nutriti- 

visualizzare un'analisi comp ve . Per farlo nel campo di 

ricerca digitiamo i nomi 
dei due alimenti (in lin¬ 
gua inglese) separati da 
vs. Una volta comparso 
il risultato della ricerca, 
possiamo utilizzare i 
menu a discesa presenti 

immediatamente sotto le 

• • -i_Il ^I!rv->Antl 


su Impostazioni, quindi su Impostazioni 
di ricerca. Nella pagina Web che si apre, 
clicchiamo Lingue nell’elenco di sinistra, 
selezioniamo l'opzione English, premiamo 
Salva e confermiamo con OK. 


eDj 


« „ e traimett ° n C Ì 

<n questo. Basta infatti ._ 

digitare nel campo di “ 1 1 1 

ricerca il nome della 

serie TV seguito dalla 

str mga episodes per 
visualizzare istantane¬ 
amente l'elenco degli 
episodi, la stagione e 
'a loro messa in onda 

nog/i Stati Uniti. 


t '»bì( a*",,*.». 


—S!SKais:*--' 



<parola> etymology 


Questa parola viene da... 

Chissà quante volte ci siamo chiesti quale fosse I origine di 
una determinata parola. Per saperlo potremmoncorreread 
un buon dizionario, ma possiamo ugualmente s °ddisf 
(almeno per i termini inglesi) la nostra curiosità utilizzando 
Google. Una volta aperta 
l'home page del motore di 
ricerca e digitare la parola 
da analizzare (ad esempio 
appiè) seguita da etymology. 

Big G ci restituirà il significato 
del termine, la sua sillabazio¬ 
ne e il grafico che illustra le 
origini della parola cercata e 
le lingue da cui deriva. 
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Internet 


< città> 


so/e sorge a un orario che vaì£"' " ° 9ni città del mondo il 

ricche impegnarci in calcoli d 9lomode,, 'anno 
orano p,e dso in cu , so “™ Per determ,™’ 

xkeeks: 

datare (a parola chia- 
sunrise seguita dal 

"ome della città (per le 
- tait aliane usilo II 

e - dU2 '° ne ioglose, se 

cSISte. dd PWmniA n_ 


estate 7 n9lese ' se 
Milanv eSempÌ ° Rome ' 

M 'lan,Veniceo Florence) 




io e lode inf eometna.^ abbiamo 

Non siamo mai stati dei gen g o)ano , e aree di trian- 

qualche problema a ricordar po ,| mo tore di ricerca di 

goli e rettangoli? Anche in q q Non do bbiamo 

della figura geometrica che 
ci interessa, ad esempio 
triangle (triangolo), circle 
(cerchio), rectangle (ret¬ 
tangolo), rhombus (rom¬ 
bo), ecc. Visualizzeremo la 

figura geometrica richiesta 
e, inserendo i dati richiesti, 
potremo calcolarne auto¬ 
maticamente l'area. 



songs by <cantante> 


Alla ricerca di hit musicali 

delle hit complete 
di durata in minuti e 
secondi, album in cui 
è contenuta e anno. 

Cliccando su uno dei 

brani musicali po¬ 
tremo visualizzare 
anche il video corri¬ 
spondente da guar¬ 
dare in streaming su 
YouTube. 



r elease dat 


N r“SSf e al cinema 

Potremo sapere anrh Q d ° la str| nga giusta mn 


h/m, ad esempio 
remo non solo 
la data in cui è 
Prevista /'usci¬ 
te nei cinema 
americani, ma 
anche altre utili 
informazioni co¬ 
me il nome del 
re gista e quelli 
degli attori. 


<t».. (U*, M , 







SEI FUNZIONI "PAZZE" DI GOOGLE DA PROVARE SUBITO 


STRINGA DA DIGITARE RISULTATO DELLA RICERCA 


DO A BARREL ROLL digitando questa stringa la pagina di Google esegue un giro 
completo di 360° 

TILT Lo schermo va in tilt e si piega verso destra 

7CD r di icli Dall'alto cadono delle "0" che distruggono man mano tutto il 
ZERGRUSH te sto visualizzato 

r mnt. Questo comando riporta l'interfaccia di Google a come si 
GOOGLE IN 1998 presentaV a negli Anni 90 

ASKEW Piega leggermente verso destra la pagina di Google 

ATARI BREAKOUT ^ na vo ^ a d'9' tata 9 uesta stringa, basta spostarsi su Google 
Immagini per fare una partita al famoso gioco arcade 





C Internet 


Fai da te | Crea anche tu un sito perfetto | 


Crea anche tu 
un sito perfetto 


TI regaliamo il tool giusto per farlo in pochi clic. Con la 
nostra guida pratica e WebSite X5 il sogno diventa realtà! 


C he si tratti di semplici pagine 
personali o della presentazio¬ 
ne di un’attività professiona¬ 
le, un sito Internet va considerato 
ormai alla stregua di un biglietto 
da visita. Non tutti, però, sono in 
grado di usare sofisticati strumenti 
di sviluppo o scrivere stringhe di 
codice. Questo non significa che la 
programmazione Web sia riservata 
a pochi eletti! Grazie ad un potente 
software come Incomedia WebSite 
X5 Home 11, che questo mese Win 
Magazine regala a tutti i suoi letto¬ 
ri, potremo produrre in completa 
autonomia e a costo zero il nostro 


sito Web, senza essere esperti di 
programmazione. 

Pochi clic e 
siamo on-line 

Una volta abbozzata mentalmente 
la struttura delle pagine che an¬ 
dranno a comporre il sito Web, 
basteranno davvero pochi clic 
per realizzarne uno dall’aspetto 
professionale. Grazie alla presenza 
di template predefiniti di eleva¬ 
ta qualità e modificabili in base 
alle nostre esigenze specifiche, 
potremo subito dare libero sfogo 
alla creatività: la velocità con cui 


si apprende l’utilizzo di questo 
pacchetto è sbalorditiva! E con la 
stessa semplicità, potremo anche 
pubblicare le pagine on-line su uno 
spazio Web creato ad hoc. Ma non 
vedremo soltanto come funziona 
l'applicazione Incomedia: daremo 
anche delle dritte agli utenti più 
smaliziati per intervenire manual¬ 
mente sul codice del sito generato e 
aggiungere alcune piccole, ma utili 
funzionalità. Non perdiamoci più 
in chiacchiere e mettiamoci subito 
all'opera. Segui alla lettera i con¬ 
sigli dei nostri esperti e preparia¬ 
moci a conquistare la Grande Rete. 


Cosa ci 
occorre 

EDITOR WEB 

INCOMEDIA 
WEBSITE X5 
HOME 11 

ryfCD VDVD 


SOFTWARE COMPLETO 


Sito Internet: 

www.websitex5.com 





WEBSITE X5 
EVOLUTION11 

Per chi vuole fare un 
salto di qualità può 
installare la versione più 
potente approfittando di 
un'offerta unica riservata 
ai lettori di Win Magazine. 
Quanto costa: € 37,50 
invece di € 49,99 
Sito Internet: 
www.websitex5.com 


Partiamo dall’installazione 


Con una semplice procedura possiamo ottenere la chiave di licenza per sbloccare tutte le funzionalità del 
software. Ecco come registrare la nostra copia esclusiva di Incomedia WebSite X5 Home 11. 









^ Una veloce registrazione 

Prima di procedere con l'installazione, recu¬ 
periamo la chiave di licenza che Win Maga¬ 
zine ci mette a disposizione gratuitamente. Colle¬ 
ghiamoci a www.websitex5.com/magazine/hmwin- 
magl2it per registrarci. Spuntiamo la casella per il 
trattamento dei dati personali e clicchiamo Registrati. 


^ Ecco la nostra licenza 

Riceveremo un'e-mail da Incomedia con il 
link per l'attivazione (qualora non lo trovas¬ 
simo, controlliamo nella cartella dello Spam): cliccan- 
do sul collegamento, verremo indirizzati alla pagina 
di autenticazione. Inseriamo le nostre credenziali e 
prendiamo nota della chiave di licenza. 


^ Installazione in corso 

Estraiamo l’archivio wsx5-11-home.zip 
(sezione Internet del Win CD/DVD-Rom) ed 
eseguiamo il file wsx5_home.exe per avviare l'in¬ 
stallazione. Seguiamo la procedura guidata: quando 
ci verrà chiesta la chiave di licenza, inseriamo quella 
ottenuta al passo precedente. Ora il software è pronto! 
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Crea anche tu un sito perfetto | Fai da te 


Internet^ 


a Costruiamo il nostro sito Web 

Affidiamoci alla procedura guidata di WebSite X5 Home 11 e vedremo la nostra “creatura” crescere un passo dopo 
l’altro. E in qualsiasi momento potremo verificare i risultati grazie all’anteprima. 



^ Un nuovo progetto 

Apriamo WebSite X5 e clicchiamo Avvia. Scegliamo un nome per il nuo¬ 
vo progetto, inseriamo il titolo del sito (che sarà visualizzato poi sulla barra 
del browser), l’indirizzo URL che useremo dopo la pubblicazione e una descrizione. 
Premiamo Avanti per andare alla schermata successiva. 



^ Questione di stile 

Scegliamo tra i modelli predefiniti, suddivisi per categorie, quello da appli¬ 
care alle pagine del sito. Andiamo Avanti per intervenire sullo stile del sito 
modificando ad esempio, il colore e il tipo di font di ogni elemento della pagina: testi, 
menu principale e menu a comparsa. 



Personalizziamo il template 

Premendo ancora Avanti accediamo all’intestazione e al piè di pagina, che 
sono modificabili ad esempio sovrapponendo al banner del modello un'im¬ 
magine personalizzata oppure del testo, su cui eventualmente applicheremo altri 
effetti per rendere le pagine del sito molto più accattivanti. 


^ La mappa del sito 

Facendo clic su Avanti accediamo poi alla funzione di creazione della map¬ 
pa: è qui che si definisce la struttura che avrà il sito Web. Possiamo aggiun¬ 
gere pagine, creare nuovi livelli di menu, spostare visivamente gli elementi da una 
parte all'altra e aggiungere anche dei separatori. 





Rendiamoci visibili 

Costruita la mappa, selezioniamo una pagina e premiamo Proprietà: potre¬ 
mo aggiungere un titolo, una descrizione e, cosa più importante, le parole 
chiave che verranno “intercettate” dai motori di ricerca per l'indicizzazione, così da 
definirne il posizionamento nella lista dei risultati. 



^ Adesso tocca i contenuti 

Per definire i contenuti, clicchiamo su una pagina. Per inserire i vari elementi 
nella struttura a griglia basta trascinarli nella casella prescelta. Terminata la 
progettazione delle pagine, andiamo nelle Impostazioni avanzate e aggiungiamo, 

(se lo vogliamo) una pagina di benvenuto. ► 
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Fai da te | Crea anche tu un sito perfetto | 


Adesso siamo on-line 


Se disponiamo di un nostro spazio Web possiamo effettuare l’upload delle pagine realizzate 
via FTP. Oppure, possiamo esportarle su disco rigido per modificarle manualmente... 




^ Pubblicazione in corso 

Per pubblicare il sito e renderlo disponibile al mondo intero, 
clicchiamo Esporta il sito su Internet. Inseriamo l'indirizzo 
FTP del nostro spazio Web, il nome utente con relativa password ed 
eventualmente la porta di comunicazione se diversa dalla 22. Web¬ 
site X5 farà tutto il resto (upload di tutti i file e cartelle), pubblicando 
on-line il nostro sito. 


^ Il codice sorgente 

Per applicare modifiche al codice del sito, usiamo la funzione 
Esporta il sito su disco e indichiamo il percorso di destina¬ 
zione. Verrà riprodotta in locale sul nostro hard disk l'intera struttu¬ 
ra del sito. Ovviamente, la successiva pubblicazione dovrà avvenire 
manualmente tramite un Client FTP come FileZilla (sezione Internet 
del Win CD/DVD-Rom). 


COME MODIFICARE LE PAGINE WEB CREATE CON WEBSITE X5 



• Mettiamo mano al codice 

Le pagine realizzate con WebSite X5 
Home 11 hanno senz'altro un aspetto 
professionale, ma possiamo fare di 
più aggiungendo nuove funzioni al 
nostro sito. Per farlo, però, occorre 
intervenire manualmente sul codi¬ 
ce generato tramite la funzione di 
esportazione su disco. Individuiamo il 
file che ci interessa, in formato HTML, 
e apriamolo con un editor di testo 
come Notepad-H- (sezione Internet 
del Win CD/DVD-Rom), molto più 
flessibile del Blocco note integrato 
in Windows. 



• Un template da migliorare 

Se le immagini utilizzate dal model¬ 
lo scelto per l'intestazione e il piè di 
pagina non ci piacciono, possiamo 
cambiarle senza dover intervenire 
sul codice. Esportato il sito sul disco, 
andiamo nella cartella Style e cerchia¬ 
mo le immagini top.jpg e bottoni. 


png. E sufficiente sostituirle con le 
nostre immagini preferite, a patto 
di usare lo stesso formato (quindi 
JPG per l'intestazione e PNG per il 
piè di pagina), le stesse dimensioni 
delle immagini originali (in termini di 
risoluzione in pixel) e gli stessi nomi 
di file. 

• Nuove funzionalità 

Aggiungere al nostro sito nuove fun¬ 
zionalità non previste da WebSite X5 
non è difficile. Supponiamo di avere 
una funzione in JavaScript che vo¬ 
gliamo aggiungere a una pagina; 
ad esempio, uno slideshow per la 
visualizzazione in sequenza di im¬ 
magini. Accediamo alla cartella res e 
incolliamovi il file .js con la funziona¬ 
lità da aggiungere. Quindi, apriamo 
con un editor di testo la pagina HT¬ 
ML che ci interessa e aggiungiamo, 
prima del tag </head> una riga del 


tipo <script type="text/javascript" 
src="res/nomescript.js"x/script> 
dove nomescript.js è il file .js che 
abbiamo appena copiato. Ora dob¬ 
biamo semplicemente inserire i tag 
specifici della funzionalità implemen¬ 
tata dal codice JavaScript nel punto 
giusto, nella parte di codice compresa 
tra <body> e </body>. 



NON HAI UNO 
SPAZIO WEB? 


Per poter pubblicare in 
Rete il proprio sito e ren¬ 
derlo disponibile ai na¬ 
viganti del cyberspazio 
occorre uno spazio Web. 
Esistono vari servizi di 
hosting che mettono 
a disposizione i propri 
server gratuitamente, 
ma spesso con alcune 
limitazioni. Anzitutto, 
alcuni impongono la 
pubblicazione di piccoli 
banner pubblicitari sulle 
proprie pagine. Altri li¬ 
miti, invece, sono relati¬ 
vi al nome del dominio. 
Mentre con un servizio 
a pagamento potremo 
avere un dominio di 
primo livello del tipo 
www.misosito.it, con 
un servizio di hosting 
gratuito avremo nomi 
di dominio di secondo 
livello, come www.mi- 
sosito.altervista.org (il 
che ci pregiudica, però, 
un'incisiva indicizzazio¬ 
ne sui motori di ricerca). 
Altervista (http:// 
it.altervista.org) è uno 
dei servizi di hosting 
più noti, con 500 MB di 
spazio Web gratuito a 
disposizione. Un'altra 
soluzione è offerta da 
www.hostinger.it, che 
offre gratuitamente ben 
2 GB di spazio da usare 
come meglio deside¬ 
riamo! 



http://it.lipsum.com 

Se vogliamo utilizzare del 
testo fittizio per avere 
un'anteprima delle nostre 
pagine senza avere ancora 
pronti i contenuti defini¬ 
tivi, possiamo utilizzare 
questo utile sito. 


www.hotscripts.com 

Una ricca raccolta di 
risorse, in particolare di 
script preconfezionati, per 
aggiungere funzionalità 
al nostro sito. 
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A caccia di bitcoin sul Web I Software 


Internet^ 


A caccia di 
su Internet 


bitcoin 


Ti diamo la mappa per trovare gratis la criptomoneta 
e gli store on-line dove spenderla per i tuoi acquisti 


O ltre ai sistemi tradizionali di 
pagamento on-line (carte di 
credito, PayPal, home ban- 
lcing...) esiste anche il protocollo 
Bitcoin, una moneta virtuale che 
negli ultimi anni ha visto il suo valo¬ 
re e il suo utilizzo in svariati campi 
aumentare in misura esponenziale. 
I bitcoin sono utilizzati sia per scopi 
legittimi (e implementati da grandi 
multinazionali, come ad esempio 
Microsoft, che ha introdotto da poco 
la possibilità di utilizzarli per ac¬ 
quistare i suoi prodotti in appositi 
store), sia per scopi illegali, visto 
l’assoluto anonimato che caratteriz¬ 
za le transazioni di questa moneta 
(nel Deep Web vengono venduti di¬ 


versi beni illeciti proprio attraverso 
bitcon, per non parlare di servizi 
quali payserver e cardsharing, il 
cui prezzo è spesso stabilito proprio 
in bitcoin). La criptpmoneta viene 
generata attraverso la risoluzione 
di complessi algoritmi che richie¬ 
dono via via più tempo e computer 
più performanti. Inoltre, il nume¬ 
ro totale di bitcoin è già stabilito. 
Quindi, in nessun caso sarà pos¬ 
sibile per questa moneta andare 
incontro a fenomeni inflazionistici; 
inoltre l’assoluta mancanza di enti 
sovraordinati che la controllano 
la rende appetibile per transazio¬ 
ni che vogliono essere mantenute 
nel completo riservo e anonimato 


dalle controparti. Attualmente il 
modo migliore per ottenere bitcoin 
non è più quello di diventare un 
nodo della rete Bitcoin e risolvere 
gli algoritmi con la potenza di cal¬ 
colo del proprio PC, poiché siamo 
arrivati ad uno stadio in cui per ge¬ 
nerare un singolo bitcoin servireb¬ 
bero molti anni. Ci concentreremo 
quindi su metodi alternativi che, 
senza richiedere molto del nostro 
prezioso tempo, ci permettono di 
guadagnare bitcoin che possiamo 
tranquillamente spendere per i no¬ 
stri acquisti on-line. Non ci resta 
quindi che creare subito un nostro 
portafoglio virtuale da "riempire" 
con soldi veri. 


Cosa ci /O 
occorre 3 / 

PORTAFOGLIO VIRTUALE 

BLOCKCHAIN 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: 

https://blockchain.info/it 


SERVIZIO ACCUMULA 
BITCOIN 

FREEBITCO 

Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: 

https://freebitco.in 


STORE ACCETTA 
BITCOIN 

E4BTC 

Sito Internet: 

http://e4btc.com 


^Apriamo un portafoglio 

Siamo pronti per iniziare a fare incetta di Bitcoin? Il primo passo da compiere è l’apertura di un 
portafoglio virtuale. Ecco come procedere. 



^ Colleahiamoci al sito 
Web 

Per poter iniziare ad accumulare bitcoin 
la prima cosa da fare è aprire un “portafoglio vir¬ 
tuale”, sul quale avverranno tutte le transazioni. È 
necessario collegarsi, attraverso il proprio brow- 
ser, al sito https://blockchain.info/it 


-x Apriamo il portafoglio 

Dalla sezione Portafoglio creaiamone uno ex 
novo cuccando Crea un nuovo Portafoglio. 
Compiliamo tutti i campi sino ad arrivare all’otteni¬ 
mento di un indirizzo Bitcoin. Verrà aperta la finestra 
Portafoglio di recupero mnemonico : il testo conte¬ 
nuto servirà per recuperare la password. 


Verifichiamo l’apertura 

Accediamo al nostro Portafoglio cliccan- 
do su Accedi Ora e inseriamo (identi¬ 
ficativo del conto appena aperto con la relati¬ 
va password. Se tutto è andato nel verso giusto 
avremo accesso alla nostra area personale dove 
sarà possibile consultare lo stato del conto. 
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C Internet 


Software | A caccia di bitcoin sul Web 


110 SERVIZI PER ACCUMULARE MONETA VIRTUALE 


FreeBitco.in non è l'unico sito Internet che consente 
di accumulare moneta virtuale, la Rete è ricca di 
similari. Per poter comprendere le potenzialità 
di questi è necessario dapprima capire come si 
suddividono i bitcoin, ovvero quali sono i suoi 
sottomultipli: 

• I satoshi, in onore del creatore della moneta, 
sono la più piccola frazione di bitcoin che è 
possibile scambiare (l'equivalente del cente¬ 
simo di euro); 


• I millibitcoin (mBTC) corrispondono esatta¬ 
mente a 1.000 satoshi; 

• I microbitcoin (uBTC) equivalgono a 100 satoshi; 

• I bitcoin corrispondono a 100 mBTC. Il loro 
valore è in continua crescita, attualmen¬ 
te intorno ai 300 dollari per singola unità. 

Tra i tanti siti presenti sul Web che permettono di 

accumulare bitcoin possiamo sicuramente citare: 

• LotOfBitcoins (http://lotofbitcoins.com) 


GreenBitco (http://g reen bitco.i n) 
BitcoinReward (www.bitcoinreward.net) 
Moon Bitcoin (http://moonbit.co.in) 
Bitcoin Poster (http://bitcoinposter.com) 
Pizza Faucet (www.pizzafaucet.com) 
Xapo (https://account.xapo.com) 

Bitptc (http://bitptc.com) 

BTCRock! (http://btcrock.biz) 

QoimPro (https://qoinpro.com) 


ijAccumulare moneta virtuale 

Completata la fase di creazione dell “portafoglio”, non ci resta che iniziare ad accumulare la 
criptomoneta e spenderla per i nostri acquisti on-line. 




^ Colleglliamoci al sito 

Come prima cosa colleghiamoci a FreeBitco.in (https://freebitco.in), 
sito Web che ad intervalli di tempo regolari, ogni ora circa, consente 
di accumulare bitcoin, in maniera totalmente gratuita, per poi ricevere set¬ 
timanalmente, senza la necessità di raggiungere alcun importo minimo per 
l’accredito e soprattutto senza spese, quanto “guadagnato". 



Enter thè words a bove: 


Captcha difflcult lo reacf? Gel .» Solve Modu captcha. 



^ Inseriamo tutti i nostri dati 

Compiliamo II form Inserendo il nostro indirizzo bitcoin, la password (fonda- 
mentale per gli accessi fuori casa), l'indirizzo e-mail (su questo ci verranno 
comunicate tutte le news di natura tecnico/commerciale), il referrer (il referente gra¬ 
zie al quale accumuleremo bitcoin extra, inseriamo http://freebitco.in/?r=934643) 
e il captcha. 



^ Iniziamo ad accumulare Bitcoin 


Ad awenuta registrazione, effettuiamo l’accesso alla nostra area perso¬ 
nale su https://FreeBico.in e rechiamoci nella sezione FREE BTC pre¬ 
sente sul sito. Scorriamo la pagina alla ricerca del pulsante ROLLI. A questo pun¬ 
to risolviamo il captcha, clicchiamo su ROLL e speriamo che la fortuna ci premi 
con un numero quanto più grande possibile. FreeBitco.in accrediterà, Infatti, sul 
nostro conto un numero di bitcoin proporzionale al numero che abbiamo pescato. 


^ Moltiplichiamo i nostri bitcoin 

Per velocizzare l’accumulo di bitcoin possiamo tentare la fortuna scom¬ 
mettendo sullo stesso FreeBitco.in. Si tratta più di un gioco che di una vera 
e propria scommessa. Bisogna indovinare se il numero, rispetto a quello riportato 
nella tabella in alto, sia maggiore [SETHI) o minore (SETLO) per raddoppiare il 
nostro guadagno, scegliendo l'importo da scommettere attraverso la barra rossa, 
in un sol colpo senza dover attendere ogni ora per accumulare altri bitcoin. 
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A caccia di bitcoin sul Web | Software 


Internet^ 


3 Shopping con i bitcoin 

Vediamo ora come è possibile utilizzare la moneta anonima del Web, i bitcoin per intenderci, per 
effettuare gli acquisti. Supponiamo di fare visita allo store e4BT. 




^ Colleglliamoci al portale 

Visitiamo lo store http://e4btc.com e andiamo alla ricerca di un'of¬ 
ferta o del prodotto che vogliamo acquistare. Trovato il prodotto, 
clicchiamo su di esso e poi sul bottone Add To Cari per aggiungerlo al 
carello. Possiamo decidere contestualmente di acquistare anche più quan¬ 
tità risparmiando così sulle spese di spedizione. 



-x Un form da compilare 

Inseriamo i nostri dati personali (indirizzo e-mail, nome, cognome, indi¬ 
rizzo, etc.) per ricevere la spedizione a casa. Selezioniamo, inoltre, la 
modalità di spedizione (express o normally) per il ricevere il pacco tra gli 1 e i 3 
giorni lavorativi. Nello stesso contesto possiamo decidere di iscriverci alla news¬ 
letter per restare sempre aggiornati suH’offerte del sito Web. 

I t il 

|«- CU L . I S\ JÌ 5 


Il Mio Portafoglio 5 | saldo portafoglio | 



C (!) 


^ Finalizziamo racauisto 

Verifichiamo la correttezza dei dati (e-mail, dati per la spedizione e 
fatturazione) e al termine clicchiamo su Continue to nextstep. Una 
schermata ci indicherà l’importo complessivo del nostro acquisto, espresso sia 
in bitcoin sia in euro e il tempo residuo (abbiamo a disposizione 15 minuti) per 
concludere l’acquisto finalizzando la transazione (inviamo i bitcoin). 


Paghiamo con la crintovalulta 

Apriamo il nostro “portafoglio virtuale” su BlockChain. Da Portafoglio 
spostiamoci su Accedi Ora. Clicchiamo su Invia Denaro , inseriamo l’in¬ 
dirizzo bitcoin riportato sotto la voce Pay with Bitcoin, l’importo dell’acquisto e 
clicchiamo Invia Pagamento. A transazione avvenuta e4BT ci confermerà che il 
nostro ordine è stato registrato e riceveremo ulteriori dettagli sulla nostra e-mail. 


I SITI DOVE FARE SHOPPING PAGANDO IN BITCOIN 


La nuova moneta elettronica non è esclusiva- 
mente utilizzata dai pirati per fare acquisti di 
"natura illegale". Esistono, infatti, numerosi 
siti Internet di eCommerce che accettano 
questa tipologia di moneta perché essa non 
subisce l'inflazione rispetto alle normali valu¬ 
te. Inoltre, il suo valore aumenta giorno per 
giorno (per motivi legati al funzionamento 


della moneta stessa). Famosa, infatti, è sul 
Web la notizia di un ragazzo norvegese che, 
acquistati 15 euro di bitcoin, se né è poi ri¬ 
trovati 150.000 dopo solo pochi anni ( 

) riuscendo ad acquistare un 
appartamento. 

Tra i tanti store on-line che accettano i bitcoin 
come valuta per effettuare gli acquisti possia¬ 


mo certamente citare BTCS ( 

), CoinsForTech ( ), 

e4BT ( ), BitcoinGeneralStore 

( ). La cripto¬ 

valuta è accettata anche da sexyshop Online 
( ), per lezioni di spagnolo 

( ), bad and breakfast 

( ) e tantissimi altri. 
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S ui banchi di scuola tutti noi abbiamo avu¬ 
to modo di apprendere i rudimenti della 
struttura dell'atomo, un universo che per la 
sua stessa natura è pieno di fascino e di miste¬ 
ro. Abbiamo ad esempio appreso che esistono 
particelle infinitamente piccole come protoni, 
elettroni, neutroni e altre note solo a studiosi 
e scienziati impegnati a scoprire i segreti degli 
elementi fondamentali che costituiscono 
questo microcosmo. Il tempio della ricerca in 
questo campo è il celeberrimo laboratorio del 
CERN (http://home.web.cern.ch), l'organizza¬ 
zione europea per la ricerca nucleare che ha 
festeggiato i 60 anni lo scorso 29 settembre e 
che può vantare il conseguimento di risultati 
importantissimi per la scienza. Uno per tutti, 
tra i più recenti, è la scoperta del bosone di 


Higgs, fondamentale per capire cosa possa 
essere avvenuto negli istanti immediatamente 
successivi al Big Bang. Ma il CERN non è solo 
fisica delle particelle, nei suoi laboratori è nato 


anche il World Wild Web, un evento che ha 
completamente cambiato il nostro modo di 
comunicare con il mondo intero. I lavoratori 
del CERN si trovano in Svizzera, nella periferia 



■ L'LHC, il collisore di particelle subatomiche, è situato nel sottosuolo, a circa 100 metri di profondità, e ha 
una circonferenza di 27 chilometri. 
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ovest di Ginevra nel comune di Meyrin, a 
poca distanza dal confine con la Francia. 
L'edificio 80 in particolare ospita gli uffici 
del laboratorio di fisica delle particelle più 
grande al mondo. Si tratta infatti di una 
struttura ad anello con una circonferenza 
di ben 27 chilometri, situato tra Svizzera e 
Francia a 100 metri di profondità nel sot¬ 
tosuolo. 

Il Nobel per il bosone 

Solo un anno fa, l'8 ottobre del 2013, 
proprio in questo edificio si festeggiava il 
premio Nobel di cui erano insigniti Peter 
Higgs e Francois Englert per aver teoriz¬ 
zato nel 1964, quindi circa cinquant'anni 
prima, l'esistenza del famoso bosone. È 



■ LATLAS è il più grande rilevatore di particelle esistente: è lungo 46 metri, ha un diametro di 25 e pesa 
settemila tonnellate. 


stato, dunque, necessario impiegare mez¬ 
zo secolo e il lavoro di più di un migliaio di 
fisici perché fosse osservato per la prima 
volta sperimentalmente nel 2012. Questo 
è stato possibile proprio grazie ai rilevatori 
di particelle ATLAS e CMS che permettono 
di studiare i prodotti delle collisioni fra 
fasci di particelle. Questo non è l'unico 
successo ottenuto dal CERN in questi anni. 
Già nel 1983, grazie a esperimenti condotti 
al suo interno, il professor Carlo Rubbia 


aveva vinto la stessa onorificenza. 

L'Atlas e l'LHC 

A circa 90 metri sotto terra è situato ATLAS, il 
più grande rilevatore di particelle esistente. 
Può essere considerata come una gigantesca 
macchina fotografica in grado di misurare 
l'energia. È proprio grazie a questo masto¬ 
dontico strumento e a un altro esperimento, 
chiamato CMS, che è stato identificato e visto 
per la prima volta il celebre bosone di Higgs. 


QUELLA PICCOLA INTROVABILE PARTICELLA 

Per molti anni, da quando ne fu teorizzata l'esistenza, il bosone di Higgs è stata la 
particella più ricercata dagli scienziati. A spiegarne il motivo è Alessandra Ciocio, fisico 
del Lawrence Berkeley National Laboratory della California: "Il bosone di Higgs è una 
particella importantissima perché spiega l'origine della massa di tutte le altre particelle 
che conosciamo. L'universo, senza il bosone di Higgs, non sarebbe come lo vediamo 
oggi". È una particella elementare, ossia che non è composta da altre più piccole, e 
sarebbe stata lei, cento miliardesimi di secondo dopo il Big Bang, a rallentare le altre 
che si muovevano alla velocità della luce. E in quel momento accadde un qualcosa di 
magico: più le particelle venivano rallentate, più la loro energia veniva condensata in 
una forma molto concentrata, che chiamiamo massa e che ha dato origine alla materia. 


■ La collisione osservata 
dal sistema CMS in 
cui viene prodotto un 
bosone. 
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■ Peter Higgs (a destra) e Francois Englert mentre al CERN, nel 2012, veniva comunicata la scoperta del 
bosone teorizzato. 


Grazie a questo apparecchio, d'altra parte, si 
possono vedere particelle mai osservate prima. 
La costruzione di ATLAS è stata completata nel 
giugno del 2007 ed è stato acceso per la prima 
volta il 10 settembre del 2008, lo stesso giorno 
in cui è stato messo in funzione l'LHC (Large 
Hadron Collider). Quest'ultimo è un grande 
collisore di particelle subatomiche, gli adroni, 
tra cui i protoni: sono loro, nello specifico, a 
essere accelerati dall'LHC lungo un percorso 
circolare di ben 27 chilometri. Questa gran¬ 
de struttura è in grado di stabilire condizioni 
sperimentali paragonabili a quelle dei primi 
momenti di vita dell'universo, subito dopo il 
Big Bang. E così ha aiutato a capire, in parte, 
cosa possa essere accaduto quando tutto ha 
avuto inizio, ovvero quando si sono create le 
condizioni affinché noi potessimo esistere. 

Tutta questione di energia 

Al CERN, oltre all'LHC, sono presenti anche 
altri acceleratori di particelle. Ognuno di questi 
consente di aumentare l'energia e quindi la 
velocità dei protoni. Viene usato per preac¬ 
celerare i protoni, che poi vengono immessi 
nell'LHC, l'ultimo anello di una catena capace 
di sprigionare una forza potenzialmente de¬ 
vastante. Il 5 aprile del 2012 ha fatto registrare 
l'energia massima mai raggiunta nel corso di 
un esperimento umano, ben ottomila miliardi 
di elettronvolt. Perfarci un'idea delle grandez¬ 
ze in gioco, proviamo a fare un paragone con 


quello che conosciamo, come, ad esempio, i 
vecchi televisori a tubo catodico. Sono alimen¬ 
tati, in Italia perlomeno, con una corrente di 
circa 220 volt, diciamo 200 perfacilitare i conti. 
Poiché la distanza dall'inizio del tubo catodico 
allo schermo è molto breve, l'energia che viene 
prodotta da questa proiezione di particelle 


all'interno del tubo catodico casalingo è di 
circa 100 elettronvolt. Da questo possiamo 
dedurre che per creare la stessa energia che 
troviamo all'interno dell'acceleratore LHC ci 
vorrebbero 80 miliardi di televisori, posti uno 
dietro l'altro. 

La ricerca continua... 

L'LHC, come abbiamo visto, è un accelera¬ 
tore molto potente, ma al CERN gli scien¬ 
ziati stanno già effettuando dei lavori per 



Se da un lato la creazione del World Wide Web ha rivoluzionato completamente il nostro 


modo di comunicare e intendere l'informazione, dall'altro è divenuta un mezzo per 
consentire a qualche malintenzionato di eseguire attacchi informatici. Nel settembre 
del 2008 , infatti, un team di hacker greci è riuscito a intrufolarsi in uno dei computer del 
CERN, lasciando nella home page del sito del laboratorio il messaggio "Non combinate 
pasticci". Da allora il livello di sicurezza della rete è stato potenziato ulteriormente. "Per 
il CERN la sicurezza informatica è un aspetto molto importante", afferma Stefan Lùders, 
capo della sicurezza informatica del CERN. "Ci sono circa diecimila ricercatori che ogni 
anno portano avanti i propri progetti: utilizzano i loro portatili, i loro sistemi operativi, 
programmano utilizzando il loro linguaggio, scelgono le applicazioni che vogliono 
utilizzare e sviluppano i loro siti Internet. Significa che in un ambiente di questo tipo è 
di fondamentale importanza che le persone imparino a interfacciarsi con il tema della 

sicurezza informatica. È un po' 
come quando attraversiamo la 
strada e guardiamo a sinistra, a 
destra e poi di nuovo a sinistra. 
La sicurezza informatica deve 
diventare un meccanismo 
automatico che fa parte del 
nostro modo di pensare". 


■ Il CERN negli ultimi anni ha 
innalzato il livello di protezione 
della propria rete di computer per 
timore di attacchi dall'esterno. 
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■ Tim Berners-Lee, il padre del "www", in posa 
per i fotografi accanto al computer utilizzato per 
realizzare il primo server Web. 









5 MINUTI DI RELAX PRIMA DI TORNARE DAVANTI AL PC 


COME VISITARE II CERN 

Molti non sanno che il CERN (possiamo individuarne la posizione geografica su Google 
Maps al link www.winmagazine.it/link/2932) organizza delle visite guidate gratuite 
nei propri laboratori per gruppi di persone (età minima 13 anni) e per singoli individui. 
Le visite per gruppi (da 8 a 48 persone) durano circa 3 ore e prevedono, tra l'altro, 
l'accesso ai laboratori e a un acceleratore. Quelle per singoli individui durano circa due 
ore e prevedono la visita all'area storica del CERN e al centro operativo di uno degli 
esperimenti in corso. Le visite vengono illustrate in inglese, francese e, in alcuni casi, in 
diverse altre lingue. È necessario prenotarsi con un certo anticipo fornendo i propri dati 
anagrafici e specificando la lingua nella quale viene spiegata la visita. Per saperne di più 
andiamo sul sito www.winmagazine.it/link/2931. 
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Guided tours for groups 

CCRN offers tours for groups of 0-40 persons. All tours are free of 
chargc. 


I Guided Tours 


Guided tours for groups 


Guided Louis fui individuali 


important information 


Tours are orgamzed from Monday to Saturday momings and afternoons. 
Each tour Idsls dboul 3 huurs drid cumprises dii inlrodutUon (blluwed by 
d film, visils Lo experIntentili dreds dnd/or lo dn accderator. Please noie 
llidl underground visils are noi yuaranleed. For sdfely redsons 
children under 13 years of aqe are not admitted. 


Ereauently asked 
questione 


How to gct to CERN 


Bookings are taken on a first-come, first-served basis. 

lo suhmìr a visir request for groups, please fili in olir gronp 
booklng form below. 


All visit rcqucsts are subjcct to availability. Plcasc note that your visit is 
confìrmed when you receive an officiai confìrmation from thè visit Service 
by email. If you do not hear from us within 5 working days, please 
contact our Service via email. 


eventualmente per nuove formulazioni, 
per scoprire se c'è qualcosa al di là della 
teoria standard della fisica. A tutti questi 
interrogativi potrà, speriamo, rispondere 
LHC, funzionando a un'energia ancora più 
elevata di quella che ha utilizzato negli 
ultimi tre anni". 

La nascita del Web 

Molti non lo sanno, ma il World Wide Web, 
o più semplicemente il Web, è lo strumento 
utilizzato per navigare in Internet, nato pro¬ 
prio nei laboratori del CERN. Era infatti il 1989 
quando un gruppo di scienziati, per scambiarsi 
dati anche dopo essere tornati nelle relative 
università di origine, hanno implementa¬ 
to un sistema che hanno chiamato World 
Wide Web. "Il World Wide Web è un ottimo 
esempio di come l'intera umanità possa trarre 
beneficio dalla ricerca di base, come quella 
che svolgiamo qui al CERN", spiega a questo 
proposito Stefan Luders, capo della sicurezza 
informatica del CERN. "Fu sviluppato nel 1989 
da un informatico inglese che lavorava qui al 
CERN per facilitare lo scambio di informazioni 
tra i fisici presenti in tutto il mondo presso 
università e istituti". Si tratta di Tim Berners- 
Lee, che assieme al collega Robert Cailliau, 
ha elaborato un software per la condivisione 
di documentazione scientifica in formato 
elettronico. "In seguito il CERN decise di ren¬ 
dere pubblica questa tecnologia", aggiunge 
Luders. "E da allora, grazie al fatto di essere 
aperto a tutti, è stato adottato ovunque. Oggi 
la ricerca, l'istruzione, le aziende, anche noi 
comunichiamo, viviamo e lavoriamo assieme 
con il World Wide Web". 


potenziarlo. La domanda che nasce spon¬ 
tanea è dove si voglia arrivare ora che il bo- 
sone di Higgs è stato scoperto. Risponde a 
questo quesito Mirko Pojer, fisico del CERN: 
"Potenziare la nostra macchina significa 
riuscire ad aprire i confini verso un'energia 
più elevata, scoprire se esiste un bosone 
di Higgs ad energie ancora più elevate, o 
meccanismi di interazione tra i bosoni di 
Higgs a energie ancora più elevate. C'è tut¬ 
ta una frontiera di particelle che dobbiamo 
ancora scoprire, che dobbiamo ancora 
investigare. Non conosciamo la differenza 
tra materia e antimateria, non sappiamo 
perché il nostro universo è costituito da 
materia, perché quest'ultima ha avuto il 
predominio sull'antimateria. Ci sono tanti 
domini della fisica che ancora attendono 
una risposta. I fisici ci hanno detto che esi¬ 
stono delle particelle supersimmetriche, 
non le abbiamo ancora viste. Si vogliono 
scoprire eventualmente ad energie più 
elevate. Insomma c'è tutto un vasto spazio 


T~ 



■ La control room del rilevatore ATLAS nel giorno di messa in funzionamento di LHC. 
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PROGRAMMARE NON È MAI 

Studente.java:!: cannot inherit from final Persona 

public class Studente extends Persona { 
public final class Persona { 



String nome; 
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Lo smartphone 
secondo 
Google 

Schermo da 6", caratteristiche 
di primissimo piano e materiali 
premium... come il prezzo! 


AAAGAZINE 


LABTEST 


p.100 


18G0 


Dalla Cina 
con furore 

Il phablet cinese si colloca 
al vertice per caratteristiche, 
anche se il prezzo è 
decisamente contenuto p .ioi 


p. 103 


SI FA COSÌ 



UN TABLET 
COME SECONDO 
MONITOR 

Grazie ad una semplice 
app, tutti i tablet possono 
trasformarsi in uno 
schermo secondario 
per il PC 


p. 104 



PIÙ POTENZA AL 
GOOGLEFONINO 

Scopri come potenziare 
i tuoi device Android 
e personalizzarli come 
più ti piace. Tante nuove 
incredibili funzioni ti 
aspettano 


p. 106 


REALTÀ AUMENTATA 
CON LO SMARTPHONE 

Scopri come trasformare lo smartphone 
in un visore per la realtà virtuale 



p. 120 
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News 



Lo smartphone 
secondo uoogle 


Schermo da 6", caratteristiche di primissimo piano 
e materiali premium... come il prezzo! 


A distanza di qualche settimana dal 
lancio negli USA, il Google Nexus 6 è 
arrivato nei canali di rivendita ufficiali del 
nostro Paese. Lo smartphone da 6", acqui¬ 
stabile su Google Play Dispositivi, richiede 
qualche settimana per la spedizione. Con¬ 
trariamente ai suoi predecessori, il nuovo 
"Pure Google" annovera materiali premium 
e un prezzo di listino sensibilmente più 
elevato: 649 euro per la versione da 32 
GB, 699 euro per la variante con 64 GB di 
Storage. Le caratteristiche hardware sono 
però di primissimo piano, iniziando dal 


processore Qualcomm Snapdragon 805 
da 2,7 GHz coadiuvato da 3 GB di RAM. Il 
display da 5,96" è un AMOLED con risolu¬ 
zione massima di 2560x1440 pixel (Quad 
HD). La fotocamera posteriore adopera 
un sensore da 13 Megapixel con doppio 
flash "ad anello" e obiettivo stabilizzato 
otticamente. La batteria ha una capacità 
di 3220 mAh e offre 24 ore di autonomia 
operativa, su singola carica, e consente 
un'autonomia di 6 ore con soli 15 minuti 
di ricarica. 

www.goog le.com/nexus/6 



Anche Nokia ha 
il suo Androidi 

A seguito del lancio ufficiale dell'Interfaccia "Z Launcher" per 
Android, Nokia non poteva non avere un dispositivo su cui 
distribuirla in maniera nativa. Proprio per questo motivo, l'azien¬ 
da ha presentato il suo primo tablet Android, l'NI, con display 
da 7,9" QuadHD. Il dispositivo integra un processore Intel Atom 
Z3580, quad core a 2,3 GHz e 64 bit, 2 GB di memoria RAM e 32 
GB di memoria interna. La batteria è una 5300mAh, capace di 
garantire un'ottima autonomia. Nella parte posteriore del tablet 
troviamo una fotocamera con sensore da 8 Megapixel. Quella 
frontale, che si trova invece sulla cornice, ha un sensore da 5 
megapixel. Il connettore microUSB type C reversibile permette 
di connettere un cavo microUSB in qualsiasi posizione. A gestire 
il dispositivo troviamo l'OS Android in versione Lollipop, l'ultima 
attualmente disponibile. Nokia NI sarà disponibile in primavera 
al prezzo di 249 dollari. 
www.nokia.it 


Tutto a meno 
di 140 euro! 


D opo il lancio del nuovo brand, 
durante TIFA di Berlino, Ho- 
nor, di proprietà della cinese Hua- 
wei, ha presentato il suo secondo 
dispositivo, ovvero l'Honor 3C, 
uno smartphone ideato per le 
nuove generazioni. Dispone di un 
display IPS touchscreen da 5 pol¬ 
lici, con risoluzione HD (1280x720 
pixel). La fotocamera posteriore 
si basa su un sensore da 8 Mega¬ 


pixel, affiancata da un flash LED. 
Quella frontale è invece dotata 
di un sensore da 5 Megapixel. La 
versione italiana offre il supporto 
per due SIM, mentre la batteria 
ha una capacità di 2300 mAh. Lo 
smartphone si basa sulla versione 
4.2 di Android. L'aspetto più inte¬ 
ressante, tuttavia, è il prezzo: soli 
139,99 euro. 
www.huaweidevice.it 
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Alla massima velocità 

Vodafone presenta uno smartphone e un tablet pronti per sfruttare 
le sue reti LTE Advanced a 225 Mps 


C on l'intenzione di spingere 
sulla connettività LTE Advan¬ 
ced (225 Mbps), che l'operatore 
ha recentemente comunicato di 
averesteso ad 80 città italiane, il 
carrier telefonico ha presenta¬ 
to due dispositivi: lo Smart 4G 
Turbo e lo Smart Tab 4G. Il pri¬ 
mo è uno smartphone di fascia 
bassa basato su Android 4.4, con 
schermo da 4,5 pollici (480x854 
pixel), chip Qualcomm quad 
core MSM8916 a 1,2 GHz, 1 GB 


di RAM e 4 GB di spazio d'archi¬ 
viazione espandibili finoa 32 GB. 
Dispone di una fotocamera da 
5 Megapixel posteriore e di una 
anteriore. Integra un chip NFC 
e moduli Bluetooth, Wi-Fi e 4G 
LTE Cat. 4. Il prezzo è di 99 euro. 
Più i nteressante lo Smart Tab 4G, 
un tablet con schermo IPS da 8" 
(1280x720 pixel) basato anch'es- 
so su Android 4.4. Processore e 
memoria sono identici a quello 
dello smartphone, mentre lo spa¬ 


zio di archiviazione aumenta a 
8 GB, sempre espandibili fino a 
32 GB. La fotocamera frontale 
ha un sensore da 2 Megapixel, 
mentre quella posteriore è da 5 
Megapixel. Dispone di moduli 
Bluetooth 4.0, Wi-Fi ed LTE Cat. 
4. La batteria è da 4060 mAh. Il 
prezzo è di 199 euro. Entrambi i 
dispositivi possono essere abbi¬ 
nati ad offerte Relax, godendo 
in tal modo di sconti sul prezzo. 
www.vodafone.it 




Dalla Cina con furore 


M eizu MX4 Pro è il nuovo phablet top di gamma dell'azienda 
cinese. La versione Pro annovera un display da 5,5" LCD IPS con 
risoluzione 1.536x2.560 (546 ppi), ovvero oltre la Quad H D, protetto 
da una lastra di Gorilla Glass 3. Il design è simile alla versione MX4. 
Integra un processore Exynos 5430 octa core di Samsung al quale 
si affiancano 3 GB di RAM LPDDR3. Lo smartphone è proposto in tre 
varianti, con tagli da 16,32 o 64 GB non espandibili. La batteria è da 
3350mAh e sono disponibili moduli LTE, Wi-Fi dual-band, Bluetooth 
4.0, NFC, GPS, A-GPS, GLONASS. La fotocamera posteriore integra un 
sensore Sony Exmor RSIMX220 da 20,7 Megapixel, con l'obiettivo a 
cinque lenti (f/2.2) protetto da una lastra in cristallo di zaffiro. Regi¬ 
stra video 4K, dispone di un flash a doppio LED e supporta modalità 
di raffica fino a 100 fps. La fotocamera frontale è da 5 Megapixel, 
con obiettivo grandangolare a quattro lenti. La versione Android 
supportata è la 4.4.4 KitKat. Il prezzo si aggira intorno ai 325 euro, 
pochi rispetto alle caratteristiche di primissimo piano. 


PER MOLTI, 

MA NON 
PER TUTTI! 

Samsung ha reso di¬ 
sponibile in Italia il 
Galaxy Note Edge, il 
phablet con il curioso 
schermo piegato sul 
lato destro. Il prezzo 
è di 869 euro, contro i 
1.000 euro di cui si era 
inizialmente parlato, 
un listino che lo rende 
però accessibile a po¬ 
chi portafogli. 


www.mwizu.com 


LUMIA 
CON SUPER- 
FOTOCAMERA 


A quanto pare, Micro¬ 



soft starebbe lavoran¬ 
do ad un smartphone 
Lumia con fotocamera 
PureViewda41 Mega¬ 
pixel. L'indiscrezione 
è trapelata da un sito 
cinese che afferma di 
aver pubblicato le im¬ 
magini del prototipo, 
azzardando anche un 
nome: Lumia 1030. 


Kazam adesso 


sbarca in Italia 


I l brand inglese Kazam sbarca in 
Italia con alcuni smartphone tra 
i quali il Tornado 348, device dello 
spessore di appena 5,15 mm, acqui¬ 
stabile nel nostro paese al prezzo 
di 299 euro, in colorazione nera o 
bianca con finiture champagne. 
Integra un uno schermo AMOLED 
da 4,8 pollici con risoluzione HD 
(1280x720 pixel), chip a otto core 
Mediatele MT6592, 1 GB di RAM 


e 16 GB di spazio per lo Storage. 
La fotocamera posteriore ha un 
sensore da 8 Megapixel con zoom 
digitale 4x. Quella frontale si basa 
su di un sensore da 5 Megapixel. 
La batteria è da 2050 mAh. Il di¬ 
spositivo, basato sull'OS Android 
nella versione 4.4 KitKat, dispone 
di moduli Bluetooth 4.0, Wi-Fi, LTE 
e di una porta USB. 
www.kazam.mobi 
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Lab Test 


Senza compromessi! 

Il Desire 610 di HTC è un termini potente, ergonomico ed economico 


HTC DESIRE 610 

HTC • www.htc.com 

S martphone di fascia media basato 
su Android KitKat con interfaccia 
utente Sense 6.0. Nella confezione di 
vendita, come di consueto, troviamo un 
caricabatteria con porta USB, un cavo da¬ 
ti USB/microUSB e una cuffia auricolare 
stereo. Di dimensioni sufficientemente 
compatte e con un peso che supera di 
poco i 140 grammi, Desire 610 restitu¬ 
isce un'ottima ergonomia d'uso, che si 
affianca ad un design accurato e a ma¬ 
teriali di buona qualità. Sotto la scocca 
batte un potente processore Qualcomm 
Snapdragon 400 Cortex-A7 da 1,2GHz, 
corredato da una GPU Adreno 305 e 1 
GB di memoria RAM: quanto basta al 
sistema per essere sempre molto flu¬ 
ido e reattivo. Il nuovo terminale HTC 


supporta reti quadribanda GSM/GPRS/ 
EDGE, tribanda UMTS/HSPA+ (42 Mbps) 
e quadribanda Lte. La connettività è 
garantita dal Wi-Fi b/g/n monobanda, 
HTC Connect, Wi-Fi direct, supporto 
DLNA, NFC, Bluetooth 4.0 ed una porta 
microUSB 2.0 con supporto MTP e OTG. 
Risultati più che soddisfacenti nei vari 
comparti di prova. 


S.O.: Android HTC Sense Ul v6 • CPU: Quad core 1,2 GHz • 
Memoria: 8 GB • Autonomia: n.d. • Dim./Peso: 143,1 
x 70,5 x 9,6 mm/143,5 grammi • Display: 4,7", 540x960 
pixel • Extra: zoom, autofocus, flash LED 
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QUADCORE 
BLUETOOTH 4.0 CON A2DP 


Attento ai particolari 



HSDPA21 MBPS ^ 
BLUETOOTH 4 CON LE/EDR 


LG L90 


LG-www.lg.com 


S i chiama L90, è prodotto 
dalla coreana LG ed è il 
modello di punta della fami¬ 
glia L serie III. Molto sobria la 
confezione di vendita, che 
include un caricabatteria 
con porta USB, un cavo dati 
USB/microUSB e una cuffia 
auricolare stereo. Leggero 
e di dimensioni compat¬ 
te, L90 è sufficientemente 
ergonomico nonostante 
la presenza del generoso 
display da 4,7 pollici. Il nuo¬ 
vo terminale LG è spinto da 
un processore Qualcomm 
Snapdragon 400, un quad 
core Cortex-A7 da 1,2 GHz 
305 e 1 GB di memoria RAM. 
Sono supportate reti quadribanda GSM/ 


GPRS/EDGE e tribanda UMTS/HSPA+ a 21 
Mbps/5,76 Mbps. Tra le altre specifiche 
degne di note segnaliamo il Wi-Fi 802.11 
b/g/n monobanda con Hotspot Wi-Fi, 
Wi-Fi Direct, NFC con Android Beam, 
Bluetooth 4.0 e USB 2.0 con supporto ai 
protocolli MTP, PTP e memoria di massa. 
Risultati mediamente buoni nei vari com¬ 
parti di prova. L90 Serie III è ben costruito 
e sufficientemente performante. 


Sistema Operativo: Android 4.4.2 • CPU: 1,2 GHz 

• Memoria: 8 GB • Autonomia: 240 minuti (conv.); 
100 ore (standby) • Dim/Peso: 131,6 x 66 x 9,7/126 
grammi • Display: 4,7" 540x960 pixel • Extra: zoom, 
autofocus, flash LED 
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Lab Test 
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Qualità e potenza per tutti 

Il nuovo ZenFone 4 di Asus combina ottime specifiche con 


una buona qualità telefonica e prestazioni generali 


ASUSZENFONE4 

ASUS • www.asus.it 


C on un prezzo di listino che si assesta po¬ 
co sopra i 140 euro, il nuovo ZenFone 
4 di Asus promette di sbaragliare il merca¬ 
to entry-level candidandosi come uno dei 
terminali con il migliore rapporto qualità/ 
prezzo sul mercato. Basato su Android nella 
versione 4.4 KitKat, Zenfone 4 ostenta un 
design gradevole e una buona qualità dei 
materiali. Sotto la scocca, un processore Intel 
Atom Z250 da 1,2 GHz, affiancato da 1 GB di 
memoria RAM. ZenFone4 risponde a dovere 
anche a fronte di applicazioni impegnative 
senza presentare impuntamenti significativi. 
Il nuovo terminale Asus supporta reti quadri- 
banda GSM/GPRS/EDGE, quadribanda UMTS/ 
HSPA con 42 Mbps in download e 5,76 Mbps 


in upload.Tra le altre specifiche segnaliamo 
il GPS assistito con GLONASS, il Bluetooth 
V4.0+EDR +A2DP e il Wi-Fi 820.11 b/g/n. A 
disposizione dell'utente 8 GB di memoria 
per lo Storage con possibilità di espansione 
tramite MicroSD fino a 64 GB. Una soluzione 
da non sottovalutare che consente di mettere 
d'accordo aspettative e tasca. 


Sistema Operativo: Android 4.4 KitKat • CPU: 1,2 GHz 

• Memoria: 8 GB 'Autonomia: 13,8 ore (conv.); 289 ore (standby) 

• Dim/Peso: 136,8 x 67,9 x 11,3 mm/133 grammi • Display: 4,5", 
854x480 pixel • Extra: MicroSD, Bluetooth 4.0 con A2DP/EDR 
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soddisfacenti 




Un dual sim interessante 



HSDPA 
BLUETOOTH 4 CON A2DP 


NODIS ND-504 

NODIS •www.nodis-italia.it 

S i chiama Nodis ND-504 ed è il nuo¬ 
vo smartphone dual-SIM basato 
su Android in versione 4.4.2 KitKat 
prodotto da Nodis. È offerto con una 
dotazione accessoria standard che 
include anche due cover intercam¬ 
biabili di colore giallo e blu elettrico. 
Caratterizzato da un design frizzante e 
di tendenza, è spinto da un processore 
Broadcom BRCM 23550 quad core da 
1,2 GHz affiancato da 1 GB di memoria 
RAM. Quattro i GB di memoria Storage 
espandibile di ulteriori 32 GB tramite 
microSD. Il display è un IPS LCD da 
4,66" con risoluzione QHD. A bordo 
anche una fotocamera posteriore da 
5 megapixel e una anteriore da 2. Sul 
fronte connettività troviamo il sup¬ 
porto alle reti Wi-Fi, il Bluetooth 4.0 
e la possibilità di aggiornamento in 


modalità FOTA (Firmware Over The 
Air). Dimensioni e peso restituiscono 
una buona ergonomia d'uso. Durante 
le prove, ND-504 si è dimostrato suffi¬ 
cientemente reattivo con prestazioni 
soddisfacenti. Nel complesso un'otti¬ 
ma possibilità per chi necessita della 
gestione della doppia scheda senza 
per questo rinunciare alle funzionalità 
tipiche degli smartphone di nuova 
generazione. 


Sistema Operativo: Android 4.2.2 - CPU: Quad core 1,2 
GHz • Memoria: 4 GB • Autonomia: nd • Dim/Peso: 

137,8 x 67,7 x 7,8 mm/130 grammi • Display: 4,6" 
540x960 pixel • Extra: flash LED, MicroSD fino a 32 GB 
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Si fa così 


kadCBimnet 


Grazie ad una semplice app. tutti i tablet possono trasformarsi 

in uno schermo secondario per il nostro computer. Si fa così 


Un tablet come 
secondo monitor 


C on i moderni dispositivi mobili si può fare vera¬ 
mente di tutto: vedere la TV in streaming, scari¬ 
care file Torrent, creare e gestire siti Web, giocare 
come sulle console: basta uno smartphone o un tablet 
ed è tutto lì, a portata di dito! In questa marea di funzio¬ 
nalità, forse ne era rimasta solo una assente all'appello, 
ovvero avere la possibilità di sfruttare lo schermo del 
tablet come secondo monitor del proprio computer. A 
molti potrà sembrare una soluzione scomoda ed inuti¬ 
le, ma se pensiamo al fatto che, ad esempio, oggi anche 
i tablet economici hanno un discreto schermo con riso¬ 
luzione Full HD, questa funzionalità si traduce nella con¬ 
creta possibilità di sfruttare grazie al Wi-Fi un secondo 
monitor, seppure con una superficie visiva più piccola. 

Due è meglio di uno 

Il display "supplementare" può tornare utile, ad esempio, 


ad un navigatore seriale del Web a cui magari serve te¬ 
nere sempre aperta l'home page di Twitter o il Dia¬ 
rio di Facebook, e può ora posizionarle comodamen¬ 
te sullo schermo del tablet. Ma anche ad un program¬ 
matore che ha la necessità di tenere sempre sotto con¬ 
trollo l'esecuzione del codice dell'app che sta svilup¬ 
pando. L'applicazione di riferimento si chiama Air Di¬ 
splay, disponibile sia per Android sia per iPad, ad un 
costo di circa 7 euro: in entrambe le piattaforme pos¬ 
siamo tranquillamente acquistarla e provarla per una 
manciata di minuti, dopodiché siamo liberi di tenerla 
installata o richiedere il rimborso qualora non soddi¬ 
sfi le nostre aspettative. Il software che andrà installa¬ 
to su PC e funzionerà da client per la gestione del se¬ 
condo schermo sul dispositivo mobile è invece gratu¬ 
ito. Scopriamo assieme come sfruttare al meglio que¬ 
sta meraviglia della tecnologia. 




Scarichiamo l’app 

Dal nostro tablet Android apriamo il PlayStore e cerchiamo, toccando 
l'icona a forma di lente di ingrandimento, air display. Tocchiamo Installa 
per avviarne il download e l'installazione automatica. Al termine della 
procedura, troveremo l'icona dell'app nel menu del nostro dispositivo. 


-WffflOl- 

Air Display 


Mac PC 


rS pa © 

Installazione 

o Aprire Internet Explorer (o qualsiasi altro browser) sul 
proprio computer. 


Una semplice interfaccia 

Dal Menu del tablet possiamo aprire l'app Air Display, fondamentale ai fini 
di usare lo schermo del dispositivo Android come monitor secondario del 
computer. Non ci sono bottoni né impostazioni nell’interfaccia, ma solo le 
(semplici) istruzioni per mettere in comunicazione PC e tablet. 
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& 


Setup - Air Display Support 



Welcome to thè Air Display 
Support Setup Wizard 

This will instali Air Display Support version 1.5 on your 
computer. 



It is recommended that you dose all other applications bel 
continuing. 

Click Next to continue, or Cancel to exit Setup. 


L 


Adesso tocca al computer 


a Spostiamoci sul PC e, dalla sezione Mobile del Win CD/DVD-Rom, scari¬ 
chiamo l’archivio compresso AirDisplay.zip. Scompattiamolo in una qual¬ 
siasi cartella dell’hard disk per accedere al programma che servirà a tra¬ 
smettere via Wi-Fi le immagini sullo schermo del dispositivo Android. 


Installiamo il software giusto 

0 Eseguiamo il file AirDisplay_Setup.exe per avviare l'installazione della 
componente Client di Air Display. Non preoccupiamoci se il software ha 
l’interfaccia in inglese: non c’è alcuna operazione particolare da eseguire. 
Cucchiamo Next per completare la procedura e riavviamo il PC. 



Ci siamo quasi... 

All'avvio di Windows noteremo nella System tray, vicino all’orologio di si¬ 
stema, l'icona di Air Display: cucchiamoci sopra e, dal menu contestuale 
che appare, selezioniamo il tablet che, ricordiamo, dovrà essere collegato 
alla stessa rete Wi-Fi alla quale è collegato anche il PC. 


Ecco il risultato! 

Qualche secondo, giusto il tempo di stabilire il collegamento, ed ecco che 
un secondo desktop apparirà nello schermo del tablet: sarà possibile arri¬ 
varci trascinando il mouse oltre il bordo del monitor del PC: potremo quin¬ 
di piazzarci tutte le finestre che vogliamo, anche del browser! 




AIR DISPLAY: DUE MODI PER UTILIZZARLO SU COMPUTER EIPAD 




Qualora ne dovessimo aver bi¬ 
sogno, anche il monitor di un 
nostro computer può diven¬ 
tare un secondo schermo da 
usare in accoppiata al nostro 
PC principale. Basta semplice- 
mente scaricare il client giusto 
di Air Display dal sito www. 
winmagazine.it/link/2943. 


« 


§r- ssr 

B? j 

1* 


T?;,-, =ÉÉ^. 






Abbiamo un iPad? Nessun problema. Potre¬ 
mo usare anche la tavoletta di Apple come 
secondo schermo, l'importante è ovviamen¬ 
te scaricare l'applicazione apposita dall'App 
Store e tenere il dispositivo 
collegato alla stessa rete 
Wi-Fi del computer al quale 
vogliamo"legarlo". 


.TO' - 
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Si fa così 
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Scopri come potenziare i tuoi device Android e personalizzarli 

come più ti piace. Tante nuove incredibili funzioni ti aspettano 


Più potenza 
al Googlefonino 


Cosa ci 
occorre 

LIBRERIE ANDROID 

XPOSED 
FRANI EWORK 

□WEB ✓CD ✓DVD 

Sito Internet: 

http://repo.xposed. i nf o 


C hi ha un telefonino Android avrà sentito parlare del¬ 
le "ROM cucinate", versioni modificate del sistema 
operativo Google che aggiungono nuove funzioni 
e personalizzazioni estreme. Installarle, però, non è sem¬ 
plice e non è detto che funzionino senza intoppi. Fortu¬ 
natamente, però, è possibile personalizzare smartphone e 
tablet senza dover ricorrere a una Custom ROM, ma sem¬ 
plicemente installando l'Xposed Framework, una raccol¬ 
ta di librerie e applicazioni che permettono di effettuare il 
modding di un device Android rootato per fargli fare cose 
prima impossibili. È facile da usare e non va ad intaccare 
i file originali di Android. In modo sicuro, potremo quin¬ 
di personalizzare il nostro device e adattare l'esperienza 
d'uso alle nostre reali esigenze o gusti. Ogni modifica vie¬ 
ne infatti effettuata nella memoria del telefonino ed è fa¬ 
cile da disattivare o rimuovere. Se un modulo non doves¬ 
se funzionare, basterà disabilitarlo e riavviare il dispositivo. 


Modding per tutti 

Ci sono centinaia di moduli scaricabili gratuitamente e 
con i quali si può fare qualsiasi cosa. Alcuni sono dispo¬ 
nibili sul Play Store e si installano come qualsiasi altra 
app, ma la maggior parte di essi si scaricano esclusiva- 
mente dalla sezione Download di Xposed (o dalle rela¬ 
tive pagine del forum XDA: http://forum.xda-developers. 
com). Tra le altre cose, possono aggiungere nuove fun¬ 
zioni alla schermata di blocco, rimappare le funzioni dei 
tasti del telefono e tanto altro. Il punto di forza di Xpo¬ 
sed Framework è che consente di aggiungere su qual¬ 
siasi dispositivo, indipendentemente dalla marca e dal¬ 
la versione del sistema, quelle caratteristiche che si tro¬ 
verebbero soltanto in una custom ROM. Nelle pagine 
seguenti vedremo come installare Xposed Famework, 
come procurarci i moduli e le modifiche più interes¬ 
santi che possiamo fare sul nostro dispositivo Android. 


13 II framework magico 


I moduli 
diXposedche 
non devono mancare 
sui tuoi dispositivi 
Android 



Basta davvero poco per installare e attivare Xposed su un dispositivo Android: con pochi tap il device 
sarà pronto ai modding più estremi. Ecco la procedura corretta da seguire per non commettere errori. 



impvoiocivn viwvv orni 

PASSWORD 

Password visibili 

AMMNITRAZIONE DISPOSITIVO 

Amministratori dispositivo 

Visuzlizza o disattiva amministratori dispositivo 

Origini sconosciute 

consenti I instai azione di appfccaziori da fonti diverse da Play Store 
Verifica app 

Non consentire a avvisa prima deirinstallazione di applicazioni che 




Procuriamoci l’installer 

Dalla sezione Mobile del Win CD/DVD- 
Rom scarichiamo l’archivio Xposed.xip 
e scompattiamolo in una qualsiasi car¬ 
tella dell’hard disk (ad esempio, il Desktop). Al 
suo interno troveremo l’APK necessario all’instal¬ 
lazione di Xposed: copiamolo nella memoria SD 
del dispositivo Android. 


a 


Installazione in corso 

Dal menu Impostazioni/Sicurezza del 
dispositivo Android attiviamo con un tap 
l’opzione Origini sconosciute per con¬ 
sentire l’installazione di app non scaricare dal Play 
Store. Con un file manager rechiamoci nella car¬ 
tella in cui abbiamo copiato l’APK di Xposed e 
tappiamoci sopra. 


Il modding è servito 


a Nella schermata che appare tocchiamo il 
pulsante Installa e attendiamo che il fra¬ 
mework venga aggiunto al sistema. Av¬ 
viamo Xposed, tocchiamo Framework e poi In- 
stalla/Aggiorna. Ci verrà chiesto di confermare i 
permessi di root: facciamolo toccando OKe riav¬ 
viamo il dispositivo. 
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li] Smartphone a tutta potenza 

Ecco un esempio pratico della potenza di Xposed: aggiungere a un device non Samsung la funzione 
Multiwindows dei nuovi Galaxy. Potremo così avviare due app contemporaneamente dividendole sul display. 


O MultiWindowSidebar 
Vuoi installare questa applicazione? Avrà accesso a. 


recupero applicazioni in esecuzione 


q 3 posto mento 30prn altre app 


Scarichiamo l’app giusta 

Per aggiungere al nostro device Android la 
funzione Multiwindow di Samsung, andia¬ 
mo sul sito www.winmagazine.it/link/2941 
e scarichiamo il file .apk di Multi-Window Sidebar. 
Trasferiamolo nella memoria SD del dispositivo e 
apriamolo con un file manager. 


* 


Android Tuner 

AnflroiO luner 


(M>J 


Capii ire audio fnjm moW mmic appa for streaming lo UPnP/OlNA devwref 
with BubbleUPnP (Audio CmO 


jrfL FixVisibilityOfMultipleNonFullscreenActivities 

fot vit'biliiy or muNipre non tunooreen activrtie* (IMI 23) 

GravityBox fKKl 

ImI CrovityOOK by C3C076(iXOA 

t XHaloFloatinqwindow 

Molo Floating Windows della Parmoid Android con fmeslre Mobili & 


Attiviamo i moduli 

Allo stesso modo installiamo da Xposed i 
moduli FixVisibilityOf-MultipleNonFul- 
IscreenActivities e GravityBox. Andiamo 
poi nella sezione Moduli , mettiamo la spunta in 
corrispondenza dei tre moduli installati e riavviamo 
il dispositivo per attivarli. 


B 


Sidebar Posrtion 

Seleci thè side of thè sereeu io show thè sidebar 

Sidebar Theme 

V«i«ct Ih* visual appo aranco ot ih« sidebar 
Tab Alpha (Hidden) 

i ransparency of thè tao wtien tho sidebar .s hiddan 

Tab Size 

Sua of thè sidebar tab m dp 
Label Size 

Sue of app nome labels in »p 

■ Label Color 

Color of app nam« labels 


Scegliamo il tema 

In Appearance possiamo scegliere come 
personalizzare la sidebar. Possiamo indi¬ 
care la posizione (destra o sinistra), il tema 
tra quelli simili ai dispositivi Samsung, dimensioni, 
colori eco. Ora, per avviarla non resta che toccare 
il tasto Play in alto a destra. 


a 


XHaloFloatingWindow 

«Mi 23 

Parancini Arxkoud's Hak> Popup Flootmg Windon porled lo Xposed Framework 
Con bo usod w>ih FloMing Notificai ioni fot » naar Maio axpahanca I Ns modula will © 
with OmniROM a MultìWindow. 

Feahjrta: 

• Cusiomizabie Trarspatency. Sire and Gravity for Hata Windows 
■ Some System Ophons like cnoblinq back bottom app pause 

• ResùobierMovaMe Windows for True Muki-Taskmg 

(Dlurry vxieo by me ) 

Movabie/Tlesuable Windows: (with oreat hetp by qflam) 

• Drag ActionBar to move window (For okJer apps. drag Tidebar or thè top most of thè 
window) 

• Otag Radom-lpft Ttùwglr far rrxi/my 

• Long Press Bottoni loft Tnongle for more optens 

• Ciuliniii/Mtii» Sire. TiMix|UBeiKy and Cola uf Tiiangle 

• Snop in Windows (l*e Aero Snop in Windows OS) 


Procuriamoci i moduli 

Per far funzionare il tutto dovremo instal¬ 
lare alcuni moduli da Xposed. Andiamo in 
Download per accedere alla schermata da 
cui è possibile cercarli. Tocchiamo la lente d’ingran¬ 
dimento e digitiamo XHalo-FloatingWindow. Tro¬ 
vato ii modulo, selezioniamolo. 



Keep Service in Background 

Pievenl thè System from kiling thè sidebar in «ty tow memory siluations 


Start on Boot 

Auhanatiujilly sIknv tfw skletMi aftet buulìrig tfw lievic» 

Seleci Apps 

Chooee thè appe to appear in thè eoebar 
APP LAUNGH MODE 

Drag Launch Mode 

The mode lo launch an ape when d< oqq« d out of thè srdebor 
Tap launcti Mode 

Aggiungiamo le app 

a Avviamo MultiWindowSidebar. La scher¬ 
mata Main ci permette di scegliere se 
avviare l’app quando si avvia Android. Toc¬ 
chiamo SelectApps e poi ADD APP: scegliamo 
quindi l’applicazione da aggiungere alla Sidebar. 
Ripetiamo per tutte le altre app. 



Remo MORE 


\?v Ricerca vocale 
s Rosetta Stone 



^ XHaloFloatinqWindow 

Vuoi installare questa applicazione? Non richiede alcun 
accesso speciale 


Avviamo il download 


a Spostiamoci nella scheda Versioni e toc¬ 
chiamo il tasto Download della versione 
più recente. Al termine del download si 
aprirà una schermata che ci chiederà se vogliamo 
installare l’app. Confermiamo con Installa e atten¬ 
diamo che la procedura sia completata. 



Multifinestra su misura 

Scegliamo ora come avviare le applicazio¬ 
ni dalla Sidebar. Con Drag Launch Mode 
possiamo aprire l’app trascinandola sullo 
schermo. Selezioniamo poi la modalità con cui de¬ 
vono essere aperte (nel nostro caso tramite XHalo¬ 
FloatingWindow). 


S 


GROUPON 




VIUNAN/fc IN PRIMO MANU 

SHOPPING 

REGALA SUHPHfcSfc 1 

Q ircvi30 










Tutto come l'originale 

Volendo, possiamo fare in modo che la 
Sidebar si apra tenendo premuto il tasto 
indietro del dispositivo. Per farlo, rimap- 
piamo i tasti con GravityBox. In Tasti hardware 
scegliamo il tasto da rimappare e colleghiamo l’app 
Toggle MultiWindowSidebar. 


Ecco il multiwindows 

a Avviata la Sidebar, possiamo trascinare le 
app sullo schermo per visualizzarne due 
contemporaneamente, una nella parte 
alta e una nella parte bassa. Naturalmente, il modo 
dipenderà da come abbiamo impostato preceden¬ 
temente l’app Multi-Window Sidebar. 
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Voglia dì va 

vai su TrovaViaggi.it! 

Il TrovaViaggi di ristipercaso.it 
è sempre più ricco e ti offre 
la possibilità di organizzare i 
tuoi viaggi scegliendo tra le 
migliori Offerte Speciali e Last 
Minute proposte da Agenzie, 

Tour Operator, Hotel, B&B e 
Agriturismi. 






Sei un 

e vuoi promuovere la tua 
struttura sul TrovaViaggi? 


Fai conoscere la tua attività a 
più di 10 milioni di viaggiatori! 

Collegati a www.trovaviaggi.it 

Clicca sul box "Scopri il TrovaViaggi" 
Segui le istruzioni e... in pochi click 
la tua struttura sarà online! 









Migliaia di offerte di qualità a prezzi imbattibili ti aspettano! 


Scoprile su 




O Utilità&Program. 


Fai da te | Trasforma il NAS in decoder digitale 



Così lo configuri per vedere 
e registrare i tuoi programmi 
preferiti e scaricare dal P2P 


Cosa ci f «J 
occorre 

NAS 

SYNOLOGY 

DS415PLAY 

Quanto costa: € 445 ,30 
Sito Internet: 

www.synology.com 

TUNER DVB-T USB 

HAUPPAUGE 

WINTV-NOVA-TD 

Quanto costa: € 51 ,00 
Sito Internet: 

www.hauppauge.com 


S e ci pensiamo bene, tutto ciò che è 
multimediale è ormai digitale e que¬ 
sto ha cambiato anche il nostro modo 
di archiviare musica, film e foto. Per farlo 
utilizziamo diverse tipologie di supporti 
digitali, come le chiavette USB e i supporti 
ottici, per non parlare poi dell’archiviazione 
on-line negli spazi cloud. C'è quindi l'imba¬ 
razzo della scelta, ma se stiamo cercando il 
dispositivo perfetto per la multimedialità in 
casa, allora quello che non può mancare nel 
nostro salotto è il NAS (Network Attached 
Storage). 

Tutto ruota intorno al NAS 

Il bello dei NAS è infatti che, una volta col¬ 
legati alla LAN, sono in grado di sostituirsi 
ai multimedia center, permettendo, grazie 
al supporto di più dischi rigidi, di immagaz¬ 
zinare, catalogare e riprodurre in streaming 
tutti i nostri contenuti. Inoltre l’integrazione 
con i maggiori servizi di cloud Storage (Goo- 
gle Drive, OneDrive, DropBoxecc) consente 
di avere una capacità di memorizzazione 
quasi illimitata. Il sistema operativo svi¬ 
luppato da Synology, denominato DSM, 
permette inoltre di ampliare ulteriormente 
le potenzialità del NAS. Installando applica¬ 
zioni appositamente sviluppate, possiamo 
integrarvi una download station, sulla quale 
avviare download, tramite i più comuni ser¬ 
vizi di file sharing o l’utilizzo di file torrent e 
rete eMule. A download ultimato, potremo 
avviare la riproduzione dei contenuti mul¬ 
timediali, visualizzandoli in streaming in 
tempo reale, su qualsiasi dispositivo com¬ 
patibile, come smartphone, tablet, smart 
TV o computer. E se poi vogliamo sfruttarlo 
al massimo, basta collegare una scheda 
TV Tuner al NAS per godere dei contenuti 
televisivi in streaming, oltre che registrare 
e riprodurre i nostri canali preferiti. 


■INAS 
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I DISPOSITIVI DI RETE IN GRADO DI SODDISFARE OGNI ESIGENZA 



SYNOLOGY SÉ® 

DS115J 

Compatto, leggero e 
dai consumi ottimizza¬ 
ti, DS115j è perfetto per 
utenti domestici in cerca 
di un server NAS sempli- 
economico. È possibile eseguire in modo rapido 
il backup dei documenti, monitorare impianti di 
sorveglianza o creare un cloud personale per la 
condivisione dei file con amici e familiari. 

Quanto costa: €92,11 

Sito Internet: www.synology.com 


ce ed 


DS214 

Studiato per gruppi di lavoro e uffici, il DS214 è 
un server NAS a 2 vani ricco di funzioni. Grazie 
alle applicazioni per ufficio complete, consen¬ 
te di condividere e proteggere i dati in modo 
efficace, aumentando allo stesso tempo la 
produttività. 


Quanto costa: € 
256,20 
Sito Internet: 

www.synology.com 




SYNOLOGY 

DS415PLAY 

È un NAS dotato di 4 bay. 

Si colloca nella fascia dei 
top di gamma, supporta 
lo streaming e la codifica di video in qualità 
Full-HD a 1080p in maniera fluida su disposi¬ 
tivi come Smart TV o smartphone. Supporta la 
trasmissione multi-canale che consente che 
consente ai membri della famiglia di vedere i 
film in diverse stanze. 

Quanto costa: € 445,30 
Sito Internet: www.synology.com 


Attiviamo subito il NAS 


«a 


I passi per installare, collegare e configurare il dispositivo e creare così un efficiente 
centro ai backup per la condivisione dei contenuti multimediali nella rete domestica. 



Prima di tutto i dischi 

Poiché il NAS viene venduto senza hard disk, la prima 
cosa da fare è installarli. Per farlo estraiamo i singoli Bay 
dal NAS e fissiamo ad ognuno di essi il disco rigido, quindi rein¬ 
serire la slitta nell’alloggiamento. Colleghiamo il cavo Ethernet, 
l’alimentazione e accendiamo il NAS. 



^ Scarichiamo il sistema operativo 

Per funzionare i NAS hanno bisogno di un sistema opera¬ 
tivo denominato DSM. Colleghiamoci al Centro download 
Synology (www.winmagazine.it/link/2952) e scarichiamo l’ulti¬ 
mo DSM disponibile insieme al tool Synology Assistant, che ci 
guiderà nell’installazione. 


HARD DISK 
SPECIFICI PER NAS 


I NAS supportano tutti 
i modelli di disco rigido 
presenti in commercio, 
ma conviene acquistare 
HDD appositamente 
progettati, come il 
Western Digital WD60E- 
FRX. Questi hard disk, 
infatti, hanno una du¬ 
rata media garantita 
nettamente superiore 
rispetto a quella dei 
normali dischi rigidi. 
Offrono inoltre presta¬ 
zioni e affidabilità più 
elevate, riducendo, allo 
stesso tempo, il rumore 
prodotto ed i consumi 
energetici. 




^ Una semplice installazione 

Per installare il DSM avviamo Synology Assistant e atten¬ 
diamo la scansione dei NAS disponibili all’interno del¬ 
la LAN. Selezioniamo il NAS e seguiamo le semplici istruzioni 
mostrate a video. Per i parametri di rete possiamo impostare 
l’indirizzamento IP tramite DHCP. 


^ Effettuiamo il loqin 

Avviamo la connessione al NAS: si aprirà il browser con la 
schermata di autenticazione: come user digitiamo admin, 
mentre come password inseriamo la parola chiave scelta prece¬ 
dentemente. Completiamo la registrazione di un nuovo utente 
MyDS per garantirci un accesso al NAS anche da remoto. 


► 
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E II download è automatico 

Una volta inizializzato il NAS, direttamente dal dispositivo, utilizzando la Download Station, possiamo effettuare 
ricerche e scaricare file dalle reti Torrent, eD2K, Kad e dai siti di file hosting. 
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Apriamo la Download Station 

Accediamo tramite browser al NAS, apriamo il menu del DSM e 
avviamo Download Station. Se non è presente, occorre prima avvia¬ 
re il Centro Pacchetti e installare l’applicazione Download Station. Al primo 
avvio occorre configurare le cartelle in cui verranno salvati i file. 


Una ricerca sui canali Torrent 

Per utilizzare la rete Torrent possiamo usare il motore di ricerca inte¬ 
grato. Inseriamo la stringa di ricerca nell'apposito campo e atten¬ 
diamo che la ricerca del peer venga ultimata. Scegliamo il file corretto e 
avviamo il download facendo doppio clic su di esso. 



Utilizziamo anche il mulo 

Per effettuare la ricerca utilizzando i server eD2k e la rete Kad sele¬ 
zioniamo l’icona di eMule in basso a sinistra e effettuiamo la ricerca. 
Se non è già attivo, abilitiamo il servizio dalle impostazioni della Download 
Station, confermando ii messaggio che compare al primo avvio. 


^ Download dal file hosting 

Cerchiamo il file su un servizio di file hosting (ad esempio Mega), 
copiamo l’URL per il download e inseriamolo nella casella di ricer¬ 
ca della Download Station. Sono supportati download multipli e servizi di 
hosting con autenticazione. Possiamo anche caricare un file TXT con più link. 




Proprietà grafiche 

Configura schede grafiche commutabili 

Vaualiue 

Ordina per 

Aggiorna 

Incolla collegamento 

Annulla Nuovo 
Proprietà grafiche... 

Opriani grafiche 
Carica tu Photo Station 
Nuovo 

Risoluzione dello schermo 
Personalità 


CTRl-Z 



.a. Aggiungiamo un tracker 

Con Download Station possiamo scaricare da numerosi hosting ser¬ 
ver. Per aggiungere un sito clicchiamo sull’ingranaggio (Imposta- 
zioni prima icona in basso a sx), alla voce Hosting di File clicchiamo su 
Aggiungi ed inseriamo l’URL del servizio di hosting richiesto. 


a. Meglio un collegamento rapido 

Possiamo creare un collegamento rapido sul desktop per accede¬ 
re rapidamente ai nostri file. Clicchiamo con il destro sul desktop 
e scegliamo Nuovo/Collegamento. Nella nuova finestra inseriamo quin¬ 
di l’indirizzo FTP del nostro NAS (nel nostro caso ftp://192.168.1.11O). 


112 Win Magazine Febbraio 2015 

























































Trasforma il NAS in decoder digitale | Fai da te 


Utilità&Program. C 


Trasforma il NAS in decoder TV 


Collegando tramite la porta USB del nostro dispositivo un Tuner TV possiamo registrare o guardare in diretta 
streaming tutti i canali del digitale terrestre. Per farlo bastano pochi semplici passi. 



^ Una scheda TV col NAS 

Colleghiamo la chiavetta ad una porta USB del 
NAS. Per le nostre prove, abbiamo utilizzato 
una Hauppauge WINTV-NOVA-TD (ma funziona anche 
con le chiavette Sky). Prima di acquistare un TVTuner, 
verifichiamo la compatibilità con il nostro modello di 
NAS al linkwww.winmagazine.it/link/2957. 




Videoreaistriamo! 

Per visualizzare i nostri canali, oppure per 
avviare registrazioni, usiamo l'applicazione 
Video Station. Avviamo quest'ultima e, dal menu di 
sinistra, clicchiamo su Registrazione TV. Se è la 
prima volta che avviamo la registrazione TV, verrà 
avviata la ricerca automatica dei canali. 




Una diretta TV in streaming 

Per avviare in streaming la riproduzione di 
una diretta TV accediamo al NAS, tramite 
Video Station scegliamo un programma dalla lista 
dei canali e clicchiamo su Diretta. Una schermata 
ci avviserà dell’awenuto avvio del servizio Strea¬ 
ming e ci verrà fornito un URL. 



Recuperiamo l’URL 

Anche se lo streaming video è stato avvia¬ 
to, dobbiamo collegarci all’indirizzo corret¬ 
to per visualizzare il contenuto richiesto. Copiamo 
l’URL fornitoci dalla Video Station e incolliamolo 
nel browser del dispositivo dal quale visualizzare la 
diretta, come Smart TV, PC o smartphone. 



Ricorriamo a VLC 

In caso in cui si verifichino lag o altri proble¬ 
mi di qualità durante la visualizzazione dello 
streaming video è necessario inserire l’URL diret¬ 
tamente in VLC. Avviamolo e scegliamo Apri flus¬ 
so di rete dal menu Media. Inseriamo l’indirizzo 
del servizio streaming e clicchiamo su Riproduci. 



Una cartella per i video 

Dobbiamo scegliere in quale cartella salva¬ 
re le nostre registrazioni. Se non abbiamo 
creato un’apposita directory, dovremo farlo ades¬ 
so. Avviamo l'applicazione File Station, dal meno in 
alto scegliamo Crea, inseriamo il nome desiderato 
e creiamo la nuova directory. 


^ Programmiamo tutto 

Come un qualsiasi decoder, anche con il 
NAS Synology possiamo registrare i cana¬ 
li TV preferiti. Avviare la registrazione di un cana¬ 
le o di un evento è molto semplice: clicchiamo sul 
nome del programma e poi, dal menu in alto, su 
Registra, quindi confermiamo la registrazione. 


^ Registrazioni ripetute 

È possibile anche programmare la registra¬ 
zione di tutte le puntate di un programma 
o della nostra serie TV preferite oppure un singolo 
evento. Per farlo, non dobbiamo fare altro che clic¬ 
care su Imposta pianificazione ripetuta dal menu 
Registra del canale scelto. 


Visualizziamo ie registrazioni 

Per rivedere le nostre registrazioni accedia¬ 
mo al NAS e sfogliamo i file multimediali 
tramite l'applicazione Video Station. Tutte le nostre 
registrazioni compariranno nella directory selezio¬ 
nata in precedenza durante la configurazione della 
scheda TV Tuner. ■ 
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Software | Quadcopter FX Simulator 


Il mio primo 
volo col drone 


Cosa ci 
occorre 



SIMULATORE DI VOLO 

QUADCOPTER 
FX SIMULATOR 


Lo trovi su: *?CD VDVD 
Quanto costa: Gratuito 
Sito Internet: 

www.3dcreativeworld.com 


Prendi tra le mani il tablet e impara subito a pilotare con scioltezza 
le nuove “macchine volanti”. Così si addestrano i veri Top Gun 


N elle passate feste natalizie i droni pro¬ 
babilmente sono stati tra i regali più 
gettonati e desiderati. Ma che siano 
donati o acquistati il problema principale 
di questi dispositivi, come ad esempio un 
quadricottero, è quello di riuscire a pilo¬ 


tarli senza confondersi con i comandi e 
rischiare di farli finire in qualche posto dal 
quale divenga poi impossibile o estrema- 
mente difficile recuperarli. Per prendere 
dimestichezza con i droni ancora prima 
di possederne uno, possiamo utilizzare 


Quadcopter FX Simulator, un'app per tablet. 
Questo simulatore di volo, infatti, tramite 
i comandi touchscreen riproduce in modo 
molto realistico la sensibilità delle mano¬ 
pole del telecomando di un classico drone. 
Vediamo subito come fare. 



Signori, si parte! 

Una volta avviata l’app, premiamo Don’t ShowAgain per non visua¬ 
lizzare più l'invito ad acquistare la versione Pro. A questo punto con il 
dito solleviamo lentamente la levetta di sinistra per avviare il motore 
e mettere in moto le pale del quadricottero. 


Un drone all’altezza giusta 

Quando il drone si sarà sollevato in volo, spostiamo la levetta sinistra 
verso l’alto o il basso variare la velocità delle ventole e portarlo all’al¬ 
tezza desiderata: la troviamo espressa in piedi (ft), al centro dello 
schermo accanto alla linea dell’orizzonte. 



B Per stabilizzare il drone all’altezza che abbiamo raggiunto tappiamo 
sul tasto Alt. Hold che troviamo a destra. Premiamo quindi sul pul¬ 
sante NEXT'm alto per attivare la visualizzazione Camera FPV 1 e 
vedere quanto ripreso dal drone. 


Smart Ctrl 


NEXT 



Un’occhiata al panorama 

Muovendo adesso la medesima levetta verso destra o sinistra pos¬ 
siamo far girare su se stesso il quadricottero rispettivamente in senso 
orario e in quello antiorario. Per orientarci usiamo come riferimento la 
bussola presente al centro dello schermo. 
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PRONTI A SPICCARE IL VOLO CON IL NOSTRO DRONE VIRTUALE 

Tramite l'interfaccia di Quadcopter FX Simulator possiamo pilotare il nostro velivolo proprio come se avessimo tra le mani 
il telecomando di un quadricottero. 



a CAMERA 

Tappando su questo pulsante 
possiamo cambiare la modalità di 
visualizzazione del drone 

ES ZOOM 

Quando è impostata la 


visualizzazione Camera Eye Level 
consente di vedere da vicino il 
quadricottero anche se è molto 
lontano dalla base 

E1 CHALLENGES 

Permette di selezionare diverse 


modalità di volo del drone, da 
quello libero a quelli con obiettivi 
da raggiungere nel minor tempo 
possibile 

a STICK SINISTRO 

Consente di regolare i giri 


delle ventole e di far ruotare il 
dispositivo su stesso in senso 
orario o antiorario 

B RESET 

Interrompe immediatamente la 
sessione corrente di volo e riporta 


il simulatore alle impostazioni 
iniziali 

13 STICK DESTRO 

Agendo su di essa è possibile 
governare il drone controllandone 
la direzionalità 



E ora di pilotare il quadricottero 

Per muovere il drone durante il volo tappiamo nuovamente il pulsante 
Alt. Hold per disattivare lo stabilizzatore automatico. Muoviamo la 
levetta destra nelle varie direzioni per governare il dispositivo, mentre 
con quella sinistra continuiamo a regolare la velocità delle ventole. 


Ritorniamo alla base 

Una volta compiuto il nostro primo volo dobbiamo dimostrare di esse¬ 
re bravi anche a riportare a casa il drone. Se per le prime volte non ci 
riusciamo, tappiamo il pulsante R. T.L.: ii quadricottero verrà automa¬ 
ticamente guidato e fatto atterrare dolcemente al punto di partenza. 
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Hardware | Sostituire il masterizzatore 




Riprendi a 
masterizzare! 

Scopriamo assieme come sostituire 
il vecchio lettore ottico con una nuova 
unità di masterizzazione... anche blu-ray 


L e chiavette USB e gli hard disk esterni 
sempre più capienti hanno fatto "passare 
di moda” il vecchio masterizzatore. Ciò 
non toglie che avere una buona unità ottica 
installata nel computer può ancora tornare 
utile in molte occasioni: per realizzare un 
backup delle nostre foto, ad esempio, op¬ 


pure per duplicare un film o, ancora, per 
reinstallare il sistema operativo da un DVD 
di ripristino. Potremmo inoltre pensare di so¬ 
stituire il vecchio lettore/masterizzatore con 
un nuovo modello compatibile con supporti 
ottici più capienti come i DVD Dual Layer o 
capace di leggere anche i dischi in formato 


Blu-ray. Sostituire le periferiche ottiche non 
è una procedura complessa né dispendiosa: 
prima di acquistare un nuovo masterizzato¬ 
re, però, è necessario verificarne l’effettiva 
compatibilità con l'hardware in dotazione. 
Ecco la guida pratica per una sostituzione 
perfetta! 


È TUTTA QUESTIONE DI CAVI E CONNETTORI 

Ecco le principali differenze tra le due tecnologie utilizzate per collegare le unità ottiche alla scheda madre del computer. 



S-ATA 

Standard giunto alla 
terza versione (con 
velocità di trasferimento 
dati 100 volte superiore 
al vecchio IDE). La 
retro compatibilità 
tra versioni rende lo 
standard il più diffuso 
al mondo. È possibile 
acquistare periferiche 
che supportano la 
tecnologia più idonea ai 
nostri usi, dai semplici 
masterizzatori, anche 
Dual Layer, a quelli che 
permettono la lettura/ 
scrittura dei Blu-ray. 
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E-IDE 

Quasi tutti i computer 
prodotti fino al 2004 
utilizzano questo tipo di 
connettore, che ormai 
è stato sostituito dal 
più veloce ed efficiente 
S-ATA. Essendo datato, 
le periferiche con questo 
tipo di collegamento 
sono fuori produzione 
e la ricerca di un nuovo 
masterizzatore va 
effettuata, pertanto, 
nel mercato dell'usato. 
Su eBay è possibile 
acquistare numerosi 
modelli a prezzi modici. 
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Installiamo un masterizzatore EIDE 


Un passaggio importante, in questo caso, riguarda la corretta configurazione dei jumper (i cosiddetti “ponticelli”) 
sulrunità ottica: controlliamo quindi che siano correttamente inseriti ed effettuiamo la sostituzione. 



^ Apriamo il case del computer 

Probabilmente lo abbiamo già fatto in precedenza per verificare la compa¬ 
tibilità del chipset della scheda madre: altrimenti, rimuoviamo entrambe le 
paratie laterali dal case del nostro computer. Individuiamo gli alloggiamenti da 5,25” 
contenenti la periferica da sostituire. Rimuoviamo eventuali mascherini in plastica, 
posti sulla parte frontale del case. 



^ Estraiamo il vecchio lettore 

Scolleghiamo dal vecchio lettore ottico il cavo di alimentazione ed il cavo fiat 
(piattina) usato per il trasferimento dei dati. Rimuoviamo quindi le viti laterali 
che bloccano la periferica nel suo alloggiamento (o qualsiasi sistema di bloccag¬ 
gio analogo), quindi estraiamo con cura il vecchio masterizzatore, sfilandolo lenta¬ 
mente dalla propria sede. 



^ Mettiamo a posto il iumper 

Per un corretto funzionamento della nuova periferica è opportuno posizio¬ 
nare correttamente il ponticello che permette di configurarne la modalità 
d'uso. Confrontiamo che la scelta del canale sia la medesima (CS, SL, MST) tra le 
due periferiche. In caso contrario, estraiamo il jumper aiutandoci con una pinzetta 
e inseriamolo nella posizione corretta. 


^ Colleglliamo il nuovo disco 

A questo punto non ci rimane altro da fare che inserire il nuovo masterizza¬ 
tore nell’alloggiamento e fissarlo al case tramite le viti, quindi riconnettere il 
cavo di alimentazione e la piattina per il trasferimento dei dati. La sostituzione non 
prevede nessun tipo di modifica software: la nuova periferica, infatti, funzionerà al 
prossimo avvio del computer. 



Hai un vecchio PC? 
Ecco due modelli di 
masterizzatori EIDE 
che è possibile 
acquistare on-line 



MASTERIZZATORE DVD/DVD-RW 
((CONDIZIONATO 

Le unità ricondizionate permettono notevoli guadagni e garantiscono la 
perfetta funzionalità. In alcuni casi è prevista anche la garanzia "soddisfatti 
o rimborsati". 

Quanto costa: € 9,60 

Sito Internet: www.winmagazine.it/link/2939 



ASUS DRW-22B2L 
LIGHTSCRIBE 

Unità ad alto risparmio energetico in grado di leggere e scrivere DVD±R/ 
RW, DVD-RAM. La tecnologia LightScribe permette di incidere anche la parte 
superiore dei supporti. 

Quanto costa: €13,00 

Sito Internet: www.winmagazine.it/link/2940 
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Hardware I Sostituire il masterizzatore 


Installiamo un masterizzatore SATA 

In questo caso ci basterà semplicemente estrarre la vecchia periferica dal suo alloggiamento e inserire la nuova, 
senza preoccuparci di configurare alcun jumper. Vediamo insieme come procedere. 



Rimuoviamo la vecchia periferica 

Dobbiamo innanzitutto aprire il case del computer, come al Macropasso 
precedente, quindi procedere a rimuovere la vecchia periferica di maste¬ 
rizzazione. Se stiamo passando da un disco EIDE a uno SATA, dovremo sostituire 
anche il connettore di alimentazione (a destra in figura) ed il cavo di trasferimento 
dati, (quello a sinistra) poiché incompatibili con la nuova unità. 


! 


Installiamo il nuovo lettore 

Inseriamo il nuovo masterizzatore nell'alloggiamento. Blocchiamolo con le 
viti, colleghiamo l’alimentazione e il cavo dati. Richiudiamo il case e accen¬ 
diamo il PC. Generalmente non sono necessarie modifiche alle impostazioni del 
BIOS. È consigliabile comunque installare il software di masterizzazione fornito in 
dotazione con la periferica. 


u 




LG DVD 
GH24NSB0 
DUAIL LAYER 
48X 

Sono supportati: CD-ROM, 
CD-R, CD-RW, DVD-ROM, 
DVD-R, DVD-RAM, DVD±RW, 
DVD+R, DVD±R DLL. Le 
velocità di scrittura sono:48x 
(CD)/24x(DVD±R)/8x 
(DVD±R DL). Ottimo per chi 
non ha necessità dei supporti 
Blu-ray. 

Quanto costa: €15,00 
Sito Internet: www.lg.com/it 



LG DVD 
BH16NS40 
BLU-RAY 25/50 
GB 

È compatibile in lettura 
e scrittura con quasi ogni 
supporto esistente, di CD, DVD 
e Blu-ray. Supporta anche i 
DVD-RAM, i DVD+R, -R,+RW, 
-RW. Gestisce Blu-ray single 
layer, dual layer, triple layer e 
guad layer, ossia da 25 GB ai 
125 GB, con velocità di scrittura 
elevate (16x). 

Quanto costa: €80,00 
Sito Internet: www.lg.com/it 


I CONSIGLI GIUSTI PER NON "BRUCIARE" SUPPORTI 


✓ Lettore e masterizzatore: teniamoli 
separati 

In caso di due periferiche EIDE, come 
un lettore ed un masterizzatore, è con¬ 
sigliabile collegarle su due canali di 
trasmissione dati differenti (IDEI per 
il lettore e IDE2 per il masterizzatore). 
Questo schema di collegamento offre 
un maggiore controllo nel trasferimento 
dei dati, evitando molti errori in fase di 
masterizzazione con la modalità di copia 
diretta di un disco. 

✓ Masterizzazioni oltremisura 

Tutti i supporti ottici hanno una dimen¬ 
sione massima dichiarata dalla casa 
produttrice, inferiore a quella effettiva. 
Utilizzando l'overburn, invece, è possibile 
masterizzare più byte di dati rispetto alla 
normale masterizzazione. La modalità 
overburn è disponibile in tutti i più dif¬ 
fusi software di masterizzazione ed è 
attivabile con un clic dalle voci di menu 
relative alla scrittura. In Nero Burning 
Rom, ad esempio, è sufficiente cliccare 
su File/Opzioni, nella schermata che 
appare spostiamoci in Caratteristiche 
avanzate e in Sovrascrittura spuntiamo 
Consente sovrascritt. CD Disc-at-once 
e Consente sovrascritt. DVD. 

✓ Il backup è incrementale 

È possibile saltare il processo di finaliz¬ 
zazione di un disco per poterlo"riutiliz- 



zare". Se non effettuiamo la chiusura del 
disco, sarà possibile aggiungere altri file 
in un secondo momento. Ovviamente 
possiamo ripetere la procedura, per una 
quantità di dati inferiore alle dimensioni 
del disco. I file precedentemente ma¬ 
sterizzati sul supporto non potranno 
essere eliminati. 

✓ Simuliamo la masterizzazione 

Masterizzare dischi alla massima velocità 
di scrittura consentita dall'unità ottica 
è una pratica fortemente sconsigliata: 
a seconda dell'importanza dei sati da 
incidere, è opportuno ridurre la velocità 
massima di scrittura del disco ed even¬ 
tualmente simulare la masterizzazione 
prima di avviare la procedura effettiva: 
in questo modo garantiremo una 
maggiore integrità del disco. 

✓ Attenti ai sovraccarichi 
Evitiamo di sovraccaricare il PC 
durante una masterizzazione. 

I masterizzatori sono dotati di 
un buffer (memoria) nel quale 
memorizzare i dati in attesa di 
inciderli sul disco. Visto che una 
interruzione prolungata del flusso 
di dati provoca lo svuotamento 
del buffereconseguente fallimen¬ 
to della masterizzazione, è buona 
norma non utilizzare il computer 
durante una copia. 


✓ Se il lettore non espelle il disco... 

A volta, può capitare che il nostro lettore 
o masterizzatore smetta di funzionare, 
rifiutandosi di aprire il carrello e impe¬ 
dendoci di rimuovere il disco al suo in¬ 
terno. In questi casi, ci basterà inserire 
uno spillo (va benissimo anche una graf¬ 
fetta metallica) nell'apposito foro posto 
sulla parte frontale della periferica ed 
esercitare una lieve pressione. Il carrello 
si aprirà permettendoci così di estrarre il 
disco. Si tratta di una procedura mecca¬ 
nica e quindi possiamo utilizzare questo 
trucchetto anche quando il computer 
è spento o non alimentato. 
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Aspire Switch 10 

U A / 4 MODALITÀ 1 

Display spettacolare. 

Straordinaria versatilità. 

Produttività dinamica. 

Scopri mobilità, libertà e flessibilità con questo dispositivo 2 in 1 da 10,1" che rende ogni 
giorno un'avventura. Ammira Aspire Switch 10 (SW5-012FHD) su acer.it e |j 


Alcune applicazioni sono vendute separatamente e variano in base al mercato. 


explore beyond limits T 


Gtouch 

MORE 
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Parliamo di... | Visori per la realtà virtuale 





S ono in molti a pensare che il 2015 sancirà 
il ritorno della realtà virtuale. I segni ci 
sono tutti, a partire dal probabile lancio 
della Consumer Version dell’Oculus Rift (CV1 
per gli amici). I Rift DK1 e DK2, teoricamente 
riservati ai soli sviluppatori, sono riusciti a in¬ 
fiammare gli animi dei videogiocatori di tutto 
il mondo. Oculus si è però sempre preoccupata 
di specificare che si trattava di prototipi, non 
ancora pronti per il grande pubblico (DK sta per 
Development Kit, ossia kit di sviluppo). L’idea di 
fondo rimane però irresistibile ed è antica come 
l'arte stessa: superare i limiti della nostra realtà 
per raggiungere mondi infinitamente grandi, 
infinitamente piccoli... o del tutto inventati! 

A volte ritornano 

All’inizio degli anni Novanta, gli strumenti 
per varcare il confine erano chiari a tutti: oc¬ 
chialoni e guanti, collegati al PC attraverso un 
groviglio di cavi. Uno dei migliori esempi del 
periodo è il Forte VFX1. Lanciato sul mercato 
nel 1995, comprendeva un visore, grandi cuffie 
e addiritturaunjoystickgiroscopico, perpoter 
“afferrare" gli oggetti virtuali. Le difficoltà ini¬ 
ziavano dal prezzo, decisamente alto (intorno 
ai 1.000 dollari dell'epoca) e continuavano con 
l’esperienza utente, accompagnata da robuste 
dosi di nausea. Quest'ultima rimane una de 
principali problemi che anche Oculus deve 


I braccetti mobili 
permettono di regolare 
la posizione delle lenti. 
Possiamo adattare 
il Dive ai bambini 
(avvicinando le 
lenti tra loro) e 
correggere il fuoco 
(modificandone la 
distanza dagli occhi). 


La fascia elastica è uno 
dei punti di forza del 
Dive. Garantisce buon 
comfort e mani libere! 
Se possediamo un 
joystick bluetooth è 
ora di accenderlo. La 
nostra esperienza VR 
ce ne sarà grata! 


È nel pannello frontale 
che inseriremo il nostro 
smartphone. La presa è 
sufficientemente salda da 
evitare cadute accidentali. 

Il vano è aperto per 
consentire l’uso delle cuffie 
e della telecamera esterna. 


Affinché l’illusione 
sia perfetta, ogni 
occhio deve ricevere 
un'immagine precisa. 
Questa semplice 
lamella in plastica serve 
da "divisore interno", 
evitando interferenze 
indesiderate! 


Cosa ci /O 
occorre 

VISORE VR 

DUROVIS DIVE 

Quanto costa: € 59,98 
Sito Internet: 

www.durovis.com 


Giochi&film in 3D 
col cellulare 

Trasforma il tuo smartphone in un visore hi-tech 
per esplorare la Realtà Virtuale. Ne vedrai delle belle! 


LE APP MOBILE PER PROVARE L'EBBREZZA DI PASSEGGIARE IN 3D 


T CARDBOARD 

v A J Se esiste un "must" per la VR 
mobile (almeno su Android), questa 
è l'app Cardboard. Nata per il visore 
omonimo, è compatibile con tutti gli 
altri. La funzione Photo Sphere offre 
la possibilità di immergerci nelle foto 
a 360°. Le versioni più recenti di Car¬ 
dboard si collegano direttamente con 
Play Store per consigliarci altre app VR. 


Piattaforma: Android - Quanto costa: Gratis 


0 DIVE LAUNCHER 

Il launcher del progetto Du- 
rovis si presenta come un gigantesco 
spazio virtuale, esplorabile indossan¬ 
do il visore. Le tre "rampe" principali 
conducono ad altrettante raccolte di 
materiali: Sites, Apps e Video. La più 
interessante è Apps, che ci permette 


di accedere direttamente ai paesaggi 
di Tuscany Dive e alle corse di Dive City 
Rollercoaster. 

Piattaforma: Android - Quanto costa: Gratis 


DIVE UNITY DEMO 

Questa semplice demo stente¬ 
rebbe ad emergere dalla massa, se non 
rappresentasse una sorta di"rito d'ini- 
ziazione"per chiunque voglia sviluppa- 


dive 


re con Dive SDK. Installata dal market 
fornisce un rapido test di compatibilità 
per il nostro smartphone, compilata da 
Unitycifarà entrare nell'elite dei creatori 
di giochi (www.durovis.com/sdk.html). 
Piattaforma: Android - Quanto costa: Gratis 


| TUSCANY DIVE 

I segreto di Dive SDK è la sua 
integrazione con il motore di giochi 
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FILMINI HOT IN SOLITARIA 


Le buone idee non tramontano mai: 
tempo di inventare la fotografia ste¬ 
reo (XIX secolo) e la tecnica trova 
impiego nel mercato delle im¬ 
magini osé. L'insospettabile 
Antic Store offre scatti più 
adatti a una visione privata 
che ad un mercatino dell'an- 
tiquariato (www.anticstore. 
co.uk/12653P). Chi cerca 


risolvere per portare la Realtà 
Virtuale nelle case. La questione 
del prezzo, invece, è stata risolta in 
un modo che non teme concorrenti, 
confezionando un prodotto ven¬ 
duto a meno di 25 dollari. Stiamo 
parlando del progetto Cardboard 
di Google, che ha superato tutte 
le attese, facendo sì che la realtà 
virtuale sbucasse direttamen¬ 
te dalle tasche degli utenti... e 
senza bisogno di cavi (www. 
winmagazine.it/link/2968)! 



Un mondo 
virtuale... 
di cartone! 

La presentazione uf¬ 
ficiale di Cardboard av¬ 
viene aH’inizio dell’estate 
2014, in occasione di Go- 


applicazioni attuali (e animate) dagli 
stessi principi può partire dalle scene 
Side-By-Side di http://movies3dporn. 
com, apprezzabili anche con i visori 
in stile Cardboard. Il passaggio alla re¬ 
altà virtuale è breve: la serie Playgirls 
della giapponese lllusion promette 
piacevoli incontri a tutti i possessori 
di Oculus Rift (http://pg-production. 
com). A quando la versione Android? 


ogle I/O, conferenza annuale dedicata 
all'innovazione. All'inizio sembra quasi 
una provocazione, ma quando Google 
decide di mettere in rete le istruzio¬ 
ni per costruirsi un visore VR a costo 
(quasi) zero (www.winmagazine.it/ 
link/2969), sono in molti ad accettare la 
sfida. Ai progetti ufficiali si affiancano 
presto svariati kit pronti, che per qual¬ 
che dollaro extra permettono di ricevere 
tutto il necessario per l’assemblaggio. 
Secondo Google, la realtà virtuale è alla 
portata di chiunque possieda uno smar¬ 
tphone recente, dotato di accelerometro 
e giroscopio, che leggono l'orientamento 
del cellulare per adattare la scena! Uno 
schermo a pochi centimetri dagli occhi 
non è però l'ideale peruna corretta mes¬ 
sa a fuoco. Ecco quindi arrivare l’ingre¬ 
diente segreto: un paio di lenti capaci di 
spostare il fuoco a una distanza natu¬ 
rale. Tutto il resto avverrà via software, 
a partire dalla “divisione in due” dello 
schermo (una vista per occhio). A tenere 
unito l’insieme ci pensa un semplice 
contenitore in cartone. L’unico osta¬ 
colo al successo di Cardboard avrebbe 
potuto essere l’assenza di app, se non 
stessimo parlando di Google! Sul Play 
Store appare immediatamente l'app 
ufficiale Cardboard, con una raccolta 
di divertenti demo. Nel frattempo, gli 


sviluppatori indipendenti non stanno 
a guardare, confezionando numerose 
esperienze alternative. Tra gli altri spic¬ 
cano i prodotti realizzati con Dive SDK, 
un plug-in che permette a chiunque di 
creare mondi virtuali. Dietro a questo 
progetto c’è il Durovis Dive, un visore 
in plastica “alternativo" alla soluzione 
di Google. Il costo è più alto, ma i van¬ 
taggi non mancano. I più evidenti sono 
legati alla comodità: il Durovis ci arriva 
pronto per essere indossato ed è dotato 
di fascia elastica che ne facilita l’uso con 
joystick Bluetooth (il Cardboard deve 
essere tenuto con entrambe le mani). Il 
vero punto di forza però è più nascosto: 
le lenti non sono bloccate nella struttura 
portante del visore, ma sono rette da 
due braccetti mobili, che ne permettono 

10 scorrimento orizzontale (per aggiu¬ 
stare la distanza interoculare) e vertica¬ 
le (per la messa a fuoco). Di conseguen¬ 
za, il Dive può essere utilizzato senza 
bisogno di occhiali o lenti a contatto 
anche da chi ha qualche problema di 
vista. La possibilità di regolare in modo 
indipendente la messa a fuoco dei due 
occhi lo rende più flessibile dello stesso 
Rift! Stefan Welker, papà del progetto, 
può comunque vantare altri primati. 

11 Durovis Dive è stato infatti il primo 
visore di realtà virtuale per il mercato 
dei cellulari. Presentato ufficialmente 
nel novembre 2013, è di qualche mese 
più "vecchio" di Google Cardboard. 
La corsa ai visori VR è ormai in pieno 
svolgimento e tra i concorrenti ci sono 
nomi come Facebook (che ha acqui¬ 
stato Oculus), Sony (con il misterioso 
progetto Morpheus per PS4) e Samsung 
(Gear VR). È confortante sapere che uno 
sviluppatore indipendente sia riuscito 
a ritagliarsi uno spazio tutto suo. E noi? 
Che cosa stiamo aspettando? Il futu¬ 
ro è tornato... e questa volta possiamo 
farne parte! 


Unity, intorno al quale sono state costruite 
anche molte esperienze native per l’Oculus 
Rift.Tuscany Dive non è altro che la versione 
mobile (e unofficial) dell’Oculus World De¬ 
mo e permette di"passeggiare"nel giardino 
e nelle stanze di una elegante villa toscana! 
Piattaforma: Android - Quanto costa: Gratis 

HALLS OF FEAR 

È stata una delle prime a portare 
su smartphone uno dei generi di maggior 
successo sul Rift: l’horror in realtà virtuale! 


Si tratta di un vero e proprio gioco, in cui 
dovremo raccogliere 10 cubi aH'interno di 
un dungeon. 

Piattaforma: Android - Quanto costa: Gratis 

THE HEIGHT 

4ÌP J Un altro gioco di esplorazione, che- 

v - J sfrutta la funzione di autowalk per 

farci muovere nel mondo virtuale senza 
l'uso di un joystick: per attivarla basterà 
abbassare lo sguardo. 

Piattaforma: Android, iOS - Quanto costa: Gratis 


RAJAWALI VIRTUAL 
REALITY DEMO 

Inforchiamo il visore per immer¬ 
gerci in un tipico paesaggio collinare. 
Tutto è perfetto: il cielo azzurro è solcato 
da nuvole... e una flotta di astronavi si sta 
radunando intorno a noi! La demo offre 
un assaggio delle potenzialità del motore 
grafico Rajawali, disponibile liberamente 
per il download su GitHub (https://github. 
com/MasDennis). 

Piattaforma: Android - Quanto costa: Gratis 





IPEGA PG-9025 

Le interfacce del futuro, con 
ogni probabilità, saranno 
progettate appositamente 
per la Realtà Virtuale. Fin 
da oggi, però, possiamo 
usare un classico joystick 
Bluetooth per guidare 
con efficacia le nostre 
scorribande VR. 
Quanto costa: €21,80 
Sito Internet: www. 
winmagazine.it/link/2970 



PHILIPS 

SHL3005BK/00 

L'audio ha un ruolo 
fondamentale per 
"ingannaré'il cervello e 
immergerci completamente 
nei sogni (e negli incubi!) 
della Realtà Virtuale. Usare 
delle cuffie a padiglione 
permette un miglior 
isolamento dal mondo 
esterno. 

Quanto costa: € 30,49 
Sito Internet: www. 
winmagazine.it/link/2971 



HEADM0UT 
STRAP F0R 
GOOGLE 
CARDBOARD 

Alcuni visori "unofficial" 
aggiungono di serie la 
fascia elastica, ma se il 
nostro ne è sprovvisto 
possiamo comprarla a 
parte. I tre agganci di 
questo modello ricordano 
la soluzione adottata 
per il Rift. 

Quanto costa: €1,05 
Sito Internet: www. 
winmagazine.it/link/2972 
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Crea il tuo gioco 
in realtà virtuale 


Sogni il mondo perfetto? Costruiscilo tu! Creare un’app di Virtual 
Reality per smartphone non è mai stato così facile! 


Cosa ci 
occorre 


SMARTPHONE ANDROID 

LG NEXUS5 

Quanto costa: € 319,90 
Sito Internet: www. 
amazon.it 



VISORE 3D 

DUROVIS DIVE 

Quanto costa: € 67,83 
Sito Internet: 

www.durovis. 

com/dive.html 


I l rinnovato interesse per la Real¬ 
tà Virtuale risponde a un nome 
preciso: Oculus Rift (www.ocu- 
lus.com). Benché ancora in via di 
sviluppo, il visore di Palmer Luckey 
ha già infiammato gli animi dei vi¬ 
deogiocatori della vecchia guardia, 
saldamente ancorati ai propri PC. Le 
nuove generazioni guardano invece 
con fiducia al progetto Morpheus per 
PS4, mentre i giovani si domandano 
quando la realtà virtuale sbarcherà 
sui loro smartphone. La risposta sem¬ 
brerebbe arrivare dalla stessa Oculus, 
che nel novembre 2014 ha presentato 
Oculus Mobile SDK. La prima versio¬ 
ne del kit, però, è dedicata al visore 
Samsung Gear VR, compatibile con 
il nuovo Galaxy Note 4. 


Rivoluzione per pochi? 

Le alternative, fortunatamente, non 
mancano. Allontanandoci un po' 
dagli esclusivi standard di Oculus, 
scopriremo soluzioni compatibili con 
la maggioranza dei telefoni di fascia 
medio/alta, sia Android, sia Apple, 
che permetteranno di calarci nel ma¬ 
gico mondo della realtà virtuale a co¬ 
sto zero (nelle nostre prove abbiamo 
utilizzato l’LG Nexus 5). L’importante 
è che i dispositivi siano dotati di ac¬ 
celerometro e giroscopio. In questo 
caso, il nome da tenere d’occhio è 
Durovis Dive (www.durovis.com). 
Su Win Magazine 198, a pagina 98, 
avevamo scoperto il "lato hardware” 
del progetto: un visore in plastica che 
offre qualche comodità in più del noto 


Google Cardboard, tutto in cartone. 
La vera forza del Dive, però, risiede nel 
software: il suo autore, Stefan Welker, 
ha infatti messo a disposizione un 
ambiente di sviluppo compatibile con 
la versione free del motore di gioco 
Unity3D (http://unity3d.com). Unity 
è famoso per la sua immediatezza (la 
stessa Oculus sta investendo molto 
nel suo plug-in per il Rift). Per dar 
sfogo alla nostra fantasia e realiz¬ 
zare un divertente gioco in Virtual 
Reality ci manca solo Android SDK, 
anch’esso completamente gratuito. 
Il nostro sogno di diventare "creatori 
di mondi" sta dunque per avverarsi: 
inforchiamo il visore e prepariamoci 
a partire per un viaggio ai confini 
della realtà! 


AMBIENTE DI SVILUPPO 

ANDROID SDK 
fflBMB 

Lo trovi su tfCD vfDVD 
Sito Internet: http:// 
developer.android. 
com/sak 


LIBRERIE DI SVILUPPO 

JAVA FOR 
DEVELOPERS 


Lo trovi su i/CD vfDVD 
Sito Internet: 

www.oracle.com 


OCULUS RIFT: ESPERIENZA VISIVA DA PROVARE SUBITO! 


Progetti come Open Dive hanno portato la Realtà Virtuale sui di¬ 
spositivi mobili, risvegliando l'interesse dei produttori hardware. Il 
nuovo Galaxy Note 4 sarà affiancato dal visore Gear VR, progettato 
in collaborazione con Oculus (www.oculusvr.com). Provare il Rift, 
però, possiede un fascino unico. Fino a poco tempo fa, l'unica op¬ 
zione era effettuare un preordine presso Oculus e... aspettare! Il Rift, 
infatti, non è ancora disponibile per il pubblico e la lista d'attesa per 
i Development Kit riservati solo agli sviluppatori (in teoria!) è lunga. 

MUSEI PER GIOCO 

Su Win Magazine 186, a pag. 113, avevamo incontrato if'nonno" 
del Rift, un sistema di realtà virtuale del 1994. Possiamo provarlo 
tutti i lunedì al Computerspielemuseum di Berlino, il primo museo 
dei videogiochi (www.computerspielemuseum.de). Se ci stiamo 
chiedendo perché queste iniziative nascano sempre all'estero, 
per una volta ci sbagliamo. L'Oculus Room ci aspetta ogni giorno 
al Vigamus di Roma (www.vigamus.com). Oltre al DK2 (il Rift più 
recente) affronteremo una quantità impressionante di giochi, su 
piattaforme antiche e nuove! Se siamo ancora indecisi, ci convin¬ 
cerà il tour virtuale del Macropasso 1 .Tornati casa, potremo tenerci 
aggiornati su Oculus Rift Italia, media partner ufficiale del museo 
(www.oculusriftitalia.com). Chi è di Torino (e dintorni) non può 


invece perdersi ilTemporary Museum, il cui ingresso è gratuito 
(www.facebook.com/TemporaryMuseumTorinol ). All'interno ci 
aspetta la replica del garage di Steve Jobs, un Apple funzionante e, 
naturalmente, l'Oculus Rift! In questo caso si tratta del DK1, l'incar¬ 
nazione che, per prima, incantò gli sviluppatori di tutto il mondo. E 
aTorino anche il caffè è gratis: che cosa potremmo chiedere di più? 
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a Windows, ecco Androidi 

Troppe ore al cellulare? È tempo di trasformarci in sviluppatori per il mercato mobile! 
Android SDK è disponibile per Windows, Mac OS e Linux, quindi non abbiamo scuse! 



^ Java bollente 

Il linguaggio ufficiale di Android è Java: scompattiamo 
l'archivio Java.zip dalla sezione Grafica Digitale del Win 
CD/DVD-Rom ed eseguiamo il file jdk-8u25-windows-i586.exe 
(oppure jdk-8u25-windows-x64.exe per i sistemi a 64 bit) per 
installare la libreria di sviluppo. 



Mettiamo in moto Java 

Eseguiamo il tool SDK Manager (presente nella cartella 
appena scompattata): se tutto va bene, si aprirà la fine¬ 
stra per installare i nuovi componenti (alcuni pesano molto: sca¬ 
richiamoli solo se ci servono!). Se non si apre nulla, configuriamo 
la variabile JAVA_HOME. 



^ I driver per lo smartphone 

0 Sul nostro Nexus 5 gira ancora Android 4.4: scegliamo¬ 
lo al posto del 5 (predefinito). Per comunicare con Win¬ 
dows servono i Google USB driver, che verranno scaricati nella 
cartella extras\google. Cucchiamo Instali. Collegato il Nexus al 
PC, installiamo il driver normalmente. 



^ Droidi dalla Rete 

2 Sempre dalla sezione Grafica Digitale del Win CD/DVD- 
Rom scarichiamo anche l'archivio compresso android- 
sdk_r24.0.2-windows.zip. Questa volta non dobbiamo installare 
nulla: limitiamoci soltanto ad estrarre dall’archivio compresso la 
cartella android-sdk-windows. 



-x Operazioni di pronto intervento 

^ Per farlo, andiamo in Pannello di controllo/Sistema e 
sicurezza /Sistema. Dalla sezione Impostazioni avan¬ 
zate scegliamo Variabili d’ambiente e clicchiamo Nuova. Creata 
la variabile JAVA_HOME , scriviamo il percorso dove è installato 
Java e riavviamo l 'SDK Manager. 



^ Aspiranti sviluppatori 

0 Google fornisce solo i driver dei “suoi” Nexus 4 e 5 (il 
Galaxy Nexus non ne ha bisogno). Se possediamo un 
altro smartphone dovremo rivolgerci al sito del produttore per 
scaricarli. Ora che gli strumenti di sviluppo sono pronti, possia¬ 
mo iniziare a fare sul serio! 



ENIGMATICO 

ANDROID 


Far funzionare corret¬ 
tamente Android SDK è 
probabilmente il passo 
più delicato di tutto il 
progetto. Le cose che 
possono andar storte 
sono parecchie, quindi 
non demoralizziamoci 
se salterà fuori qualche 
imprevisto. Per sempli¬ 
ficarci la vita, nel Passo 
A2 abbiamo scelto di 
scaricare la versione 
SDKToolsOnly, invece 
del consigliato Android 
Studio. In questo modo 
rinunciamo all'ambien¬ 
te di sviluppo completo, 
ma non è un problema. 
Noi lavoreremo con 
Unity, quindi non lo 
avremmo usato in ogni 
caso. 


DIVE LIBERA 
TUTTI! 


Uno dei pregi del Dive 
SDK è la possibilità di 
essere utilizzato con 
qualsiasi visore sul 
mercato... o anche 
senza! Se i circa 60 euro 
del Durovis originale 
ci sembrano eccessivi, 
possiamo quindi 
rivolgerci a Google Car- 
dboardfoaunodeisuoi 
doni),aRefugio3Doa 
qualsiasi altro supporto 
hardware che ci ispiri 
fiducia. L'importante è 
che tutto funzioni senza 
problemi sul nostro 
smartphone e questo 
possiamo verificarlo 
in anticipo, senza fare 
nessun acquisto. L'aper¬ 
tura del kit di sviluppo e 
la sua semplicità d'uso 
ne compensano am¬ 
piamente i limiti. Forse 
non otterremo la stessa 
latenza del GearVR, ma 
potremo creare la no¬ 
stra prima esperienza in 
realtà virtuale gratis e 
senza scrivere una riga 
di codice! 


► 
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PC chiama smartphone! 


Ormai ci siamo: stiamo per diventare sviluppatori Android. Per fare il grande passo dobbiamo solo attivare il 
debug USB dello smartphone! Scopriamo come procedere anche sugli Android recenti. 
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^ Lo sviluooatore timido 


Riafferrato (finalmente!) il telefono, andia¬ 
mo in Impostazioni/lnfo e tappiamo 7 
volte su Numero build. Tornati in Impostazio¬ 
ni, scopriremo che lo strano rito ha sbloccato 
la voce Opzioni sviluppatore : attiviamo Debug 
USB e colleghiamo lo smartphone al PC via USB. 


E] Consentire debug USB? 


Fingerprint della chiave RSA del 
computer: 

8D:08:A6:1 D:C9:C2:04:B0:32:BD:C 
F:28:55:3E:A9:D4 

y Consenti sempre da questo 
computer 


^ Collegamento effettuato 

In Consentire debug USB spuntiamo 
Consenti sempre da questo computer e 
tocchiamo OK. Da Android SDK entriamo in tools/ 
monitor. Verifichiamo che lo smartphone sia on- 
line (in alto a sinistra) e osserviamone i processi 
che scorrono in puro stile Matrix (in basso). 


Dive SDK 


Dtv® Tracking Tochnotogy just wort». 



-x A tutto download 

Abbandoniamo Android per scaricare e 
installare il tool Unity. scompattiamo l’ar¬ 
chivio compresso Unity.zip che troviamo nella 
sezione Grafica Digitale ed eseguiamo il file con¬ 
tenuto al suo interno. Scarichiamo anche la demo 
di un gioco Dive UnityDemoe il Dive Unity Plugin. 


LO STRUMENTO GIUSTO PER CREARE LA REALTÀ AUMENTATA 

Il motto di Unity è chiaro: sviluppa una volta, pubblica ovunque! Il segreto del programma, però, sta anche nell'Interfaccia, 
decisamente "amichevole" e facile da utilizzare anche per chi non è esperto di programmazione. Esploriamola insieme! 


■ . ‘..Demo - Android 


File Edit Assets GamcObjcct Compcncnt Window Help 



: zij j , «jO Mfart* 


i 

< Pcrsp 


■= Hierarchy 1 


| Center | 4- Locai ) 

< Game 


▼ Cubewoild 

Direzionai tight 

► GameObject 

Piane I 

► Game Bui dei s 

► VereionText 
Direzionai tight 
Particle System 

► miiuoLIi 


«■ [ Scene 

I *vf«ir*H 


Sfl PiojeU 

Creato • _ 

Favorite* 

All Materials 
O, All Models 
All Prefabs 
Ci All Scripts 


D Console 


Assets LHveUmtyUemo 
gii DivellnityDemo 
. j Materials 
^ Prefahs 
auvBC 
cube 


I • I 

O Inspector [_ _ __ _Éj*« 

j W Dive rPS Player LJStatic ▼ * 


Tag Untaggcd 

r 

Loycr Dafault 


n 


Prefab Oelect 


Revait 

Appi/ 


▼ \ Trancfnrm 




Q e. 

Position 

X 0 

Y 3.220542 

Z 0 


Rotation 

X 0 

Y 0 

Z 0 


scale 

X 1 

Y 1 

/ 1 


«4» V Choracter Controller 



y o. 

slope Limit 

45 




Step Offset 

0.3 




Skiti Widlli 

0.08 




Min Move Distonce 

0 




Contar 

X 0 

Y 0 

Z 0 


Padiuc 

0.5 




Height 

7 




▼ [b| W Dive rPSController (Script) 


y o. 

Script 

DivetPSt.nnTrnller 


y 

Input Move Direction 

X 0 

r o 

Z 0 


Input Jump 





Croundcd 

□ 




Downmovomont 

0.1 




Velocity 

X 0 

Y 0 

Z 0 


Max_«peerl 

0.1 




Max speed dii 

0.13 




Max_*peed_ground 

0.1 




Acceloration 

10 




Aecelerabon_air 

10 




Gravity 

-0.18 










D HIERARCHY 

Questa piccola finestra non 
è da sottovalutare. Contiene 
l’elenco completo degli 
oggetti in scena. Dal menu 
Create (in alto) è possibile 
aggiungerne di nuovi 


pi 3D SPACE 

È la finestra principale di 
Unity. In modalità Scene 
possiamo esplorare e 
comporre il nostro piccolo 
mondo, in modalità Game 
lo osserveremo dal punto di 
vista del giocatore 


E1 PLAYER 

Unity ci consente di testare 
il gioco all’interno del 
programma. Proviamo a 
premere Play: ora possiamo 
guardarci in giro usando il 
mouse e spostarci con le 
frecce direzionali 


E1 PERSP 

Le due dimensioni del 
monitor non sono l’ideale 
per muoversi nello spazio 
3D. Per questo amiamo 
tanto la Realtà Virtuale! 
Cucchiamo sui tre assi per 
ritrovare l’orientamento 


E1 INSPECTOR 

Questo modulo di Unity 
permette di “indagare” 
sui segreti dell’elemento 
selezionato. I dati più 
comuni sono in Transform 
(posizione, rotazione e 
dimensione), ma spesso c'è 


molto di più da scoprirei 

13 ASSETS 

Un gioco non è fatto di soli 
oggetti 3D. Project elenca 
tutti gli elementi a nostra 
disposizione, dagli script 
alle immagini 2D. 
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Creare giochi in realtà virtuale | Fai da te 


Grafica Digitale 


a Diventa un game designer 

Tutti amano i videogiochi, ma crearne uno è tutt’altra faccenda. Se poi si parla di grafica 3D, le 
cose si fanno ancora più complesse. Impresa impossibile, quindi? Niente affatto: ci pensa Unity! 



All M«t«n«li 
All MoMl 
All Pr*f*b» 
All S Copti 


Aititi DIveUnttyDcmo 
te DweUnitvDimo 

te M»t«n»li 

te Pr*f«t>» 

•uvDG 

cubi 

► r cubi 


- D.. eUrutrDcmo 
m Materiali 

m Piumini 



^ Il pacchetto completo 

Estratto dall’archivio Dive Unity Demo, carichiamolo in 
Unity da File/Open Project. Dopo il riawio, troveremo le 
risorse (assets) del progetto nella finestra in basso. Per un’an¬ 
teprima, facciamo doppio clic su DiveUnityDemo (nella cartel¬ 
la omonima). 



^ Telecamera 3D 

In modalità Game, le viste sono due (una per occhio). 

Torniamo in Scene per esplorare il set: ruotiamo tenendo 
premuto il tasto destro del mouse (RMB, right mouse buttori) 
e zoomiamo con la rotella. Scopriremo che la visuale di Game 
corrisponde alla telecamera al centro. 



^ Sala comandi 

Intorno alla telecamera apparirà un "barilotto” in fil di 
ferro (wireframe). I segreti del Dive FPS Player sono 
in Inspector, a destra. FPS (First-Person Shooter) indica la 
visuale in prima persona. Per il nostro test useremo i parame¬ 
tri predefiniti. 


Visto da fuori 

2 La finestra in alto ci offre due modalità di visualizzazio¬ 
ne: Scene e Game. La prima è utile in fase di progetta¬ 
zione, la seconda ci offre un’anteprima del gioco finito. Provia¬ 
mo a cliccare su Game : ecco come apparirà la demo sul nostro 
smartphone! 



-a. A noi la scelta 

^ L’effetto del tasto sinistro (LMB, left mouse button) dipen¬ 
de dall’icona attiva (in alto a sinistra). Al momento è la 
seconda, quindi possiamo selezionare gli oggetti in scena (la 
prima icona trasla la vista). Selezioniamo la telecamera, cuore 
del nostro esperimento. 



^ Android, arriviamo! 

Dal menu Edit in alto scegliamo Preferences/External 
Tools. Cliccando Android SDK Location si aprirà Esplora 
Risorse: navighiamo fino alla cartella contenente Android SDK 
(Passo A2). Entrati in sdk e confermiamo. Siamo pronti a espor¬ 
tare su smartphone! 



u 


NON SOLO DIVE 

La pagina di download 
di Dive (www.durovis. 
com/sdk.html) contie¬ 
ne un regalo: la versio¬ 
ne Android di Quake II, 
pronto per la realtà vir¬ 
tuale! Uscito nel 1997 
per idSoftware, Quake 
Il è un vero classico: 
giocarlo su smartphone 
non potrà che far scen¬ 
dere una lacrimuccia a 
chi, all'epoca, lo aveva 
provato su PC. Il "papà" 
di Quake II è l'altret¬ 
tanto leggendario John 
Carmack, cofondatore 
della idSoftware, che 
nel 2013 lasciò improv¬ 
visamente tutto per 
entrare in una società 
appena nata, fondata 
da un ragazzo poco più 
che ventenne. La noti¬ 
zia avrebbe dell'incre¬ 
dibile, se non stessimo 
parlando di Palmer Lu- 
ckey e della sua Oculus, 
a sua volta destinata a 
entrare nel mito! 

PROFESSIONE 

BARILE 

Nel Passo C2 abbiamo 
scoperto come apparirà 
la demo su smartpho¬ 
ne. La visuale di Dive 
SDK potrebbe stupire 
chi ha familiarità con 
il Rift. Le immagini 
offerte ai due occhi 
sono infatti prive della 
tipica barrei distortion 
(distorsione a barile), 
che compensa le de¬ 
formazioni delle lenti. 
Quando esploreremo 
i Buildsettings (Passo 
DI), gettiamo uno 
sguardo alle opzioni: 
barrei warp è presente, 
ma riservata a chi pos¬ 
siede la versione Prodi 
Unity. Per consolarci, 
possiamo pensare che 
la distorsione consuma 
risorse: senza, la nostra 
app sarà più fluida. E 
comunque possiamo 
sempre attivare il mese 
gratuito di Unity Pro! 
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C* Grafica Digitale 


Fai da te | Creare giochi in realtà virtuale 


ID Avventure personalizzate 

Compilata la demo del gioco integrato in Unity, trasferiamola su smartphone e indossiamo gli occhialoni. 
Complimenti: l’addestramento è finito! Note le regole del gioco, creiamo un’esperienza VR tutta nostra! 





^ Revisione androidi 

Dal menu File/Build settings di Unity, scegliamo Platform/Android 
e cucchiamo Player settings. I parametri di Android appariranno in 
inspector( a destra). In alto ci sono i nomi della ditta [Company e del gioco 
(Produci), ripresi in Other Settings/Bundle Identifier. 



>wt Stor* 
kw* Phe.iv» e 


PU,»r , MJ i, MiMtvn 


^ Visto da dentro 

2 Lo smartphone dovrebbe essere ancora collegato (Passo B2), quindi 
non ci resta che premere Build and Run e scegliere dove salvare il 
file apk dell'applicazione che stiamo creando. La demo partirà in automati¬ 
co. Staccato il cavo USB, inseriamo il cellulare nel Dive e godiamoci la scena! 


^ Giocatori anonimi 

Modificare i nomi dell’app non è indispensabile. Andiamo invece in 
Publishing Settings. L'attuale chiave (key) è quella di divegames, 
che non possediamo. Clicchiamo Create New Keystroke e accettiamone una 
“senza firma” (unsigned), utile per effettuare le nostre prove. 



A piccoli passi 

^ Se possediamo un joystick Biuetooth, accendiamolo. Possiamo cam¬ 
minare nello spazio 3D! Abbiamo scoperto una delle funzioni “segre¬ 
te” del Dive SDK. Tornati a Unity, selezioniamo la telecamera ed esploriamo 
anche gli altri parametri. La fama ci attende! 


TRA VILLE E LABIRINTI: GIOCATORI IN CERCA D'ISPIRAZIONE! 


Compilare la demo del gioco integrato nella versione 
gratuita di Unity ci mette a disposizione i "ferri del 
mestiere" per creare un'esperienza VR tutta nostra. 
I più impazienti possono però cercare Dive Unity 
Demo su Google Play (o iTunes). La demo è solo 
una delle numerose app nate dalla coppia Dive- 
Unity. L'offerta per Android è particolarmente am¬ 
pia: cercando "Durovis" su Google Play scopriremo 
che il termine è quasi sinonimo di realtà virtuale! In 
alternativa, esploriamo la voce Software del sito di 
Durovis. I possibili approcci alla realtà virtuale sono 
potenzialmente infiniti... e manca ancora una vera 
killer app! Pronti a creare il nuovo Angry Birds? 

A SPASSO NEL DIVE 

Oltre alla demo, Stefan Welker ci regala altre app 


ufficiali. Dive City Rollercoaster esplora uno dei 
generi di maggior successo sul Rift: i simulatori di 
montagne russe! Proviamolo da seduti, o affiancati 
da un amico, perché le rotaie saranno anche virtuali, 
ma la perdita di equilibrio è reale! Se siamo alla ricerca 
di esperienze simil-Rift, il vero punto di riferimento è 
Tuscany Dive, che deriva direttamente dall'Oculus 
World Demo. L'esperienza di gironzolare all'esterno 
e aH'interno di una villa toscana ci permette di ca¬ 
pire il ruolo dell'audio nella realtà virtuale, quindi 
procuriamoci un paio di auricolari. Salutati i solari 
paesaggi toscani, caliamoci neidungeondi HallsOf 
Fear. Oltre alle cuffie, ci servirà anche un controller 
Biuetooth. In cambio, potremo vagare disarmati in un 
labirinto pieno di insidie. Il survival horror è uno dei 
generi più gettonati sul Rift, quindi non lasciamoci 


impressionare! La miglior prova del contributo del 
Dive alla realtà virtuale, però, ci viene da Refugio 3D 
Space Station. Il tour fantascientifico è simpatico, 
ma la vera particolarità di questa app è... il nome! 
Refugio 3D, infatti, è un visore alternativo al Durovis. 
Se anche la concorrenza apprezza il lavoro di Stefan, 
siamo sicuri di essere in buone mani! 
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Photoshop CS 2 | Software 


Grafica Digitale 


Ecco le funzioni da utilizzare in Photoshop per correggere 

i difetti e migliorare l’esposizione delle tue immagini 


Foto sempre 
ben esposte 


Cosa ci t 


occorre 

FACILE , 

SOFTWARE DI 
F0T0RIT0CC0 


ADOBE 

PHOTOSHOP 

CS2 


■ SOFTWARE COMPLETO ■ 

Lo trovi su: 0CD 

✓DVD 

Sito Internet: 

www.adobe.it 



L e funzioni racchiuse nel menu Livelli di 
Photoshop CS2 sono quelle che vengo¬ 
no utilizzate per prima nel caso in cui 
bisogna correggere i difetti di colore o espo¬ 
sizione delle foto. Queste funzioni non sono 
difficili da utilizzare e, allo stesso tempo, sono 


potenti strumenti in grado di correggere tona¬ 
lità e colori dei nostri progetti. Sono molte le 
funzioni che possiamo trovare sotto il menu 
Immagine/Adjustment/Livello, ma per il 
momento analizzeremo e utilizzeremo i Livelli 
automatici. Nel momento in cui clicchiamo 


su Livelli, Photoshop analizza le nostre foto 
e crea un grafico con tutte le informazioni di 
colore, luminosità e contrasto. Usando i Livelli 
automatici Photoshop bilancia sapientemente 
questi valori, migliorando notevolmente la 
nostra immagine. 


■ \ : 


V/edo.-.e fiere» AeeK» e-^edrerm* Dnen,eneds»r-ei 


DuDka... 

Applico immagne... 
Calco!... 

Dmensione immagine.. 
Dmensione Quadro... 
Pòrci Aspcct Rat© 
Ruota quadro 

Rftagla 

Rifia... 

Mostra tutto 

vanables 
Auuly Data Sei... 

Abbondanza... 


t. 


U 


Alt4Ctrt+I 

Afc+Ctri+C 



Lvcfe automatici 

Shift ♦ Ctrl r L 

Contrasto aurnmariro 

Afr+Shifr+crrLM 

Auto Color 

Shift+Ctrl+6 

Curve... 

CtrliM 

Bfancomento colore... 

Luminosità/contrasto... 

Ctrl+8 

Tonalità/ satu razione... 

Ctrl-KJ 

Togli saturazione 

Match Color... 

Sostftubd colore... 
Correzione colore selettiva. 

Miscelatore canale... 

Mappa sfumatura... 

Photo riter... 

Shadow/Highlght... 

Expusuie... 

Shift i Ctrl tU 




Canale: RGB 


| Opliuii*. 


[V] Anteprima 


* 





Lrveft in output: 0 

255 


* 



* 


^ Selezioniamo la nostra immagine 

Il nostro file grafico di partenza è un bel panorama diurno: si tratta di 
una foto che presenta molte tonalità di colore e una leggera opacità 
che causa la perdita di molti dettagli grafici. Apriamola quindi in Photoshop 
cliccando sulla voce di menu File/Nuovo. 



^ Valori automatici 

Photoshop ci permette di intervenire su tutti gli aspetti grafici dell'im¬ 
magine digitale. Per ottenere un miglioramento ottimale della foto, 
senza perderci tra aggiustamenti di fino dei canali colore RGB (Red, Green, 
Blu), possiamo semplicemente cliccare su Auto. 


^ Lavoriamo con i livelli 

Caricata l’immagine nel foglio di lavoro di Photoshop, spostiamoci nel 
menu Immagine e clicchiamo sulla funzione Adjustment/Livelli. Verrà 
così caricata la nuova schermata Livelli contenente un semplice grafico che 
mostrerà i valori tonali della nostra fotografia. 
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N el 2004, mentre San Andreas rivo¬ 
luzionava il genere dei sandbox, 
Crytek portava su PC il suo Far Cry, 
W ^ uno splendido FPS che offriva una libertà 
di movimento simile a quella del gioco 
^v Rockstar, insieme a un comparto tecnico e 

7*^ una giocabilità notevoli. Dopo il successo 
, ottenuto con il primo capitolo, il gioco di- 
jd venne una saga che migliorò a ogni nuova 
2 uscita fino a Far Cry 3, che introdusse ele- 
-^rnenti tali da renderlo il migliore della serie, 
cohmjina trama intrigante supportata da un 
c. grande vTThùrqche si sarebbe trasformato nella 
* tua nemesi nel cor’Sfwiella storia. Molti di questi 
elementi, se non tutti, t&raqno ora in Far Cry 
v 4. Questa volta 

% il cattivone di BSBfe 


turno è Pagan Min, l’autoproclamatosi sovrano 
del Kyrat, una fittizia regione dei Tibet nella quale 
giungerai vestendo i panni di Ajay Ghale. Origi¬ 
nario di questa terra, Ajay è tornato per spargere 


Una modalità di guida automatica permette di affidare il 
volante alla CPU e di concentrarsi così sulle sparatorie e sui 
salto da un veicolo all'altro. 


IMPARIAMO A SOPRAVVIVERE NEL KYRAT 

In Far Cry 4 l'azione si svolge in un'immaginaria e pericolosa regione del Tibet. Potremo aggirarci in quest'area servendoci 
di vari mezzi e difenderci dagli attacchi di uomini e animali utilizzando le tante armi a disposizione. 


I Una regione piena di rischi 

Il Kyrat è una zona che brulica di pericoli. 
In quest'area, infatti, possiamo trovare di 
tutto, dai soldati di Pagan Min a ogni genere 
di predatore, aereo, terrestre o acquatico. 
Facciamo quindi molta attenzione! 


2 Una vasta varietà di armi 

Durante il gioco possiamo scegliere tra 
ben 64 armi diverse per potenza e preci¬ 
sione. Inoltre, servendoci delle pelli del¬ 
la fauna locale, potremo trasportare più 
equipaggiamento. 


3 Muoviamoci usando i mezzi 

Aggirarsi per il Kyrat non è sicuramente 
quella che si può definire una passeggiata, 
ma una volta a bordo di qualche mezzo 
potremo scongiurare l'attacco di animali. 
Quasi sempre... 


Speciale trucchi | Far Cry 4 


solo parte dell’avventura chi 
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FarCry4 | Speciale trucchi 






Ecco Pagan Min, il villain di questo capitolo. La 
sua sanità mentale è degna dei suoi gusti in fatto di 
abbigliamento... 


■ I paesaggi di Kyrat sono di fascino indiscutibile, 
ma non c'illudiamo: non potremo esplorare tutto 
quel che vediamo. 


Le missioni principali 

Dovremo scegliere quale dei due leader 
aiutare, cosa che cambierà la storia e al¬ 
cune missioni (non molte, in verità). 


La grafica è buona e gli ambienti molto 
affascinanti, ma siamo lontani dallo sfruttare al 
meglio il potenziale di PS4. 


Sono stati ricreati i momenti tipici di alcuni stadi. 
Vedere i tifosi del Liverpool nello stadio Anfield 
che cantano all'unisono "You'll Never Walk Alone" è 
davvero una grande emozione. 


le ceneri della madre defunta, ignaro del 
fatto che questo darà vita alla più grande 
avventura della sua vita. 

Una missione dopo l’altra 

Far Cry 4 offre la giocabilità del prece¬ 
dente capitolo, in un mondo aperto nel 
quale, raggiungendo determinati luoghi, 
si attiveranno le varie missioni, principali 
e secondarie. Le missioni andranno da 
battute di caccia di animali selvatici al re¬ 
cupero di ostaggi o al sequestro di camion 
nemici carichi di merci militari. Se deci¬ 
diamo di dedicarci alla storia principale, ci 
attenderanno 32 missioni basate in egual 
misura su azione e furtività, in cui non 
manca anche qualche piccola novità. Ajay 
ha a disposizione un equipaggiamento che 
include per esempio un rampino, che può 
utilizzare per agganciarsi alle pareti roc¬ 
ciose. Tra le sue abilità ci sarà la possibilità 
di cavalcare elefanti e usarli per aprirsi la 
strada tra le fila nemiche (scaraventando 
per aria i soldati e ribaltando i veicoli). 
La caratteristica più importante, però, è 


la possibilità di scegliere chi aiutare: il 
Sentiero d'Oro, il gruppo di rivoluzionari 
che combatte Pagan Min, è infatti guidato 
da due leader. Aiutarne uno vorrà dire an¬ 
dare contro l’altro e questo sbloccherà due 
trame differenti e, in alcuni casi, missioni 
uniche (dovrebbero essere in tutto cin¬ 
que). Di fatto, solo questo dettaglio rende 
questo capitolo più rigiocabile di quanto 
non fossero gli altri Far Cry, mentre per il 
resto quasi tutto è come in Far Cry 3, tanto 
è vero che alcune missioni sembreranno 
praticamente identiche, come quella nella 
quale si deve bruciare una piantagione 
di droga. Molti altri elementi sono ripresi 
dal precedente titolo e riportati in que¬ 
sto quarto episodio, come per esempio le 
torri di trasmissione, che hanno funzioni 
simili ai vari punti di osservazione degli 
Assassini Creed. Il multiplayer avrebbe 
potuto rappresentare il miglioramento 
più intrigante, e invece si limita a poche 
missioni secondarie da poter effettuare in 
coop con un amico (oltre a una modalità a 
squadre per 10 giocatori in cui una fazione 
guida i "cacciatori" di Pagan Min, armati 
di arco e capaci di aizzare gli animali sel¬ 
vatici contro i propri nemici, e l’altra guida 
i ribelli del Sentiero d’Oro). i 


I "PASSATEMPI" 

DEL KYRAT 

Le cose da fare, in giro per il mondo 
di Kyrat, sono tante e non si rischia 
mai di annoiarsi. Anche perché, in 
quel caso, il rischio è connesso a 
quello di finire sbranati da una tigre o 
calpestati da un pachiderma... 


Questione di caccia 

Divertiamoci pure a sparare a cervi e cin¬ 
ghiali, ma la caccia a tigri o elefanti non 
sarà altrettanto facile... 


Le missioni secondarie 

Sono molto numerose e ci terranno im¬ 
pegnati per moltissime ore. E possiamo 
completarle anche con un amico. 
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Rakshasa sono una tribù ancestrale che dovremo 
affrontare durante la campagna e nelle modalità 
multiplayer. 


w 


rif 




■ Andando in determinati luoghi 
potremo avviare le numerose missioni 
secondarie sparse per la mappa. 


1 Tanta roba da collezionare 

Ci sono più di 300 oggetti che possia¬ 
mo raccogliere (maschere, poster, casse 
evia dicendo). 


2 In due si gioca meglio 

Possiamo esplorare il Kyrat con un amico 
perfarci aiutare nelle missioni secondarie e, 
soprattutto, nel recupero dei collezionabili. 


3 Un titolo competitivo 

Tre modalità, che vanno dal Cattura 
la Bandiera al piazzare bombe in luoghi 
specifici, per 10 giocatori. Un po' tirato via. 


MOLTO DA VEDERE, ì 
FARE E GIOCARE 


Il Kyrat è uno dei mondi aperti più 
densi del genere. La quantità di cose 
da fare è notevole e ci sono oltre 100 
missioni secondarie, che potremo 
giocare con un amico. Ovviamente 
non mancano le modalità 
competitive. 




Il gioco offre una grande varietà di armi, per tutti i gusti ed 
esigenze, dai bazooka agli archi. 


Quando si raccolgono erbe o si scuoiano 
le prede di caccia, si nota subito che le ani¬ 
mazioni associate sono più brevi, cosa che 
abbiamo apprezzato molto, rispetto alle 
lunghe animazioni del terzo capitolo che 
finivano per snervare il giocatore. Uno dei 
miglioramenti più pubblicizzati da Ubisoft 
è la verticalità del mondo di gioco, che si 
può sfruttare grazie al rampino e a mezzi di 
locomozione aerea come i girocotteri, ma la 
verità è che un vero esempio di verticalità, 
in un sandbox, era Just Cause 2 e non certo 
questo Far Cry 4.11 problema nasce dal fat¬ 
to che gli ambienti qui sono verticali solo in 
pochi punti prestabiliti. Sia chiaro: Far Cry 
4 non è un brutto gioco, anzi. Il punto è che, 
secondo un trend allarmante degli ultimi 
mesi, a fronte di miglioramenti minimi, 
ci troviamo costretti a sottolineare passi 
indietro su aspetti chiave, o sviste causate 
chiaramente dalla fretta di arrivare sul 
mercato nei tempi previsti. Il fatto che la 
versione PS3 sia sostanzialmente identica, 
in questo senso, è piuttosto indicativa. ■ 

La caccia non è un passatempo in Far Cry 4: serve 
a procurarci materie prime per trasportare più 
equipaggiamento. 


Pregi e difetti della grafica 

pop up e clipping in primis. Siamo arrivati 
al punto di guidare un veicolo e raggiunge¬ 
re una base nemica indicata sulla mappa, 
che però è comparsa, con i soldati e tutto il 
resto, a pochi metri davanti a noi. Accade 
raramente, ma accade. La IA si comporta 
in maniera soddisfacente, ma alle difficoltà 
più basse è davvero carente, con nemici che 
si fanno sparare senza reagire se colpiti 
da grande distanza (il raggio della loro 
percezione sembra collegato alla difficol¬ 
tà selezionata). Ma i miglioramenti quali 
sono? La grafica è stata migliorata, come 
menzionato, quasi si trattasse di un "ag¬ 
giornamento’', e la portata dell'orizzonte 
virtuale è maggiore che nel terzo capitolo. 
La fauna ora ha più specie animali dal 
comportamento più realistico e c'è mag¬ 
giore interazione tra animali e animali o 
animali e umani (capita spesso di vedere 
predatori nell'atto di cacciare). Rimanen¬ 
do in tema di caccia e ricerca, forse uno 
degli aspetti più interessanti è la densità 
degli incontri: raramente potrai fermarti 
a guardarti intorno senza notare animali 
o persone che conducono la propria vita. 
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www.eset.it 



Co explore. 

Il mondo online ti aspetta. 

A proteggerti penserà ESET. 

ESET Smart Security ti aiuta a sfruttare in piena sicurezza tutte le 
potenzialità offerte da Internet. 

L’Antivirus e l'Antispyware proteggeranno il tuo sistema dal pericolo di 
malware. I programmi sospetti saranno bloccati dall'Exploit Blocker 
mentre l’Avanzato scanner della memoria si occuperà di fermare le 
minacce che sfuggono ai tradizionali controlli. 


Goditi la sicurezza di una navigazione senza pericoli, lascia che sia 
ESET a proteggere il tuo mondo digitale. 







